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Varato dopo il;« vertice » con i segretari dei partiti 
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per attuare gli accordi 

La maggiore attenzione ai problemi economici e alFordine pubblico - Ser) 
interrogativi su un’equivoca formulazione circa la riforma della PS - Depé- 
nalizzazione, disciplina delle televisioni private e « ticket » sui medicinali 


ROMA — Dopo il « vertice » 
di martedi tra Andreotti e i 
segretari dei sei partiti del¬ 
l’intesa politica e program¬ 
matica. il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha ieri predisposto il 
calendario dell'attività del go¬ 
verno nei prossimi mesi per 
quanto riguarda appunto l’at¬ 
tuazione del programma con¬ 
cordato. « Abbiamo fatto il 
programma — ha dichiarato 
Andreotti al termine della se¬ 
duta — tenendo conto di quel¬ 
lo che è stato approvato in 
Parlamento, nella mozione di¬ 
scussa dalla Camera dei de¬ 
putati, che ha approvato a sua 
volta gli accordi fra ’ i par- 

' fili >. La valutazione sul me- 
torlo seguito non può essere, 
dunque, che, positiva, anche 
.se non mancano nella formu¬ 
lazione del calendario gover¬ 
nativo, come si vedrà appres- 
.so, punti sui quali è oppor¬ 
tuno un cliiarimento. 

Grosso modo, dalla pro¬ 
grammazione dell'attività del 
Consiglio dei ministri, si ri¬ 
cava che i temi ai quali esso 
dedicherà la maggiore atten¬ 
zione sono quelli della situa¬ 
zione economica e dell’ordine 
pubblico. ’ In particolare, il 
■ comple.sso dei. provvedimenti 
per l’ordine pubblico verrà 
varato l’S settembre. Alla 
stessa data sarà anche appro¬ 
vata la € depenalizzazione » di 
una .serie di reati c dovrebbe 

• conseguentemente essere deci- 

■ so anche il ventilato provve¬ 
dimento di amnistia (di cui 

• peraltro 11 édhiunicata gover¬ 
nativo non parla) per unifor¬ 
mare le pene previste per i 
reati che - risulteranno cosi 
depenalizzati. 


Da rilevare die nel pro¬ 
gramma governativo si preve¬ 
de per il IG settembre l’ap¬ 
provazione del provvedimento 
che introdurrà il « ticket > a 
carico dei mutuati per l’ac¬ 
quisto delle medicine, e per 
il 14 ottobre re.same della di¬ 
sciplina delle televisioni pri¬ 
vale. 

Il calendario varato ieri dal 
Consiglio dei ministri elenca, 
oltre ai provvedimenti per il 
cui varo è .stabilita una data 
precisa. • anche una serie di 
provvedimenti senza indica¬ 
zione di data, da approvare 
« entro la ' fine dell’anno ». 
Appare in particolare assai 
strano che fra questi ultimi 
venga citata la riforma del¬ 
la Pubblica sicurezza, che è 
ormai argomento fuori della 
competenza del governo. Tale 
riforma, infatti, è un tema 
sul quale è giunto a uno sta¬ 
dio assai avanzato di elabo¬ 
razione il comitato ristretto 
della Camera. Un accordo è 
stato raggiunto su quasi tutti 
gli aspetti della riforma (ad 
eccezione della questione del 
sindacato di polizia, per le 
note posizioni democristiane): 
il Parlamento dunque, potreb¬ 
be. alla ripresa dei lavori a 
settembre, giungere in tempi 
rapidi a una definizione legi¬ 
slativa della materia. 

Il governo nutre adesso l’in¬ 
tenzione di presentare un prov¬ 
vedimento suirargornento, con 
la conseguenza, fra l’altro, di 
bloccare o ritardare i lavori 
p.^rlaraentari? E* questo un 
punto molto delicato sul qua¬ 
le è necessario un sollecito 
chiarimento. , . 


Le scadenze 


Una decisione sconcertante 


Delle Fave nominato 
presidente della SME 


ROMA — Terremoto al verti¬ 
ce della SME (la società fi- 
- nanziarìa ' dell'IRI che con¬ 
trolla le aziende alimentari a 
partecipazione statale) ; il con¬ 
siglio di amministrazione, riu¬ 
nitosi ieri pomeriggio nella 
sede della Bastogi a Roma, 
ha eletto Umberto Delle Fa¬ 
ve. democristiano, nuoL-o pre¬ 
sidente. 0)tne amministratore 
delegato c direttore generale 
è stato nominato, invece. Raf¬ 
faele Picella. già direttore ge¬ 
nerale dell’nU. I due sosti¬ 
tuiscono il presidente c am¬ 
ministratore - delegato Salva¬ 
tore Guidottì e il direttore ge¬ 
nerale Guerra. 


La scelta di Delle Fave ai 
vertice di una società come 
la SME, che è oggi uno dei 
punti più delicati nel già tor¬ 
mentato panorama deU'indu- 
stria pubblica, non è certo la 
più convincente e la più ade¬ 
guata. 6 anni, deputato per 
quattro legislature poi pre¬ 
sentato per il Senato nel col¬ 
legio marchigiano e clamoro¬ 
samente bocciato, presidente 
della RAI dal '71 al '75. e 
successivamente messo in 
pensione, viene ora ripescato 
per affidargli un ruolo dì no¬ 
tevole responsabilità. Non si 
può - certo fare appello alla 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Ecco qui di seguito 
il calendario dell’attività go¬ 
vernativa elaborato dal Con¬ 
siglio dei ministri; 

26 AGOSTO: disciplina del¬ 
la tassazione degli utili delle 
società e dei dividendi azio¬ 
nari; modifiche alla legge 
istitutiva della Consob (borse). 

' 8 SETTEMBRE: disposizio¬ 
ni in materia di edilizia con¬ 
venzionata e agevolata, che 
seguono quelle già esaminate 
dal Parlamento per redilizia 
sovvenzionata, alle quali si 
aggiungeranno quelle per le 
abitazioni dei militari; modi- 
ficlie in tema di misure pena¬ 
li, specialmente di prevenzio¬ 
ne: disegno di legge sulla c de¬ 
penalizzazione >; modifiche al¬ 
le giurie popolari della Corte 
di assise; riforma delle Ca¬ 
mere di commercio. 

16 SETTEMBRE: riforma 
della finanza locale; introdu¬ 
zione del « ticket » a carico 
dei mutuati per l’acquisto dei 
farmaci, e attuazione delle di¬ 
rettive CEE sulla disciplina dei 
farmaci; i ristrutturazione del ; 
ministero deH’Agricoltura, a 
seguito della legge 382; scio¬ 
glimento dell’Ente Terme e 
dell'Ente Cinema: nuove di¬ 
sposizioni per la rlscassione 
delle imposte dirette. 

21 SE’TTEMBRE: bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1978; .relazione . previsionale 
programmatica presentata dai 
ministri del Bilancio e del Te¬ 
soro (nel contesto della quale 
vi sarà il provvedimento di 
raccordo finanziario con il pia¬ 
no di ammodernamento delle 
Ferrovie dello Stato e l’esa¬ 
me di fattibiliià del piano per 
i porti e per i trasporti aerei 
e su strada); revisione delle 
aliquote deU’IRPEF; norme in 
materia di riscossione dell’- 
ILOR. 

PRIMA SEDUTA DI OTTO¬ 
BRE: legge elettorale - euro¬ 
pea: revisione dei contributi 
delle ■' gestioni pensionistiche 
deficitarie; revisione dei mec¬ 
canismi di cumulo e di supe- 
rindicizzazione dì alcune pen¬ 
sioni; riesame delle pensioni 
di invalidità. > 

14 OTTOBRE: disciplina delie 
trasmissioni televisive priva¬ 
te; modifiche alla legge di 


contabilità 

Stato. 


generale 


21 OTTOBRE: regimi age¬ 
volativi deU’IVA: riscossione. 
neH’ambito det sistema fisca¬ 
le, dei contributi .sociali. , 

ALTRI PROVVEDIMENTI: 

Il Con-siglio dei ministri ha 
poi redatto un elenco dei temi 
da affrontare gradualmente 
entro la fine dell’anno, senza 
essere in grado di indicare la 
data. Ecco l’elenco: completa¬ 
mento delle noime di attuazio¬ 
ne degli statuti regionali: leggi 
quadro per coordinare le le¬ 
gislazioni regionali: assisten¬ 
za pubblica, tutela dei beni 
culturali, prevenzione infor¬ 
tuni. turismo, attività musicali 
e teatrali. spcTimentazione a- 
gricola, parchi, cave e torbie¬ 
re. artigianato; riforma dell’ 
ordinamento della Pubblica 
sicurezza: rlslTutturazione dei 
corpi degli agenti di custodia; 
riforma della giustizia mili¬ 
tare (airesarae del Consiglio 
superiore della iMagistratura) ; 
legge sull’avanzamento dei • 
sottufficiali; riduzione della le¬ 
va di Marina: difesa del suo¬ 
lo; piano dei porti; logge sui' 
centri storici; riforma dell’ 
ENIT; norme sulla ristruttu¬ 
razione finanziaria delle im¬ 
prese; -nonna sul controllo 
dei prezzi. •- 

GIUNGLA RETRIBUTIVA: Il 

Consiglio dei ministri ha an¬ 
che preso in considerazione le 
conclusioni della ' commissio- r 
ne parlamentare sulla cosid¬ 
detta giungla retributiva e ha 
deciso di adattare iniziative 
per un più equilibrato rappor¬ 
to tra i sistemi retributivi sia 
per c superare le spinte disag¬ 
greganti — afferma il comu¬ 
nicato — che le situazioni de¬ 
terminatesi producono, sia 
per assicurare una stabile ri¬ 
presa economica e per garan¬ 
tire la prospettiva di una so¬ 
cietà più giusta e solidale >. A 
tal fine è staio nominato un 
comitato di ministri, che do¬ 
vrà prendere •contatto con sin¬ 
dacati. Regioni, associazioni 
imprenditoriali, enti pubblici. 
In connessione con queste de¬ 
cisioni del governo, va segna¬ 
lato che anche le forze politi¬ 
che darebbero vita a un 
«gruppo di lavoro interpartiti¬ 
co» per l'esame dei problemi 
relativi alla giungla retribu¬ 
tiva: tale gruppo di lavoro do¬ 
vrebbe iniziare l’atUvità ' ai 
primi di settembre. 


Si apre a Parigi una difficile trattativa, intemazionale 




Falsi dilemmi nella polemica su Bologna 




m 


di «repressione» 



Quando la polvere si sarà 
posata in terra, potremo fi¬ 
nalmente vedere i problemi 
e da essi ripartire. Speria¬ 
mo Con maggiore serenità, 
ma anche con la solleeitudì- 
ne che richiede la loro con¬ 
sistenza reale. C’è bisogno 
di un confronto strategico, 
teorico e politico; ma come 
portarlo avanti se viene me¬ 
no il riferimento alla realtà? 
Si può discutere se la pre¬ 
messa è che il socialismo è 
comunque barbarle? Questa 
opinione, rispettabile come 
tutte, può essere scritta in 
cima al vessillo di nuovi cro¬ 
ciati e non serve a riflette¬ 
re sul passato ed a pensare 
al futuro. Se invece si vuole 
riflettere le domande vere 
sono altre. 

Da che cosa ha origine il 
dibattito che ha visto già nu¬ 
merosi e qualificati contri¬ 
buti attorno ai temi della 
repressione, dello Stato, del 
rapporto fra individuo e so¬ 
cietà, fra libertà e marxi¬ 
smo? E quali sono le que¬ 
stioni politiche che emer¬ 
gono? 

Nel corso di pochi anni il 
volto pc'itico di molti Paesi 
europei è cambiato; nel sud 


il fascismo è sconfitto, nel 
centro-nord i ‘ tradizionali 
equilibri sociali e politici so¬ 
no stati fortemente scossi; 
in Italia o in Francia è con¬ 
creta la possibilità di un go¬ 
verno comprendente anche 
i comunisti. Non sono solo 
gli effetti della crisi energe¬ 
tica. Sono il risultato, non 
certo irreversibile, dcll’ac- 
centuarsi di nuove contrad¬ 
dizioni. Ad esso si possono 
dare risposte diver.se: resi¬ 
to della lotta fra i diversi 
schieramenti sociali e poli¬ 
tici dipende, in ogni Pae¬ 
se euronco, dalla capacità o 
meno di organizzare rispo¬ 
ste adeguate per superare 
tali contraddizioni. 

Sono i problemi del lavo¬ 
ro e della base produttiva, 
di uno sviluppo program¬ 
mato deireconomia e della 
formazione professionale e 
culturale, di una democrazia 
sempre contrastata dalle ten¬ 
denze autoritarie insite nel 
meccanismo capitalistico, del 
rapporto c dei condiziona¬ 
menti fra la soddisfazione 
dei bisogni individuali e le 
necessità sociali e colletti¬ 
ve. Le difficoltà si accresco¬ 
no poi perchè non si posso- 


LESMO - Una chiazza di sangue airinlerno dell'ufficio postale 


Sanguinosa rapina alle porte dì Monza 

Ennesimo nssnlto nlle poste: 
ucciso dai banditi un direttore 

E* necessario organizzare ima più efficace difesa degli uffici sempre più 
frequentemente presi di mira - Incontro fra i ministri Cossiga e Colombo 


Regione Lazio: 

primi atti V 
dell’intesa ^ 
tra le forze 
democratiche 

ROMA — I partiti demo¬ 
cratici della Regione Lazio 
hanno siglato ieri mattina 
un documento di intesa isti¬ 
tuzionale ed hanno eletto 
. il de Violeozio Ziantoni al¬ 
la presidenza del Consiglio 
regionale. L’accordo, e gli 
atti che ne conseguono, 
concludono una fase di in¬ 
tenso e complesso confron¬ 
to politico che. ha impe¬ 
gnato il PCI, il PSI, il 
PSDI. a FRI. la DC e a 
PLI. 

Oggi Tasscmblea regio¬ 
nale torna a riunirsi per 
procedere al rimpasto del¬ 
la giunta. Al compagno 
Maurizio Ferrea, attuale 
presidente, succederà il so¬ 
cialista ' Giulio ■ Santarelli, 
n compagno Ferrara sarà 
nominato viceoresidente. ■ 
- ALLE PAGINE 2 E t 
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Le conseguenze del ribasso del dollaro 

I paesi esportatori di petrolio protestano per la decurtazione dei redditi espressi nella moneta statunitense - Panico 
bancario in Venezuela per timori di svalutazione - Tedeschi e americani fisserebbero entro sabato il nuovo cambio 


PARIGI — Arrivano nel¬ 
la capitale francese i princi¬ 
pali esponenti della pitica 
finanziaria intemazionale per 
la ritmione indetta da! Fondo 
monetario intemazionale ma. 
ancor più. per consultazioni 
sulle conseguenze del ribasso 
del dollaro. Gli Stati Uniti 
sono rappresentati da Artur 
Bums, presidente della banca 
centrale (la Riserva federale) 
e dal ministro del Tesoro 
BlumenthaL la Germania oc¬ 
cidentale dal ' diinistm - delle 
Finanze Hans .Ipel e dal pre¬ 
sidente deità - Bundesbank 
’ Otmar Emmfnger. Sì ritiene 
che il medesimo livello di 
rappresentanza avranno ' le 
delegazioni del Gia|ji^.e. Ca¬ 
nada. Svizzera, Arabia Saudi¬ 
ta. Belgio. Olanda. Iran. Ku- 
waiL Nigeria. Unione - degli 
Emirati Arabi. Venezuela. 
Qatar che figurano fra gli in¬ 
vitati. 

Lo scopo delia. riunione è 
. la creazione di un nuovo 
S»ndo per prestiti intemazio¬ 
nali ai paesi la cui bilancia 
' 4ei pagamenti è in disavanzo. 
‘ M invitati .sono candidati a 


oxitribuìre al fondo. Tutti 
ammettono, però, che l'ordi¬ 
ne del giorno ufficiale non 
sarà rargomemo principale 
dei colloqui perchè il ribasso 
del dollaro ha creato pro¬ 
blemi gra\i a tutti i paesi 
partecipanti. I paesi pi^ut- 
tori di petrolio hanno visto 
diminuire i loro ricavi, a 
causa del fatto che i prezzi 
sono espressi in dollari US.A. 
quasi del 3 per cento alla 
quotazione che la moneta 
statunitense aveva raggiunto 
ieri nel cambio con ìe valute 
dei principali paesi consuma¬ 
tori di petrolio. I rappresen¬ 
tanti dell’Iran e del Kuwait 
hanno risollevato la questio¬ 
ne della quotazione del petro¬ 
lio in una moneta intemazio 
naie, i Diritti speciali dì pre- 
bevo emessi dal Fondo mo¬ 
netario, anziché in dolìari U- 
SA. . . - • ■ - ; .- ' 

Una riunione ' dei ministri 
delle Finanze dei paesi ade¬ 
renti ^ airOrganizzazione ' dei 
paesi esportatori di ' petro- 
lio-OPEP è iniziata ieri a 
Vienna e sta ^^saminando cer¬ 


tamente anche la questione 
del dollaro. Non si tratta per 
questi paesi, al momento, di 
uscire dall’area del dollaro, 
ma di fare una pressione 
sugli Stati Uniti affinchè so¬ 
stengano il corso della loro 
moneta nella quale non sol¬ 
tanto è quotato il - petrolio 
ma sono anche conservati i 
depositi finanziari dei mag¬ 
giori paesi petroliferi. Nel 
momento in cui sì fa pres¬ 
sione su di > loro affinchè 
contribuiscano al Fondo in¬ 
temazionale per i crediti, i 
paesi esportatori di petrolio 
hanno una notevx>Ie arma di 
pressione per dettare le con¬ 
dizioni. . 

Tn qiiesto modo la riunione 
«dei 14» a Parigi segna, in 
un certo senso, una novità 
nelle relazioni monetarie in¬ 
temazionali, con l’ingresso 
del gruppo dei roaggiorì e- 
sportatorì di petrolio — sia 
pure non formalizzato all’ìn- 
temo del Fondo monetario 
fra i paesi determinanti 
della politica monetaria in¬ 
temazionale. Attualmente gli 


Stati Uniti pagano le impor¬ 
tazioni di petrolio diretta- 
mente con moneta di emis¬ 
sione. se hanno dei di.savanzi 
(come sta aw'enendo) non 
devono chiedere . prestiti da 
nessuno, possono utilizzare 
la ' valuta che essi stessi 
stampano. Inoltre gli Stati 
Uniti ricevono indietro gran 
parte dei dollari che pagano 
sotto forma di depositi da 
parte dei governi dei paesi 
esportatori di petrolio. Poi¬ 
ché questi paesi sono entrati 
in modo cosi diretto neH'area 
del dollaro si è formata una 
interdipendenza economica 
molto stretta. Ciò è dimo¬ 
strato anche da episodi, ' di 
per sè inspiegabìlì, come il 
panico che si è verificato in 
Venezuela, con la corsa al ri- 
Um dei depositi bancari e al¬ 
l’invìo aU’eslero di risparmio 
(specialmento da parte di 
immigrati) sulla base di voci 
che preannunciavano la sva¬ 
lutazione del botivar. Queste 
voci non hanno altro fonda¬ 
mento che il collefamento 
del bolivar col dollaro, dato 


che il petrolio, pagato 'in | 
quella moneta, fornisce l’SS j 
per cento dei ricavi da e- 
spoitazione del Venezuele. * 
Nel corso della riunione di 
Parigi avTanno luogo, senza 
dubbio, incontri bilaterali fra 
esponenti della Germania e 
degli Stati Uniti. Viene smen¬ 
tito un « vertice > formale ma 
il contenzioso aperto • dalla 
svalutazione del À>llaro. par¬ 
ticolarmente forte in termini 
di marchi, e troppo rilevante 
pcrclic non venga esaminato. 
Si attribuisce ai governi di 
Bonn ed Washington Tinten- 
zìone di stabilire in. questo 
fine settimana 0 nuovo cam¬ 
bio fra dollaro e marco. 
Questa decisione, se raggiun¬ 
ta. porrebbe fine alla prima 
fase della crisi monetaria 
d’estate, fissando una nuova 
base per il cambio del dolla¬ 
ro. Poi toccherebbe agli altri 
paesi adeguarsi o meno ad 
essa. Già nei ^omi scorsi so¬ 
no state effettuate svaluta¬ 
zioni del d(^ro austraUano 
c di quello canadese, senza 
dubbio per adeguarsi al più 
buao oom tW doUan U^ 


• Non s’era nemmeno accorto 
che erano entrati i rapinato¬ 
ri; non poteva immaginare 
che quel piccolo ufificio posta¬ 
le mettesse gola a banditi ar¬ 
mati; stava facendo una nor¬ 
male ' telefonata di servizio, 
ma i criminali hanno pensato 
che stesse avvertendo la po¬ 
lizìa ed hanno sparato una. 
due. tre volte: così è morto 
il direttore delle « Poste e Te¬ 
legrafi » di Lesmo, un comu¬ 
ne di pochi abitanti presso 
Monza. Gaetano Campagna. 
40 anni, è l’ennesima vittima 
di un tipo di rapina che da 
qualche tempo a questa parte 
sembra voler amaramente pri¬ 
vilegiare gli uffici postali. 

■ Dopo le gioiellerie, dopo le 
banche che pure si sono in 
qualche modo premunite, è la 
volta degli uffici postali. iHi 
obiettivo che fa gola al rapi¬ 
natore « annata ’77 ». quasi 
sicuro di non trovare sulla 
sua strada né poliziotti, - né 
guardie giurate, né difese di 
sorto. Quasi sempre pieni di 
una clientela che ogni anno 
di-più affolla que.sti centri ne¬ 
vralgici dei pagamenti più 
svariati (luce, TV, tasse au¬ 
tomobilistiche. contocorrentì 
per le scuole e università), 
con un personale tanto all’os¬ 
so ■ da non poter nemmeno 
avere il tempo di fare i conti 
e depositare gli incassi in cas¬ 
saforte. dislocati spesso in 
stanze di fortuna nelle più 
sperdute periferie o nei pae¬ 
sini di montagna dove sono 
rimasti gli stessi da decenni, 
gli uffici postali sono esposti 
al pericolo senza quasi scam¬ 
po. Sono 13 mila in tutta Ita¬ 
lia. per buona metà niente 
affatto idonei alla funzione 
che svolgono. E' da un p»z- 
zo che personale, gli stessi 
ch'enti, la cittadinanza denun- { 
ciano una situazione diventa- j 
ta Hisostenibile: il fenomeno | 
deH’asselto alle poste sta di- i 
ventando endemico. j 

' Il ministro delle Posto e Te- I 
lecomunicazioni Vittorino Co- j 
lombo e il ministro delITn- i 
temo Francesco Cossiga ne 
discutevano proprio ieri in un 
incontro che ha preceduto i 
lavori del consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Le proposte che sono sca¬ 
turite da] colloquio sono dì di¬ 
versa natura: la prima, a bre- 
vx; termine, prevede il poten¬ 
ziamento degii organici dei 
nuclei e degli uffici di poli- 
zki postale, attraverso l’ag- 
gregazìone di un adeguato 
numero di agenti distaccati 
esclusivamente a questo par¬ 
ticolare servizio. La seconda, 
più complessiva, riguardo la 
istituzìane della < specialità » 
di polizia postale, con le stes¬ 
se caratteristiche organizza¬ 
tive e ' fuozionah di quella 
stradale, ferroviaria e di fron- 

(Segue a pagina 5 ) ' 


Forse terroristi che preparavano un attentato 

Esplode potente ordigno 
a Torino: due morti 


TORINO — Due giovani la 
cui identità non è stata defi¬ 
nitivamente accertata, sono 
morti nella notte dilaniati 
daH'espIosione dì un ordigno 
aU’angolo tra via Capua e 
Corso Umbria. L’ipotesi più 


nones, 24 anni, residente a 
Roma e probabilmente di ori¬ 
gine sudamericana. Un pas¬ 
saporto intestato a questo no¬ 
me è stato infatti trovato sul 
posto. Nessuna indicazione in¬ 
vece circa l’identità della se- 


accreditata tra gli inquiren- ' conda persona perita 


ti. almeno nelle primissime 
ore delle indagini, è quella 
che siano rimasti vittime di 
un attentato dinamitardo che 


La deflagrazione è avvenu¬ 
ta airaitezza del numero 1 di 
via Capua. a pochissima di¬ 
stanza da una « 124 » parcheg- 


essi stessi stavano attuando, j giata lungo jl marciapiede. 


A qualche decina di metri 
dal luogo dell’esplosione, lun¬ 
go Corso Umbria vi è la sta¬ 
zione dei carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
San Donato. 

Si conosce per il momento 
soltanto il nome di una delle 
due vittime^ rilevato da un 
documento sulla cui autenti¬ 
cità, tuttavia, gli inquirenti 
nutrono molti dubbi: si trat¬ 
ta di Aldo Orlando Marinpi- 




T|OBBIAMO sinceramen- 
^ te confessare come 
ogni volta che sul a Ge¬ 
niale» vediamo un artico¬ 
lo di fondo o qualsivo¬ 
glia scritto politico firma¬ 
to da Indro Montanelli 
(anche noi come tutti, cre¬ 
diamo. usiamo leggere per 
prima cosa la firma), non 
riusciamo a vincere un 
senso sia pur vago di pre¬ 
occupazione. Perché Mon- 
taneUi (sarebbe stupido 
non riconoscerlo) ha in¬ 
gegno e conosce come po¬ 
chi il suo mestiere: e sic¬ 
come novantanove volte 
su cento i suoi scritti so¬ 
no anticomunisti, et vien 
fatto, mentre ci accingia¬ 
mo a leggerli, di doman¬ 
darci se questo nostro im¬ 
placabile avversario non 
abbia escogitato, per ab¬ 
batterci, qualche argomen¬ 
to inedito o qualche ra¬ 
gionamento singolarmente 
penetrante o qualche ra 
gione destinata a porci in 
seno imbarazzo, in questo 
caso — ci domandiamo 
non senza una segreta an 
goscia — come faremmo 
a rispondergli vittonosa 
mente? 

E* un timore — lo pen¬ 
savamo ieri leggendo il suo 
. articolo, inteso, natural¬ 
mente. a combatterci — 
che non dovrebbe coglier 
ci più, perché i veri teo¬ 
rici delVantieomunismo .to 
no t giocatori e le gioca- 
trici di canasta. Da Mon¬ 
tanelli a Bartoli. da Bar- 
Zini a Cervi, per non dire 
dei molti altri meno noti 
che pure concorrono con i 
maggiori a formare quel- 


Si era pensato in un primo 
tempo che l’esplosione fosse 
avvenuta a bordo dell’auto, 
ma le successive indagini 
hanno accertato che la vet¬ 
tura apparteneva ad un ope¬ 
raio che abita nella zona. A 
poca distanza dal luogo del¬ 
la tremenda esplosione sono 
state ritrovate due pistole, 
alcuni proiettili e documen¬ 
ti attualmente al vaglio degli 
inquirenti. 


il bambino 


la Sorbona dell'anticomu¬ 
nismo che è il a Gema¬ 
le», non si scorge il mini¬ 
mo sforzo di combatterci 
con argomenti che non 
siano quelli preferiti da. 
gli analfabeti ricchi: i 
giornalisti det foglio di 
Montanelli, lui compreso, 
mettono di loro, nella po¬ 
lemica. una facilità di e- 
spressione, una disinvoltu¬ 
ra di stile, che sono tut- 
t’altra cosa dai mugolìi 
inarticolati dei giocatori 
di ramino, ma la teoria 
è di questi ultimi e sono 
loro che indottrinano Mon¬ 
tanelli non Montanelli che 
istruisce loro. Se mancas¬ 
se a bridge, gli scrittori 
del «Geniale» potrebbero 
chiudere. 

Non abbiamo bisogno di 
precisare a chi vanno le 
nostre preferenze, non fos¬ 
se che per il rispetto che 
portiamo ai filosofi. I pri¬ 
mi, quelli della canasta, 
dicono semplicemente: «/ 
comunisti mangiano i 
bambini ». I Montanelli, 
per ■ fare gli intellettuali, 
la prendono più alla lar¬ 
ga e dicono: « / comuni¬ 
sti si mettono corretta -, 
mente a tavola, spiegano ■ 
il tovagliolo, aggiustano le 
posate e scrutano a lun¬ 
go il menù. Poi sussurra¬ 
no al cameriere con voce 
riguardosa: ” Mi porti per 
favore il piccino”, e se lo 
mangiano ». Resta il fatto 
che Vinvemione appartie¬ 
ne agli analfabeti danaro¬ 
si e Montanelli fa bene a 
non curarsi '. di nascon¬ 
derlo. 

, Forttbraccio 


no fornire soluzioni efiìca- 
ei dentro i confini di un 
solo Paese. 

A differenza elio in altro 
epoche il movimento operaio, 
comunista e socialista, ha si¬ 
no ad ora impedito involu¬ 
zioni reazionarie; esso è .sta¬ 
to anzi partecipe fino in fon¬ 
do della lotta per la demo¬ 
crazia in Grecia, Portogal¬ 
lo, Spagna e, ecco il fatto 
nuovo, non rinunciando al 
compilo di organizzare la ri¬ 
sposta alla crisi, pone con¬ 
cretamente in Italia e in 
Francia la sua candidatura 
alla direzione del Paese. .\n- 
chc se molti hanno già ven¬ 
duto la polle dell’orso, que¬ 
sta è una impresa ardua. 
Con essa ci si deve misura¬ 
re. Fare i processi alle in¬ 
tenzioni dilatando in modo 
ossessivo fatti specifici o ne¬ 
gare la possibilità stessa di 
avviarla, sono modi diversi, 
a mio avviso, di rivoltarsi 
dentro la crisi, senza la ca¬ 
pacità di guardare oltre i 
confini sociali e politici in 
cui essa è nata e si è svilup¬ 
pata. ' 

In ogni caso il vero tema 
sul quale lotta politica c di¬ 
battito • strategico possono 
combinarsi con la speranza 
di non restare invettiva è il 
seguente: come si risponde 
a questa crisi? Si è parla¬ 
to molto ad esempio del ruo¬ 
lo degli intellettuali finendo 
in qualche occasione per di¬ 
menticare che la collocazio¬ 
ne sociale della massa de¬ 
gli intellettuali .sarà defini¬ 
ta dai contributo concreto 
che essi daranno. Non .si 
tratta solo di esprimere giu¬ 
dizi positivi 0 negativi su 
un progetto o su una strate¬ 
gia. ma anche di realizzarti; 
è fuor di dubbio che staro 
alla finestra non significa 
essere neutrali. Così, a volte, 
si è tradotta ranalisi della 
emarginazione sociale pro¬ 
dotta dal meccanismo eco¬ 
nomico italiano nella consta¬ 
tazione che la classe operaia 
è integrata (certe idee sono 
dure a morire) c che altro 
sono lo forze motrici della 
rivoluzione. 

Spesso nel dibattilo attor¬ 
no al femminismo, alle que¬ 
stioni dei giovani, alle ne¬ 
cessarie rivalutazioni dei 
temi dcirìndividuo si fini¬ 
sce per non vedere quanto 
tale esigenza resta sterile 
se non collcgata ad un raf¬ 
forzamento della base eco¬ 
nomica e produttiva. Senza 
ricondurre al tema vero 
ognuna delle questioni dì 
grande rilievo su cui è aper¬ 
to il dibattito, questo non 
ha sbocchi, assume i carat¬ 
teri delia disputa astratta, 
lasciando ognuno al punto di 
partenza. 

Se invece il criterio è quel¬ 
lo dell’analisi concreta del¬ 
la situazione concreta, sen¬ 
za fare nè di Bologna, nè 
dei iiotiveaux philosophes, 
nè dei repressi, nè degli in¬ 
tellettuali Tombelico del 
mondo, noi vediamo mani¬ 
festarsi in modo distorto e 
molto articolato un nuovo 
tipo di opposizione alle ri¬ 
sposte che noi diamo oggi 
a questa crisi e alla possi¬ 
bilità che i comunisti go¬ 
vernino. insieme ad aUr-i 
forze politiche c democrati¬ 
che, ritalia o la Francia. 

E’ una opposizione di cui 
\anno intese le ragioni. Chi 
vuole far stagnare il dibat¬ 
tito sul dilemma falso c 
strumentale repressione si 
repressione no, mira prima 
di tutto ad impedire che sia¬ 
no comprese queste ragioni 
c che sì sviluppi la conse¬ 
guente nostra iniziativa po¬ 
litica. Lasciando cadere, in 
modo maldestro, Tinvito che 
gli era stato rivolto, il grup¬ 
po degli intellettuali fran¬ 
cesi autori delFappclIo con¬ 
tro la repressione, ha certa¬ 
mente mancato un’occasione. 

Cè l’opposizione di chi ri¬ 
tiene inconciliabile il bino¬ 
mio marxismo e libertà, di 
chi pensa che la classe ope¬ 
raia sia portatrice di ger¬ 
mi autoritari, di chi con¬ 
trappone la democrazia di¬ 
retta alla • democrazia dele¬ 
gata; è una opposizione ideo¬ 
logica dove ad un anticomu¬ 
nismo di maniera si accom¬ 
pagnano timori e perplessi¬ 
tà di vario genere. Ma noi 
non vogliamo innalzare nuo¬ 
vi steccati, per questo men¬ 
tre si paria di marxismo e 
di comuniSmo, chiediamo 
che si facciano i conti con 
ciò che è la democrazia in 
Italia, con le cause politiche 
(rottura del 1947, direzione 
deile forze deU’ordine c de¬ 
gli apparati dello Stato fn 
senso anticomunista) ed eco- 
nomico-sociali (uno svilup- • 

Renzo ImbMi 

' (SegLie in penuifima} 
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Eletto con ì voti dei gruppi, di maggioranza (PCi, PSI, PSDI e PR|) del jPLI e d|l ^o parti^ : Ne||è riunione dtl Consiglio comunole 

■ m Tffà SÉ.i- T?.- ■ wO ^ ^ ^ 


liité^ unitaria alla RegioheUio 


< 


un de alla presidenza deli-assemblea 


h.-M DC di Cava 
impone una giunta 


minoritaria 


* * 1 *'^ ^ •» 1 *'* 

l'Unità / venerdì 5 agosto 1977 


I provvedimenti ìvomtii dal governo 

Per! l’eilizi^ 

* A ^ * /^t**** jk. et f ^ 

penitenziaria 
più snelle 


-.S> s VU • tve-e 




Siglato Faltra sera l’accordo istituzionale - Approdo di un lungo confronto politico A.^ v./43lcJ 
Il compagno Sarti e il socialdemocratico Muratori vicepresidenti • In autunno h pgi^ astenuto e 
indetta una conferenza sull’ordine democratico - Oggi rimpasto della giunta tro insiemo con i o 

" ■ • ■ . i i ijs’.i; 

; ; ^ ROMA — Il confronto politi- decisione (die fa parte dell’ s! è uscita confennata la reai- hi Dilla nostra redaiione > 

,, , ' co lungo e complesso - si Intesa) di promuovere una tà di un partito che ancora v,. poi i _ Ndl'iiltima «;edu- 

Nell ultimo numoro di, « Rinascita »J * è protratto per oltre tre me- conferenza regionale sull’or- non riesce a liberarsi dalla p ^ 

-- ' si — tra lutti i partiti de- dine democratico, che serva contraddizione determinata rftRiniiimrmrp 0 cinta elei 

' - • . . - ' mocraticj della Regione La- come punto di riferimento per contrasU tra una spinta . 1 ® ^ giunta minoritaria 


a ' Gastellammàre - 

Il FRI si è astenuto e il PSDI ha votato con¬ 
tro insiema^con ì comunistico i socialisti; 


VH 


le procedure 


Piena utilizzazione delle carceri mandamentali • L'am- 
pKamento Vdella jGalleria d'arte'moderna di Roma 


_ ** _ __• ny-vm» a _ 


- y 

li 


!.. . 


tro insieme-con i comunisti' ROMA — Il (Consiglio dei mi- ' utilizzaziope delle case di cu- 


Nell'ultimo numero dì'« Rinascita », 

V«. . . . . . ^ > , . , ,^1 k" 

Intervista di Pecchioli 
sulla riforma dello Stato 


e con i socialisti. 

La DC è dunque in gravi 
difficoltà. Deve dar conto, tra 
Taltro. di una contraddizione 


IIIULIUIII:! ucim riL-Biuiii.- L.d- come punio ai riierimemo per UO* uuiiuaau ua una fa una Giunta minoritnrin a. «_ 

ZIO. si è concluso in forma una battaglia di massa con- al rlnnovanaento e le tenia- ' „„n,ru?efn nnirampnti. rtn do > ^ Questa conclusio- 

ufficiale ieri mattina, con la tro l'eversione e ìa v^Z. M di tornata a chiudersi Jfo tfairrè liun 

sigla di un documento d'inle- '. nosWnnt «rratraiA nn.a , ....- no. infatti, SI è giunti dopo 


sigia ui un aocumenio a ime- ijn riphiamn r^rmo alla tiA. posizioni arretrate. Una 

sa istituzionale • cui ha fatto cessità di ' impegnarsi a fon- contraddizione di cui proprio 

seguito, come prima conse- do per garantire il pieno ri- l?**” giorno si è avuta una 

guenza 1 elezione alla presi- spetto dell'intesa istituzionale, dpnosteazione per certi versi 

denzd d^U sss^mblcu pg^ìoiid* g Dcr rGsoln^Gr^ oiini ' con- ^^cnipl^r©* il coniit 8 to TC^\ 0 ‘ 

lo di un espononto de. Vie fraSccóTS?nSerato^ 


ROMA ~ Il numero di Ri- fatto che si tratta di quelle denza dell assemblea regiona- e per respingere ogni con- Waiplfre. Il comitato regio- 

nascita In edicola da oggi strutture statali, le forze ar- le di un esponente de. Vio- trattacco di setmo moderato e naie ,dello scudocrociato all 

pubblica tra l'altro un’inter- mate e i servizi di sicurezza, lenzio Ziantoni. Nel testo dell’ conservatore è stato nresente unanimità ha ratificato il do- 

vista con il compagno Ugo appunto, che direi da sempre jntesg fissati i punti fon- negli intervènti del sSVlde- cuinento d’Intesa proposto dai 

Pecchigli sul tpml HpIIa ri- srnnn afntfi i?nw«/rfpr/»//» fjwn . ... iiiccrveiHi uci acn.iaiue . 


Pecchioli sul temi della ri¬ 
forma democratica dello 
Stato. 


erano state considerate uno 
strumento dell'esecutivo al 
servizio delle vecchie classi 


Commentando lo recente dominanti con funzioni an- 
approvazione alla Camera di tipopolari». 
due Importanti leggi di rlfor- L’intervistatore chiede poi 


damentali sui quali, nella fa- mocratico Muratore e del so¬ 
se politica nuova che si apre, cialisti Santarelli e Palleschi 

dovranno concentrarsi lo sfor- (che ieri ha lasciato dopo ol- 

zo e l'impegno unitario delle tre un anno la carica di pre- 

diverse forze, con l'obiettivo sidente del Consiglio). Nel lo- 


impulso più H- To dlscorsI, 1 vappresentantl 

militare e quella sui servizi con la riforma del servizi di „ii., __ aoi dct con....» i. 

di sicurezza —. Pecchioli os- polizia. «A questo proposito fiuroso alla vita dell assem- del PSI hanno esprMSO la 

serva che «entrambe queste — osserva Pecchioli — biso- „ ® ® ^ iniziativa i»- sMdisfazIone dei proprio par- 


polizia. « A questo proposito 
— osserva Pecchioli — biso- 


aei Phi hanno espresso la . • . 

soddisfazione del proprio par- Non può tuttavia non esse- fatto anche rispetto alla re¬ 
tilo oer la siala dell'intesa. sottovalutato il significato cento elezione del nuovo sin- 
Nei due interventi si è colta discorso pronunciato da daco. Il DC Soma, è stato 

la traccia della discussione Ziantoni.- che .ha dedicato eletto nella penultima seduta 

serrata che nelle settimane «ran parte del suo interven- del Consiglio con i voti dei 


cumento d'intesa proposto dai 
partiti della maggioranza, ma 
subito dopo si è spaccato in 
due tronconi sul problema di 
come gestire la fase politica 
nuova che si apre, e sul no¬ 
me dell’esponente da designa¬ 
re alla presidenza. 


il frptto deH'isolamento 
in cui è caduta la DC per 
aver voluto portare avanti ad 
ogni costo, e a testa bassa, 
la linea, politica imposta da 
Cava, quella della pregiudi¬ 
ziale anticomunista. E' la li¬ 
nea della non eollaborazione 
che Cava voleva imporre an¬ 
che a Napoli, ma non gli è 
riuscito per le opiwsizioni che 
ha trovato anche aH'intcrno 
del suo stesso partito. A Ca¬ 
stellammare, comunque, un 
altro passo indietro è stato 
fatto anche rispetto alla re- 


rifoniiB 8t muobono nella prò- ' gnu essere mollo chiari e se- 
spetttva' di mutare 'radicai- veri: se non ci fossero stale 
mente /q tendenza tradlziona- le resistenze ostinate della 
le di fare deile, forze arma- DC oggi avremmo potuto ave- 


litica e amministrativa. L’in- tito per la sigla dell'intesa, 
tesa è stata firmala dai quat- Nei due interventi si è colta 


le dt fare d^le,forze arma¬ 
te e del - serviti'dVsicurezza 
del corpi separati dalla so¬ 
cietà, dalle istituzioni demo¬ 
cratiche -9 AOtirattl 'pertanto 
a reali controlli démocratici. 


DC oggi avremmo potuto ave¬ 
re anche questa riforma ». 
L’opposizione — aggiunge 
Pecchioli — « è avvenuta tn 
particolare sul problema del¬ 
la natura del sindacato, ri- 


tro partiti della maggioran- la traccia della discussione 
za (PCI. PSI. PSDI che fan- serrata che nelle settimane 


no parte della giunta, e PRI 
che la sostiene dall'esterno), 
dalla DC e dal PLI. Non 
ha siglato invece il rappre- 


m biavwtca --—-, —-- - » i /i • »• • i* 

serrata che nelle settimane «ran parte del suo interven- del Consiglio con i voti dei 

scorse si è sviluppata tra 1 fo a sottolineare il valore del- democristiani, dei ^laldemo- 

soclalistl. nrlma aneora del- l’intesa raggiunta, che segna pratici e dei repubblicani. Per 


Per questo è giusto afferma- spetto al quale noi ribadiamo sentante di < Democrazia oro- 

A A AMM f I a M M M A a^mAAaIaaA ■ . . * 


re che ci troviamo di fronte 
ad un momento importante 


esplicitamente di appoggiare 
le proposte che sono stale. 


di riforma dello Stato, so- anche di recente, avanzate 
prattutto se riflettiamo al I dal sindacalo unitario». 

Nota del Comitato di coordinamento 

I giornalisti RAI 
sulle nuove nomine 

Intervista del direttore dell'azienda radiotelevisiva 


socialisti, prima ancora del- * intesa raggiunta, che segna 
la stesura definitiva del do- — detto — un passo avan- 
cumento istituzionale. ti sulla via di una collabo- 

■DI Bartolomei (repubblica- 7 iloLmIn‘i 

o.ro.. 11 e.n. COStltUZlOnall. ZlBntOni SI C 


T, "" r’ “ T pre'S^^™.toTu".nlllì2arc 

posizione di oiswnso nello noi loro del risultato politico rag- carallerIsUche particolari 
confronti del processo di con- giunto con l'intesa, ha osser- della crisi in cui versa il La- 

vergenza avviato tra la mag- vaio come di fatto questa S teS privlleK -- lo 

gioranza e i ■ partiti delLop- nuova .situazione politica san- ha definito — degli squilibri 

posizione democratica. L ac- cisca la vittoria di una linea e delle storture che hanno 

cordo come abbiamo det- pluralista, che apre uno spa- caratterizzato lo sviluppo eco 
to prevedeva 1 elezione al- 2 Ì 0 decisivo alla presenza e nemico di tutto il Paese in 
la prGsidenza del Consiglio re* airiniziativa del Dartiti oosi- «nni P.* mn /ìneAt» 


poi soffermato ad analizzare 
le caratteristiche particolari 
della crisi in cui versa il La¬ 
zio. sede ’ privilegiata — Io 
ha definito — degli squilibri 
e delle storture che hanno 


l’elezione della giunta, inve¬ 
ce. il cerchio si è stretto ul¬ 
teriormente: il PRI si è aste¬ 
nuto e il PSDI ha votalo con- 


Marzabotto 
contraria alla 
scarcerazione 
di Reder 


che — sin dal Consiglio co¬ 
munale del r giugno scorso 
— lutti i partiti dcirarco de¬ 
mocratico <DC. PCI, PSI. 
‘■PSDI e PRI) avevano sotto- 
scritto un accordo, 
i La necessità di un impegno 
unitario per avviare a .solu¬ 
zione i problemi della città, 
non era taciuta nel documen 
lo: « I capigruppo dei partiti 
doU'arco costituzionale — c'è 
scritto tra l’altro — trove¬ 
ranno ulteriori momenti di 
contributo e di approfondi¬ 
mento nella sede istìtiizinna- 
le per la sollecita realizza¬ 
zione del programma. 

NeH’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale anche il PSDI 
ha chiesto che l'accordo pro¬ 
grammatico sottoscritto tro¬ 
vasse corrispondenza in una 
maggioranza che comprendes¬ 
se il PCI. Ma a queste solle¬ 
citazioni la DC ha risposto 
con un secco rifiuto. 

« E’ una soluzione assolu¬ 
tamente inadeguata, non solo 
rispetto a quanto è stato fat¬ 
to qui a Castellammare, ma 
anche rispetto ai processi po¬ 
litici unitari avviati a livello 


nistri non ha affrontato, ieri, stodin mandamentali. 11 pri- 

come si riteneva, la questio mo è finaliz/ato alla realiz- 

nc della autotassazione IR- zazione. con jn'ocedura scm- 

PERF del prossimo ottobre: plificata. dei lavori di ma- 

il ministro - delle • Finanze, nutenzione > ordinarla e stra- 

Pandolfi. al termine della iiu- ordinaria. ' adattamento, ri- 

niono, ha preannunciato però strutturazione e ampliamento 

una .sua dichiarazione per la neU’ambitu degli istituti peni- 


fine della settimana o comun 
que prima di ferragosto, la 


tenziari esistenti 0 in armonia 
con la di.sciplina nrbani.slica 


sciando intendere che si slan- vigente, •* ncU’intcnto di con¬ 


no valutando diver.se ipotesi. 
. Fra i provvedimenti appro¬ 
vati - sono I (il particolare rl- 


seguire con la necessaria ra¬ 
pidità radeguamento delle in¬ 
frastnitture carcerarie alle e- 


lievo i disegni di legge per sigenze di sicurezza e funzio- 
lo snellimento delle procedii- nalità ». Il .secondo tende non 


re in materia di edilizia pe- soltanto aU’allargamento del- 
nitenziaria e per la piena l'arca di dispumbilit.i dei po¬ 
sti di detenzione, ma anche 
all'attuazione dei principii 
>1 • • • • dcH'individiializzazionc del 

Nominati i nuovi trattamento e della diffe- 

^ , lenzinzione degli istituti so- 

dinOOntl condo le previsioni del nuovo 

U ordinamento penitenziario. 

figlici SACIS . ' Il Consiglio (lei ministri ha 

inoltre approvato, fra gU al- 
P figlili CPI ti'i: un ddl che autorizza l'ul- 

C nUllll tlll tenore spesa necessaria per 

ROMA - Si è riunito Ieri completare gli interventi di 

11 Consiglio di amministra- competenza del ministero dei 

zione della SACIS (Società Lavori pubblici per la rico- 

per azioni commerciali ini- struzione delle zone colpite 

ziatlve spettacolo), azienda dalla catastrofe del Vajont e 
RAI-TV ppp ijj concessione di conlrì- 

presfdentl’ì^.o '^SolariT'ric^ 


Nominati i nuovi 
dirigenti 
della SACIS 
e della ERI 

ROMA — Si è riunito Ieri 
il Consìglio di amrninistra- 


presidente Marcello Severa- 


vaia: un ddl che autorizza 


nazionale » — commenta scn- Qpescl 


ti. Alla (»rica di consigliere un ulteriore finanziamento dei 
delegato-direttore generale è lavori di ampliamento e si- 
stato nominato Gian Paolo stemazione della sede della 


gionak df^Jn rao^^esfnUnTe BOLOGNA - «Contrarietà 

aln-, ‘*^11 « intermedi ». Il liberale realtà pesante - ha sogglun- ogni tentativo di Inter- gno Liberato Ite Filippo, ca- 


ROMA — Il Comitato di co- 
ordinamento della organizza¬ 
zione sindacale del giornali¬ 
sti della RAI ha diffuso un 
comunicato sulle recenti no¬ 
mine neU'azienda. « E* con 
vero stupore afferma la 
nota — che l giornalisti della 
RAI devono constatare che 
ancora una volta, - neH'asse- 
gnazione degli incarichi, è 
prevalso un metodo che ha 
spogliato H Consiglio di am- 
miriìstrazlone delle sue esclu¬ 
sive prerogative con U ritor¬ 
no al sistema, che sembrava 
superato, di delegare di fatto 
alle forze politiche le scelte 
secondo criteri di ripartizione 
estranei alla formazione della 
volontà e alle esigenze della 
azienda. Lo stupore rimane 
benché nessun sostanziale ri¬ 
lievo possa essere mosso clr- 


sono scaturire solo dalla rac 
colta estemporanea di indi 


della Democrazia cristiana: e 
ieri mattina, infatti. Zianto- 
ni. capogruppo uscente dello 
scud(K:rociato, è stato nomi¬ 
nato alla massima carica con¬ 
siliare con i voti dei partiti 
firmatari deU’intesa. Vicepre¬ 
sidenti I sono il comunista 
Gualtiero Sarti e il sociaide- 


Cutolo. da parte sua, ha in- to Ziantoni — che <x:corre rompere 11 corso della giu- p()gruppo del PCI al Consi- della ERI, l’altra consociata 


Cresci. Galleria d'Arte Moderna di 

Ieri si è riunito anche 11 Roma: un ddl che apporta 
Conslgl^m (i’ammlnlstrazlone alcune modifiche alla disci- 


sistito sul valore istituzionale ' fare i conti. Punto di riferì- stlria» è stata espressa dal glio comunale 
del documento, ribadendo la mento costante par razione «Inoltre il 

posizione del suo gruppo, di di riMnamento deve essere il dc^Ì, Mar?ÌbotS: dofS ive 5 maSa 
opposizione alla giunta di si- metodo ' della programmazio- creso visione « con ramma- ^ .."o v..".,?. 
nistra. 


meioao aeiia programmazio- preso visione « con ramma- 
ne, per l’avvio del quale già rlco» — è scritto in un co- 


Sindaco e dal capigruppo « Inoltre il concetto che la 
conslllori del PCI. PSI e DC ha .sempre sostenuto: c’è 
DC di Marza botto, dopo aver ^^3 maggioranza che governa 


ca la valutazione profilo- definire l’assetto del decen- 
naie delle singole scelte, e tramento regionale della in- 
benché venim acc<ri^ con fa- formazione; di dare attua- 
vore la caduta di vecchie zìone ai completamenti di or- 
pregiudiziali veis() gli appar- ganico già deliberati nelle re- 
tenenti a fcjrze polltli^e f!n(h dazioni regionali e centrali; 
ra temUe al margini della ge- di adeguare alle nuove esl- 
stione della RAI ». genze le strutture tecniche. 

Il sindacato del giornalisti burocratiche e amministrati- 
aggiunge, poi che rattuaH- ye della RAI. ET quindi indl- 
tà degli orientamenti politi- spensablle -- conclude la no- 
co^ulturali de dirigenti della ta _ che U Consiglio di am- 

mlnistrazlone «tomi ad as- 
sumere per intero le sue re- 

ITlGSSd^SlO che l flZlendA Ol* wma a infAwavAfi AtifA- 

fre al pubblico. Cosi pure. 

1 giornalisti della RAI non 

credono affatto che debba es- ^ pacite. fornisca 

aere inibito a elementi di all azienda 1 me^ proressl<> 

particolare qualificazione e- Q tonici piu adatti ad 

sterni all’azienda l'assunzione esprimerla», 
diretta di poeti di responsa- In un’intervista pubblicata 
bilità. len dal Corriere delta sera 

a Ma queste decisioni — é dalla Stampa. 11 nuovo di¬ 
prosegue la nota — devono rettore generale della RAI, 

essere prese dal Consiglio di Pierantonio Bertè (OC), ha 

amminktrazlone in piena au- tra l'altra affermato che le 

tonomia e capacità deelsio- recenti scelte dirigenziali ef- 

nate. dopo avere acquisito fettuate dal Consiglio d'am- 

tutti gii elementi di conoscen- mlnistnuione della azienda 

za circa le necessità della pubblica radiotelevisiva non 

azienda e le sue potenzialità costituiscono un episodio di 

professionali; e non attraver- « lottizzazione selvaggia ». an¬ 
so improvvisati e mastodon- che se «non sono state nep- 

tici ordini di servizio che pos- pure completamente libere ». 


persone non direttamente le- Oggi 1 assemblea regionale 
gate alle forze politiche. Ben tornerà a riunirsi: all ordme 
diversa sarebbe stata la no- del giorno una serie di dcli- 
stra valutazione se U ConsI- bere e provvedimenti legisla- 
glio di arnmlntetrarione avtó- tiri di grande Importanza (tra 
se affrontato In piena auto- i„ -jor 

nomia il problema delle no- 

mine e contemporaneamente ganlzzazione di tutta la rete 

si fosse preoccupato di garan- ospedaliera della capitale), e 

tire a vecchi e nuovi dirigen- la ratifica del rimpasto del¬ 
ti, a vecchie e nuove strut- la giunta, già concordato dai 
ture e servizi quei supporti paliti della maggioranza. Il 

Giulio Sonlarelli 

bili al corretto funzionamen- succederà al compagno Mau- 
to della RAI nello spirito del- rizio Ferrara nella carica di 
la riforma ». presidente deU’esecutivo; Fer¬ 

ii Comitato di cordinamen- rara sarà nominato vicepre- 
to del giornalisti RAI rlaf- sidente. Questo avviene nel 

fen^ infine, reggenza di i quadro di una ridefinizione 

delle responsabilitò che spet- 

tramento regionale della in- 

formazione; di dare attua- e socialisti 


Quanto ai democristiani — esistono le condizioni; si trai- municato — deirinterpellanza ’ #0 0 "ei infatti c’è 

il segretario regionale Splen- ta - ha concluso il neo pre- pgj ° e ^5Ìe ^sue un^ minoranza ‘ che governa 

dori e il consigliere Gallen- sidente — di passare alla fa- interviste « concernenti even- Ha giunta monocolore) e una 


preso visione « con ramma- ^ niinoranza che con- 

Fico» — è scritto in un co- d a ricnti-, tfindo npi ^ Gianni Staterà, aminini 

municato — dell'interpellanza "f-A stratore delegato Mario Codi 

presentata dall'on Loris Por- * opposto. 0.,gi. inialti, c e gnola. Francesco Rossi è sta 
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ti. ^ ini^H^t P>'na dei concorsi per Irasfe- 

edltori?!? ch!^ ha prdcUuto “'I 

alla costituzione dei propri ddl che delega il governo ad 
organi sociali. Presidente è emanare norme por il rieono- 
Guido Ruggero, vice-presiden- sciinento delle denominazioni 
te Gianni Staterà, aminini- di origine dei prodotti che 
stratore delegato Mario Codi- vantino requl.siti di tipicità do- 
gnola. Francesco Rossi è sta- 5,3 3 f 3 ttori ambientali. 


zi. oltre a Ziantoni che ha se operativa 
pronunciato il discorso di in- | P’a* 
sediamento — dai loro discor. rlOiC 


Piero Sansoneftì 


tuaìi atti tendenti ad otte¬ 
nere la scarcerazione di Wal¬ 
ther Reder » 


I opposto. u-,gi. iniam, c e gnola. Francesco Rossi è sta- .,3 - fattori ambientali 

una minoranza che governa ^ nominato direttore gene- ainL.ccr di SX’ 

(la giunta monocolore) e una rale. La direzione del « Radio- m lecnicne 

maggioranza all’opposizione», corriere» viene assunta da iratìizionah ed iiooiano poi- 
A» Nebiolo che avrà come ciò acquisito pregio e noto- 

in. «m. vice Gianni Manzolini. rielà particolari. 
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Al lavoro per il recupero delle terre incolte in Calabria 


al vertici deiramministrazio- j)a|||i „oslra redazione 
ne. II modo con cui e stato 

trattato e concordato il rim- CATANZARO — Si lavora a 
pasto, superando ogni proble- Borgia, nelle terre di Mazza 


Lo «scommessa» dei giovani e dei braccianti 

' rii,'. >.*••' M‘- . ' ' . , 

Impegno, fatica, speranza tra gli olì veti di Borgia • Confronto con le lotte degli anni ’50 - « Spreco e assistenza, 
un frutto marcito senza.seme » - Non «fuga » dalla città, ma ricerca di una svolta neireconomia della regione 

Dalla nostra redazione ■' poterono evitare | abbiano scelto, nelle domande | ta: <agli intralci burocratici. | Ma accanto alle lotte, ani- j bonificare — ma basterà che 


che r«iiigrazione svuotasse di iscrizione nelle li'^te spe alle difficoltà di ordine legi 


ma aperto tra i partiti del¬ 
la maggioranza senza diffi¬ 
coltà e senza traumi, è una 
dimostrazione di come la coa¬ 
lizione esca consolidata e più 
forte da que.sto confronto po¬ 
litico E insieme è un esem- 


e di Massara. 7(KI ettari tra nanziari. di assistenza e dì 

oliveto incolto e seminativo uno sbocco nel mercato». 


le loro case, privi come era- ciali. un lavoro agricolo. Co- slativo. si risponde ancora og che forse non ha precedenti 
no da sempre di mezzi fi- munque un primo e molto gì con la lotta. Tuttavia, essa in Calabria, il dibattito con- 


mate da una carica giovanile Io scetticismo ceda il pasMi 
che forse non ha precedenti all’impegno, che l’assisten/a 


abbandonato, che quasi con¬ 
finano con le terre della ri¬ 
forma agraria. Si lavora da 


« Noi — il ragazzo con la 
mano fa un largo gesto a 


munque un primo e molto gì con la lotta. Tuttavia, essa in Calabria, il dibattito con- si tramuti in atti .orodiiitivt 

sommario sondaggio fra 12 ha aperto una strada per le tinua. Se ne parla nei par- | e che questa legge sul pre¬ 
mila iscritti in tutta la Ca- (xrcupazioni c le cooperative titi, nelle sedi sindacali, nelle L avviamento al lavoro, invece 


labrìa dice che questa scelta di giovani c braccianti uniti, organizzazioni di massa. 


l’hanno fatta in molli. « Sin- che hanno caratterizzato le 


« La scommessa è forte — 


di riempire i ministeri, con 
tribuisca a formare giovani 


semicerchio indicando i com- drome bucolica »? No La lotta cronache sindacali e politiche diceva un dirigente sindacale per una nuova agri^'oltura . 


nomamente la realtà piolttlco- pio di disinteresse personale 


quando — ai primi di luglio — pagai — vogliamo una cosa per la terra è troppo antica 

un corteo di giovani e di diversa; vogliamo. ‘ innanzi- per confonderla con una co 

braccianti si è aperto la stra- tutto, che finisca Io spreco meta destinata a sparire, e i 


di questi ultimi sei mesi. 

« Qualcuno, molti gioniali di 
informazione e qualche set- 


l'altro giorno guardando la 
grande valle del Trionto da 


Nuccio Maruiio 


culturale del paese, fornisca ^ di parte che viene dalla tenuta, compiendo in Calabria, e vogliamo per punti di riferimento della timanale — dice Vincenzo 

all’azienda 1 mezzi professlo- maggioranza, in particolare l'aRo simbolico di guidare un prima cosa il lavoro che può « nuova ondata » dopo le de- Marrapodi. 21 anni, maestro, 

nali e tecnici più adatti ad jgj {^munisti e dal compagno trattore nei campi e di rico- produrre e cambiare il de- lusionì degli anni '50 hanno un disoccupato, presidente della 

esprimerla ». Ferrara. minciare a dissodare le zolle stino (fi chi vive in camira- punto di aggancio con la bai- cooperativa « Stallette * di S 

In un’intervista pubblicata dihattlfn ohe ieri nell’ scassare ». si dice qui). . gna e in città. Poi intendia- taglia «tradizionale» dei brac- Giorgio Morgeto. un paesin(j 

f daS^ aula consiliare "ha precS- La campagna lasciata an- mo associarci perché credia- cianti calabresi, contro il sot- che si affaccia sulla Piana 

Jettere delSf to l’elezione eli ZiaSloni è dare in rovina non è soltanto Irnro'Srietó di Gioia Tauro - ha colto 

Dt.MTitnTii/i R*r»A inTii ha o . 4 .» .,n /.hin. QucUa di Mazza e di Mas- Per sconfiggere i propo- la precarietà di un rapporto nel fenomeno delle coopera- 


In un’intervista pubblicata 
ien dal Corriere delta sera 
6 dalla Stampa, il nuovo di¬ 
rettore generale della RAI, 


Ferrara. 

Il dibattito che ieri, nell' 
aula (xmsiliare. ha precedu¬ 
to l’elezione di Ziantoni. è 


Pierantonio Bertè (OC), ha servito a dare un quadro chia- 


(< scassare ». sì dice qui). 

La campagna lasciata an¬ 
dare in rovina non è soltanto 
quella di Mazza e di Mas¬ 


tra l'altro affermato che le fo e'preciso del risultato po- S 3 r®t ’n queste i™)© che negli 


recenti scelte dirigenziali ef¬ 
fettuate dal Consiglio d'am- 
mlnistrazlone della azienda 


litico raggiunte dai partiti 
protagonisti di tre mesi in¬ 


animì '50 furono uno dei pun- 


mo che non ci sia altro mo¬ 
do per sconfiggere i propo¬ 
siti di chi, pur guardando'po- 
sitivaraente al rilancio del 


di Gioia Tauro — ha colto 
nel fenomeno delle coopera- 


Precisazione sulle 
decisioni del CIPE 


Il caldi della battaglia contro Tagricoltura. vede la misura sociale. 
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con la terra che fa ifi questa tive ■ calabresi solamente 1 ’ 

figura un ibrido economico e aspetto per cosi dire folclo- . . 

loicio- ROMA — Ieri alcuni gior- | presi il petrolio per riscal- 


pubblica radiotelevisiva non di trattative. 


costituiscono un episodio di 
« lottizzazione selvagzia ». an¬ 
che se «non sono state nep¬ 
pure completamente libere». 


L'annuncio ò ufficiale 


■ La discussione — sono in¬ 
tervenuti rappresentanti di o- 
gni gruppo — ha dimostrato 
come rintesa segni una tap¬ 
pa decisiva sulla via della 
ricerca di <;onvergenze sem- 


il latifondo. «Gli ettari recu- oliale nell’azienda capitali 
perabilì sono tremila », dice stica ». 


ristico del ritorno alla terra, nali ed alcuni no'iiziari ra- damento e per i’IIIumlnazio- 


un giovane a torso nudo in¬ 
terrompendo il lavoro con la 
zappa. E’ uno studente, con¬ 
vinto come tanti altri che 
questa antica e nello stesso 
tempo nuova forma di lotta 


limale nell azienda capitan- In una grande assemblea Sì, è vero — continua — per diotelevlsivi hanno riferito ne, il gas di petrolio liquc- 
ica , a Nocera Terinese. un paese ora sui tre ettari idie alcuni che il CIPE. nella sua riu- fatto (OPL) sia per usi in- 

E’ vero, la speranza deve dell'entroterra lametino. un coltivatori della zona ci han- mone di mercoledì scorso, dustriali sia per usi domesti- 


spesso fare i conti con una anno fa si festeggiava il sue- no ceduto volontariamente, 

realtà ben più complessa di cesso della lotta che aveva abbiamo piantato soltanto pa 

quella che può apparire in un costretto l'agrario ad appli- tate, ma sui 127 ettari di in¬ 
breve scambio di idee con care il contratto nei confron- colto che abbiamo cen'iito si 

un giovane in un campo. Ma ti delle raccoglitrici d'ulivo può attuare un programma di 


no ceduto volontariamente, avrebbe deciso di liberalizza- ci in bombole, cosi come 6 


un giovane in un campo. Ma 


pre più ampie tra i partiti possa dare dei risultati di la novità del movimento per giorno una c(x>perativa 
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colto che abbiamo censito si proposito il ministero del- „ U rec»ime di sorvegUan- 
puo attuare un programma di l'Industria ha ieri diffuso un za — aggiunge il comuntea- 
investimenti che sfrutti l’ao comunicato In cui > si ntie- to — prevede'^ che le singole 


re il prezzo di alcuni prodot- stato affermato nei servizi 
ti petroliferi (kerosene, gas della Rai-Tv e di alcuni or- 
in bombole ed altri). A tal gani di stampa quotidiana». 


Alto Adige: maggioranza 
delle azioni a Rizzoli 


democratici. Le ragioni di 
questo giudizio appaiono evi¬ 
denti. La sigla del documen- 


rilievo. Ne è convinto, anche 
se di fronte a sé può verifi¬ 
care l'esperienza dei 300 as¬ 


to significa anzitutto che da segnatari della zona, ai quali 
ora in avanti esiste un rap- 25 anni fa furono assegnati i 


passionato slancio e in que.sta 
coaviorione che si * rintrac- 


voro. (ma un monte di mi¬ 
liardi al proprietario per l'in- 


nmtfolli inOKcft-ioi;,. — V. ' — •-- , j ujigu ui cuiiiuiiicarc | ttumeii- 

r™ Lw. a l 9'^’ *1'. metodo- to preventivamente al CIP. 

G(^nie per dire, insomma. che logia di * de term seta rione del n Quale deve dare il proprio 
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tra 1 partiti, viene sancito 3 g]j agrari assenteisti e ai 
TRENTO — Nel pomeriggio , nella linea « Indipendente » il ' pieno accordo tra le for- baroni. « Qui nei Borgese i 


porto nuovo e più avanzato fa^joletU di terra strappati ciano del resto anche nelle tegrariooe, mniardi . troppe Calabria 

tra I pamU. Viene sancito ag„ agrari assenteisti e ai I parole di tanti ragazzi incon- volte -sottratti airagricoltu- ?^,ie Jla che” ^ «In sede di applicazione Sknra i il ?!p -1 cS a? 


dt len. il presidente del con¬ 
siglio di amministrazione deF 


del giornale e non compor¬ 
terà alcuna fusione di aslen- 


la SETA, l’editnoe del quo- de e testate, D trasparente 

tidiano Allo Adige di Bolsa- nfenmento è per rAdipe. il 

no. ha informato il comitato giornale della DC trentina 

di redazitme e 11 consiglio di clie. pure, sembra ormai en- 

fabbrica che il gruppo edito- trato a far parte della scu¬ 
riale Rlzsoli ha acquisito una derla Rizzoli. 


partecipazione di maggioran 
sa nella società «Cima Bien 


- I tipografi e 1 redattori del- 


;«u fupp. pcSc, „« k.™ 


il " pieno accordo tra le for- baroni. « Qui nei Borgese i trati in questi giorni dinanzi ra per essere investiti in ope- 

ze democratiche sulla neces- contadini, a costo di durìssi- affici di coHocamento del razioni speculative in città), 

sita di lavorare <;on r<)b!et- mi sacrifìci, riuscirono a fare centri agricoli. E' diffìcile an- La vicenda della cooperati- 
tivo delio sviluppo e dì un dì questi fazzoletti dei giar- cora sapere quanti giovani va di Nocera è ancora aper- 
riasseito (^implessivo di tut¬ 
to il sistema delle autonomie . ■ a a . i . , . . , ■ ■ . 

locali. , . 

sbto ieri gli esponenti 1 cannoni di Montecitorio 


torno alia terra non è e non ' nuova metodologia punto in questo ce 

ivitrà ! “ prosegite il comunloeto — vegUa" i prezzi — 


^n^iaio % * previsto che l seguenti prò- l’aumento eccessivo o ioflu- 

sienziai.. ».•..-. r , - - (jotti petroliferi saranno sot- stifìcato. nega l’aatoriaazlo- 

La Calabria dì questi gìo- toposti. in via sperimentale, ne e chiede aU'azienda la do- 

V'anì che a Ciro. Cotronei. Ro- ai regime dei prezzi sorve- cumentazìone dei suoi costi 

sarno. Ferruzzano. S Deme- benzaia avlo; "Jet per verificare la congruità 

trio Corone rivendicano ffià f"**” (petrolio per aerei a degli aumenti di prezzo pro- 

. 4 ; reazione); bitumi; basi lu- posti. Questo sistema — con- 

lassegnaz^e di « nula bnficanii; solventi; bettzma elude il comunicato — è già 


caso "sor- 
— giudica 


il controllo deireditrice. Sera- 

E re secondo il presidente del- 
1 SETA, la mtxUflca neH'as- 
setto proprietario non deter- | quotid’i 
minerà nessun mutamento i edicole. 


nunilisi in assemblea, hanno *’*“»'*:* ..,- 

proclamato lo stato di agl- scorsi. L inte^ non è un suc- 
tazlone. Oggi. perUnto. il cesso di questa o quella stra- 


trio Corone rivendicano tìà tpeirono per aerei a uegii aumenti ai prezzo pro- 

. 4 ; reazione); bitumi; basi lu- posti. Questo sistema — con- 

lassegnaz^e di p*^ « "ipa bnficanii; solventi; bettzma elude il comunicato — è già 
eron di terra coltivabile de- primaria (Virgin nafta) ». adoperato per numerosi pro- 
gli almeno 200 mila disponibili « (3ome risulta dall’elenco dotti, tra i quali, ad esemplo, 
in tutta la regione, ha chiara di cui sopra, non sono com- Il metano», 
la convinzione <*e i « falan- 


lozione, oggi, pertanto, ii noliiica nroona di un * ^ Camera dei Deputati I mi di olio bollente, la cui f dine e di maggior sicurezza steri agricoli » non servuno. 

quotidiano non sarà neile pouuca, propna ai un informann i marna- I ^ nuxnut^nzinntt aI ^ffieinnrn ! (rrtri ni ni/inn l^rr/r. I I.A «n:> 7 in in mi nn-rl r-n. 


Contro la chiusura 


Al «Momento Sera» 
assemblea permanente 


solo nartito — ha affermato ° Roma, informano I gioma- 'manutenzione ed efficienza (retri speciali al piano terre- Lo spazio in cui. anzi, vo- 

rianm Knrcrna cAnntfriinitn trasformando in UH sopo affidate aita caffetteria no. particolari segni di rico- gliono agire è una grande 

del P(M F’ un ’succe^ deh’ fortilizio. Vetri antiproiettile della Camera. C’è ehi giura nascimento per le centinaia area di riconversione profrs- 

oei rt^i. t un su resao addirittura sul di per.mne che ogni giorno sionale e tecnica e scicntifi 

ente regionale, e aeno s orzo saranno coraz- tetto del palazzo operai al si recano in visita alla Ca- ca. capace di realizzare una 

comune teso a ^ippre in lor- spesse lastre d’oc- lavoro ‘ per costruire un eli- mera); è stato ottenuto che svolta produttiva che sia iiti- 

ma sempre piu stabite le isti- Ppp rf,- p/^ redifìcio di porto, Quest'ultima notìzia non le maculine e le moto non le anche al paese. Ma la 

tuzioni alle ma^e. ^ inizia. Montecitorio è stato pratica- ha finora trovato conferma, passino più come prima, ra- convinzione è anche che si 

con la firma di questo allo f„g„te isolato: divieto di av- ma scommettiamo che facu- sente la gradinata deWingres- tratti, ormai, di inventare 


Oggi ultimo giorno per 
il pagamento delFIVA 


- ‘ fronte a tutti è quello di man 

ROMA — n presidente (Iella cUmar m — con l’intemnte dare avanti un’opera di rin- abbiamo infatti appreso che Questione dèi lavori in^corw grottesco. Del resto, U Giorno 
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convocato separatamente le Associazione della stampa ro- Montecitorio vengono fMt basUre, anche da parte dt J®* Qvofu^ concile che tU 


politi^, un cammino, che cer- tiicinartnsi se non a piedi ». me di certi giornali prima o so principale. Tutto qui. E al¬ 
to sarà arduo, su una strada posi il Giorno di ieri. E non poi ne verrà a capo. loro partire da questo per 

nuova. Il compito che sta di ^ tuffo, possiamo aognaige- - Fuori di xherzo’ meraci- portare addirittura di bunker 


ma s^meffwmo che Faeu- sente la gradinata deWingres- tratti, ormai, di inventare roma — Oviri scade, ner 
me di certi giornali prima o » prineì^Ie. Tutto qui. E al- forme nuove di occupazione, circa tre milioni e mezzo di 


versare l’IVA relativa al me¬ 
se di giugno; quelli con vo¬ 


re: da fonte bene informata 


convocato separatamente le Associazione della stampa ro- In- "oniecuono vengano ----- _ , , 

■ rappresentanze sindacali (Co- mana e della Federazione resistenze teMci. all frare cannoni e missili ter- giornali solitamenie conside- termine gì fortiJi^ così col¬ 
mitelo di redazione a Conai- Unitaria dei poligrafici — lo avanzare dei processi unitari, ra-aria, centràli elettroiddie .. crmaetsu- per la sede di un dit- 

■ gito di fabbrica) comunican- stato di agitazione, convocan- Dobbiamo essere pronti a bst- di tiro, mentre squadre di „ L. ' "^le 

• do la sua mtenilonc di ^ do giornalisti e tipografi in lerci contro quaste resistente, tiratori scelti sono miasetiz- ^ e jiwoww nionHww:i applicato a un Parlamento. 


1 ~ lonne nuove di occupazione, circa tre milioni e mezzo di se di giugno; quelli con vo- 

pol ne verro a capo. torà partire da questo per . . -««w» « contribuenti, il termine ull- lume dfi affari compreso tra 

' Fuori di x:herzo: meraci- portare addirittura di bunker , _ ® i assistenza ^jf^^juare l versamen- 36 e 180 milioni, che dovran- 

alia davvero su Questa sembra effettivamenie ^ frutto che è marcito ti IVA. Scatteranno qumdi no versare l'IVA relativa al 

ustione dei lavori in corso grottesco. Del resto, il Giorno * senza seme ». diceva per gli inandemplenti pcMo- trimestre aprile-giugno; ed 

bastire, anche da parte dt J®* ? mcntando lo spettacolo di al- ^n*ivA non pagata. A far 12 ed 1 36 mlllcoi che do- 

« •* •« A m ^ Fa# fAFTifVTlA SAAAAktAA—g --* - a* ___ _ _ m ,m 


tt GoAslgllo di fàbbrica m 
Wnoa un comunicato — prò-' 1 lotte sindacate. 


clslone sullo svìIuddo della Po di spugna. Borgna ha an- come miiragtiatrici, grossi torio si sUtnno prendendo al 

. .A . > • ^AA_AaSa si_^1_JaIi. __ t _ t A .T_ e: _.aaI aaI §1^2a.^a.^ A.tA..AA ^ aa 


termine di fort^ cosi c^- cimi macchinari agricoli ab- te multe boliert «- Traccio versare nVA 

zante per la sex dt un dit- bandonati, mentre simbolica- che un solo giorno di ritardo I primo semestre deiranno. 

fofore. suona piuttosto male ragazzi e braccianti ne‘ pagamentL C’è Infine da ricordare che 

applicato a un Parìamento. * Sono tenuti a versare l’IVA. * P*? necessario presen- 

E- una questione di gusto», forzavano i « cancelli dì un a^ «denuncia IVA (men- 

..M I.- centro* eelsibachioolo ouasi *Ue. trimestrale o semeura- 


dA tutto sproporzkmti alla ^TnTquestixe di i^»: forzavano i « cancelli dì un tereladcnuncfalVAimw- 

realtà dette <^e. La re^tà Siamo d'accordo: chi ha In- c^_geIsi^chioote quasi totessazlone presso una ban. te\%£*'JSirlosiUu?te“filfa 

delle cose é che a Monfeci- ventato quel termine ha solo abbandonato lungo la valle ca, i contribuenti con volu- annoS^oS dS SMnSSU 


che ricordato li valore della | macigni, e perfino orci col- | cune limitate misure di or- l del discredito. 


tciirt.xc iiu ww ——-■— a-' — “ ca, 1 coninouenii con voiu- annotazione , del pagammo 

fl gusto detta confusione e | del Trionto, in provincia di | xne di affari cuperlorc al 180 | sui registri delle fàUw o 

A . J J . A jT 


Cosenza. 


milioni annu 


dovranno t del corrispettivi. 
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Con lui scompare uno dei più eminenti 
filosofi marxisti tedeschi contemporanei 



Ernst Bloch 

. ( 

STOCCARDA — Ernst Bloch, 
uno dei più eminenti pensa¬ 
tori marxisti tedeschi, si è 
spento ieri mattina nella sua 
abitazione di Stoccarda. A- 
veva 92 anni. L'annuncio del¬ 
la sua scomparsa è stato da¬ 
to dalla università di Tubin- 
ga, dove il filosoro aveva in- 
, segnato per lunghi anni fino 
al 1961, quando aveva abban¬ 
donato la professione. Nato 
a Ludwigshafen sul Reno, 
nel 1885, Ernst Bloch segui 
gli studi di musica, fisica e 
filosofia nelle università di 
Monaco e Wuerzburg. lau¬ 
reandosi nel 1908. Molto vi- 
. cino al partito comunista te¬ 
desco negli anni *20 abban¬ 
donò la Germania aU’awen- 
to del nazismo, per trasferir¬ 
si in seguito nei suo paese, 
stabilendosi nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca do¬ 
po aver rifiutato l'offerta 
di insegnare in una università 
tedesco - occidentale. Dopo 
sette anni di permanenza a 
làpsia.; segnati da un ulterio-^ 
re e intenso periodo di pro¬ 
duzione intelletuale, ma an^ 
che da contrastati rapporti 
con le autorità del paese, la¬ 
sciò la RpT per andare a in¬ 
segnare a T^binga. - . • j , 
».-i— I 

Professore airunlversità 
di Tubinga dal 1962, Ernst 
Bloch -pubblica nell’ultima 
parte della sua esistenza 
due tra le opere più im¬ 
portanti del • proprio itine¬ 
rario teorico € intellettua¬ 
le, «L’ontologia del non-an- 
cora-essere • (del 1961) e 
' « Ateismo, nel ^ cristianesi¬ 
mo > (del 1968); forse per 
quest’ultimo lavoro, pub¬ 
blicato in Italia nel 1971 
Bloch è soprattutto con(^ 
sciuto da un pubblico più 
vasto, come il filosofo del¬ 
la « speranza », che ha vo¬ 
luto « rileggere » il vecchio 
e il nuovo testamento con 
gli strumenti della critica 
storica per scorgervi le 
« grandi promesse » della re¬ 
ligione che la storia non 
ha mai realizzato, ma che 
ha anche voluto guardare 
alla storia dell’uomo con 
. un’ottica die trascende la 
dimensione dell’oggi per ri¬ 
volgersi air« eskaton > fina¬ 
le del destino umano, indi¬ 
viduale e collettivo. 

Ma la lunga esistenza e 
la ampia produzione scien¬ 
tifica di Bloch — si è svi¬ 
luppata in un arco di tem¬ 
po e di problemi ben più 
ricco e complesso. Nato nel 
a Ludwigshafen, com- 
. pie i suoi studi umanistici 
e scientifici frequentando 
diverse università (Monaco, 
Wuerzburg, Berlino e Heidel- 
l^rg) e pubblicando negli 
anni ’20 Geist der utopie 
(«Spirito dell’utopia») e 
«Thomas Mnnzer come teo¬ 
logo della rivoluzione». E* 
quindi con l’avvento del na- 
vìsmo che la vicenda di 
Bloch si lega, nella trage¬ 
dia e nei suoi tanti probl^ 
mi, a quella della Germania 
prima e dopo la ^erra mon¬ 
diale; il suo esilio lo porta 
a Vienna, Parigi, Praga, a 
un lungo schiomo a - New 
York e si conclude, a guer¬ 
ra finita, con il ritorno nel¬ 
la Germania dell’est dove 
insegna sino al 1900 al- 
runiversità di Lipsia. 

E* degli anni ’50 la sua 
«pera principale «Il princi¬ 
pio speranza ». e del 1956 il 
. saggio sulle « Differenziazio¬ 
ni nel concetto di progres¬ 
so»; ed è di questi anni il 
suo difficile rapporto con 
, la drammatica realtà della 
ricostruzione della (Serrna- 
‘ nìa democratica, che si con¬ 
clude nel 1961 con la scel- 
' ta di Bloch di instare 
a Tubinga, dove resta sino 
alla sua morte. 

' Proteso sin dagli inizi 
della sua ricerca teorica a 
' recuperare il rapporto che 
legava il pensiero di Marx 
' al sistema dialettico di He¬ 
gel, Bloch pom al centro 
della sua analisi — che na- 
^e e si sviluppa nell'alveo 
‘ iella cultura tedesca clas- 
' #ia — il legame che unisce. 



Mutamenti sociali e politici 
nella vita canadese . 






Veduta aerea del centro di Montreal 


Nel Quebec, 
crogiuolo 
di nazionalità 

Nella recente affermazione del partito indipendentista 
si esprime il peso di un articolato fronte di forze emer¬ 
genti - L’aspirazione della provincia ; ad uscire da uno 
stato di inferiorità economica e di subordinazione, alla 

t -f Hit 

egemonia USA - Il separatismo e il rapporto tra mino¬ 
ranze etniche - La condizione degli emigrati italiani 


attraverso vìe ancora ine¬ 
splorate, < < utopia » e < sto¬ 
ria > nel processo di rinno¬ 
vamento della società. Il i 
recupero c • lo scandaglio 1 
della componente utopica 
diviene l’asse centrale del 
pensiero di Bloch, che to¬ 
glie però espressamente a 
.tale concetto ogni signifi¬ 
cato negativo o riduttivo: 
utopia non è sogno, ma bi¬ 
sogno del nuovo contenuto 
nel presente, è avvertenza 
di ciò che manca all’uomo 
per renderlo realmente uma¬ 
no; ed è nel divenire co¬ 
stante — mai fermo — di 
una società che ricerca rap¬ 
porti diversi tra gli uomi¬ 
ni e tra le classi che il mo¬ 
vimento rivoluzionario si di- i 
stingue verso ogni altra for- ' 
ma di conservazione o di 
progetto meramente giusna- 
turalistico. 

Il carattere distintivo del 
socialismo, come forma su¬ 
periore di organizzazione so¬ 
ciale, diviene allora quello 
di saper essere continua- 
mente creativo, nella consa¬ 
pevolezza che il nucleo del¬ 
l’uomo — la sostanza antro¬ 
pologica — non è, neanche 
in natura, compiutamente 
definito; esso contiene in sé 
tutti i germi del futuro, ma 
questi si manifestano, nel 
divenire storico, come pe¬ 
rennemente nuovi. 

Quasi inevitabilmente l’a¬ 
nalisi di Bloch si espande 
nello studio del regno tradi¬ 
zionale dell’utopia, la reli¬ 
gione, per scoprirvi la ca¬ 
rica contestatrice (insieme 
a quella appagante) e prefi- 
guratricc dei b'isogni del- 
l’uorao; è un’analisi che non 
ha avuto sinora la fortuna 
che merita, anche per le de¬ 
formazioni con cui è stata 
presentata e, comunque, per 
gli studi non ancora appro¬ 
fonditi cui è stata sottopo¬ 
sta, ma che ha prodotto già 
celebri formulazìonL 

Il «grido ribelle»: «eri- 
tis sicut deus, scientes bo- 
num et malum», diviene il 
segno teorico della costru¬ 
zione del regno delVuomo; 

« io sarà quello che io sarò » 
è ciò che il Dio ebraico di¬ 
ce dal < roveto ardente » in- i 
dicendo una storia sempre 
nuova all’uomo; mentre Ago¬ 
stino av'\'erte che « dies sep- 
timus nos ipsi erimus > per 
ricordare che < « nel giorno 
settimo che non è ancora 
venuto noi saremo noi stes¬ 
si nella nostra comunità co¬ 
me nella natura ». 

^ Non sono certo mancati i < 
problemi, anche difficili, in 
una produzione teorica di 
dimensioni come quelle di i 
Bloch, e in un campo come 
quello che lui analizza; da 
una parte, le difficoltà ere¬ 
ditate dalla tradizione del 
marxismo meccanicistico ed 
economicistico, o dalla cul¬ 
tura positivistica in genere, 
che tendono ad appiattire al¬ 
cune problematiche legate 
allo studio dell’uomo, al da¬ 
to antropologico (c psicolo¬ 
gico); dall’altra le stesse dif¬ 
ficoltà che si rinvengono ncl- 
l’analisì di Bloch nel tener 
collegata l’utopia alla storia, 
e alla storia di o^i, nel 
saper cogliere cioè come 
Vutopia si faccia scienza (e 
anche scienza sociale) nelle 
trasformazioni della società 
contemporanea. ’Tutto ciò ha 
creato un rapporto comples¬ 
so tra Bloch e alcune cor¬ 
renti del marxismo contem¬ 
poraneo, ma ha anche con¬ 
tribuito a fare di Bloch una 
voce del tutto autonoma e 
originale che si pone come 
elemento integrante della 
cultura marxista, quello che 
sottolinea Tcsigenz^ e la 
necessità della creativUà dcL 
Taomo nella costruzione di 
una società e di una dimen¬ 
sione umana più elevata, se¬ 
condo un’altra sua celebre 
formulazione per cui «un 
non-ancora vive dovunque, 
tante cose deiruomo non so¬ 
no ancora sapute, tante cose 
del mondo non sono ancora 
nate ». 

Carlo Cardia 


Il Canada è uno di quei pae¬ 
si che € fa notizia » interna¬ 
zionale soltanto in casi ecce¬ 
zionali. Possono essere le di¬ 
savventure matrimoniali del 
primo ministro Trudeau o la 
salvezza ddle foche, i pro¬ 
blemi dell'uranio o il santua¬ 
rio degli esportatori di capi¬ 
tali (italiani in primo luogo), 
il tutto poi condito con l’ine¬ 
vitabile pezzo di colore sulle 
dimensioni, la bellezza e le 
ricchezze naturali del paese. 
Facciamo questa osservazio¬ 
ne perché ci sembra occorra 
una maggiore attenzione ed 
un maggior studio per quanto 
avviene in queirimportante 
paese, che troppi, in Euro¬ 
pa. sono abituati a conside¬ 
rare come una semplice ap¬ 
pendice economica e politica 
degli Stati Uniti d’America. 

Se la vicinanza del colosso 
statunitense cesa in modo de¬ 
cisivo su tutti gli aspetti del¬ 
la vita canadese, si è venu¬ 
to negli ultimi anni accen¬ 
tuando un complesso proces¬ 
so di ricerca e di afferma¬ 
zione di una identità naziona¬ 
le. Ne seno partecipi forze 
diverse, a volte in contrasto 
fra loro, che vanno dagli 
esponenti del grande capita¬ 
lismo canadese, soffocato dal¬ 
le multinazionali, * di cui è, 
a volta I a volta, complice e 
vittima, alle - forze sindacali 
e politiche, che non si rico¬ 
noscono in modelli analoghi 
statunitensi, alla più che con¬ 
sistente minoranza nazionale 
francofona e ai gruppi etnici 
di inunigrati recenti, che non 
si sono fusi, malgrado le teo¬ 
rie del «melting pot» («cro¬ 
giuolo ») in un'unica entità 
nazionale. 

Una media 
potenza 

• La popolazione, un po’ me¬ 
no della metà dì quella ita¬ 
liana, fa del Canada una 
media potenza, il suo svi¬ 
luppo economico lo porta 
ad avere un reddito pni-capi- 
te che è il terzo nel mondo, 
suiKriore a quello degli Stati 
Uniti. ' Un grande potenziale 
industriale, energetico, agri¬ 
colo, minerario e forestale, 
ancora lontano dall’essere pie¬ 


namente valorizzato, la stes¬ 
sa posizione geografica da un 
Oceano aH’altro. relativamen¬ 
te vicino all'Europa occiden¬ 
tale da un lato, aperto sul 
Pacifico al Giappone, alla Ci¬ 
na. airEstrcino Oriente sovie¬ 
tico. danno al Canada dei 
tratti di grande potenza. Di 
qui. ripetiamo. l’interesse a 
seguire, a capire e influen¬ 
zare in senso positivo, nella 
misura, certo non trascurabi¬ 
le, che è possibile per il mo¬ 
vimento operaio dell’Europa 
occidentale, il complesso pro¬ 
cesso in corso in Canada. 

La regione in cui queste 
novità si avvertono ora con 
maggiore ' acutezza è senza 
dubbio il Quebec, dove si in¬ 
trecciano con maggiore acu¬ 
tezza tutti i contrasti e tutte 
le spinte, moltiplicate dal fat¬ 
tore nazionale, costituito dal¬ 
la presenza in questa regio¬ 
ne di oltre cinque milioni di 
canadesi di origine francese, i 
quali costituiscono più dei 
quattro quinti della popolazio¬ 
ne della provincia. In molti 
studi si tende a vedelre nel 
fattore demografico, nel rapi¬ 
do incremento della popola¬ 
zione francofona delle cam¬ 
pagne, l'elemento di fondo di 
questa spinta nazionale e na¬ 
zionalista. Crediamo che al¬ 
tri fattori — economici, soda¬ 
li e culturali — abbiano avu¬ 
to un peso non meno rilevan¬ 
te. Difficile sarebbe infatti 
spiegare perché il fenomeno 
nazionale abbia assunto un 
carattere cosi esplosivo pro¬ 
prio quando la spinta demo¬ 
grafica ha perso il suo dina¬ 
mismo. 

Quando gli inglesi, nella se¬ 
conda metà del '700. finirono 
di conquistare il Canada, non 
si preoccuparono molto delle 
poche decine di migliaia di 
discendenti dei coloni france¬ 
si della valle del San Lo¬ 
renzo. I contadini france.si 
vennero lasciati sotto il 
controllo dei loro curati che 
ne garantivano ‘ il lealismo 
in cambio di un potere as¬ 
soluto della poca vita sco¬ 
lastica e culturale dei par¬ 
rocchiani e della permanen¬ 
za di arcaiche strutture so¬ 
ciali. Le poche decine di mi¬ 
gliaia di coloni sono diventati 
oggi milioni ma sono rimasti 


fino a poco più di una gene¬ 
razione orsono in uno stato 
subalterno, legati ad una con¬ 
dizione agricola più primitiva 
che nelle nuove terre delle 
praterie deH'Ovest. Si è co¬ 
si assistito a un fenomeno di 
emigrazione di ‘massa dal 
Quebec, verso gli Stati Uni¬ 
ti. soprattutto nel Vermont 
e nel Maine. ' e verso al¬ 
tre province canadesi, ne¬ 
gli stessi decenni in cui tanti 
emigrati arrivavano in Cana¬ 
da dall’Europa. 

Impetuoso 
' sviluppo 

Perfino la maggiore città 
del Quebec, Montréal, doveva 
il suo impetuoso sviluppo di 
metropoli all’imnugrazione di 
massa europea e aH’afflusso 
di capitali americani o di al¬ 
tre province più ricche. I mo¬ 
ti liberali della prima ■ metà 
deU'fiOO, di cui fu esponente 
radicale il Papineau. non fu¬ 
rono in fondo che im movimen¬ 
to di assestamento nelle re¬ 
lazioni tra le due zone allora 
dette deU'AIto e Basso Cana¬ 
da. I diritti nazionali dei di 
scendenti francesi erano tu¬ 
telati nel quadro di un immo¬ 
bilismo sbcialef e culturale, e 
nei confini della loco provincia. 

Nello sviluppo economico 
della provincia. assumevano 
un carattere ancora più ac¬ 
centuato che in altre parti 
del Canada, le funzioni di ri¬ 
fornimento di materie prime, 
semilavorati ed energia- a 
buon mercato che i monopoli 
americani e le loro succursali 
assegnavano ed assegnano al 
Canada, assieme a quello di 
grande mercato di sbocco. ■ 

Le vecchie strutture cleri¬ 
cali 0 conservatrici non han¬ 
no resistito ai {nx>fondi cam¬ 
biamenti sociali e culturali 
degli ultimi decenni. La vit¬ 
toria elettorale dello scorso 
anno del partito indipendenti¬ 
sta del Quebec è stata l’e¬ 
spressione di una spinta di 
fondo di una portata ben più 
vasta di quanto potessero fa¬ 
re apparire frasi e gesti di 
avanguardie separatiste degli 
scorsi anni. 

Una personalità dell’ai^- 
rato statale a Montréal ci be 


detto: « Noi abbiamo qui il 
primo governo socialista del 
Nord Ànerica ». Non basta 
certo una frase del genere, 
anche se detta in perfetta 
buona fede da un ex sinda¬ 
calista. a caratterizzare uno 
stato di cose ben più com¬ 
plesso e anche contradditto¬ 
rio. come non bastano le pa¬ 
role piene di ammirazione per 
Bologna e il suo sindaco Zan- 
gheri che ci diceva un mini¬ 
stro del governo provinciale, 
che aveva visitato l'anno 
scorso l'Italia. Seno tuttavia 
espressioni indicative, soprat¬ 
tutto se si tiene i conto del 
tradizionale anticomunismo e 
antisocialìsmo di massa dif¬ 
fusi in America del Nord, di 
quali profondi sconvolgimenti 
e mutamenti siano in corso, 
almeno sul piano delle idee 
e degli uomini. 

Nulla di più eterogeneo del 
fronte che ha portato alla vit¬ 
toria elettorale il P.Q. (Parti 
QuébecoLs). Vi è stata la ri¬ 
volta contro le vecchie con¬ 
sorterie, legate alle più re¬ 
centi speculazioni e ai traffi¬ 
ci più vergognosi, come qud- 
lì per la costruzione dello sta¬ 
dio olimpico, rivolta di cui 
era stato un segno premoni¬ 
tore Taffermazione dei giova¬ 
ni ' del « movimento cittadi¬ 
no» contro Tinamovibile sin¬ 
daco Drapeau nelle elezioni 
comunali di Montréal (che 
conta due quinti degli abi¬ 
tanti della provincia). ' Vi è 
stata la volontà dì affermare 
nuovi diritti sociali da parte 
di masse proletarie e povere, 
inurbate recentemente e svan¬ 
taggiate. su tutti ì piani, nei 
confronti della città, deH’in- 
dustria, dei .servizi, dominati 
dagli anglofoni. Vi è stata 
l’affermazione prepotente di 
una giovane generazione più 
libera culturalmente e che non 
accettava più una condizione 
di inferiorità. Vi è stata la 
spinta ad affermare nuove 
posizioni di Dolere da carte 
della borghesia locale. Sensi¬ 
bile a questo spostamento di 
massa. la Chiesa cattolica del 
Quebec ha abilmente disloca¬ 
to il suo enorme peso eletto¬ 
rale dalla parte delle nuove 
forze emergenti, certa di po¬ 
ter mantenere così non solo 
la sua influenza, ma anche 


posizioni concrete di potere, 
soprattutto nel campo della 
scuola. 

Questa eterogeneità del 
fronte indipendentista si espri¬ 
me nel dibattito e anche nei 
contrasti tra il quadro del 
partito del Quebec propria¬ 
mente detto e il governo e 
tra quest’ultimo e parte del 
movimento sindacale. Un mo¬ 
vimento sindacale, che a dif¬ 
ferenza di quanto avviene nel¬ 
le altre province, non è « uni¬ 
tario », ma comprende accan¬ 
to ai sindacati collegati a 
quelli statunitensi dei sinda¬ 
cati di ispirazione ‘ cattolica 
e nazionale su posizioni molto 
più autonome e aperte alle 
esperienze europee. 

La posizione del governo ap¬ 
pare nel complesso più mo¬ 
derata. su molte questioni an 
che incerta. Si tratta di af¬ 
frontare questioni grandi e 
difficili, a cominciare dagli 
aspetti costituz'onali. Il refe¬ 
rendum s^aratista è stato 
rinviato, ci è sembrato che 
la ricerca di un accordo che 
permetta al Quebec dì affer¬ 
mare i suoi diritti sovrani in 
un unico contesto canadese 
sia voluto da tutte le parti. 

La questione 
di fondo 

La questione di fondo è che 
non si tratta tanto di ottene¬ 
re diritti formali, quanto del¬ 
la possibilità, per la ricca 
provincia, dì uscire da uno 
stato di inferiorità economi¬ 
ca e questa aspirazione si 
scontra con i potenti interes¬ 
si costituiti che hanno il loro 
centro ncn soltanto e non tan¬ 
to a Toronto ma a New York. 
Alcimi punti del programma 
sociale vedono intanto una 
prima realizzazione con le leg¬ 
gi contro il crumiraggio e con 
delle proposte di legge socia¬ 
li. per la previdenza, il dirit¬ 
to dei lavoratori, ecc.: pro¬ 
poste che. osservale con l’ot¬ 
tica nostra, possono sembra¬ 
re modeste, ma che sono «ri¬ 
voluzionarie» in confronto al¬ 
la situazione di fatto del « li¬ 
bero mercato del lavoro », ti¬ 
pico dei paesi anglosassoni 
d’oltremare, interessanti an- 


I « progetti finalizzati » del C.N.R. 


n terzo anno di «Energetica» 

Una iniziativa che ha il merito di coordinare per la prima volta in Italia ricerche al di fuori del campo nucleare 


A più di tre .anni dalla 
crisi del Kippur. fra i non 
molti inters'enti specifici da 
parte di strutture pubbliche 
nel settore dell’energia va an¬ 
noverato il progetto finaliz¬ 
zato del CNR « Energetica ». 
Si tratta di un progetto quin¬ 
quennale. elaborato da un’ap¬ 
posita commissione nel 1974- 
1975. varato dal CIPE (an¬ 
che se parzialmente) sul fi¬ 
nire del 1975 e diventato ope¬ 
rativo nel 1976. Nel corso del 
1977 anche parti del progetto 
inizialmente accantonate dal 
CIPE («lergia solare e geo¬ 
termica) sono state finalmen¬ 
te avviate. 

- Ci troviamo così di fronte 
ad un impegno di un certo 
respiro, circa 11 miliardi nd 
1977, che ha il merito di coor¬ 
dinare per la pnma volta in 
Italia ricerche nel settore e- 
nergetico al di fuori del cam¬ 
po nucleare. Una simile ac¬ 
quisizione, di non poco conto, 
v-a pertanto difesa contro at- 
tacdii di natura liquidatoria 
che mirano sempliceniente a 
ript^re la situazione al pre¬ 
cedente stato di assoluta man¬ 
canza di programmazione e 
di conseguente assenza di un 
impegno coordinato nelle ri¬ 
cerche energetiche, oggi più 
che mai necessario in un pae¬ 
se come il nostro. 

Difendere il progetto fina- 
lizzato « Energetica » contro 
questo tipo di attacchi, e di¬ 
fenderlo con successo, com¬ 
porta però un impegno serio 
e costante per analizzarne cri- 
ticaniente contenuti e gestio¬ 
ne, al fine di miglkiraroe la 
efficienza compieva come 
strumento scttociale per la 
promozione delle conoscenze 


e della loro applicazione alle 
attività produttive ed ai biso¬ 
gni sociali. In questa dire¬ 
zione occorre innanzi tutto re¬ 
gistrare il grave ritardo mar¬ 
cato da una serie di poten¬ 
ziali utenti del progetto (sin¬ 
dacati, regioni, cooperative, 
enti locati, e cosi vìa), i quali, 
salvo eccezioni, sono stati fi¬ 
nora assenti sia in sede di 
dibattito sìa nelle fasi di defi¬ 
nizione e di verifica del pro¬ 
getto stesso. Poiché le ricer¬ 
che in corso (od altre possì¬ 
bili in alternativa) prospet¬ 
tano obiettivi destinati ad e- 
sempio ad influenzare la ri- 
conversione produttiva o la 
^stione del territorio (si pen¬ 
si solo allo sviluppo dei si¬ 
stemi per l’utilizzazione del¬ 
l’energia solare o alle ricer¬ 
che nel campo dei trasporti), 
la presenza attiva delle istitu¬ 
zioni decentrate e delle grosse 
componenti economico-sociali 
rappresenterebbe pertanto una 
garanzia per una corretta im¬ 
postazione e gestione delle ri¬ 
cerche stesse. 

La latitanza di referenti e- 
stemì ed interni al mondo 
dèlia ricerca rende certamen¬ 
te più difficoltosa ma non me¬ 
no necessaria l’opera di ade- 
gnamrato continuo dei pro¬ 
getti finalizzati alle esigenze 
comfilessive del paese. 

In quest'ottica il progetto 
finalizzato « Energetica » va 
rivisto in alcuni suoi orien¬ 
tamenti dì carattere generale. 
Ad eaempio. dal momento del¬ 
la prima elaborazione dd pro¬ 
getto ad oggi è sic u r a mente 
diventato patrimonio larga¬ 
mente diffuso il nesso insdn- 
(libile fra sviluppo del sistema 
energetico c gestione com¬ 


plessiva dell’assetto territo¬ 
riale. E questo è tanto più 
vero per un progetto orien¬ 
tato sin dall'inizio nel senso 
di trascurare sostanzialmente 
i temi relativi alle grosse 
fonti di enerva (icfrocarburi. 
carbone, energia nucleare) a 
favore (ielle fonti complemen¬ 
tari (solare, geotermica, ri¬ 
fiuti) e della conservazione 
ddl'energia. ‘ 

Mancano cosi studi di sì- 
stona minimamente significa¬ 
tivi (che sono altra (Xisa ri¬ 
spetto ai modelli energetkn 
previsionali contemplati dallo 
studio di fattibilità del pro¬ 
getto); i temi dell’integrazio¬ 
ne fra diverse forme di ener¬ 
gia in funzione della strut¬ 
tura deH'utenza e dell'orga¬ 
nizzazione del territorio, da 
cui può in particolare venire 
il massimo sfruttamento dèlie 
fonti (xxnpiementari ed fl 
maggior risparmio di imer^a. 
sono nel 19^ simbolicamente 
presenti per un totale di solo 
10 mOioni di lire, cioè meno 
dell'uno per mille del bilancio 
complessivo del progetto. 

Nel mancato riorientamento 
del progetto in tal senso va 
anche ravvisata una delle 
cause oggettive del suo mo¬ 
desto impegno meridionalisti¬ 
co. da più parti denunciato 
negli ultimi mesi: anzi, allar¬ 
gando il discorso, si pt^ af¬ 
fermare che ' un rieèpiilibrio 
territoriale in fase esecutiva 
si ridurrebbe ad un puro e 
semplice spostamento di 
« pro vv idenze verso labora¬ 
tori meridionali, s econdo i 
classici moduli clientdari, se 
non discendesse da un dise¬ 
gno strategico di utilizzazioae 
delle risme energetiche per 


la rinascita delle aree de¬ 
presse e per la rigradazione 
ambientale di quelle svilup¬ 
pate. 

E’ indubitabile (he per il 
1978. terzo anno di esecuzione 
del progetto, sia opportuno 
sfrondare in una certa misura 
le iniziative di ricerca sìnora 
avviate. - 

' In ogni programma di ri¬ 
cerche di largo respiro disci¬ 
plinare e temporale è buona 
norma aprire all'inizio tutti i 
canali conoscitivi minimamen¬ 
te promettenti, salvo ridurti 
man roano che il programma 
procede, così da concentrare 
gli sforzi su quelli che si sa¬ 
ranno nel frattempo rivelati 
ì più interessanti. Pur con 
tutti i limiti che si possono 
rilevare, ixxi va considerato 
in linea di princìpio negativo 
che il progetto finalizzato < E- 
nergetìca » si presenti c^gi 
come un corpo dai molti ten¬ 
tacoli; grave sarebbe fl caso 
in cui continuasse a restare 
tale. 

Già oggi è possibile con 
un primo esame sommario 
individuare alcuni rami sec- 
(chi su (nri agire; ed una re- 
visKXie più accurata mette¬ 
rebbe in luce reviskxii di 
rotta dì ben altra portata, 
n che, sìa ben chiaro, (xn 
comporta la stesura dì liste 
dì proscrizione, bensì rutitìz- 
zazione di una risorsa scarsa 
(come le competenze e le 
strutture di ricerca) nel più 
effkaente dei modi possibiti: 
cioè innanzi tatto operando 
affinchè tutti gli operatori 
acìentifici siano impegnati al 
massimo ddle loro pmibilìtà 
nd ({uadro dd progetti finaliz¬ 
zati. • j 


. Tutti, si è detto. E nel modo 
più efficiente. E’ questo 1' 
obiettivo da cui partire, e su 
cui basarsi, nel nuMnento in 
(mi vanno risolti i delicati pro¬ 
blemi della presenza aiì'in- 
terno del progetto finalizzato 
« Energetica » di operatori fra 
loro diversi, come le univer¬ 
sità. gli organi di ricerca del 
CSR. i centri di ricerca ex¬ 
trauniversitari. i laboratori in¬ 
dustriati. Se non si vuole cor¬ 
rere fl rischio (che non va 
corso in alcun modo) di la¬ 
sciare spazio a contrapposi¬ 
zioni frontali fra i fautori a 
lutti ì costi della presenza 
deU'industria entro il progetto 
e chi invece vuol relegare 
le imprese essenzialmente nel 
ruolo di committenza esterna 
(contrapposizioni che potreb¬ 
bero mettere in discussione la 
sopravvivenza stessa dèi pro¬ 
getto). occorre appunto verifi¬ 
care. con il massimo di dibat¬ 
tito e di pubblicità, la con¬ 
gruenza fra le sìngole scelte 
operative e gli obiettivi ge¬ 
nerali di utilizzazione inte¬ 
grale delle forze disponibili 
col massimo di produttività. 
Senza nascondersi resistenza 
di una certa contraddizkxie 
fra utflizzaziane globale e 
massimizzazione della produt¬ 
tività. contraddizione che va 
schierata avendo ocdùo alla 
necessità di elevare la pro¬ 
duttività media complessiva 
del sistema (necessità che 
passa anche attraverso l’uso 
il più elevato possibile del 
potenziale onano a disposi- 
ziooe). 

. G, B. Zorioli 


che le iniziative verso gli emi¬ 
grati. 

In una situazione di crisi 
(KXMiomica seria, il ricatto del¬ 
la « fuga » delle imprese e dei 
capitali è l'arma impiegata 
per combattere questa spinta 
economica e sociale e una ba¬ 
se di massa per questa azio¬ 
ne i grossi capitalisti anglo¬ 
foni la cercano nell'opposizio- 
ne alla nuova politica lingui¬ 
stica e scolastica. - > 

E’ inevitabile che una spin¬ 
ta nazionale possa diventare 
nazionalista quando non è di¬ 
retta da forze coerentemente 
socialiste; è il pericolo real¬ 
mente esistente oggi nel Que- 
'oec. Pericolo tanto maggiore 
m quanto crediamo che le 
multinazionali e le forze po¬ 
litiche che le rappresentano 
sono molto più disposte a fa¬ 
re domani le maggiori con¬ 
cessioni sui diritti < naziona¬ 
li » se potranno ottenere in 
cambio una capitolazione sui 
programmi economici e socia¬ 
li più avanzdti. 

Abbiamo accennato a diffi¬ 
coltà che appaiono con ele¬ 
menti « radicali » del partito 
e del sindacato, difficoltà che 
possono ancora aggravarsi su 
temi così delicati come quel¬ 
lo delia legge per la scuola 
laica e dell'aborto. Il modo 
stesso come sono stati pre¬ 
sentati i progetti ' scolastici 
per raffermazione del fran¬ 
cese come lingua di insegna¬ 
mento in tutte le scuole ha 
lasciato ampi spazi lor una 
pericolosa controffensiva. ’ 

La cosa ci interessa parti¬ 
colarmente perché ha coin¬ 
volto i nostri emigrati (circa 
200 mila, quasi tutti concen¬ 
trati a Montréal). I loro figli 
hanno, nella quasi totalità, 
frequentato le scuole inglesi, 
con il francese come lingua 
secondaria; il passaggio a un 
rappocto inverso fra le due 
lingue crea dei problemi, non 
insormcntabili. ma sempre dei 
problemi. Poca chiarezza in 
certe enunciazioni ha permes¬ 
so Io scatenamento di una 
campagna di vero e proprio 
terrorismo psicologico da par¬ 
te dei notabili e della destra 
italiana tendente a dimostra¬ 
re che ’i figli degli emigrati 
sarebbero rovinati - nei loro 
studi, nelle ulteriori prospet¬ 
tive di carriera, di lavoro, ec¬ 
cetera. A questi notabili non 
intA'ssano per nulla le con¬ 
dizioni dei lavoratori italiani 
e delle loro famiglie, ma san¬ 
no che ogni novità colpisce 
le posizioni di potere che han¬ 
no ai^uisito al servizio do] 
vecchio « establishment ». i • 

Il quasi monopolio dei mass¬ 
media italiani (giornali loca¬ 
ti. stazioni Radio e TV) ha 
permesso questa campagna 
di disorientammto. oericolo 
sa. soprattutto, n^rché osp»» 
ne i lavoratori M.Tliani a una 
posizione di nU» -ra noi éon- 
fronti dei lavoratori canadesi 
di lingua fra.nct-so. .-\bbiamo 
visto i nostri compagni e le 
altre forze democratiche im¬ 
pegnati in un'opera di recu¬ 
pero e ci ha fatto piacere 
trovare tra gli esponenti del 
P.Q. più direttamente impe 
gnati in questo settore la com 
prensioie della complessità 
del problema (che non ri¬ 
guarda solo gli italiani, ma 
anche i greci, i portoghesi e 
altre emigrazioni) e la disix)- 
nibilità ad un'opera di chì.s 
rimento e di ncerca di even 
tuali formule nuove per af 
frontare il problema scola 
stico. 

Giuliano Paletta 


Architettura 

Lo nuova 
serie dì 

V •. 

«Controspazio» 

ROM.\ —E' in edicola il pri¬ 
mo numero della nuova se¬ 
rie della rivista di architet¬ 
tura e di urbanistica « Con- 
trospazìo » che si presenta 
oggi in una rinnovata veste 
editoriale e con una redaz'o- 
ne completamente ristruttu¬ 
rata. Direttore resta Paolo 
Portoghesi che rappresenta la 
continuità del discorso della 
rivista, anche se le intenzio¬ 
ni dei gruppo che ne ha pre¬ 
so la direzione (A. Anseimi, 
C. D'Amato, G. Ercolani. P. 
Portoghesi, D. Staderini, L. 
Thermos) sembrano caratte¬ 
rizzarsi in maniera diversa 
da quelle delle passate ge¬ 
stioni. 

L'impegno, come risulta 
dalla lettura dell'editoriale di 
questo primo numero, vuole 
andare nel senso di un plu¬ 
ralismo che superi i dogmi di 
chi crede oggi nella costru¬ 
zione di una « linea maggiori¬ 
taria » in architettura fonda¬ 
ta sulla astratta adesione a 
programmi o a formule pre¬ 
costituite (siano esse ideolo¬ 
giche o di poetica); al con¬ 
trario. si intende suggerire 
una prassi che « partendo 
dall'unità dei fenomeni del 
reale, nel reale trovi il suo 
primo terreno dì verifica ». 
« Ccntrospazio » vuole ripro¬ 
porsi come .strumento del di- 
baltitn del « mestiere * del- 
rarchitetlo. con la promessa 
di «occuparsi dell'architettu¬ 
ra dal punto di vista dell'ar- 
chitettura » in rapporto ai fe¬ 
nomeni generali di trasfor- 
m-izionc e avanzamento cul¬ 
turale. 

La veste editoriale di que¬ 
sta nuova serie è struttura¬ 
ta • in sezioni (architettura, 
disegno, teoria, ecc.) che non 
sempre compariranno con¬ 
temporaneamente: saranno le 
condizioni reali e le occasio¬ 
ni particolari, unite ai pro¬ 
grammi di lavoro, a sugge¬ 
rirne l'inserimento. 

Secondo il programma, su 
« Ctontrospazio » la ricerca e 
la progettazione delle nuove 
grncraz'oni di architetti avrà 
uno spazio ben identificato 
aH'interno della rivista che 
dovrebbe dividersi idealmen¬ 
te in due parti: - una prima 
dove la parola viene resti¬ 
tuita agli autori; una secon¬ 
da do\e prevalente è lo scrit¬ 
to e la riflessione critica. 

Spicca per novità in questo 
primo numero la pubblicazio¬ 
ne dell'ultima opera di Louie 
Kahn in via di realizzazione 
in Israele, la « Wolfson school 
of Engineering*, di cui finora 
si conoscevano solo • alcune 
parti. Le riproduzione della 
opera del grande architetto 
americano scomparso nel "74. 
un complesso edilizio collega¬ 
to aH'univeTsità di Tel .Aviv, 
sono corredate do schizzi del¬ 
l’autore e da un comm'nto 
sulla « *.stituz'one e ranprosen- 
tazion? del quotidiano- una 
nota sul realismo nella archi- 
lettura d' Kaho » 

Franco Pefrone 





Proposta di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collane • • pp. It2 - L 1.000 - 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
' discussione rei paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e scuciali. s . ’ 
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L'epidemia nel reparto ^ immaturi dell'ospedale di Caserta 



i la morte 


dei due neonati per gastroenterite 

Colpiti altri tredici bambini ricoverati nello stesso nosocomio ^ tutto sotto controllo » sostengono 
ora ì sanitari - L^*nfezione provocata da un germe di cui : le persone adulte sono portatrici sane 


Accuse di urbifrio e di errori 

Sul « caso » Krause 
i giornaU svizzeri 
polemici con 
la magistratura 

Diffuso turbamento nell'opinione pubblica - Forse 
oggi o domani la scarcerazione e l'estradizione 


Eppure, dice 
la Sanità, 
le malattìe 
infettive ’ sono 
in diminuzione 

■ VI ‘ ■ ;., , ^ i , K', V 

ROMA — Un episodio come 
quello di Caserta fa in ge¬ 
nere nel nostro paese squil¬ 
lare un campanello d’allarme. 
Difficile dimenticare la gran¬ 
de epidemia colerica a Na¬ 
poli nell’estate del 1974 o la 
più modesta - salmonellosi- 
scandalo nella clinica privata 
di Avellino di due anni fa. 
£ in generale le condizioni 
igienico-sanitarie del nostro 
paese sono tali che parecchi 
studiosi hanno parlato di en¬ 
demia per quanto concerne 
le malattie Infettive. • 

Invece pare che qualche 
passo avanti in questo senso 
sia stato fatto e che si possa 
se non cantar vittoria per lo 
meno accogliere certe notizie 
con maggiore tranquillità. L' 
estate certo non è finita, ma 
gli ultimi dati forniti dal mi¬ 
nistero della Sanità inducono 
ad un cauto ottimismo. 

Infezioni e tossinfezioni in¬ 
vernali hanno avuto un an¬ 
damento nettamente superio¬ 
re a quelle verificate nel pe¬ 
riodo estivo giugno-luglio: 
questo 11 primo dato che il 
ministero della Sanità ha po¬ 
tuto rilevare In base alle co¬ 
municazioni giunte dai medici 
provinciali e dagli ufficiali 
sanitari. Ciò significa che per 
la prima volta si è avuto un 
« rovesciamento » statistico, in 
quanto le infezioni e le tos¬ 
sinfezioni sono sempre state 
di gran lunga superiori nel 
periodo estivo. 

In particolare li ministero 
della Sanità rileva che si è 
giunti a questa situazione an¬ 
che in base alle disposizioni 
emanate nello scorso anno 
sia sul plano sanitario speci¬ 
fico sia per quanto riguarda 
rimportazlone di prodotti del¬ 
la pesca. Nel '76 infatti — è 
stato rilevato — sono stati 
respinti migliaia di quintali 
di pesce, cozze, mitili che 
non corrisikmdevano alle nor¬ 
me igieniche imposte dalla le¬ 
gislazione Italiana. 

Anche nel campo delle ga¬ 
stroenteriti semplici e acute, 
nei casi di tifo e paratifo, 
risulta che 1 casi siano al 
di sotto delle medie stagio¬ 
nali e il fenomeno positivo - 
è messo in relazione alle nor¬ 
me Imposte ne! *75 dal mini¬ 
stero della Sanità per combat¬ 
tere il colera ed altre ma¬ 
lattie epidemiche cd infettive. 

In linea generale, nella sta¬ 
gione Invernale 1976-77 nei 
primi mesi estivi di questo 
anno è stata rilevata una di¬ 
minuzione di decessi e di ri¬ 
coveri. Attualmente i a casi » 
maggiormente preoccupanti 
riguardano 23 casi di saimo- 
nellosi verificati in un paese 
In provincia di Bolzano, im¬ 
putabili ai gerenti di una ge¬ 
lateria risultati portatori sani. 

In una caserma di Feltre 
vi sono stati numerosi casi 
di gastroenterite acuta che 
ha colpito 1 militari ed infine 
rultimo caso, quello di un 
ospedale a Caserta. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha suscitato mol¬ 
to scalpore in Campania la 
notizia che aU’ospeaale civi¬ 
le di Ca.serta, due neonati ri¬ 
coverati nel reparto Immaturi 
sono morti in seguito ad una 
epidemia di gastroenterite che 
ha colpito anche altri 13 bim¬ 
bi ricoverati nello stesso re¬ 
parto. . 

La morte dei due neonati 
risale addirittura al 26 luglio 
scorso ma è trapelata solo 
Ieri. Non si conoscono 1 mo¬ 
tivi che hanno consigliato di 
rendere noto l’accaduto solo 
adesso, quando — a detta del 
sanitari deH'ospedale, del me¬ 
dico provinciale e del profes¬ 
sor Orzalesl, inviato presso 
il nosocomio casertano dal¬ 
l’assessorato regionale alla Sa¬ 
nità, per effettuare una Ispe¬ 
zione — tutto è sotto con¬ 
trollo. ' 

L’epidemia, come cl ha di¬ 
chiarato la direzione sanita¬ 
ria dell’ospedale, è stata cau¬ 
sata da un germesaproflta, 
11 Pseudomonas, che è pre¬ 
sente in molti adulti In for- 


Dal nostro inviato 

CATANIA — C’è una miscela 
di tutto, come accade sem¬ 
pre nel mondo ancora magi¬ 
co dello sport, in questa vi¬ 
cenda di Agatella Malvagna, 
la bimba catanese di otto an¬ 
ni che ha solcato come im 
siluro domenica mattina lo 
Stretto di Messina con una 
traversata-record di 41 minuti 
e 56 secondi. ' - 

C’è il mito infranto di Scil¬ 
la e Cariddi: rincredibile sta¬ 
tistica dei records precedenti 
letteralmente - stracciati; le 
nuove, perfezionatissime, tec¬ 
niche d’allenamento. Ma an¬ 
che il caso umano di una 
creatura, la cui inusitata ma¬ 
turazione atletica rimane solo 
una faccia ed un aspetto di 
una personalità ancora in for¬ 
mazione. E’, soprattutto. la 
« scoperta *, che merita una 
segnalazione dopo tanti, trop¬ 
pi. casi di « bimbi-prodigio > 
di cui l’industria dello sport, 
del cinema e dei rotocalchi 
si è impadronita, di una im¬ 
presa sportiva che rimane an¬ 
cora un c gioco e che gelo¬ 
samente in quest’ambito T fa-, 
miliari della piccola Agata 
vogliono, giustamente, man¬ 
tenere. . . . 

cE’ nato cosi, per gioco, 
ed un gioco deve restare », 


ma non patologica, ma che 
uando colpisce del neonati 
Iventa molto pericoloso. 

Il decesso dei due Immatu¬ 
ri, a quanto si afferma (ma 
devono essere compiuti tutti 
gli accertamenti del caso) non 
e da attribuire al germe, ma 
alle condizioni di salute mol¬ 
to precarie in cui versavano 
1 bimbi. Erano stati ricove¬ 
rati nell'ospedale - casertano 

Ì irovenlenti da Marclanlse; il 
oro peso al momento della 
nascita non superava 11 chilo 
e mezzo. , • . •, 

Anche il personale che as¬ 
siste gli Immaturi (almeno nel 
90% del casi, cioè di quelli 
di cui si conosce il risultato 
delle coproculture) non è af¬ 
fetto dal germe, per cui sem¬ 
bra sempre più probabile che 
l'infezione sia stata portata 
daU’esterno. Lo direzione sa¬ 
nitaria dell’ospedale del capo- 
luogo di Terra di lavoro in¬ 
fatti ha tenuto a precisare 
che tutti 1 neonati ricoverati 
nel reparto Immaturi prove¬ 
nivano dall’esterno. 
Naturalmente il reparto Im- 


dice il padre. Pietro, tabac¬ 
caio al - quartiere < Cibali » 
dietro Io stadio. « Quella sera 
stavamo scorrendo, Agatella 
e io, le pagine di una rivista. 
Ci cadde sotto gli occhi un 
servizio sulle grandi imprese 
di navigatori solitari, trasvo¬ 
late, la traversata della Ma¬ 
nica. infine quella dello Stret¬ 
to ». • - 

Uno scambio di idee con 
Torucclo Cangemì, l’allenato¬ 
re che segue Agata in pisci¬ 
na fin daUe prime bracciate, 
da quando aveva solo tre an¬ 
ni e mezzo: cSi può tenta¬ 
re ». Dai giuochi dell’infanzia. 
Agata è passata cosi ad un 
nuovo, concreto ..obiettivo. 
Qualche fastidio per la cadu¬ 
ta dei «denti da latte», pro¬ 
prio quando gli allenamenti 
si erano intensificati, cinque, 
dieci, venti vasche, da quat¬ 
tro a seimila metri al giorno. 

L’ubriacatura per i primi 
risultati del cronometro; la 
notizia che già faceva il giro 
del quartiere e dei frequenta¬ 
tori del tabaccaio, tra l'in- 
credulità generale. I contatti 
con la Federazione nuoto per 
avere i < giudici di gara » sul¬ 
le barche quella domenica. 

I preparativi, una notte in¬ 
sonne. Infine, il tuffo a Punta 
Faro: una bracciata dopo l’al¬ 
tra, fino a Cannitello in Ca¬ 
labria. «Sono un po’ stanca, 
ma mi sono divertita. Pec¬ 
cato che l'acqua fosse cosi 
fredda», dirà la bambina al- 
rarrivo, sulla spiaggia cala¬ 
brese. C’era pure una troupe 
della TV.' -v- .v 

Agatella. sgrana i suoi 
grandi occhi ■ azzurri e - sì 
schernisce; dalla improvvisa 
pubblicità. Segue con atten¬ 
zione i discorsi degli adulti. 
Si tuffa in acqua, ancora una 
volta, scherzando tra i flutti 
di Punta Faro per la ricostru¬ 
zione fotografica destinata ad 
una rivista per signore; «Ma 
non vale! — dice — non ho 
la cuffia di quel giorno, e 
poi oggi l’acqua è molto più 
agitata». Si diverte. 

«E’ in questa dimensione 
che tutto dew rimanere» — 
ripete Q padre, e racconta 
un po' scandalizzato della 
pioggia di telefonate che ha 
ricevuto in questi giorni. «Mi 
hanno offerto contratti pub¬ 
blicitari per alcune ditte di 
articoli sportivi, "abbinamen¬ 
ti” con marche di pinne gom¬ 
mate e dì occhiali da sub. 
Ma a tutti ho fisposto di no: 
mia figlia non è un oggetto, 
un robot da far scendere in 
piscina ogni volta che voglio¬ 
no lor signori. Non voglio e 
non p 'O prendere impegni 
per Ici ancora piccola, 
per adessw. _''Ka c sì diverte. 
Ma se mi accorgessi che que¬ 
sta strana "febbre" comin¬ 
ciasse a prendere anche lei, 
allora sarei costretto ad adot¬ 
tare una decisione dratica. a 
farla smettere ». E* un so¬ 
gno impossibile? Forse si. for¬ 
se no. Per intanto l'industria 
delle emononi in carta pati¬ 
nata ‘ è stata messa gentil¬ 
mente alla porta dalla linda 
alntazìone di vìa Martelli Ca¬ 
staldi. al Cibali. 

Entrano i giornalisti. «Sie¬ 
te voi ad aver telefonato da 
Roma?», n padre di Agiti- 
na, la bambiiia tulle glnoc- 
dda, illustra eoa orgoglio le 
«caratteristiche tecniche», 
come le chiama, della pre¬ 
stazione-record della figliola. 

II primato femminile della 


maturi, appena si ebbe noti¬ 
zia della epidemia, è stato iso¬ 
lato. Tutti 1 sanitari sono sta¬ 
ti sottoposti ad accertamen¬ 
ti. come pure le puericultri¬ 
ci e le persone che sono rl-^ 
maste, almeno per qualche ‘ 
tempo, a contatto con 1 neo¬ 
nati. L’assessorato alla sanità 
della Regione, avvisato dal 
medico provinciale di Caser¬ 
ta. Calola, deU’epldemia, ha 
Inviato ' sul postò, per una 
ispezione, il professor Marcel¬ 
lo Orzalesl, docente di pa¬ 
tologia neonatale ' presso la 
seconda facoltà di medicina 
deirUniversltà di Napoli. Que¬ 
sti ha - compiuto ' un’attenta 
Ispezione, al termine della 
quale ha affermato che tut¬ 
to era sotto controllo ». 

Lascia perplessi l’afferma¬ 
zione secondo la quale la mor¬ 
te del piccoli neonati — en¬ 
trambi di Marclanlse, un cen¬ 
tro industriale a pochi chilo¬ 
metri da Caserta — non sla 
dovuta aU'epldemia di ga¬ 
stroenterite. Certamente l’in¬ 
fezione ha creato In un fisico 
di per sè molto debole degli 


La piccola Agatella Malvagna 

traversata dello Stretto era 
della • 13enne Graziella De 
Gregorio, che il 22 agosto di 
quattro anni fa, completò la 
traversata in un’ora e 59 mi¬ 
nuti. eliminando dalla scena 
il tempo stabilito da una più 
anziana cantante lirica un¬ 
gherese. Ute Devargas mo¬ 
glie di Mirko Skofic. ex ma¬ 
rito della « Lollo ». Un ma¬ 
schio, il barese Paolo Pinlo. 
di 25 anni, aveva fatto di 
pochissimo meglio della bam¬ 
bina catanese. - tre anni ad¬ 
dietro: per lui il cronometro 
si era fermato dopo 36 minu¬ 
ti, 42 secondi e tre decimi, 
cinque in meno del record di 
Agatella. ■* - • ; ^ - ' 

- La bambina, la mattina 
frequenta la terza elementa¬ 
re. «I compiti li fa il pome¬ 
riggio; poi. la sera, nuota con 


ROMA — 11 SUNIA condivi¬ 
de la presa di posizione del 
PCI, del PSI e della Sinistra 
Indipendente che — nell’ac- 
cogllere la proposta di rin¬ 
viare a settembre la conclu¬ 
sione del dibattito sulla leg¬ 
ge per l'equo canone — han¬ 
no sottolineato il loro impe¬ 
gno e la loro volontà di lotta 
per arrivare ad una norma¬ 
tiva soddisfacente, che vada 
incontra alle esigenze delle 
grandi masse popolari. 

• E* l'opinione espressa al- 
VUnità dal presidente del 
sindacato unitario degli inqui¬ 
lini. Pietro Amendola, e dai 
segretari del SUNIA Silvano 
Bartocci e Ubaldo Procoplo. 
Come si sa, i punti contro¬ 
versi, su cui si è svolta la di¬ 
scussione nei giorni scorsi, 
sono la percentuale di ren¬ 
dimento deirimmobile, che è 
passata .dal 3 al 5 per cen¬ 
to; rindicizzazlone del ca¬ 
none che è stata portata dai 
due terzi al 100%; l’eHmJna* 
zione delle commissioni co¬ 
munali di conciliazione, che 
ingolferebbero notevolmente 
n lavoro della magistratura. 
Soltanto la variazione della 
percentua'ie del rendimento 
porterebbe il monte degli aP 


scompensi tali che hanno por¬ 
tato. poi, alla morte dei pic¬ 
colissimi degenti. 

- ‘ 1 dipendenti del reparto. ; 
Invece, ci hanno detto che 
àU’inizlo del mese di luglio 
c’erano state delle proteste 
in quanto nel reparto Imma¬ 
turi dell’ospedale di Caserta 
H personale scarseggiava e, 
ad un certo punto, si arri¬ 
vò anche a minacciare la chiu¬ 
sura del reparto se non fos¬ 
sero, state prese misure ade¬ 
guate In tal senso. Solo dopo 
la notizia deU’epldemla. 11 ser¬ 
vizio di puericultrici e il per¬ 
sonale parasanitario è stato 
rinforzato. ^ 

■■ Adesso 1 protagonisti della 
vicenda dichiarano che «tutto 
è sotto controllo», ma non 
si riesce a spiegare in che 
modo in un reparto che do¬ 
vrebbe essere 11 più curato 
di tutto l’ospedale, dato il 
particolare tipo di pazienti 
che ospita, si possa verifica- 
re' una epidemia di gastroen¬ 
terite che porta due neonati 
alla morte. 


impegno nelle vasche di una 
piscina privata, la "Nautilus" 
18 mila lire ogni tre mesi». In 
città gli impianti privati fan¬ 
no la parte del leone, quat¬ 
tro su cinque. L’alimentazio¬ 
ne? «Qualche fetta biscottata, 
prima delle gare più diffici¬ 
li, pochi farinacei»; risponde 
il padre. Ma lei corregge 
puntigliosamente: «Quella mat¬ 
tina mi sono mangiata un pa¬ 
nino con la marmellata», ri¬ 
vela con un sorriso biricchi- 
no. • 

A due passi da via Martel¬ 
li. al porticciolo di San Li- 
cuti. decine dì bambini cata- 
nesi si tuffano tra i flutti, i 
sotto il sole torrido dell’esta¬ 
te siciliana. Agatella, per ora, 
è rimasta una di loro. 


fitti annui da quello attuale 
che è di tremila miliardi, a 
quattromila miliardi (al 3%) 
e a seimila 778 miliaidl (al 

A questo proposito — dico¬ 
no i dirigenti del SUNIA — 
il sindacato degli inquilini ri¬ 
tiene assolutamente necessa¬ 
rio che si tomi a porre come 
base di discussione l’origina¬ 
rio testo (M disegno di legge 
governativo che, pur « presen¬ 
tando elementi criticabili co¬ 
stituisce, ^dubbiamente il ri¬ 
sultato di un prinK) apprez¬ 
zabile tentativo di equilibrare 
opposti miercssl». 

Oltre agli emendamenti peg¬ 
giorativi, apportati dalla DC 
e dal oonttXHlestra nelle com¬ 
missioni Oiastizia e LLPP 
del Senato, U SUNIA — di¬ 
cono Amendola, Bartocci e 
Procoplo — ritiene indispen¬ 
sabile che siano interamente 
rivisti anche gli emendamenti 
rlgiMrdanti la pane norma¬ 
tiva <M testo di legge, che 
hanno gravemente pèfffiorato 
il già fnsttfftciente teeto go¬ 
vernativo annullando qualsia¬ 
si garanzia di stabilità e di si¬ 
curezza delle looazionL SI 
tratta, in particolare, delle 
-nonne che concedono alla 
proprietà l’utilizzo di procc- 


Dàlla noitra redazione 

MILANO — « Inquietanti in¬ 
terrogativi »: cosi il Corrie¬ 
re del Ticino, il più impor¬ 
tante quotidiano del cantone 
di lingua italiana della Con¬ 
federazione elvetica, ha com¬ 
mentato la sconcertante vi¬ 
cenda di Petra Krause. La 
presunta terrorista, detenuta 
nelle carceri di Zurigo da 866 
giorni in attesa di un proces¬ 
so che non arriva mai (l’ini¬ 
zio del dibattimento è stato 
fissato per il 19 settembre), 
è stata liberata per le sue. 
gravi condizioni di salute — 
è la paura, si è detto che 
non ce la facesse ad arriva¬ 
re all’aperlura della prima 
udienza — e subito dopo è 
stata nuovamente arrestata 
per l’intervento della Supre¬ 
ma Corte, preoccupatasi im¬ 
provvisamente di rispondere 
alle richieste di estradizione 
della magistratura . italiana 
che ha accusato la giovane 
donna di numerosi reati, fra 
cui l’incendio di un magazzi¬ 
no della Face-Standard avve¬ 
nuto neU'ottobre del '74. 

Tutto — arresto, lunghissi¬ 
ma detenzione preventiva, li¬ 
berazione, nuovo. arresto, 
provvedimento di espulsione e 
ritiro del provvedimento — 
sembra sia stalo gestito, co¬ 
me in una ■ storia carica di ' 
suspence, con lo scopo di 
sconcertare. Tanto che persi¬ 
no la stampa più conservatri¬ 
ce ha sentito il bisogno di 
dire basta. « Se è colpevole 
— ha scritto il quotidiano zu¬ 
righese di lingua tedesca — 
ebbene si provveda a trasfe¬ 
rire la Krause in una clinica 
in modo che si ristabilisca e 
poi la si condanni. Se non lo 
è. la si liberi ». 

Due anni e quattro mesi di 
detenzione preventiva appaio¬ 
no troppi. Arrestata nel mar¬ 
zo del '75 sotto l’imputazione 
di avere partecipato alla ra¬ 
pina di esplosivi in caserme 
della Confederazione, la don¬ 
na venne isolala, come si usa 
d’altra parte per i detenuti 
in attesa di giudìzio, in car¬ 
ceri diverse. In attesa ’ del- 
ristruttoria. Una ‘ istruttoria 
che è durata un tempo inter¬ 
minabile, tanto da suscitare 
i più legittimi sospetti. Se la 
colpa della Krause era cosi 
evidente — si è rilevato — 
che bisogno c’era di tirare 
per le lunghe l’indagine? E 
se, al contrario, le prove a 
suo carico non risultavano 
cosi lampanti, come giustifi¬ 
care più di due anni dì car¬ 
cere preventivo? 

Il Corriere del Ticino, nel 
tentare di spiegare la improv¬ 
visa fkcisione di liberare la 
donna c dì espellerla dalla 
Svizzera, si è domandato fuo¬ 
ri dai denti se non si è cer¬ 
cato per caso con i due prov¬ 
vedimenti una scappatoia a - 
errori politici ed arbitrii. For¬ 
se, sostiene definendo « tra¬ 
gica » ripotesi, « l’istruttorja 
procedurale zurighese non è 
riuscita a raccogliere elemen¬ 
ti di prova in grado di pro¬ 
vocare una condanna ^lla 
Krause, oppure ha raccolto 
elementi tanto deboli da com¬ 
portare una condanna assai 
mite, magari ad una deten¬ 
zione inferiore al tempo tra¬ 
scorso in prigione in attesa 
del processo». 

n tribunale, insomma, a 
conclusione di una odissea 
umana che ha suscitato tanta 
emozione (Petra Krause. do¬ 
po 886 giorni di isolamento, 
pesa 38 chili, è malata, al li¬ 
mite della resistenza fisica). 


dure giudiziarie assolutamen¬ 
te straordinarie per gli sfratti 
(rilascio deirimmobile per 
convalida, estensione de] di¬ 
ritto a rientrare in possesso 
deU’alIoggìo per necessità an¬ 
che per parenti lontani) che 
I non garantiscono nessun ef- 
! fettivo diritto di difesa da 
parte deirinquilino e delie 
norme che eliminano qualsia¬ 
si tjpo di sanzione per il loca¬ 
tore che percepisca somme 
indebite, ponendo IlnquUino 
neirimpossibilità . di recupe¬ 
rarle. 

La ristrettezza del termini 
di proroga del blocco, tutta¬ 
via, secondo li SUNIA, non 
rappresenta di per aé un osta¬ 
colo aH'approvazione di una 
legge di equo canone che ri¬ 
spetti le aspettative delle 
masse popolari. 

Resta aperto il problema 
degli sfratti dopo la fine del¬ 
la sospensiva, sfratti — fanno 
rilevare al BtJNIA ^ che non 
è aaaolutamente pensabile, 
perdurando l’attuale situazio¬ 
ne de! mercato locatizio, pos¬ 
sano essere posti ki esecu¬ 
zione entro il manlo *78. 
Come si ricorderà, ancora In 
occasione del voto sulla pro¬ 
roga del blocco, una aettima- 
na fa alla Camera, la DC 


avrebbe potuto dichiarare 
che la presunta terrorista do¬ 
veva essere scarcerata per 
avere già più che scontata la 
pena. L’immagine della Sviz¬ 
zera, già scossa dagli scan¬ 
dali bancari, dai - crack fi¬ 
nanziari, daU’oggeUiva prote¬ 
zione offerta ai responsabi¬ 
li di efferati delitti. (vedi il 
denaro sporco del rapimento 
Mazzetti riciclato da un im¬ 
portante istituto di credito), 
avrebbe ricevuto un nuovo, 
duro colpo. Il mito della pre¬ 
cisione. della efficienza, del¬ 
la ' solidità ' delle istituzioni, 
e quindi anche delle leggi, 
della piccola Repubblica el¬ 
vetica — isola felice in una 
Europa corsa da mille tur¬ 
bamenti — avrebbe finito per 
sgretolarsi. 

n turbamento nella piccola 
Repubblica è grande. Il «ca¬ 
so Krause » ha proposto que¬ 
stioni più generali che sem¬ 
bravano ormai risolte. Ci si 
interroga con una spregiudi¬ 
catezza un tempo sconosciu¬ 
ta, anche sul sistema carcera¬ 
rio che l’opinione comune con¬ 
sidera il « migliore ». Il Cor¬ 
riere del Ticino proprio ades¬ 
so sta pubblicando una in¬ 
chiesta che scopre, anche su 
questo versante, una Svizzera 
diversa. 

. . Petra Krauscr di nuovo ar-, 
restata, sarà forse inviata in 
una clinica, in attesa che il 
giudice decida la sua libera¬ 
zione .e la sua estradizione in 
Italia. L’una cosa e l’altra 
potranno accadere forse oggi, 
forse domani. (Comunque, si 
dice, molto presto. 

Orazio Pizzigoni 


Piena 
record 
del Po 
in Emilia 

FERRARA — Le provinole e- 
minane attraversate dal Po 
presentano in questi giorni 
un aspetto del tutto insolito 
In perldo estivo: il fiume in 
piena ha invaso diverse zo¬ 
ne golenali. A Reggio dal 
ponte che collega la provin¬ 
cia con la sponda mantova¬ 
na centinaia di curiosi han¬ 
no osservato allibiti Tenorme 
specchio d’acqua che si e- 
stende sotto 11 sole, luccican¬ 
do tra il verde delle file re¬ 
golari del pioppi. L’immensa 
massa d’acqua torbida è la 
stessa (tolta quella assorbita 
dal terreno e quella evapora¬ 
ta) che è piovuta nei giorni 
scorsi su tutta l’Italia set¬ 
tentrionale. ■ 

Per il momento non cl so¬ 
no però motivi di preoccupa¬ 
zione; rAdrlatico tira bene, 
la massa fluida confluisce re¬ 
golarmente in mare, la velo¬ 
cità della corrente è alta. Se¬ 
condo gli esperti le piena do¬ 
vrebbe esaurirsi entro la set¬ 
timana senza gravi conseguen¬ 
ze. 

Resta reccezionalità del fe¬ 
nomeno. Una grossa piena la 
si ebbe nell’agosto del 1954, 
con 3750 metri cubi al se¬ 
condo di portata misurata a 
Pontelagoscuro, ma questa, 
stando alle previsioni, dovreb¬ 
be far crollare quel record. 

- Guardando quell’ecqua non 
si può fare a meno di pensa¬ 
re a cosa succederebbe nel 
caso di un periodo di piogge 
intense nella stagione inver¬ 
nale o autunnale. Desta poi 
una certa preoccupazione la 
prontezza con la quale il Po 
si è gonfiato sotto una serie 
di acquazzoni, per quanto 
' violenti. 


ha dovuto assumere formale 
impegno che — nel caso non 
venga varata una nuova 
normativa entro il 31 otto¬ 
bre — anche per gli sfratti 
sarà decisa una ulteriore pro¬ 
roga. 

Il problema dovrà comun¬ 
que essere adeguatamente e 
realisticamente affrontato In 
sede di disciplina transitoria 
neU'amhlto della legge di e- 
quo canone. Resta, infine, il 
problema degli sfratti per 
necessità, per morosità persi¬ 
stente e per grave inadem¬ 
pienza che non sono sog¬ 
getti a sospensione. Il 3U- 
NIA aveva proposto misure 
concrete, come quelle del regi¬ 
stro degli sfratti, dell'ana- 
grafe degli alloggi, dell’occu- 
pozione temporanea d’urgen¬ 
za o. comunque, deU’utiUzza- 
zionc degli alloòl sflttL Tut¬ 
te queste misure non sono 
state discusse al Senato. Ma 
II problema resta. Da qui la 
richiesta del SUNIA che II 
governo e il nirlamento di¬ 
scutano le prtmoste concrete, 
dirette a ccnicrire 1 necce- 
aari nuovi poteri di Interven¬ 
to ai ComunL 

Claudio Netari 


Settembre in Polonia 


? ; V . 


L'/^s(x:iazione Itolia-Polonia organizza 
: uh. Viaggio nella Slesia (dai 9 al 21 seN 
,tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boàihi dei Monti Beskydi con possi- 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowi(:e, incontri con i mina¬ 
tori slesiani 

GIORNI 

POLONIA 


L 26(MM0 


Partenza il 9 settembre 

In aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per infonnazloni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 

Associazione Italiana per i rapporti culturali 
con la Petonia, via S. Caterina da Siena. 46 
Td. 6S.63J7 - VJMhSn 
Comitati provinciali e regionali dell’Asso- 
cìazione 

Comitati provinciali « AMICI DB L’UNITA’ » 


CITTA’ DI BORDIGHERA 

PROVINCIA DI IMPERIA 

PUtaitCAZIONE DEL PPOGETTO DI PIVlSIONS 
DEL PIANO PECOLATORE GENERALI 


IL SINDACO = - • 

Ai MI»! • per gli effetti della legge urbanistica 17-8-1942, n. 1150 
a successiva modificazioni. . .. 

AVVISA i ‘ - ■ 

Che tutti gli atti relativi al progetto di revisione dal piano regola- 
tora generate adettati ai sensi di legge saranno depositati in 
libera visione al pubblico, nella segreteria comunale per trenta 
giorni consecutivi a far data dal 30 luglio 1977 fino al 29 agosto 
1977. - ^ - 

Chiufteua ha facoitè di prande m a visiona a nai stomi feriali dalle 
ore 9 alle ore 13 c nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. 
Eventuali osservaaloni. ol p to getto staoso, a manta dail’an. 9 delia 
legga urbanìstica 17-8-1942, n. 1150 a Mocaaaivo - modiiicasion], 
dovranno assera redatte su competente carta bollata c presentata 
alla segreteria comunale — Protocollo Generale — entro le ere 13 
del giorno 28 settembre 1977. Eventuali grafici che dovessero 
essere prodotti a Corrado della esearvaiioni, devrantw esaera muniti 
di c ampetanta marca da bollo a norma dalle vigenti laggi. 

Si fa praaanfe che il tarmino di pieoontoaloiM dallo osoarvazlonl 
è parantorìo, pertanto «luelta che parvenissaro oltre il tarmina 
sopra indicato, non verranno prese in conslderaiieiia. 

Dal Palano ^munale, addi 30 luglio 1977 

; IL SIGAtTARIO OINERALE ' «L SINDACO 


(Or. 


■I Mtaif). 
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Vito Faenza 

A colloquio con Agatella Malvagna che a 8 anni ha battuto i record 

Non vuole diventare diva del nuoto 
la bimba che ha «vinto» lo Stretto 

Pioggia di telefonate di ditte produttrici che la vogliono sfruttare per pubbli- 
cità — « Mia figUa non è un robot che si tuffa a comando » dice il padre 



Vincenzo Vasìle 


A colloquio con i dirìgenti del sindacato unìtarìo inquilini 

Possibile per il SUNIA un canone equo 

Base di discussione deve restare roriginario testo del governo - La nuova 
scadenza del 31 ottobre - Necessaria soluzione per il problema degli sfratti 


Lettere 
aU* Unita' 


_ ^ _ 

Poco «esemplare» 

la condanna dei 
padroni dell’IPCA ? 

Cara < Unità, . ? . 

= " sul numero del 27 luglio del - 
giornale, in un articolo viene 
definita esemplare la senten¬ 
za con • cui la terza sezione 
penale del Tribunale di Tori¬ 
no ha condannato proprieta¬ 
rio, dirigenti e medico di fab¬ 
brica dell’IPCA di Ciriè (la 
fabbrica del cani''o) per omi¬ 
cidio e lesioni s colpose » a 
danno di decine di lavoratori 
deceduti per cancro alla ve¬ 
scica. Su Questo termine 
« esemplare » permettimi di ^ 
esprimere molte riserve. In¬ 
fatti, se non vado errato, si 
definisce « colposa a un'azio¬ 
ne determinata da imperizia, 
imprudenza o inosservanza di 
regolamenti (più o meno, an¬ 
che se non ricordo con pre¬ 
cisione i termini gluridicij. - 
E’ dunque da definire s col¬ 
poso a l’operato di quell’in¬ 
dustriale che, sapendo la gra- : 
vissima noelvità dei cicli di ■ 
produzione non mette in allo 
alcun provvedimento per ri¬ 
durre, se non per eliminare, 
tale noelvità? La canceróge- 
nicità delle amine aromatiche 
(non degli amino acidi che so¬ 
no tutt’allra cosa) è tale per 
cui, con i cicli di lavorazio¬ 
ne in atto all’lPCA erano pre¬ 
vedibili sicuramente numerosi 
casi di neoplasia vescicole ep¬ 
pure, anche dopo il verificar¬ 
si in concreto di tale evenien¬ 
za, tutto è continuato come 
prima. E‘ da definire colposo 
il comportamento del medico 
che attribuisce a troppo ab¬ 
bondanti libagioni con vino 
rosso l’emissione di urine di 
colore rosso da parte degli 
operai pur sapendo il gravis¬ 
simo rischio cui sono esposti? 
(tale mi risulta essere stata 
la risposta del medico data 
circa due anni fa). Chi pro¬ 
voca la morte di numerose 
persone sapendo chiaramente 
quello che fa, non incorre (or¬ 
se in quello che la legge chia¬ 
ma omicidio volontario (o for¬ 
se sarebbe meglio usare il 
termine di « strage a) per mo¬ 
tivi dì interesse economico? 

GRAZIANO MANFREDINI 
medico (Bologna) 


Le responsabilità 
dello scienziato 
che aiutò Hitler 

Cara Unità, 

recentemente è morto Wer- 
nher von Broun che, come è 
noto, procurò le famose V-2 
a Hitler sfruttando impassi¬ 
bile il lavoro bestiale del pri¬ 
gionieri del campo di stermi¬ 
nio nazista «Doraa. Che ve¬ 
nisse esaltato dalla stampa te¬ 
desco-federale, c’erà da atten- , 
(tèrselo. Che specialisti elo¬ 
giassero alloro volta le capa¬ 
cità dello specialista, ovvio 
ormai anche questo. Ma che 
non sia divenuta di dominio 
pubblico la mostruosità del¬ 
lo scienziato che. cotto e 
istruito, non prova' scrupolo 
alcuno nel mettere le sue co¬ 
noscenze a disposizione della 
disumanità e della barbarie 
nazista è segno tristissimo di 
tempi insensibili che > non 
preannunciano nulla di buono. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - BDT) 


Cosa avrebbe detto 
se l’avessero invi¬ 
tato a «Proibito» 

Compagni dell'Unità, 

sono un giovane militante 
comunista, studente fuorisede 
di giurisprudenza a Bologna. 
Ho appena finito di seguire 
l’interessante programma Proi¬ 
bito di Emo Blagi sulla «re¬ 
pressione in Italia a. Vorrei 
aggiungere, a quanto detto net 
corso delta suddetta trasmis¬ 
sione, alcune mie considera¬ 
zioni e alcune note su avve¬ 
nimenti cui sono stato diret¬ 
tamente presente. 

La repressione: a parte il 
fatto che, come giustamente 
ha scritto il compagno 2lan- 
gheri, ad ogni Stato, proprio 
perchè Stato, è connaturale 
un certo grado dt repressio¬ 
ne, che scomparirà solo quan¬ 
do lo Stato si dissolverà; a 
parte questo, dunque (e anzi 
proprio per questo), posso 
dirmi d’accordo con chi affer¬ 
ma che in Italia vi è repres¬ 
sione. Repressione e violenza 
contro gli ottomila operai del- 
l'VNIDAL minacciati di licen¬ 
ziamento (e forse solo per 
spulare denaro pubblico allo 
Stato); repressione e violen¬ 
za di chi, non vergognando¬ 
si di allearsi ancora con i fa¬ 
scisti, blocca una giusta ed 
equa legge di regolamentazio¬ 
ne dell'aborto e rallenta in 
mule modi il corso di tante 
altre leggi (382, equo canone 
eco.): violenza e repressione 
di chi spara indiscriminata¬ 
mente e ammazza (V. Pier- 
francesco Lorusso, Settimio 
Possamonti, Giorgìada Masi, 
Antonino Castra e tanti al¬ 
tri); repressione e violenza 
contro chi è arrestato ingiu¬ 
stamente, magari solo perchè 
trovato in possesso di limoni 
nei giorni immediatamente 
successivi alVU-I2-I3 marzo a 
Bologna; repressione e violen¬ 
za contro gli studenti comu¬ 
nisti (e non solo comunisti) 
tentando di impedir loro di 
parlare nelle assemblee (soru> 
stato personalmente testimone 
di episodi del genere a Bolo¬ 
gna e, insieme a molti com¬ 
pagni, sono rimasto a lottare 
e a far valere le nostre idee), 
o facendoli parlare solo se, 
per esempio, si dissociavano 
dagli articoli del nostro gior¬ 
nale. secondo loro (gli extra¬ 
parlamentari) menzogneri e 
delatori, oppure, infine, cac¬ 
andoli con la violenza. 

Ecco quello che avrei ag¬ 
giunto se fossi stato presente 
alia trasmissione quale i(u- 
dente (e, a questo punto, vor¬ 
rei notare, a demerito di Eia- 
gl, che invitare solo studenti 
dk « movimento » può far 
sembrare al cittadino comune 
che vi Siena solo studenti del 




«movimentoa' e 'spingerlo 
quindi a generalizzare). 

Avrei aggiunto ancora, e ri¬ 
badito quindi .le parole dei 
compagnr. Pafetlà e Zangheri, 
che tulio quanto è successo 
in Italia in questi ultimi mesi 
non è un caso, che non è un 
caso che si tenti di gettare 
l’Italia nel caos proprio ora 
che i comunisti stanno avvici¬ 
nandosi al potere per cam¬ 
biare questa società, che 
uanto è successo a Bologna, 
successo dopo l’arrogante 
discorso di Aldo Moro al Par¬ 
lamento sul caso Lockheed • 
Tincritnlnazlone di Gui, To¬ 
nassi e co. ,y 
Avrei tante altre cose da di¬ 
re e le riassumo così: c’è bi¬ 
sogno. molto bisogno oggi in 
Italia di parlare, di spiegare 
al compagni, ai simpatizzan¬ 
ti, agli italiani tulli, spesso 
increduli, sceltici, indecisi, in- 
slcurl (spesso lo sono stato 
anch’io) quanto avviene e, so¬ 
prattutto, è necessario lotta¬ 
re tutti, in prima persona, per 
cambiare quest’Italia, per ren¬ 
derla ancora e sempre più li¬ 
bera e giusta. 

GIANLUIGI SOLFRINI 
(Bolzano) 


La «carta carbu¬ 
ranti», coiujuista 
dei benzinai 

Caro direttore. • 

sono un ■ compagno benzi¬ 
naio e ho letto quanto,si ri¬ 
portava nella rubrica « Lette¬ 
re ah'Unità» del 24 luglio, a 
proposito dell’istituzione del¬ 
la « carta carburanti », per la 
detrazione dell’IVA sulla ben¬ 
zina. Devo dire che il colle¬ 
ga di Milano, Pasquale Rizzi, 
è molto disinformato, forse 
anche perchè non è iscritto a 
nessun sindacalo e non parte¬ 
cipa attivamente all’attività 
sindacale. _ ; 

Intanto la «carta carburan¬ 
ti a è una conquista della ca¬ 
tegoria del benzinai, ottenuta 
dopo anni di lotta; inoltre 
l’organizzazione sindacale nel¬ 
la quale milito, mi ha già in¬ 
formalo di tutte le notizie, ri¬ 
guardo il D.M. 7-6-’77 che a- 
bollsce la fatturazione del car¬ 
buranti presso gli impianti di 
distribuzione. . 

In quanto al problema sol¬ 
levato dal collega di Milano, 
una circolare inviataci dalla 
FAIB ci chiariva che era pos¬ 
sibile lo scorporo dell’IVA 
sulla benzina anche per mac¬ 
chine prese a noleggio. 

ANTONIO MARZI 
. j (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re i lettori che ci scrivono, • 
i cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og¬ 
gi ringraziamo: 

Carla BARONCINI, Pisa; An¬ 
tonio D’ AGU ANNO, Cassino; 
Nino BOTTI, Iseo; Eriberto 
GHERARDI, Genova (esprime 
il suo dissenso sulla costru¬ 
zione delle centrali elettronu- 
clearl); Ezio VICENZETTO, 
Milano (« Non è detto che la 
legge 382 possa risolvere tutti 
i guai sociali che da anni ci 
sono piovuti addosso; però 
penso che se saremo capaci di 
risolvere alcune delle questioni 
che essa affronta, senz'altro vi 
saranno buone prospettive per 
il nostro futuro ai; P.M. Ge¬ 
nova (« L'ingiustizia regna nel¬ 
la maggior parte delle scuole 
rette da religiose. Per esempio 
vi è qui a Genova un Istituto 
dove vi è un corso di abilita¬ 
zione all’insegnamento prepa¬ 
ratorio nella scuola materna. 
Ebbene, queste religiose che 
predicano tanto la giustizia, 
vanno avanti a furia, di omag¬ 
gi e atti di ruffianaggine a); 
Luigi PASTORINO. Macerata- 
Feltria (nel 1943 si trovava a 
Spalato sotto le armi; dopo 
rà settembre, fu 11 primo sol¬ 
dato italiano a entrare nelle 
brigate partigiane Jugoslave 
che combattevano contro 1 na¬ 
zisti e fascisti. Lamenta fl 
fatto che, anche da parte dei 
nostri compagni, viene sotto- 
valutato rimpegno degli italia¬ 
ni che lottarono insieme al 
partigiani di Tito); Nello COR- 
TELLINI, Ravenna (esprime fl 
suo disappunto per la soppres¬ 
sione delle festività religiose). 

Declo ZAIA, Venezia (se c! 
avesse indicato rindirlzzo, 
avremmo potuto rispondere 
personalmente. Qui possiamo 
• comunque dirle che nell’artl- 
' colo che lei critica, si faceva 
rifi'rimento al prezzo per l’ac- 
' quisto deH’alIogglo e non al¬ 
l’affitto dello stesso); Renato 
PIROVANO, Milano («RU^ 
gendo il testo originale detta 
mia lettera pubblicata lunedi 
18 luglio nella rubrica *'Leggi 
e contratti" mi resi conto M 
aver commesso un errore di 
soggetto. Infatti nello scritto 
appare che l’ammalato sla il 
sottoscritto, in ' realtà è ia 
bambina Maurizia di anni f, 
affetta da tetraplegìa spasiìea. 
La mìa richiesta di trasferi¬ 
mento di lavoro è appunto do¬ 
vuta al fatto che la bambina 
è curata da un neurologo di 
Genova e ha subito un inter¬ 
vento a Firenze preszo l’ospe¬ 
dale S.M. Annunàatd »); Augu¬ 
sto GAMBETTA, Serra do^ 
Conti («Sono, della classe 
1896. ho combattuto nella guer¬ 
ra del 1915. Nonostante il rìn- 
, caro della vita, continuano a 
darci come vitalizio lire 5000 
mensili, che cuoi dire 165 lire 
al giorno. Non è una vergo¬ 
gna, non sarebbe ora che si 
decìdessero ad aumentare que¬ 
sto misero assegno? al; Mario 
COPPOLA, Napoli (non pos¬ 
siamo inriartJ l'articolo che 
potrebbe interessarti perchè 
; non ci hai indicato l’indirizzo. 

' (Comunque qui possiamo dirti 
die la posizione dei comunisti 
sulla proroga del blocco del 
fitti al 31 ottobre è stata ri¬ 
ferita suirUnKà del 28 lufUo). 
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L'inchiesta, stralciata da quella principale 
su Curdo - Due avvocati prosciolti 


, i Dal nostro inviato 

TORINO — Ck)n 27 rinvìi a 
giudizio, di cui dodici per par¬ 
tecipazione a banda armata, 
il giudice istruttore di Tori¬ 
no Giancarlo Caselli ha chiu¬ 
so, in sede istruttoria, un al¬ 
tro capitolo del grande libro 
delle Brigate rosse. La sua 
sentenza, che consta di 3-iO 
pagine, si riferisce allo «stral¬ 
cio » operato nell’ottobre del 
1975, quando ' venne deposi¬ 
tata l’ordinanza di rinvio a 
giudizio dei cosiddetti « capi 
storici » delle BR (Curcio, 
Franceschini e altri), il cui 
pubblico processo è stato ul¬ 
teriormente rinviato nel mag¬ 
gio scorso i^r la defezione di 
alcuni giudici popolari. Que¬ 
sto stralcio riguarda la posi¬ 
zione di 52 imputati, ai quali 
erano stati contestati reati 
che vanno dalla rapina ai se¬ 
questri di persona, dalla vio¬ 
lenza privata alla partecipa¬ 
zione a bande armate. Le po¬ 
sizioni di rilievo maggiore si 
riferiscono a redattori della 
rivista « Controinformazione >, 
ritenuta dai ‘ giudici torinesi 
« portavoce delle BR ». a due 
avvocati (Edoardo Di Gio¬ 
vanni e Antonio Stasi) rite¬ 
nuti ' appartenenti alla orga¬ 
nizzazione eversiva ma pro¬ 
sciolti, entrambi, con formula 
piena, a taluni membri di 
una organizzazione denomina¬ 
ta, a suo tempo, > « Pantere 
rosse ». successivamente sfo¬ 
ciata ’ nei NAP e nelle BR, 
ad appartenenti al « Grupfio 
del Lodigiano ». 

Riguardo al periodico < (Con¬ 
troinformazione ». il giudice 
Caselli riporta le osservazioni 
del PM Bruno Caccia che, 
nella requisitoria, affermava 
che « la partecipazione alla 
compilazione della rivista non 
può concretare, da sola, la 
prova della partecipazione al¬ 
l’organizzazione delle BR ». 
Difatti, non tutti coloro che 
vi hanno preso parte, sia nel¬ 
la veste di ' redattori sìa in 
quella di direttori responsa¬ 
bili (è il caso, ad esempio, 
di Emilio Vesce e di Toni 
Negri) vengono rinviati a giu¬ 
dizio, ma sono anzi prosciolti. 
Alle osservazioni del PM, Ca¬ 
selli aggiunge che nell’am¬ 
bito di una attività che at¬ 
tiene aU’informazione • ed 
espressione del pensiero, è ar¬ 
duo problema stabilire il li¬ 
vello oltre cui non è penal¬ 
mente tollerabile che venga 
attaccato il sistema di valori 
che caratterizza l’ordinamento 
vigente. Se nello scrivere su 
di una rivista consapevolmen¬ 
te ci si propone (o si accetta) 
di compiere opera risponden¬ 
te alle aspettative e finalità 
di una associazione sovversi¬ 
va. che attua la violenza ar¬ 
mata come metodo concreto 
di conte.stazione e di lotta, 
non v’è dubbio che tale livello 
deve ritenersi oltrepassato: 
si dovrà parlare, sibbene di 
partecipazione sovversiva at¬ 
traverso una informazione che 
resta tale solo per schermo. 

Qualche 
, perplessità 

Sospetti, dubbi, intimi con¬ 
vincimenti non possano, tut¬ 
tavia, trasformarsi in elemen¬ 
ti concreti di prova. Ne con¬ 
segue che mentre per Antonio 
Beliavita, latitante da sem¬ 
pre, e per Francesco Tom- 
mei. il giudice ritiene di es¬ 
sere pervenuto alla certezza 
della loro colpevolezza, aven¬ 
do acquisiti elementi di accusa 
considerati inoppugnabili, per 
altri imputati rimane soltanto 
il dubbio con la ovvia conse¬ 
guenza del loro prosciogli¬ 
mento. 

Un po' diversa è la posizione 
di Luigi e Marco Beliavita, 
fratelh di .Antonio. Anche per 
loro la richiesta del PM era 
di assoluzione. Presumibil¬ 
mente anche la conclusione del 
^udice sarebbe stata iden¬ 
tica. Tutti e due peraltro — 
oss«Ta (Caselli — sono stati 
recentemente arrestati per 
ordine dell’autorità giudiziaria 


Soque s tialu 
10 «RMlotov» 
alI'soìversìM 
di Bologoa 

BOLOGNA — Dieci bottiglie 
incendiarie, sono state seque¬ 
strate ieri verso le 15 dauo 
Ufficio politico della Questu¬ 
ra. in uno scantinato delio 
Istituto politico ammjnistra- 
tivo delia Facoltà di Scienze 
. politiche, presso l'Università. 
Le « molotov » erano avvolte 

• in giornali vecchi, del maggio 
scorso, ed è probabile che si 
trovassero là fin da allora. 
Lo acantimto, non è freqticn- 

, tato che laimmente e può es- 
, sere raggiunto da due ingres- 
' si. queHo dellTstltuto, in via 
Petronl 33, e dal cortiletto 
retrostante che oqiita la sede 
del CoUettivo Politico Studen¬ 
tesco di Piaaat VerdL Sullo 
stasso cortile si apre anche 
ana finestra del circolo di 

• e itènonils cpqalas. 


di Milano, quali imputati di 
reati che (se riconosciuti sus¬ 
sistenti) altro non sarebbero 
che la continuazione di quelli 
in oggetto di questo proce¬ 
dimento. Di conseguenza, al 
magistrato torinese è parso 
opportuno assicurare le con¬ 
dizioni perché i due procedi¬ 
menti, di Torino e di Milano, 
contro i fratelli Bellavista, sia¬ 
no unificati e siano giudica¬ 
ti dalla magistratura milanese. 

La conclusione dello stral¬ 
cio può suscitare perplessità 
(i fratelli Beliavita, in carce¬ 
re a San Vittore, protestano 
la loro innocenza e hanno ini¬ 
ziato lo sciopero della fame), 
giacché il giudice di Torino 
avrebbe potuto comunque ac¬ 
cogliere le richieste assoluto¬ 
rie del PM per i fatti ogget¬ 
to del suo processo, chiuden¬ 
do, anche su questo punto, 
la propria istruttoria. 

Passiamo alla vicenda dei 
due avvocati, che tante pole¬ 
miche ha sollevato al momen¬ 
to della emissione della co¬ 
municazione giudiziaria per 
« partecipazione » alle BR. 
conclusione dimostra che i 
sospetti sono risultati infon¬ 
dati. Ai due legali viene sì 
rimproverata una eccessiva 
« disinvoltura » nello svolgi¬ 
mento della loro professione, 
ma forza degli ordinamenti 
democratici è l’esercizio libe¬ 
ro e ampio della professione 
ed in particolare di quella 
legale, libertà della quale è 
giocoforza accettare anche gli 
inconvenienti. ’ per ' cui solo 
in presenza di inequivoci ele¬ 
menti di prova si può affer¬ 
mare che costituiscano reato 
quei comportamenti dei difen¬ 
sori che potrebbero apparire 
non conferenti con la difesa. 

Le « Pantere 
rosse B 

1 , Del «Gruppo del Lodigiano», 
ruotante attorno al Collettivo 
politico «La Comune»,• ven¬ 
gono rinviati a giudizio Pao¬ 
lo Gastaldi. Massimo Mara¬ 
schi. ' Laura Allegri. Teresa 
Duò. Vengono prosciolti Gior¬ 
gio Pinotti, Silvio Scalmani. 
Manuela Zaini. Giairo Daghi- 
ni e Antonio Scoglio. Anche 
per loro l’accusa è di parte¬ 
cipazione alle Brigate rosse. 
In riferimento a questi im¬ 
putati, il giudice riporta il 
testo di un documento - « ri¬ 
servato ». trovato nel coro 
torinese di via Pianezza, in 
cui si affet'ma che il Ix>di- 
giano è stato considerato sac¬ 
ca da cui pescare quadri per 
l’organizzazione, come retro¬ 
terra tecnico e di strutture 
della situazione milanese. 
' Per l’aggressione al « SI- 
DA» del dicembre 197*1 ven¬ 
gono rinviati a giudìzio To¬ 
nino Paroli e .Arialdo Lintra- 
mi. mentre vengono prosciolti 
BatUstina Mura e Marcello 
Moretti. ' 

- Per l’appartenenza . alle 
«Pantere rosse», sono rin¬ 
viati a giudizio Mario Ros¬ 
si. ’ Giuseppe Battaglia ' e 
Fiorentino Conti. Viene pro¬ 
sciolta la signora Alessan¬ 
dra Peretti in Sofri. Nella sen¬ 
tenza figurano altri nomi no¬ 
ti: quello del «professorino» 
Carlo Fioroni, per il quale 
non si procede perché la Sviz¬ 
zera non ha concesso la estra¬ 
dizione per i reati contestati; 
quello di Giorgio Semeria. che 
' viene - prosciolto daH’accusa 
di -avere partecipato all'ag¬ 
gressione al « Comitato Resi¬ 
stenza Democratica » di Mila¬ 
no: quelli di Fabrizio Pelli 
e di Franco Troiano, pro¬ 
sciolti. in questa istruttoria, 
dal reato di « associazione per 
delinquere ». 

' Sarà celebrato, dunque, un 
nuov'o dibattimento per le 
BR a Torino? La risposta non 
è facile. Non è escluso tut¬ 
tavia che si proceda aH'uni- 
ficazionc con il processo ai 
«capi storici » delle BR. 

Un'uhima nota amara * ri¬ 
guarda il SID. Il giudice Ca¬ 
selli.- m data 1 luglio 1974 e 
e 25 gennaio 1973 ha chiesto 
al Servizio tutti i documenti 
comunque interessanti le BR. 
n SID ha sì inviato un pac¬ 
co di documenti, ma tutti di 
« scarso rilievo ». dai quali 
non sono derivati sviluppi 
istruttori degni di nota, nè po¬ 
tevano derivare per intrinse¬ 
ca — originaria — mancanza 
di validi spunti. Eppure il 
SID, che sicuramente si è 
interessato attivamente alla 
vicenda delle BR. ha fatto ri¬ 
petutamente sapere, attra¬ 
verso dichiarazioni anonime e 
non di esponenti qualificati, 
che di notizie importanti sul¬ 
le BR ne avrebbe parecchie 
da raccontare. AI precesso 
di Catanzaro, il generale Ma¬ 
letti ha dichiarato che, in al¬ 
tri tempi. la diffidenza del Ser¬ 
vizio nei confronti della ma¬ 
gistratura era totale. La pras¬ 
si era di non trasmettere al¬ 
cuna informazione alTAutori- 
tà giudiziaria. Questa pras¬ 
si, a giudicare diUIe afferma¬ 
zioni del giudice Caselli, con¬ 
tinua evìtatemente — per 
motivi che sarebbe interessan¬ 
te approfondire — ad essere 
la regola. 

-Ibio Paolucci 
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Alla stazione i ferrovieri hanno commemorato Teroico slancio di Silver Sirot¬ 
ti che morì tentando di portar soccorso - La cerimonia sul luogo delFesplosione 













Sempre per rapina, a Milano 

Arrestati altri 
due agenti di PS 

Condannati i cinque celerini rapinatori 


LESMO — Gaetano -Campagna, l'ucciso a la moglie Filomena che è rimasta ferita. Nella 
foto accanto, l'uomo mentre viene trasportato in ospedale. 


MILANO — Arrestati a Mila¬ 
no, e sempre per rapina, al¬ 
tri due agenti della Polfzr 
mentre cinque loro colleghi 
della Celere venivano condan¬ 
nati, ieri, con un loro amico 
parrucchiere, a pene varian¬ 
ti tra i 4 anni di reclusione 
e 4(X) mila di multa, e i 3 anni 
e 3(X) mila lire. Cominciamo 
dall’episodio piu recente. Tea¬ 
tro notturno la stazione cen¬ 
trale. dove una pattuglia fer¬ 
ma tre egiziani sorpresi nel- 
rarea in cui vengono formati 
i convogli. I due agenti _ se 
ne conoscono solo i cognomi, 
per ora: ^ponaro e Carroz¬ 


zo si fanno consegnare tutto 
il danaro m loro possesso. La 
scena è notata da un’altra 
pattuglia che procede imme¬ 
diatamente all’arresto dei po¬ 
liziotti infedeli 
Poche ore dopo la corte di 
assise che procs-'iva n-r 
rattissima I celerini che una 
settimana fa avevano lap.u-i 
to un passante nel Parco del 
Castello, Il ha condannati al 
le severe penq cui s’è già ac¬ 
cennato 1 nomi degli agen¬ 
ti: Salvatore Calafiore, Sal¬ 
vatore Pernice, Claudio Pelro 
santi. Sergio Maccapanna e 
Franco Rivetta. 


Il direttore del pìccolo ufficio postale presso Monza 

Ucciso p rima che vedesse i banditi 

Stava telefonando e non s’era accorto deirirruzione -1 criminali, giovanissimi, hanno pensato che 
stesse avvertendo la polizia e gli hanno sparato davanti alla moglie - Tre milioni dì lire il bottino 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Prima gli han¬ 
no sparato un colpo a freddo, 
poi. quando mio marito era 
a terra in una pozza di san¬ 
gue. lo hanno finito con altri 
quattro colpi ». Cosi, fra t sin¬ 
ghiozzi. la prima agghiaccian¬ 
te testimonianza sulla sangui¬ 
nosa rapina presso Monza. 
A parlare è la moglie di 
Gaetano Campagna, direttore 
dell’ufficio postale preso d’as¬ 
salto. La donna, colpita più 
volte al capo col calcio della 
pistola .da uno dei banditi, 
è stata ricoverata all’ospedale 
di Vimercate. 

- La sanguinosa rapina a ma¬ 

no annata è avvenuto a Le- 
smo, in Brianza. Dopo la tra¬ 
gica sparatoria i due banditi 
se ne sono andati con circa 
tre milioni. • - 

Tutto si è svolto nel giro 
di pochissimi minuti. Sono le 
12,45: aU’ìntemo dell’ ufficio 
postale di Lesmo, un comune 
alle porte di Monza da cui 
prende il nome la curva più 
difficile e famosa deU’Auto- 
dromo, non cì sono clienti. 
Solo il direttore Gaetano Cam¬ 
pagna. di 43 anni, ex asses¬ 
sore de a! (Comune, e la mo¬ 
glie Filomena Curcio, 39 anni, 
impiegata nello stesso ufficio. 
Fuori il silenzio assoluto del 
primo pomeriggio ' è ■ totale. 
Pochi passanti, pochissimi i 
veicoli, tapparelle abbassate 
e negozi chiusi per le ferie. 

- Una Mini blu con .tetto bian¬ 
co si ferma davanti all’uffi¬ 
cio postale. Ne scendono due 
giovani che dopo aver dato 
una rapida occhiata all’inter¬ 
no. infilano decìsi la porta 


a vetri. Appena dentro, nelle 
mani dei due spuntano mi¬ 
nacciose le sagome scure di 
due pistole. I banditi, giova¬ 
nissimi, sembrano molto ner¬ 
vosi: forse quella che si ac¬ 
cingono a compiere non è 
la loro prima rapina, ma non 
si tratta certo di « professio¬ 
nisti ». A qualche metro di 
distanza Gaetano Campagna 
sta parlando animatamente al 
telefono e non si accorge su¬ 
bito dell’ingresso dei - due. 

I banditi.' appena vedono 
l'uomo al telefono pensano 
che stia chiamando i cara¬ 
binieri 0 la polizia. Urlano: 
«Smetti di telefonare. Riap¬ 
pendi subito! Noi non scher¬ 
ziamo - 

Purtiuppo Gaetano Campa¬ 
gna non capisce quanto sta 
accadendo e. senza neppure 
voltarsi, continua a parlare 
con rinterlocutore all’altro ca¬ 
po del telefono facendo cenno 
con la mano ai disturbatori 
di abbassare la voce. Pas¬ 
sano, due, forse tre secondi 
durante i quali Filomena Cur¬ 
do — che, contrariamente al 
marito, ha capito quanto sta 
accadendo — resta impietrita 
dietro la scrivania quasi trat¬ 
tenendo il respiro. Poi due 
detonazioni rimbombano nel 
piccolo ufficio. Gaetano Cam¬ 
pagna. colpito alla testa da 
due proiettili, cade a terra 

Filomena Curcio. alla vista 
del marito immobile sul pa¬ 
vimento ha una reazione tanto 
coraggiosa quanto inutile: sì 
toglie una scarpa e si lancia 
urlando sullo sparatore che, 
colto alla sprovvista, dall’in- 
tervenlo delia donna, non rie¬ 
sce ad evitare un violento 


colpo alla testa. In quel colpo 
Filomena Curcio ha scaricato 
tutta la rabbia, la tensione, 

10 sgomento che l’avevano te¬ 
nuta immobile ed inerte ad 
assistere * all’ assassinio del 
marito. Il tacco della scarpa 
giunge a segno e nel cuoio 
capelluto del bandito si apre 
una ferita abbastanza pro¬ 
fonda. come testimonieranno 
le tracce di sangue scoperte 
in seguito sui sedili della 
«Mini» abbai^onata dai cri-- 
minali durante la fuga. * " 

La reazione dei banditi è 
inunediata e la donna viene 
messa fuori combattimento 
dàl calcio di una pistola ca¬ 
lato con V forza sulla nuca. ^ 

Intanto comincia ad accor¬ 
rere gente richiamata dagli 
spari. Così i due criminali ar¬ 
raffano in tutta fretta quanto 
possono dai cassetti a porta¬ 
ta di mano e balzano sulla 
« Mini ». 

Ai primi soccorritori si pre¬ 
senta una scena drammatica. 

11 corpo di Gaetano Campa¬ 
gna giace a terra immerso 
nel sangue mentre dalla cor¬ 
netta telefonica che penzola 
a poca distanza una -voce 
chiede con insistenza: «Pron¬ 
to, 'pronto. Cosa succede? 
Pronto... ». A poca distanza 
dall’uomo la moglie stesa sul 
pavimento, ancora. priva di 
conoscenza, si lamenta - - 

- Mentre accorrono le pante¬ 
re e le gazzelle si tenta con 
una corsa disperata verso 
l’ospedale di Monza per strap¬ 
pare alla morte Gaetano Cam¬ 
pagna. Purtroppo i due proiet¬ 
tili hanno colpito a morte. 


Oggi riunione 
per misure urgenti 


Elio Spada 


(Dalla prima pagina) 

riera. Sullo stesso tema è pre¬ 
vista per oggi pomeriggio >la 
riunione del comitato intermi¬ 
nisteriale. 

li fatto che le acque si sia¬ 
no mosse ad alto livello dimo¬ 
stra la gravità della situa¬ 
zione. A Roma nei solo mese 
di luglio i «colpì» sono stati 
dicia‘;sette, e uno dei HO uf¬ 
fici della capitale, quello di 
via Santa Seconda a Casalot- 
ti. è stato preso di mira due 
volte nei giro di venti giorni, 
li risultato di questa ondata 
di violenza è spesso la chiu¬ 
sura delle succursali colpite, 
i cui dipendenti presentano 
certificati medici che denun¬ 
ciano uno stato di «choc». 
« Chiuso per rapina » è un 
cartello apparso più volte sul¬ 
le serrande di alcune sedi. 

Anche in una città abbastan¬ 
za tranquilla come Firenze le 
rapine alle poste si susseguo¬ 
no con un ritmo costante: cir¬ 
ca tre al giorno. Il bottino 
è . generalmente povero, al 
massimo quattro o cinque mi¬ 
lioni. Pare che questo setto¬ 
re venga particolarmente pre¬ 
so di mira da delinquenti gio¬ 
vanissimi. a volte alla prima 


« uscita », proprio com’è sta¬ 
to nel sanguinoso episodio di 
Monza. Nelle zone di perìfe- 
ria la situazione è particolar¬ 
mente grave e gli episodi di 
violenza si ripetono quotidia¬ 
namente. L’uflìcio postale di 
via Bartalini, ad esempio, è 
’ stato assalito tre volte in po¬ 
chi giorni. : t ' 

I sindacati si sono mossi 
presentando proposte concre¬ 
te. E’ facile constatare che 
la presenza sporadica ddl’a- 
gente di guardia alla porta 
d: un ufficio, magari rapinato 
il giorno precedente, non co¬ 
stituisce un « deterrente » va¬ 
lido per i criminali, l’inter¬ 
vento do\Tà dunque essere 
più complesso e capillare. In 
ogni caso, dicono i postele- 
grafcnici, la prevenzione, il 
presidio delle sedi, la scor¬ 
ta nelle operazioni di traspor¬ 
to valori dovranno essere af¬ 
fidati elle forze dell’ordine, 
non ad organizzazioni priva¬ 
te, preferite invece dagli isti¬ 
tuti bancari. 

.Anche lavori di migliora¬ 
mento degli uffici e delle loro 
strutture potranno risultare 
utili, così come una scelta 
più oculata della loro posi¬ 
zione nelle città. 


Colpo da un miliardo sulla spiaggia di. Nicotera Marina 

Assaltato il «Club Mediterranée» 

Travestiti da CC e armati di mitra hanno vuotato di contanti e gioielii la cassaforte - Coinvolta una ragazza - 


Due treni 
assaltati 
a Locca 
e ia Sordegoa 

VI.AREGGIO — Un treno lo¬ 
cale è stato assalito ieri sera 
verso le 20 nei pressi di Mas- 
sarosa, sulla linea Viareggio- 
Lucca. Tre banditi armati e 
mascherati sì sono introdotti 
nel vagone postale e. dopo 
aver ferito on postino, hanno 
prelevato un sacco di valori. 
I malviventi si sono dati quin¬ 
di alla fuga gettandosi dal 
treno e sono saliti a bordo di 
una vettura . 


OLBIA — Due banditi ma¬ 
scherati, uno dei quali ar¬ 
mato di pistola, hanno as¬ 
saltato questa mattina un 
treno e, immobilizzato il per¬ 
sonale viaggiante ed i pas- 
aecteri, nonno prelevato al¬ 
dini saochi poetali contenen¬ 
ti valori e posta ordinaria. 
Là rapina è avvenuta intor¬ 
no alle 10,30 in località «Su 
canale», una fraxtone di 
Ifonti, centro della provin¬ 
cia di Sassari, ad^una ottan¬ 
tina- di chilometri dal oa- 
poluogo. 

L’aminontart dal bottino 

aoa è atato anoont atabUilo. 


Nostro senrìzio . 

CATANZARO — Rapina sen¬ 
za precedenti in Calabria; 
quattro malviventi sbancano 
Il club Mediterranée di Ni¬ 
cotera Marina, portandosi 
dietro, tra contanti e ràlori 
depositati circa un - miliardo 
e una ragazza straniera del¬ 
la quale ancora non si cono¬ 
sce l’identità ; potrebbe esse¬ 
re un ostaggio ma anche una 
complice. 

A mezzogiorno si presenta¬ 
no aU'ingresso del club quat¬ 
tro individui, due travestiti 
da carabinieri, gli altri in abi¬ 
ti borghesi. Vedendo le divì¬ 
se i guardiani lasciano -pas¬ 
sare l’Alfa Romeo di colore 
blu, targata Milano 53368 che 
va a fermarsi davanti al fab¬ 
bricato che ospita la direzio¬ 
ne del complesso turistica 
Uno dei due malviventi in 
abiti civili resta al posto di 
guida della vettura. Taltro 
si apposta all’ttigre^, men¬ 
tre i due falsi carabinien con 
i mitra puntati, facxio addos¬ 
sare ad una parete, con le 
mani in aito, gli impiegati 
presenti nell'ufficio: cinque 
francesi, il telefonista di 
Gioia Tauro, un noleggiato¬ 
le di auto di Nicotera. * 

Con grande fredde aa a un 
« oarabinieie » lega gli impie¬ 
gati e li imbavaglia utilizaan- 
do grosse strisce di cerotto 
-adesivo. Poi ripuliscono le 
cassefortt del denaro contan¬ 
te, lire italiane e valuta stra¬ 
niera, e dei gioielli depositati 
' Doi^ pochi minuti compa¬ 
ia taa ragaaa. pcobabUinm- 


te una turista straniera, che 
viene caricata suil'Alfa dei 
rapinatori. Gli inquirenti, 
mentre scriviamo, non han¬ 
no ancora stabilito l’identità 
delia giovane donna. Normal¬ 
mente gli ospiti del villag¬ 
gio si recano in escursione 
nei posti vicini, quindi al 
r.entro di quelli attualmente 
fuori SI dovrebbe stabilire 
l’identità. Lo svolgimento del¬ 
ia rapina lascia credere che 
si tratti di un ostaggio, ma 
gii inquirenti non escludono 
che possa trattarsi di una 
complice dei banditi arrivata 
prima a fare da « base » al¬ 
la rapxia. 

' Prima'di lasciare il club i 
banditi tagliano i fili del te¬ 
lefono. Nel primo pomerig¬ 
gio è stata ritrovata sulla 
strada che porta a Rosamo 
— il primo paese della Pia¬ 
na di Gioia Tauro — l’auto¬ 
vettura usata dai. rapina tori. 
Come era prevedibile si trat¬ 
ta di un'auto rubata qual¬ 
che giorno fa. Gli inquirenti 
non si pronunciano sui ma¬ 
teriale ritrovato sulla vet¬ 
tura. 

Quando i banditi erano già 
lontani è scattato raUarme 
nel complesso turìstico; gli 
impiegati sono stati liberati 
da alcuni turisti entrati ca¬ 
sualmente nella direzione. 
Dopo qualche 'minuto, con 
una delle macchine di D’Am¬ 
brosio, il diiettme si è di¬ 
retto a Nicotera e da un bar 
ha awertito ì .carabinieri. 

No b t rf o, Scirfont 


Per decorrenza dei termini 

Lìberi ì mafiosi che 
terrorizzavano Gioiosa 


Dalla Mstra redaiioae 

CATANZARO — Liberati, per 
decorrenza dei termali di car¬ 
cerazione preventiva, cinque 
uomini del clan Ursini di 
Gioiosa Jonica. Erano stati 
arrestati, nel novembre del 
■76, per aver imposto ai com- 
merciaoti del mercatino or¬ 
tofrutticolo che Si i>ene ogni 
settimana nella piazza di 
Gioiosa, la chiusura dei ban¬ 
chi di vendita in «onore» 
del loro capo. Vincenzo Ursj- 
ni. ucciso un giorno prima 
dai carabinieri in uno scon¬ 
tro a fuoco. 

Il raid organizzato da set¬ 
te uomini — due restano in 
galera per reati consumati 
k» precedenza — suscitò il 
panico tra I commercianti e 
la popolazione del centro jo- 
nico. Prima del funerale del 
boss 1 gregari, con le anni 
in pu^o, dopo aver rove¬ 
sciato ceste di frutta e mi¬ 
nacciato i presenU, impose¬ 
ro il cofMifuooo alla citta¬ 
dina. 

L’azione provocò la morte 
di un venditore ambulante, 
Dlago Mkialla di 61 anni, 
ftgobeaito da tni Fnllaaao oai- 


diocircolatorio. 

I cmque erano stati arre¬ 
stati con le imp'iJtazioni di 
omicidio colposo, minaccia 
aggravata, porto e detenzio¬ 
ne abusiva di armi da fuo¬ 
co in luogo pubblico. Ai c.o- 
que. scarcerati ieri, il giudi¬ 
ce istruttore di Locri, dott. 
Fortunato Agostino, ha im¬ 
posto li divieto di dimorare 
nei comuni del circondano 
di Locn. 

.Airarresto dei sette malvi¬ 
venti erano arrivati i cara¬ 
binieri ccxi grande diff.coltà 
determinata dal clima di ter¬ 
rore imposto il giorno dtri fu¬ 
nerali e per la paura di rap¬ 
presaglie. Anche il nostro 
Partito aveva promosso una 
campagna di denuncia con¬ 
tro li gravissimo episodio 
senza precedenti. Finalmen¬ 
te il muro di omertà era sta¬ 
to abbattuto ed erano nitra- 
te le testimonianze che ave¬ 
vano consentito l’arresto dei 
malviventi. L’inchiesta si è 
arenata senza il conseguente 
rinvic a giudizio o proscio- 
^iinento degli imputati. Ha 
avuto quindi buon gioco la 
dlfaia eh# ha colto Tocca- 
Ékom foreiu dalla p rocad w a. 


Dalla nostra redazione I 

BOLOCJNA — Tre anni ■ fa 
c’era \ un’incontenibile ‘ paura. 
Lo clioc che ti prende quando 
sai di essere fortunosamente 
scampato alla morte. Alla 
stazione centrale di Bologna 
le per.sone si guardavano Tiin 
l’altra, come se fossero dei 
redivivi. A San Benedetto Val 
di Sambro, a poclie centinaia 
di metri dallo sbocco della 
galleria dell’Appennino (il più 
lungo tunnel sul tracciato fer¬ 
roviario Bologna • Firenze) 
c’erano ancora imprigionate, 
nello sclielctro fumante della 
cariozza di seconda classe 
— la quinta — le cui lamiere 
e struttine metalliche ciano 
liquefatte tlalla bomba alla 
termite, le salme irnconosci 
bili di undici passeggeri e di 
un giovane conduttore della 
F. S.; Silver Sirolli, 25 anni, 
da Forlì, in servizio da ap 
pena quattro mesi. L’Italicus 
se non fosse partito con venti 
minuti di ritarda dalla sta¬ 
zione di Santa Maria Novella 
a Firenze, sarebbe esploso nel 
mezzo della stazione di Bo¬ 
logna. saltato per aria men¬ 
tre era in sosta al settimo 
binano, in attesa di ripren¬ 
dere il viaggio verso il Bren¬ 
nero. 

Ieri mattina, alla stazione 
centrale, dove la morte del 
giovane ferroviere è stata ri¬ 
cordata dai tre sindacati di 
categoria del personale viag¬ 
giante (CGIL, CISL, UIL), 
nella piccola folla che ha as¬ 
sistito alla breve cerimonia 
non c’era invece il terrore di 
quel tragico 4 agosto del '74. 
ma un visibile desiderio, fi¬ 
nora frustrato dì giustizia. 

Tra i presenti c’è Franco 
Sirotti, fratello dì Silver, oggi 
17enne, studente del penul¬ 
timo anno dell’Istituto tecnico 
per geometri. La mamma del 
ferroviere caduto a San Be¬ 
nedetto Val di Sambro. Elsa 
Zanottì, * 55 anni, - vedova (il 
marito era ' un muratore) è 
assente: nel pomeriggio l’at¬ 
tende un altro doloroso im¬ 
pegno, dovrà assistere alla 
cerimonia ufficiale a San Be¬ 
nedetto Val di Sambro, rive¬ 
dere li luogo dove morì il 
suo caro Silver. La notizia 
della morte gliela portarono 
al cimitero dove era andata 
a riordinare i fiori sulla tom¬ 
ba del marito. 

I colleglli di Silver, Bruno 
.Arbizzani, ora in pensione, 
conduttore d'impianto a Bolo¬ 
gna centrale e il capo treno 
Carlo Guendalmi, del perso¬ 
nale viaggiante dello scalo 
San Donato, sono stati gli 
ultimi che lo videro in vita. 
Qualche minuto prima che la 
bomba nascosta nel divano 
del terzo scompartimento e- 
splodesse il giovane li aveva 
informati che andava a con¬ 
trollare due < brutte facce » 
che aveva visto salire sul 
treno: < Li prendo e li con¬ 
segno alla prima pattuglia 
della Polfer». 

Allo sbocco della galleria, 
l’esplosione. Chi erano quéi 
brutti ceffi? Anche questa è 
una pista che, forse, non tro¬ 
vò neH’immediatezza dell’ac¬ 
caduto quell’attenzione che 
certamente avrebbe meritato. 
Anzi, non è mai stata presa 
in considerazione. 

II cippo che ricorda Silver 
Sirotti è una placca di me¬ 
tallo dorato su un monolite 
strappato alI’Appennino. Dice 
la lapide inaugurata due anni 
fa dal comitato antifascista 
che fece propria la proposta 
del personale viaggiante di 
Bologna; « Immolava la gio¬ 
vane vita ai più alti ideali 
di umana solidarietà ». 

Ma la pensione concessa 
alla madre di Silver Zanotti 
dalla amministrazione ferro¬ 
viaria è ' proporzionale solo 
alla anzianità di servizio ma¬ 
turata dal giovane nel giorno 
della sua tragica fine: quat¬ 
tro mesi. Con questa pension¬ 
cina - elemosina, senza aver 
mai ricevuto nessun'altra sov- 
%'enzione, nemmeno quando 
con una cerimonia fra pochi 
intimi il ministro dei Tra¬ 
sporti le attaccò all’abito del 
lutto. la medaglia d’oro al va¬ 
lor civile. Elsa Zanotti ha 
dovuto provvedere a sè e alla 
educazione e mantenimento 
dell’altro figlio. L’amministra¬ 
zione non le ha concesso nulla 
di più di quello che una ri¬ 
gida. burocratica, interpreta¬ 
zione dei regolamenti preve¬ 
de: Silver Sirotti non è morto 
per cause di senirio. Gli at¬ 
tentati non rientrano nelle 
« previsioni » che obbligano 
Tammìnistrazione a provve¬ 
dere civilmente alla neces¬ 
sità dei superstiti dei suoi 
dipendenti. Senza obbligo di 
legge, non si è sentito nem¬ 
meno l’obbligo morale di prov¬ 
vedere altrimenti a quella 
carenza le^Iativa. 

n biasimo. Io sdegno una- 
ninte tra i ferrovieri anche 
per questa ingratitudine si 
mescola alla indignazione ci¬ 
vile per la mancanza di ri¬ 
sultati dalTinchiesta. 
aJMiMuai a DOi — ha «ktio 


nella breve orazione celebra¬ 
tiva Franco Franceschelh, de¬ 
legato dal personale viaggian¬ 
te — ci sono le sconcertanti 
vicissitudini dclTincliicsta su 
questa e altre stragi: ritardi, 
connivenze fra delicatissimi 
settori deiripparato di sicu¬ 
rezza che piivano ancora dì 
un nome i mandanti di un 
piano criminale e folle che 
tanto sangue ha versato. Cer¬ 
to nessuno <li noi si illude — 
ha detto il delegato France- 
schelli — die basti trovare 
questi figuri per spezzare le 
spirale del terrorismo e della 
provocazione Come lavorato 
ri, come cittadini, desidero.si 
di vivere in un mondo più 
giusto, senza barriere e pre¬ 
potenze, sappiamo che i ne¬ 
mici di sempre non sì eli¬ 
minano con le parole: Tespe- 
rienza nata dalla guerra di 
hbei’crione e da trenta anni 
di lotte democratiche , ci di¬ 
mostra che .solo con un impe¬ 
gno unitarii» costante, giorno 
per giorno, di grandi masse 
di lavoratori e uomini di cul¬ 
tura è possibile respingere i 
neri proponimenti di questi 
assassini. Il fascismo che ha 
armato le anani e le menti 
omicide lo si combatte con 
uno Stalo che sappia insegna¬ 
re ai propji giovani valori 
morali e<l umani profonda 
mente diversi da quelli che 
la nostra società ha inse¬ 
gnato fino ad ora ». ' • ' 

Francesclielli ha cosi con¬ 
cluso: « In noi non alberga 
nè vendetta nè odio. 11 ' do¬ 
lore che ci accomuna in que¬ 
sta ricorrenza ci fa consa¬ 
pevoli e certi di un patri¬ 
monio umano, oramai esteso 
alTintero paese che chiede 
di esercitare una vera demo¬ 
crazia. Domanda giustizia e 
dice "no” al fascismo e alla 
violenza ». 

Nel tardo pemeriggio la ce 
rimonia ufficiale, che si è 
svolta nel medesimo luogo che 
fu teatro della strage. Vi 
hanno preso parto con la po¬ 
polazione. i sindaci dei comu¬ 
ni della provìncia di Bolo¬ 
gna. Erano rapppresentati 
molti consigli di fabbrica, 
le provine® e i comuni ca- 
poluoghi deU’Emilia-Roma- 
gna, le provincie di Firenze 
e Pistoia, r.ANPI. Presentì 
anche alcuni ufficiali dell’ar¬ 
ma dei carabinieri, della 
pubblica sicurezza e della 
guardia di finanza. 

Nel piazzale esterno della 
stazìoncìna di S. Benedetto 
che visse le ore terribili dell’ 
esplosione c quelli forse an 
cor più strazianti dei primi 
soccorsi alle vittime, hanno 
parlato il sindaco del paese 
Gabrielli e Ton, Salizzoni. In 
entrambi l'amarezza per Tin 
chiesta non ancora conclusa 
ma anche la consapevolezza, 
come è stato detto citando 
una frase scritta nelTinfemo 
di Dachau. che «chi non ri 
corda rischia di vivere nel 
passato ». 

Angelo Scagliarini 


. .. Rapporto . 
del Sid sul 
difensore 
di Freda 

VENEZIA — U«i rapporto del 
Sid indica l’avvocato di Pre¬ 
da come uno dei i^rsonaggi 
piu legati alTeversione di e- 
strema derira, in diretto con¬ 
tatto con il fascista Marti- 
nesi, imputato per il seque¬ 
stro Mariano. Lo ha reso 
noto. Io stesso legale. Franco 
Albenni. annunciando che 
per questo* rapporto ha pre¬ 
sentato alla pretura di Vene¬ 
zia una denuncia-querela con¬ 
tro il capo del Sid. ammira¬ 
glio Casardi. L’avvocato Al¬ 
berini dice- di aver saputo di 
questo rapporto proprio coatte 
difensore tdi Freda dal mo¬ 
mento che il documento era 
stato inviato alla Corte di 
Assise di Catanzaro, 

Secondo il documento del 
Sid, inoltre Martincsi — dice 
Tavv. Alberini ~ sarebbe OU- 
to in procinto di riorganizza¬ 
re, su nuore basi, il movimen¬ 
to « Avanguardia Nazioeialc », 
«cosi con>e non è da sotto¬ 
valutare l'ipotesi che egli a- 
vesse Tintenzione di costitui¬ 
re, d’mtesa con Taw. Mano 
Niglio, Adnano Tilgher, Maa- 
simo Fachini. Franco Alberi¬ 
ni, Liliana fiossi ed altri e- 
stremisti di destra, special¬ 
mente calabresi, il nuovo mo¬ 
vimento extraparlamentare 
« Milizia Nazionale » 


Detenuto 
si impicca 

GENOVA - Un uomo di 36 
ami, Claudio Molinari. im¬ 
prigionato tre giorni fa per 
tentativo di furto, si è Im¬ 
piccato ieri nel carcere ge¬ 
novese di Marassi. All’alba 
del 2 agosto Molinari era 
stato sorpreso da una «vo¬ 
lante» iMIa polixia in fllh 
lita Pollaioli, nel centro sto¬ 
rico, mentre infrangeva la 
vetrina di un negoiio pm 
impo n oaiarsi 41 aletma tot* 
tifila di Uquova. 


^ t . J 
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Contingenza ’ Dopo la riorganizzazione decisa‘dall'IRI 

Cambierà il suo assetto 


U V ,1 


Respinte due ragazze mandate dall'ufficio di collocamento 

Non c’è posto pei* ;lè donne 


profilano 
tensioni 
sui prezzi 

' ‘ ‘ < j ‘ 

L'Indennità di contingenta è 
scattata dal primo agosto per 
Un valore complessivo supe¬ 
riore alle 11 mila lire mensi¬ 
li per I dipendenti dell'indu¬ 
stria, del commercio e dell' 
agricoltura. L'aumento è do¬ 
vuto al rincaro del costo del¬ 
la vita verificalo dall’Istitu¬ 
to ’ di statistica net periodo 
maggio-luglio e risultalo pari 
al 3,55 per cento. A questo 
incremento hanno coniribulto 
i generi alimentari per II 3.86 
per cento, i capi d'abbiglla- 
mento per il 4,21, l'energia e- 
lettrlca per II 2,85, gli affit¬ 
ti per l'l,48 e i generi vari per 
Il 2,77. 

Gli aumenti del salari e de¬ 
gli stipendi verranno corri¬ 
sposti interamente, m base 
alle attuali disposizioni, sol¬ 
tanto ai lavoratori con retri¬ 
buzioni inferiori ai sei milio¬ 
ni annui, mentre chi guada¬ 
gna dai sei agli otto milioni 
Ile riceverà la metà e chi su¬ 
pera gli otto milioni non mi¬ 
gliorerà la propria retribuzio¬ 
ne. Nel secondo caso, infatti, 
metà della contingenza verrà 
congelata in buoni del Tesoro 
. (per cinque anni). Nel terzo 
il congelamento riguarderà V 
intera somma, che sarà aneli' 
essa trasformata in buoni del 
Tesoro, Le aziende, tuttavia, 
dovranno sopportare l'intero 
onere calcolato, per la sola 
industria, in 170 miliardi di 
lire. 

Lo scatto della scala mobi¬ 
le per il trimestre agosto- 
ottobre è inferiore a quello re¬ 
gistratosi nel trimestre pre¬ 
cedente che fu di sei punti 
(dall'ihizio dell'anno la con¬ 
tingenza ha toccato, finora, 
quota 20). Ciò dimostrerebbe 
un certo rallentamento della 
pressione Inflazionistica é un 
relativo contenimento delta 
dinamica ascensionale dei 
prezzi. Nel fatti, dal gennaio 
di un anno fa al gennaio di 
quest'anno i prezzi sono au¬ 
mentati del 22,3 per cento, 
mentre dal giugno al giugno 
Vincremento è stato del 20,1. 
tempre in giugno, peraltro, Il 
rincaro complessivo della vi¬ 
ta é staio mediamente dello 
0,7 per cento, con una inci¬ 
denza più alta per quanto ri¬ 
guarda il solo settore alimen¬ 
tare (1.2 per cento). Ma biso¬ 
gna anche considerare che II 
paniere per calcolare gli scat¬ 
ti della contingenza è stato 
parzialmente modificato a se¬ 
guito di un accordo sindaca¬ 
le, per cui. Con ogni proba¬ 
bilità. ' un confronto effettivo 
ira gli aumenti della scala 
mobile precedenti e quello di 
oggi non è possibile e co¬ 
munque non risulterebbe o- 
mogéneo. 

Nei mesi scorsi, del resto, 
pur con un andamento sinuo¬ 
so, hanno registrato una so¬ 
stanziale siasi anche te quo¬ 
tazioni delle materie prime, 
esclusi alcuni generi alimen¬ 
tari e metalliferi. Tutto do 
sembrerebbe incoraggiare la 
speranza che si stia aprendo 
un periodo meno pesante per 
le economie familiari. Va pe¬ 
rò rilevato che, mentre non 
. mancano nuove tensioni spc- 
. culative, si sta anche avee- 

• rondo una tprofetla^ fin trop- 
. po facile, avanzata da varie 
' parti nel mesi scorzi, secon- 
j do cui il ridotto potere d'ac- 
ì quisto di larghe masse di la- 
\ voratori avrebbe comportato 

una diminuzione o quanto me- 

• no una selezione dei consu¬ 
mi. Non si deve dimenttea- 
re. fra l'altro, che, in piena 
•giungla retributiva», il 90 
per cento del dipendenti dei 
maggiori gruppi Industriali 
percepisce tuttora salari In¬ 
feriori ai 5 milioni annui. E 
non zi deve dimenticare, ot- 
tretutto, che interi comparti 
produttivi lamentano sensibi¬ 
li contenimenti di órdinOtlvi 
per l'immediato futuro (una 
serie di industrie piccole e 
medie prevede difficoltà in 
questa senso già per la ri¬ 
presa postferiale), mentre 
prodtfiil aolìtamente di targo 
consumo, quali il vino e le 
patate. Stentano a trovare u- 
na adeguata collocazione sul 
mercato. 

Sono di questi giorni, d'al¬ 
tronde, le notizie di rincari 
non giustificati e non giusti¬ 
ficabili di alcune merci, tra 
cui l'oifo (Tolira e il grano, 
mentre il tiuoro metodo per 
terminare i prezzi petrolife¬ 
ri potrà riservarci sorprese. 
Ciò non dovrebbe significare 
ancora che la fase del relati¬ 
vo rallentamento della curva 
ascensionale dei prezzi sia g'tà 
esaurita, ma è certamente un 
segnale del quale bisogna te¬ 
ner conto, tpecie in rista di 
un aumento — pur nece.*sa- 
rio — di certe tariffe pubbli¬ 
che, quali quelle dei traspor¬ 
ti urìNini, e soprattutto in re¬ 
lazione àgli incrementi che le 
nuovi disposizioni di legge zui 
fitti (che il Parlamento do¬ 
vrà varare In autunno con 1* 
ifuo canone) comporteranno 
oocri/ici non jndì//arenli per 
•Uionf di /amiglie ftaliOM 
• reddito fisso. 

‘ tir. IO, 


la Finmeccanica nucleare alla Fiat di Termini Imerese 
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Unificate le attività del gruppo - La presidenza delle tre 
società (Ansaldo, Nira e Saige) affidate alFing. Tasselli 
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Erano in tasta alla graduatoria - La spiegazione dell'azienda: « non sono ' adatte a questo tipo di ^ lavoro » 
La fabbrica, deve aumentare l'organico di quattrocento uniti - Le attese dei disoccupati - I nuovi insediamenti 


Nostro servizio 

GENOVA — Si sta delincan¬ 
do una nuovo politica por l'e¬ 
nergia ' nucleare nel nostro 
paese? La domanda, partico¬ 
larmente interessante per 11 
capoluogo ligure dove hanno 
sodo e operano alcune delle 
principali aziende di questo 
settore di importanza strate¬ 
gica (innanzitutto l'AMN im- 
nlantl termici e nucleari e la 
NIRA) è stala al centro della 
conferenza stampa tenuta Ie¬ 
ri mattina nc^la sede della 
NIRA, nella centralissima 
piazzo Carignano daH'inge- 
gner Renzo Tas.selli, neo pre¬ 
sidente delle tre principali 
aziende che realizzano im¬ 
pianti nucleari nel nostro pae¬ 
se (appunto l'AMN, la NIRA 
e la SAIGE). 

« Una rlspo-sla definitiva — 
ha affermato Tingegnor Tas¬ 
selli — non è pos.slblle darla 
ora, nel momento In cui la 
Finmeccanica ha definitiva¬ 
mente accantonato il discor¬ 
so sulla monostrultura, e men¬ 
tre • manca ancora un plano 
nazionale per l'energia nu¬ 
cleare, ma è chiaro che noi 
continuiamo ad operare por 
unificare rintervenlo delle va¬ 
rio aziende allo scopo di da¬ 
re Una maggiore autonomia 
al nostro Paese nel settore 
della ricerca e della tecnolo¬ 
gia elettromeccanica e nu¬ 
cleare ». ' 

E’ proprio per concretizza¬ 
re questa lo.si che ieri, con 
la riunione del relativi Con¬ 
sigli di amministrazione, ‘ è 
.stata decisa iin'lmoortante* ri¬ 
strutturazione delle aziende 
di impiantistfea nucleare det- 
In Finmeccanica. In partico¬ 
lare la PMN progettazioni 
meccaniche nucleari è stata 


fusa con la NIR.A (nucleare 
italiana reattori avanzati) 
mentre la presidenza delle 
tre " aziende AMN; NIR.A e 
SAIGE, società di architettu¬ 
ra Industriale per la genera* 
zione di energia elettrica, è 
stata assunta dall'ingegner 
Renzo Ta.ssdli. Questa unifi¬ 
cazione per rassetto economi¬ 
co di Genova assume una ri¬ 
levante importanza, tant'ò ve¬ 
ro che le tre società hanno 
attualmente un portafoglio- 
ordini di circa 2 mila miliardi 
di lire e impiegano oltre ICOO 
tecnici e laureati, ma le pre¬ 
visioni sono di un ulteriore 
potenziamento dell’organico. 

Sul significato che può ave¬ 
re la ristrutturazione delle 
azictide di impiantistica nu¬ 
cleare della Finmeccanica e 
il futuro energetico del no 
stro Paese, abbiamo raccolto 
una dichiarazione doll'ingc- 
gner Michele Sette, della se 
gretcria regionale ligure del 
PCI 

« Noi riteniamo — afferma 
il compagno Seffn — che ogni 
azione tesa ad Unificare te 
politiche e gli sforzi delle 
aziende ” Finmeccanica " nel 
settore elettron'/cccanico nu¬ 
cleare sia da etnsiderare giu¬ 
sta. Per cui al di là della 
questione Uel'a monostruttu¬ 
ra o meno, noi riteniamo ctie 
le aziende pubbliche operanti 
nel settore, debbano operare 
in modo un'tario. Pertanto ri¬ 
teniamo che possa essere cor¬ 
retta l’tinlficazione delle 
aziende manufatturiere e nel¬ 
lo stesse tempo il coordina¬ 
mento delle politiche di tutte 
le azii'nde di progettazione 
e impiantistica del settore 
Slcfisn. 

«Quindi la fusione della 
PM'.' e della NIRA può an¬ 


civa essere utile, a condizio¬ 
ne che permangano tuttora 
«alidi i ruoli, le funzioni e gli 
obiettivi produttivi delle due 
aziende. Il coordinamento del¬ 
la NIRA. dell'AMN e della 
SAIGE, che si otterrebbe con 
l'uniricazione della presiden¬ 
za. può essere utile a condi¬ 
zione anche In questo ca.so, 
che que.sle aziende portino 
avanti una politica unitaria e 
di presenza attiva sul merca¬ 
to sia interno che internazio¬ 
nale. nei vari campi di loro 
pertinenza. , ’ (m • 

Ma per fare questo, nei va¬ 
ri comparti, è necessario che 
lo storio maggioro vada nel¬ 
la direzione di una sempre 
maggiore acquisizione di au¬ 
tonomia tecnologica e proget- 
lurale. pur ncH’ambito di ac¬ 
cordi di collaljorazione a li¬ 
vello europeo. 

« Non ciodiamo opiwrluno 
intervenire sul merito delle 
questioni .sollevale dall'inge¬ 
gner Tn.sselii. tuttavia ò da 
rimarcare la necessità che 
vengano finalmente ordinate 
le ulteriori centrali previste 
nel documento conclusivo del¬ 
la Commissione parlamentare 
dell'industria del 28 aprile 
1977; che vengano rafforzati 
e ampliati gli accordi di col- 
ialwrazione con gli altri pae¬ 
si europei nel settore dei reat¬ 
tori avanzati; che vengano 
perseguiti sforzi di collabora¬ 
zione nel campo della ricer- 
< cà fra gli enti operanti nel 
settore e le aziende! che ven¬ 
gano trovate ’ forme organiz¬ 
zative adeguate (consorzi) 
per una presenza più aggres¬ 
siva delle nostre aziende nel¬ 
la fornitura di intere centrali 
elettriche nucleari sul merca- 
' to Internazionale s. 

r. f. 


Accordi 
tra Coop 
e Sidercomit 

(IRI) 

ROMA — La Sidercomit, 
azienda commerciale della 
Finslder, a conclusione di 
lunghe trattative condot- 
' te d’intesa con <a capo 
gruppo e con le aziende 
produttrici collegate. In 
particolare con la Dalml- 
nc, hn raggiunto un ac¬ 
cordo eco la Lega nazio¬ 
nale delie Cooperative ■ o 
mutue concernente due n- 
zlehde del gruppo Duina, 
la Duina tubi e la Duina 
laminati. 

L’accordo è essenzial¬ 
mente fondato sul seguen¬ 
ti punti: 1) assunzione da 
parte delia Lega del pac¬ 
chetto aztenario delta Dui¬ 
na tubi; 2) acquisizione 
da parte delia Sidercomit 
della maggioranza aziona¬ 
rla della Duina laminati; 
3) programma di ri plana¬ 
mento della posizione de¬ 
bitoria della Duina tubi 
verso la Sidercomit. 

L’accordo potrà contri¬ 
buire alla necessaria ra- 
zionalizzazloie delie strut¬ 
ture distributive nel set¬ 
tore del prodotti tubolari 
' nel quale il gruppo Finsl¬ 
der occupa, come notò, 
una posizione‘di rilievo, 
principalmente con le pro¬ 
duzioni della Dalmine. Il 
fatturato complessivo del¬ 
le 2 aziende raggiunge 
1 ilo miliardi ccn circa 
300.000 tcnnellate di ven¬ 
duto. 


Nostro servigio 

TERMINI IMERESE - Lo 
hanno bloccate ai cancelli 
dello stabilimento. Vedendole 
arrivare, ii portiere si è pre¬ 
cipitato a chiedere istruzioni 
al telefono interno, e poi, con 
poche parole nervose, le ha 
invitate a tornare indietro ed 
attendere notizie. 

Due giorni dopo, con una 
letterina secca all’ufficio di 
collocamento, la direzione 
della FIAT di Termini Ime- 
rese (21 mila abitanti. 33 chi¬ 
lometri da Palermo) ha .spie¬ 
gato che di due donne in 
fabbrica non sapeva che far¬ 
sene e hn chiesto aH’ufficio 
di avviare al lavoro due nuo¬ 
vi manovali mclnlmeccanicl: 
maschi, per carità! La giusti¬ 
ficazione ufficiale per .sbarra¬ 
re le porle della FIAT di 
Termini Imprese a Gina 
Monreale. 27 unni, .sposata, 
madre di un bambino di un 
anno e mezzo, ed a Antonina 
Barcellona, 23 anni, avviate 
ni lavoro in un gruppo di 15U 
operai a fine - luglio, prima 
che lo stabilimento ci)iude.s.se 
per le ferie d’agosto, è che 1 
turni e la stessa organizza¬ 
zione del lavoro in fabbrica 
non consentirebbero l’impie¬ 
go di manodopera femminile. 

« Non adatte a questa tipo¬ 
logia di lavoro » è il termine 
usato dalla • direzione dello 
stabilimento. Come dire che 
il « modello FIAT > a Termini 
Imerese (1700 operai, addetti 
al montaggio delle « 126 », 2C0 
al giorno), presenta una sua 
faccia, al di fuori del tempo, 
marcatamente anlifemminile. 
Dietro questa discriminazione 
sta tutta una < filo.sofia » an- 
tiopcraia ed antidemocratica. 
« L’organizzazione del lavoro 


Inconfro con il sottosegretario alUndustrio 

Si prospettano nuove ipotesi 
per le fabbriche deir«Onisa» 

Individuati imprenditori e programmi - Partiti e sinda¬ 
cati sollecitano finanziamenti per salari e materie prime 


Dilli nostra redtiione 

BOLÒGNA — Qualche spira¬ 
glio di luce sembra essersi 
inserito nella lunga e trava¬ 
gliata Vertenza per la conti¬ 
nuità e riqualificazione delle 
attività produttive e la salva- 
guardia della occupazione nei 
quattro stabilimenti dei 
gruppo SaomOmsa (ex Man- 
gelll) che coinvolge circa du« 
mila lavoratori in lotta ormai 
da alcuni anni. Preaso il mi¬ 
nistero dell’Industria li sotto- 
segretario Erminero ha pre¬ 
sièduto una riunione dedicata 
alla attuazione del gruppo 
costituito dallo stabilimento 
di Forlì Saom Sldac che pro¬ 
duce cellofan e fibre, del¬ 
l’impianto per la - torcitura 
delle fibre situato a Raslcà 
in provincia di Bergamo e 
nei calzifici Om.sa di Faenza 
e Fermo nelle Marche.. 

Attraverso l'attento vaglio 
di diverse ipotesi è stato pos¬ 
sibile individuare imprendito¬ 
ri e programmi, giudicati af¬ 
fidabili dal ministero delt’ln- 
dustria per gii .stabilimenti di 
Faenza e di Basica; per quan¬ 


to COtlcetne quello di Forll 
al momento vi è l'opzione di 
Un imprenditore per la sola 
linea del cellofan, condiziona¬ 
ta tuttavia alla possibilità di 
continuare ad utilizzare i 
servizi generati comuni del¬ 
l'azienda riguardanti la pro¬ 
duzióne di energia, di vapore. 
ecC.; per lo stabilimento di 
Fermo, inattivo da oltre due 
anni, si è in attesa di poter 
valutare una offerta che do¬ 
vrebbe es.sere pre.sentnta da 
un gruppo sVedese. Oli espo- - 
nenti dei partiti c dei sinda¬ 
cati, premesso che occorre 
siano adottate soluzioni in 
grado di garantire i livelli di 
occupazione complessivi del 
gruppo, hanno espresso le lo¬ 
ro vive preoccupazioni per 
quanto attiene ai manteni¬ 
mento nell'area forlivese del¬ 
la produzione delle fibre e, 
in via più contingente, quelle 
relative alla necessità di re¬ 
perire i mezzi finanziari per 
il pagamento di almeno una 
mensilità ai lavoratori (senza 
stipendio dai dicembre dei 
76) e per l'acquisto delle ma¬ 
terie pnm;: indispensabili a 


mantenere gii impianti in at¬ 
tività. 

11 ministero si è impegnato 
a proseguire attivamente la 
ricerca di soluzioni imprendi¬ 
toriali eco-iomioamente valide 
per le aziende di Fori! e 
Fermo chiedendo, peraltro, 
specie per quella delia Ro¬ 
mana la collaborazione della 
regione. In questa prospetti¬ 
va il ministero dell’industria 
si adopererà affinché sia evi¬ 
tata la fermata tecnica degli 
impianti. Ber la parte relativa 
ai mezzi finanziari la questio¬ 
ne è stata rimessa al mini¬ 
stero del Bilancio. In un te¬ 
legramma inviato al presi¬ 
dente dei consigliò, Andreot- 
tl. Il presidente dcllà regione 
Emilia Romagna compagno 
Bergio Gavina sottolinea «la 
necessità, che in attesa di 
ovviare la definizióne di inte¬ 
se con gli imprenditori inie 
Cessati a l’inclusione nel pia¬ 
no tessile nazionole dei setto 
re cellofan fibre di Ferii, di 
garantire un flusso finanzia* 
rio da parte del sistema cre¬ 
ditizio pari a 800 milioni di 
lire ». 



CATANZARO 

delt'Andraaa , 


— Una recente manifestazione dei lavoratori 
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La siderurgia di front* a nuove. importanti xelte 

Il capitale Finsìder a 585 miliardi 

L'aum«nto dovrebbe alleggerire l'indebitamento • Consuntivo negativo per l'ultimo anno; le ragioni non 
sono soltanto intornazionali ma anche di scelte Interne - Subordinati nella CEE? - Meno addetti in Italia 


ROM.A — La riunione annua¬ 
le degli azionisti Finsider iia 
approvato ieri un bilancio ai 
30 aprile 1977 che chiude con 
8.3 miliardi di perdita. Il con 
sigilo di amministrazione ha 
poi deciso di aumentare il 
capitale, con nuova emissione 
di azioni, da a 585 mi- 
Uardl di iirv. Oli azionisti si 
riuniranno di nuovo il 3 otto¬ 
bre per rendere esecutiva la 
dtreisione. 

L'aumento del capitale è un 
primo tentati^ di allentare 
Io strangolamento del debito 
bancario, i cui interessi han¬ 
no assorbito ben 17 lire ogni 
lud di fatturato, creando mag 
gior spazio per gli investi¬ 
menti. Dalla relazione emer¬ 
ge tuttavia la necessità di 
ampliare e differenziare ii 
mercato. 

Nell'ultimo ànno le aziende 
del gruppo Finslder liànno 
subito una forte riduzione del¬ 
le vendite airestero. pati al 
20 per cento. L'offerta sul 
mercato Inicrnaxlonale resta 
sovrabbondante, con una con¬ 
tinua sfida fra i principali 
produttori mondiali, in parti¬ 
colare Stati Uniti, Qiappone 
e Germania occidentale, li 
gruppo a partecipasionc sta¬ 



Operai • tiD- 
piegat; side¬ 
rurgici 

TCial» 

OperPi e iiA- 
piegati sìdC' 
rurgici a Ora¬ 
rie ridotte 

Ore non eifet-1 
tuate 

1 Germania 

207.726 

54.276 

2.116 

Francia 

151.^ 

78.025 

2.236 

1 Italia 

M.OOO 

1 200 

49 1 

Olanda 

24.111 

10 036 

41S 1 

Belgio 

56 393 

21.492 

1.201 

Lussemburgo 

20.437 . 

— 

— 

Gran Bretagna 

181.628 

i.on 

21 

Irlanda 

747 

— 

- 1 

1 

Danimaroa 

2S21 

37 

4 1 

Totale Comunità 

741 356 

166.183 

6010 1 


tale iialiano, che pure ha ac¬ 
cordi di collaborazione in di¬ 
versi paesi — Brasile, Vene¬ 
zuela. Unione Sovietica — non 
utilizza le milite possibilità 
die offre il mercato intema¬ 
zionale per insufficienze negli 
accordi di coopcrazione in- 
Uirstatali e nella specializza¬ 
zione delle produzioni. 

' li mercato interno prcsentà 
debolezze e discontinuità pro¬ 
prie della struttura economi¬ 
ca nazionale. L’edilizia, che 
assorbe forti quantità ^ se- 


I mila^orati in acciaio, sta su- 
I bendo una stasi da più anni 
I sid nel settore opere pub¬ 
bliche che in quello delle abi¬ 
tazioni a costo moderato. De¬ 
boli sono gli {nvestimenil an¬ 
che nelle costruzioni ferrovia¬ 
rie e negli impianti per la 
produzione ed il trasporto di 
energia. ’ Recentemente l’ENl 
ha sottoscritto accordi per la 
costruzione di gasdotti ed 
oleodotti intemazionali ma nel 
campo deircnergia 1 forti ac¬ 
quisti di petrolio e gas che 


gas che 


l'Italia fa aii'cstcro potrebbe¬ 
ro fornire occasioni ben più 
ampie per discutere con i 
paesi di provenienza una par¬ 
tecipazione alle for.niiurc e 
costruzioni da questi finan¬ 
ziate. 

A differenza di altri paesi, 
ad cs. ringhilterra. non esi¬ 
ste in Italia un organo di 
collegamento fra le industrie 
ed i « Ckinsumatorì > di pro¬ 
dotti siderurgici. Le Parteci¬ 
pazioni statali (IRl e mini¬ 
stero) che potrebbero essere 
la sede di questo collegamen¬ 
to. se ne disinteressano. Di 
qui il terreno favorevole of¬ 
ferto 'alle specuir foni che 
tendono a presentare la pro¬ 
posta di nua/i investimenti 
per allargare la produzione 
sideru.’'gica come una prospet¬ 
tiva priva di senso oppure le¬ 
gata alla volontà di «offrire 
una fabbrica alta Cabbria» 
piuttosto che di ampliare le 
basi dello sviluppo economico 
nazionale. 

Certo, con i tas.si ed il ti¬ 
po di sviluppo attuaìc. che 
vede tarpati settori fondamen¬ 
tali come regrìcoltura moder¬ 
na, redilizia e la meccanica 
specializzata, è Inutile par- 
làre di ruolo trainante della 


siderurgia. L'anno .scorso le 
produzioni Finsider si son-z 
.sviluppale soltanto dei 2,4^^ 
(ghisa) c 4.4^ (acciaio). La 
capacità di produzione è imi 
tilizzata in una misura che 
non viene preci=«ta ma Si 
tratta d< milioni di tonnella¬ 
te. In queste condizioni sal¬ 
gono i costi, diventa più dif¬ 
ficile vendere, non si produ¬ 
cono i margini per autofi 
nanziare nuovi investimenti. 
In questo circolo vizioso la 
Finsider gira da lungo tem¬ 
po; se ne può uscire con un 
piano che esplori nuove pos 
sibilità tecnologiche e di 
mercato. 

La subordinazione ai pro¬ 
grammi della (Comunità eu¬ 
ropea. in queste condizioni, 
potrebbe solo peggiorare la 
situazione. Dati fomiti dal 
Notiziario siderurgico, che ri¬ 
portiamo in tabelia. mostra¬ 
no che due paesi delia CEE 
nella siderurgìa hanno ol¬ 
tre il doppio di addetti alla 
siderurgia deiritalia (Germa¬ 
nia e Inghilterra) mentre la 
Francia ne ha oltre un terzo 
in più. Lo stesso con.sumo 
Imcroo di acciaio è più alto 
fn questi paesi rispetto alla 
lUUa. ■ 


è questa: prendere o lasciare. 
Quindi: fuori le donne, che ci 
porterebbero problemi come la 
ristrutturazione dei turni, u- 
na nuova struttura del repar¬ 
ti >; in questo senso le due 
ragazze .sono « inadatte ». 

« La verità è che la Fiat 
non ha voluto creare un pre¬ 
cedente pericoloso — dice 
Gina Monreale — se ci aves¬ 
se assunto o se almeno ci 
avesse permesso di effettuare 
il periodo di prova, nelle li¬ 
ste deirufficio di collocamen¬ 
to le donne si sarebbero 
moltiplicate », 

Col rischio («rischio» per 
la Fiat, s’intende) che, nel 
gruppo di 400 operai che 
dovranno essere assunti a 
Termini prima del luglio 
1978 — portando l’occupJzlo- 
ne in fabbrica, secondo le 
previsioni del nuovo contrat¬ 
to di gruppo, a 2100 operai, 
— potesse capitare un buon 
contingente di donne. 

Finora l'azienda ha fatto di 
tutto per .scoraggiarle. Oggi, 
infatti, nelle liste di còlloca- 
mcnto, le donne Iscritte con 
la qualifica di < manovali me¬ 
talmeccanici ». sono appena 3 
(ai primi posti della gradua¬ 
toria, con un anno e mezzo 
di disoccupazione, spuntano 
proprio Gina Monreale e An¬ 
tonina Barcellona). Gli uomi¬ 
ni migliaia. 

Ad ingrossarne le file, 
riempiendole di disoccupati 
non solo di Termini, ma di 
tutti i paesi vicini, è stata 
appunto la notizia del nuovo 
accordo siglato a Torino. 
Nell’« agglomerato industria¬ 
le » di Termini ImcrcBe, 
pomposamente annunciato da 
un vistoso cartello allo svin- 
''olo dell'autostrada Palermo 
• Catania, l’unico insediamen¬ 


to industriale importante è 
proprio la Fiat. Lo è dalla 
fine degli anni '60, quando, a 
prezzo dì generosi contributi 
della Regione e della Cassa 
do! Mezzogiorno, il gruppo 
torinese calò a Termini . e. 
impiantando, con , il nomo 
« Sicil-Fiat ». un minuscolo 
stabilimento per il montaggio 
della 500. assunse quasi 1000 
operai, filtrandoli tra le ma¬ 
glie dei corsi per • montatori 
d'auto » istituiti dallTal, l’isli- 
tuto di addestramento pro¬ 
fessionale della Cisl, legato a 
doppio filo con la DC. 

Il sistema venne interrotto 
due anni fa da una dura lot¬ 
ta sindacale, che riusci a im¬ 
porre il criterio delle assun¬ 
zioni attraverso l'vifficio di 
collocamento. Non era finita 
là: le graduatorie, per qual- 
clie tempo, continuarono ad 
e.ssere in parte manipolate 
dal vecchio « collocatore », 
Paolo Dolce, che è stato re¬ 
centemente denunciato dalla 
Cgil nirufficio provinciale del 
lavoro. Per Termini Imerese, 
allora grosso centro commer¬ 
ciale, si apri il miraggio dello 
sviluppo industriale. 

Tuttavia, il decollo indu¬ 
striale non arrivò. Relegato 
al ruolo marginale di verni¬ 
ciatura c montaggio prima 
delle «500» c poi delle 
< 126 », lo stabilimento di 
Termini produsse un'occupa¬ 
zione indotta di appena 300 
unità, appaltando alcuni ser¬ 
vizi a ditte specializzate, e la 
nascita, a Vicari e a Palermo, 
di due piccole aziende, l’Ipo- 
sns e la Simet. che produco¬ 
no materiale per la 126. ma 
che oggi versano in grave 
cri'^i. 

Poche altre fabbriche apri* 
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rono i cancelli a Termini: la 
« Bono-Sud », per la carpen¬ 
teria pesante (70 ' operai e 
impianti utilizzati adesso al 
30 per cento) e 3 fabbrichette 
spuntate da poco. — la Ter¬ 
moplastica, rUniversalba e la 
Navaleimpianti, — messe su. 
con contributi regionali, da 
scaltri ■ imprenditori che vi 
hanno trasferito circa 80 la¬ 
voratori da altre loro fabbri¬ 
che della provincia. 

Su Termini puntò le sue 
carte anche il tandem Ver¬ 
zotto - Orinoco, che Iniziò a 
costruire, con i soldi della 
regione, una azienda chimica, 
la Chimed, bloccata due anni 
fa, all’SO por cento della 
costruzione, dalla dichiara¬ 
zione di fallimento deU'Ori- 
noco. Adesso siamo ad una 
.svolta: sulla scìa dei risultati, 
pur parziali c limitati, dcl- 
l'accodo Fiat,. il comune di 
Termini e il consorzio per 
l'area di sviluppo industriale 
hanno registrato una pioggia 
di nuove 35 richieste per la 
realizzazione di fabbriche per 
altri 3500 po.sli di lavoro. 
L'occasione più immediata di 
occupazione, però, contìnua a 
darla la Fiat. « A patto però, 
— osserva Totò Arrigo, della 
segreteria provinciale della 
FLM, — che, suH'induslrializ- 
zazione o sullo sviluppo a 
Termini, si apra un discorso 
complessivo con la Regione, 
il comune e la Fìat stessa, 
per ottenere che lo stabili¬ 
mento non sia più marginale, 
subalterno, ma garantisca, 
con una seria diversificazione 
produttiva, la crescita qui In¬ 
torno di un tessuto di piccole 
imprese, organicamente col- 
legate al territorio. 

Bianca Stancanelli 


Per Pattuazione degli impegni del governo 

Intervento Gepi per l'Andrei» 
SH-in allo Regione Calabria 

Og^ incontro con i sindacati al ministero del Bilancio 
Alla manifestazione presenti i lavoratori Liquichimica 


Dalli nostra redazione 

CATANZARO — Ulto Spira¬ 
glio si apre per l teestll ca¬ 
labresi dell'AndreBe: li con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Oepi ha deciso di interve¬ 
nire neH’ambito del piano 
tessile « Calabria 1 ». Niente 
di nuovo invece per la Liqui¬ 
chimica. l’altra fabbrica reg¬ 
gina che dà lavoro a quasi 
cinquecento operai, da gen¬ 
naio in cassa integrazione, 
che Urslnl dichiara voler li¬ 
quidare. 

Ieri alle dieci del mattino 
si sono concentrate a Catan¬ 
zaro le delegazioni dell’An- 
dreae, provenienti da Castro- 
villari e da San Leo. e quella 
della LJqulchlmtca di Saline 
Ioniche. Più di trecento per¬ 
sone hanno manifestato da¬ 
vanti a Palazzo Europa, sede 
della giunta regionale, mentre 
si teneva l’incontro tra rap¬ 
presentanti della Regione e 
dirigenti dei sindacati unitari 
CGIL - C18L - UIL. 

La decisione di sollecitare 
con questa manifestazione 
l’impegno della Regione è 
partila da due combattive as¬ 
semblee, tenute nel reggino, 
per un chiarimento col go¬ 
verno prima delle vacanze 
estive. 

La manifestazione ha sorti¬ 
to effetto: dai Palazzo Euro¬ 
pa. verso le dodici, si è rea¬ 
lizzato un coliefamento tele¬ 
fonico con l’on. Scotti, sotto¬ 
segretario al Bilancio, il qua¬ 
le ha informato Cingali, vice 
presidente della giunta regio¬ 
nale. che la Gepi ha delibera¬ 
to di intervenire nella situa¬ 
zione calabrese per riprende¬ 
re l'atUvità lavorativa. La de¬ 
cisione della finanziaria 
pubblica è maturata dopo 
l’approvazione della legge 
sulla riconversione industria¬ 
le che mette a disposiziime 
dell'oreanismo nuovi capitali 
vincolati a prr^ttl di ristrut¬ 
turazione industriale. Per 
quanto ligxiarda la questione 
dei salari — I lavoratori non 

10 percepiscono da quattro 
mesi — sono in corso tratta¬ 
tive con alcune finanziarle 
per ottenere delle anticipa¬ 
zioni. Questo è. per sintesi, 
quanto Scotti ha detto ai 
rappresentanti della Regione. 

L'Intervento della Oepi i o- 
ra tutto da precisare. Per 
questo i sindacati nazionali 
del settore hanno chiesto e 
ottenuto per oggi un incontro 
con Io stesso sottaseg;etario 
Scotti, al ministero del Bi¬ 
lancio. per un esame delle 1- 
potesi d’intervento, in parti¬ 
colare .sulle modalità di at¬ 
tuazione degli impegni assun¬ 
ti nel settore tessile dal go¬ 
verno con il « pacchetto Co¬ 
lombo • per la Calabria. 

La mobllitaziono. intanto, 
continua, soprattutto da par¬ 
te del 500 operai delia Liqui¬ 
chimica di Saline in lotta per 

11 pagamento del salarlo non 
corrkposto li meee scorso e, 
soprattutto, contro i continui 
rtcattl di Urslnl. 

r* se. 


Braccianti: accordo a Matera 
e trattativa oggi a Pescara 


ROMA — Dopo 18 ore di 
trattativa ininterrotta è sta¬ 
to raggiunto ieri l'accordo 
per il contratto integrativo 
provinciale del braccianti di 
Matera. Sono stale conqui¬ 
state qualificanti norme in 
materia di consolidamento e 
incremento dell'occupazione e 
di sviluppo dell'agricoltura. 
In particolare gli agrari si 
sono impegnati a seguire i 
criteri della piena utilizzazio¬ 
ne delle risorse, di buona col¬ 
tivazione e di diversificazio¬ 
ne produttiva. L'intesa pre¬ 


vede, Inoltre, il diritto dt esa¬ 
me del piani di svllupi^ a 
z'cndail da parte delle Com¬ 
missioni Intersindacali. Ele¬ 
mento rilevante: i piani col¬ 
turali devono essere portati 
a conoscenza anche dei dele¬ 
gati aziendali. 

Intanto prosegue la mobili¬ 
tazione nelle altre province. 
A Padova contro iMntransl- 
genza degli agrari si è avu¬ 
ta una presa di posizione 
della DC. del PCI e del PSI. 
Per oggi è previsto l’avvio 
delie trattative a Pescara. 


nel n. 31 di 

Rinascita 

da Oggi nelle edicole 

• Abitare in Italia (editoriale di Edoardo Salzano) 

• A cho punto è la riforma dello Stato (intervista a 
Ugo Pecchioli, a cura di Angelo Bolaffi) 

• Perché una guerra fra arabi? (corrispondenza dall* 
Egitto per «Rinascita») 

• Le logica apartitoria dei llberiiti nostrani (di Paolo 
Forcellini) 

• I perauaaori palesi • Il «passo umano» (di Paolo 
Spriano) 

• Il ritorno di Teng (di Roberto U. Palmieri) 

• De: uno acanarie non tranquillo (di f. c.) 

• Soalte anargaticho: una questione di democrazia. Di- 
. mensionata l’ipotesi dei tutto nucleare (di Giovan Bat¬ 
tisti Zorzoli) 

• Non è una risorsa illimitata (di Fernando Amman) 


La proposta comunista di un progetto a medio termi¬ 
ne • D'accordo sulla qualità, ma le scelte sono com¬ 
patibili? (di Guido Bodrato); Più chiarezza sulla pro- 
grammazien* (di Giorgio Ruffolo); AmblguitA del 
rapporto tra valori a lavoro (di Claudio Napoleoni); 
Il banco di prova è il meridionalismo (di Giacomo 
Schettini) X-” ' ' . . ' 


La scelta di un mercato aperto • Clà che •! pUè fa¬ 
re per allentare il vincolo osterò (di Luigi Spaventa); 
Il movimonto operalo aoggato della politica ocono- 
mica internazionalo (di Giorgio Napolitano) 
Oiappono: qualcho difficolti per la einistra (di Carlo 
Fredduzzi) 

Uomini di frontiera (di Lucio Lombardo Radice) 

Ma io parto dalla tragedia di Waimar (di Massimo Cac¬ 
ciali) 

Cinema • Rapaedia popelara tu un liuto moldavo (di 

Mino Argentieri) 

Teatro • Bob Wilson tra gotto teatralo e cinoma (di 

Alberto Abruzzese) 

Arti • BAcklIn tra il aaioente a De Chirico (di Anto¬ 
nio Dei Guercio) 

Riviste - Rroèlemi dell’inferma^'one (di Stefano Del 
Re); Scuola di boee (di Giorgio Bini) 

Libri • Giacomo Luciani. Il dibattilo bullo muttlnaalo- 
naii; Olovannolla Daafdari. Sociologia della lattoratu* 
ra; Bruno Brunetti, Oramcci e Dentile > 

Barcellona ritrovata quarant’annl dopo (di Giuliano 
Pajetta) 
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Con la RAI 

il Luce esce 

} ' • .. 

allo scoperto 

L'Istituto, riavutosi dal tracollo delio scorso anno, trova nel- 
l'ente televisivo un committente e un canale di diffusione 


ROMA — Accordo tra l’Isti¬ 
tuto Luce e la RAI-TV per la 
realizzazione di ben quindici 
ore di programmi: questa la 
nota di maggior spicco in un 
Informale oilancio presenta¬ 
to ieri ai giornalisti dal di¬ 
rigènti deil’eqie che, dopo 11 
preoccupante andamento del 
197d, sembra ora risollevarsi, 
Dlfattl, la graduale - ripresa 
del Luce, pur‘n«Lpieno> della 
grave crisi del cinema ita¬ 
liano nel suo complèsso, non 
va Individuata negli effimeri 
inlglloramentl segnalati dalle 
cifre (41 fatturato del primo 
semestre di guest’anno indica 
660 milioni, ohe sembrano 
molti confrontati ai miseri 
180 milioni dello stesso perlo- 


l 'premi del 
Festival 

cinematografico 
di Brasilia 


BRASILIA — li film Tenda 
do milagres («Tenda dei mi¬ 
racoli ») del regista Nelson 
Pereira Dos Santos ha vinto 
1 premi per il miglior film, 
per la migliore regia, per la 
miglior musica (di Jards 
Macale) e per la migliore 
attrice non proUgoiUsta (So¬ 
nia Dias) del Decimo festi¬ 
val cinematografico brasilia¬ 
no di Brasilia. . 

O crtme de - Ze Bigoma 
(«li delitto di Zc Bigoma»), 
di Anseimo Duarte, si è clas¬ 
sificato al secondo posto co¬ 
nte film, vincendo anche 1 
premi per il migliore attore 
(Lima Duarte) e la miglio¬ 
re attrice (Lady Francisco). 

Migliore attore non prota¬ 
gonista è stato giudicato Lu¬ 
tero Luis, per la sua inter¬ 
pretazione in Ladróe$ de ci¬ 
nema («Ladri di cinema»), 
di Fernando Coni Campos. 
n primo premio per la fo¬ 
tografia è stato attribuito ad 
Edson Santos, per il film 
ÀTaiucaba di Oswaldo Cai- 
deira. 


Comincia 
domonica 
: il Festival 
musicale 
di Orvieto 

ORVIFro — Comincia dome¬ 
nica ad Orvieto il Festival in- 
' temazlonale di musica clas¬ 
sica. 

L’inaugurazione si svolgerà 
alle ore 2l al Teatro Luigi 
Mancinelii. L’orchestra eThe 
Masterpiayen ». diretta dal 
maestro Richard Schumacher, 
casgulrà il Concerto grotto Op. 
f n. 5 di Haende], il Concerto 
per clactcembalo e orchestra 
di Cimarosa, il Ooncerfo per 
W^nojorte e ordiettra K. 271 
di Mozart e la Sonata a quat¬ 
tro n. 3 di Rossini. 

In particolare è da sottoli¬ 
neare nmportanza del Con¬ 
certo di Cimarosa in prima c- 
aveuzione modir-ia, interpre¬ 
tato dilla cìaviccmbalUU po¬ 
lacca Clrbleta Stefanslco Lu- 
kowict. Ugualmente attesa è 
la prova deHa pianista Maria 
Joào Plres. 

Durante il Festival — che si 
chiuderà il 2a ageato — sa¬ 
ranno eieguiU. tra Taltro. i 
Concerti bmnaembnrghesi di 
Bach e sono in programma un 
fscffol del contrsbasslsta Fer- 
■eido Onilo, e un coiKerto 
■il Trio di Cracovia 


d-g. 


Ih Friuli ^ ' a Roma «Don Gil'dalle calze verdi » ConVHflnO 

folklore 

n6l-S6||llO '■ ■ . • rwaiiueiiu 

déHa ’ anche le idee in vacanza e il cinema 


PAG/ 7 / spettacoli -arte 




egli spettaceli Astivi i^*^*.*' oggi vedr^ 


do dello scorso anno, ma che 
poco decidono se è vero, co¬ 
me sostiene senza falsi pu¬ 
dori l'amministratore dele¬ 
gato dell’Istituto, Marcello 
Sacchetti, che ci vorrebbero 
addirittura tre o quattro mi¬ 
liardi per chiudere il bilan¬ 
cio annuale in pareggio), ma 
proprio nelle ' brillanti pro- 
s^ttlve che offrono certi so¬ 
dalizi come quello con la RAI- 
TV; i cui effetti benefici do-' 
vrebberò del reàto éstenderal 
ad altri pazienti, primo fra 
tutti il forzatamente InO)^- 
roso stabilimento di Cinecit¬ 
tà. 

^ Mentre le forze politiche e 
il Parlamento si apprestano a 
decidere il destino dell’Ente 
gestione cinema, a cui l'Isti¬ 
tuto Luce è affiliato, i ge¬ 
stori di quest’ultimo si ' ap¬ 
prestano dunque a mettere in 
atto altre forme di coopera¬ 
zione. Se, con la RAI, il Luce 
realizzerà • una serie di ori¬ 
ginali televisivi {Nero su ne¬ 
ro di Dante Guardamagna, 
L’inseguitore di Mario Fogliet¬ 
ti, La formica padana di A- 
gostino Casadlo e Le affinità 
elettive di Gianni Amico), 
con l’apporto del ministeri 
della Sanità e della Pubblica 
Istruzione saranno varate due 
serie di telefilm, sempre per 
il piccolo schermo, dedicate 
ai problemi della droga (otto 
puntate di uno sceneggiato 
«spettacolare») la prima, e 
incentrata su avventure per 
ragazzi (ben ventlset episo¬ 
di) la seconda. 

Ma i problemi più consi¬ 
stenti deiristituto Luce re¬ 
stano insoluti (« Questo bi¬ 
lancio è tutt’altro che trion¬ 
falistico, ma i sintomi di un 
progresso sono tuttavia evi¬ 
denti. Comunque, la mancata 
ristrutturazione dell’ente va¬ 
nifica in parte i nostri sfor¬ 
zi. Come si fa a progettare 
il futuro senza riuscire ad 
avere un organismo di diffu¬ 
sione? Sediamo ad un tavolo 
con tre ' zampe », ha detto 
Sacchetti) e se la RAI-TV 
consente l'attuazione di certi 
programmi, manca - ancora 
un circuito in cui incanalare 
la produzione più specifica- 
mente cinematografica. Per 
la prossima stagione, ad e- 
sempìo, l'Istituto Luce ha in 
listino due film (La lunga 
strada senza polvere di Sergio 
Tau e. In particolare. Argo¬ 
nauti oltre le stelle, un film 
di fantascienza di Aldo D’An¬ 
gelo che promette ardite spe¬ 
rimentazioni tecniche) di 
qualche ambizione, i quali 
certamente stenteranno a tro¬ 
vare colldcezlone ai momento 
dell’impatto col mercato. 

Ad ogni modo, all’ogfettiva 
ripresa del Luce hanno con¬ 
tribuito diversi altri fattori, 
tra cui i numerosi premi rac¬ 
colti di recente al Festival di 
Mosca (il documentario Ri- 
flessi di Giorgio Ponti ha 
vinto il primo premio dellTN- 
TURI8T nella capitale sovie¬ 
tica) e alla rassegna nazio¬ 
nale del film turistico di 
Bardoneochla. e tante altre 
iniziative collaterali che van¬ 
no prendendo corpo. Fra que¬ 
ste, un imminente scambio 
di materiale storico d’archivio 
con l'URSS, e la produzione 
di sussidi audiovisivi di re¬ 
cente commissionata all’Isti¬ 
tuto sempre dal ministero 
della Pubblica Istruzione. Ne! 
lungo elenco delle note pesi- 
live si registra infine la re¬ 
stituzione. da parte del go¬ 
verno statunitense, di qui- 
ranumlla metri di pellicola 
(preziosi documenti beiiici) 
appartenenti al Luce, da una 
trentina d’anni tenuti in fri¬ 
gorifero a Washington. . 


' ' ^ Noilro serviiio • 

TARCENTO ' — ' ” Quest’anno 
Tarcento ha diviso con una 
altra dozzina di comuni friu¬ 
lani e delia Venezia Giulia 
quella che per anni era stata 
la sua manifestazione; il '«Fe¬ 
stival dei cuori », la rassegna 
che c&pita nei caratteristici 
borghi della regione la testi¬ 
monianza espressiva dell’ami¬ 
cizia e della fratellanza delle 
comunità di diversi continen¬ 
ti presenti con l loro gruppi 
folkloristicl più rappresenta¬ 
tivi. - ■ • ■ -• 

Oggi Tarcento non è più la 
« P^a de! Friuli»:. 11 terre¬ 
moto ohe lo scorso anno ha 
sconvolto il suo centro storico 
riducendolo ad un quasi inin¬ 
terrotto cumulo di rovine, lia 
intristito la suggestiva zona 
collinare con l’inserimento a- 
nonlmo e alienante delle ba¬ 
raccopoli. Ma è una città che 
vuole vivere, che lavora per 
rinascere. 

Per questo, dopo la pausa 
del '76. riprende quella che è 
ormai la tradizione dell'Incon¬ 
tro con popoli di dlver.-a cul¬ 
tura e costume, che hanno in¬ 
viato numerosi 1 loro rappre¬ 
sentanti a esprimere un nuo¬ 
vo sentimento, quello della so¬ 
lidarietà piena per queste po¬ 
polazioni. Molti componenti 
de] gruppi stranieri e italiani 
presenti in questa edizione 
del Festival, erano già .stati 
qui dopo la tragedia del mag¬ 
gio, a portare aiuto e con¬ 
forto. Ed è stato denso di si¬ 
gnificato il gemellaggio con la 
città romena di Ploestl, anche 
essa recentemente colpita dal 
sisma, che ha Inviato il suo 
spettacolare Ansambul Polclo- 
rlc « Prahova » per un commo¬ 
vente abbraccio con ia gente 
del Friuli. 

Con lo stesso spirito va con¬ 
siderata ia presenza di venti¬ 
tré complessi di tre continen¬ 
ti (Europa, Asia, America) 
provenienti dal paesi del Nord- 
Europa, dal Giappone, dal Ne¬ 
pal, dal Messico (Que viva /- 
talia, que viva Tarcento é sta¬ 
to il grido lanciato al momen¬ 
to del commiato), accanto agli 
ospiti tradizionali della Polo¬ 
nia, della Bulgaria, della Ju¬ 
goslavia, dell'Irlanda, e ai sei 
gruppi italiani. 

In ognuna delle città «love 
la manifestazione era stata 
programmata, a Trieste, Gori¬ 
zia. Maniago, nel suggestivo 
parco della Villa Manin di 
Passorlano, o dentro la gran¬ 
de arena del Palasport di U- 
dine e poi a Tarcento con 1’ 
accensione della fiaccola della 
Amicizia e la cerltnohla con¬ 
clusiva. lina grande folla ha 
fatto da contorno alla vario¬ 
pinta carovana del Festival. 

' Sugli spettacoli va detto che 
mai in questa regione, trasfor¬ 
mata per sei giorni in un e- 
norme palcoscenico, el era vi¬ 
sto nulla di simile. Tutti i 
compleni, per il colore, il rit¬ 
mo, la grajsia, la capacità di In- 
teipretazlone delle più genui¬ 
ne espressioni del folklore po¬ 
polare, hanno riscosso 1 più 
ampi consensi del numeroso 
pubblico, che ha entusiastica¬ 
mente rinnovato l'invito al¬ 
l’appuntamento per il 1978. - 

Rino Maddalozxo 


Concorso 
internazionale 
per contanti 
lirici 


Modestissimo e casuale 
lina, che pure avrebbe 


allestimento della commedia di Tirso de Mo- 
potuto offrire motivi d’interesse non banali 


y. yiV;; V -o.? , 

ROMA — L'attività ‘estiva 
promossa dal Teatro di Ro¬ 
ma in uno dei suol luoghi 
decentrati. l’Arena Orione a 
San Giovanni, si conclude 
(repliche fino a domani) con 
Don Gii dalle calze verdi di 
Tirso de Molina, spettacolo 
che girerà poi ancora per va¬ 
rie piazze italiane, ma sul 
quale, anche armandosi di 
buona volontà, c’è assai poco 
da dire. 

Tirso de Molina (pseudo¬ 
nimo di Gabriel Tóllez), fra¬ 
te e drammaturgo, nome tra 
gli Illustri del « Secolo d’oro » 
spagnolo, scrive per 11 teatro, 
e molto, nei primi decenni 
del Seicento. II suo titolo più 
famoso è L'ingannatore di 
Siviglia, che rischiara di se¬ 
vera luce religiosa il mito di 
Don Giovanni, destinato in 
seguito a infinite elaborazio¬ 
ni. Ma recano la firma di Tir¬ 
so anche commedie d'amore 
e d'intrigo come, questo Don 
Gii dalle calze verdi, in cui 
una giovane donna, Juana, 
per riacquistare l'amante In¬ 
fedele, che si accinge alle 
nozze con un’altra, si trave¬ 
ste da uomo, e tesse una tra¬ 
ma ardita, volta ad Irre¬ 
tire 11 fuggitivo; ciò che, do- 
, po parecchie vicissitudini, re¬ 
golarmente avverrà. 

II testo, per la casistica mo¬ 
rale e sentimentale che pro¬ 
pone, non è éerto privo di 
sottili Implicazioni, dietro la 
brillante facciata; questa, co¬ 
munque, per l’eleganza del 
linguaggio, la piacevolezza 
deirintrecclo. la saporosa co¬ 
loritura dei diversi personag¬ 
gi, anche minori, sarebbe già 
sufficiente a costituire moti¬ 
vo d’interesse e di stimolo ad 
un allestimento non banale. 

Ma sapete com’è. fa caldo. 
E 11 pubblico periferico, te¬ 
nuto ingiustamente digiuno 
di teatro per il resto dell’an¬ 
no, è pronto ad apprezzare 


Incontro dei 
gruppi teatrali 
di base del Lazio 


FARA SABINA — Dopo il con¬ 
vegno di Caaclana Terme si è 
tenuto a Para Sabina, nella 
sède del Teatro PotlàtSh, con 
la partecipazione «li rappresen¬ 
tanti dell’Arci nazionale e di 
operatori culturali, un primo 
Incontro del gruppi di base 
del Lazio. - . , 

Dalia riunione, nella quale 
si è parlato della condizione 
e delle prospettive del teatro 
di base nella regione, è emer¬ 
sa la necessità di promuovere 
ulteriori incontri e di allarga¬ 
re il dibattito il più possibile 
non solo ed altri gruppi, ten¬ 
tando di superare le notevoli 
difficoltà, ma anche alle altre 
forze interessate al problemi 
della cultura. 

' 51 è pensato anche alla pos¬ 
sibilità di progettare confron¬ 
ti e scambi di esperienze tra i 
gruppi facendo leva sulle pre¬ 
senze più consolidate. 

E’ stata pertanto fissata la 
data del prossimo incontro 
per il 15 settembre a Fara Sa¬ 
bina allo scopo di discutere 
1« possibilità di promuovere 
un coordinamento regionale. 
Per informazioni 1 vari groppi 
possono rlvolgerBl al Teatro 
Fotlach, via di santa Maria 
In Castello, 10 Fara Sabina 


quanto passa il convento. Al 
di là della metafora, siamo 
infatti a una recita di stam¬ 
po fra parrocchiale e televi¬ 
sivo, che dall’opera di Tirso, 
mediante l’abborracciata tra¬ 
duzione e riduzione, e una 
regia (di Lucio Chiavarelli) 
delle meno impegnate, cava 
soltanto ti grossolano gioco 
degli equivoci e alcune sotto¬ 
lineature vlgnettistiche, rela¬ 
tive soprattutto al contorno. 
L’impianto scenico (di Mas¬ 
simo Speroni ed Emma Ri¬ 
naldi), a base di pannelli di 
stoffa dipinta, che consento¬ 
no rapidi passaggi d’ambien¬ 
te. e 1 costumi (di Mario Am¬ 
brosino) sembravano * Invero 
promettere. aH’inizio, qualco¬ 
sa di meglio. 

- Quanto agli attori, il loro 
assortimento pare avere la 
stessa fragilità e futilità de¬ 
gli Incontri che si consuma¬ 


no sulle spiagge,'durante le 
vacanze. Grazia Maria Spi¬ 
na l’abbiamo vista lavorare, 
in più d’una occasione, con 
maggior profitto. Carlo Slmp- 
nl ha l'aria sempre stupita, 
come se si trovasse li per 
sbaglio (ma forse è cosi). E 
Serena Spaziani non può es¬ 
sere una gran rivale, per la 
protagonista. Chi ne esce con 
dignità è Giulio Platone, nei 
panni stracciati ■ d’un servo 
dai tratti picareschi. Mentre 
Bruno Vilar, Andrea Lala si 
sforzano di corrispondere al¬ 
la vaga cornice da «Comme¬ 
dia deirarte » accennata In 
principio. Insomma, una co- 
setta proprio modesta, ben¬ 
ché applaudita con vivacità 
dalla platea, fitta di gruppi 
familiari in cerca di brevi 
evasioni sotto casa. 

ag. sa. 


AGRIGENTO — Organizzato 
dal Centro nazionale di stu¬ 
di pirandelliani, si svolgerà 
ad Agrigento, dal 6 al 10 di¬ 
cembre, il quarto Coivvegno 
internazionale di studi piran¬ 
delliani, che quest'anno avrà 
come tema «Pirandello e 11 
cinema ». 

In occasione del Convegno 
sono previste una rassegna 
di film e documentari piran¬ 
delliani ed una serie di mani¬ 
festazioni collaterali, fra le 
quali l’assegnazione del pre¬ 
mi « Maschere nude » riser¬ 
vate agli autori della miglio¬ 
re tesi di laurea, di un atto 
unico Inedito, di una tesina 
per studenti dell'ultimo an¬ 
no delle scuole medie supe¬ 
riori. 

Il programma prevede an¬ 
che un concorso internazio¬ 
nale di pittura estempora¬ 
nea, riservato a pittrici Ita¬ 
liane e straniere. 

Il concorso tende a mette¬ 
re in luce gli aspetti e le ca¬ 
ratteristiche del luoghi piran¬ 
delliani presenti nella narra¬ 
tiva dello scrittore agrigen¬ 
tino. 


Bernard Queysanne gira in Tunisia 

Amante tascabile 
pei* Mimsy Farmer 



DJERBA — Il regista Iran- 
cese Bernard Queysanne (no¬ 
to in ■ ttalia • per Collage) 
sta completando le riprese 
del film L'amant de poche 
(«L’amante tascabile») nel- 
risola di DJerba e in altre lo¬ 
calità della Tunisia meridio¬ 
nale. 

Si tratta della storia di un 
breve incontro sentimentale 
tra un adolescente e una tren¬ 
tenne donna-squillo. L’idillio, 
fiorito durante un week-end. 


viene bruscamente interrotto 
dall’arrivo dell’autoritaria ma¬ 
dre del ragazzo. « E’ una com¬ 
media venete di tristezza — 
dice li regista —, ed è molto 
difficile trovare il tono giu¬ 
sto per raccontarne la sto¬ 
ria ». 

Nella parte delle due d(jn- 
ne recitano Mimsy Farmer 
(nella foto a sinistra) e Ma- 
deleine Robinson (e destra); 
il ragazzo sarà invece imper¬ 
sonato da un attore giovane 


in ascesa. Pascal Sellier. 

E’ la prima volta che Quey¬ 
sanne affronta il genere del¬ 
le commedia; appena finito 
L’amant de poche, il regista 
tornerà ad affrontare temi 
che egli stesso ritiene più 
impegnativi, realizzando per 
la televisione un film sulla 
vita di Robert Schumann, il 
grande musicista tedesco mor¬ 
to pazzo dopo aver tentato 
di annegarsi nelle «eque del 
Reno. 


UDINE — Quarantasei can¬ 
tanti lirisl «U dodici paesi 
partecipano od un concorso 
int«maai<niale iniziatosi nel¬ 
la Villa Manin di Passaiiano 
e organizzato dal Centro in¬ 
ternazionale di studi ■ vival- 
diani. 

La giuria intemazionale, 
presieduta dal tenore Mario 
Del Monaco, comprende gii 
austriaci Wilma Upp e Hans 
Gabor. il ' bulgaro Borislav 
Ivanov, Io Jugoslavo Zlatko 
Foglar, lo statunitense Billy 
Warden e gli italiani Andrea 
Gigante e Marta Lantierl. ■■ 

I cantanti vincitori saran¬ 
no premiati domani durante 
un concerto al quale parte¬ 
ciperanno numerosi osserva¬ 
tori italiani e stranieri. E’ 
prevista la presenza del so¬ 
vrintendente delia Scala, Ba- 
dini, del vicepresidente del- 
l’Opera di Vienna Sudhmer. 
La manl'estozione arUstico- 
culturale si svolge con l’alto 
patronato dei sindaci di Vien¬ 
na e di Fola e del presiden¬ 
te della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, avvo¬ 
cato Antonio Comeìll. 

Lo scorso anno li concor¬ 
so si tenne a Fola, a causa 
del terremoto in Friuli. 


discoteca 


NinAtà 

italiane 

Realizzalo a fine aprile, è 
uscito ora il secondo ((l«i|io 
The Qiicsl in (rio) alliuni re- 
^i«lralo iti Italia «ia Sani Ri- 
ver:, co-prolapoiiiila l'alloea- 
vofoniàla Mario Schìano, con 
Dare Hollanil c Barry Ai- 
idilli. Benché la niueica non 
fo!«.*e Itala « illitcorez » in pre* 
cciìenza, la seduta non è «ta¬ 
ta puramente e»tempnranca. 
la classica « blowin* werion », 
cioè, né .<i è rìs otta in an 
« confronto » tra Rivcr» e 
Sebiano. Rcndez-vtms è dav¬ 
vero un incontro fra due ma- 
KÌchc. un dialogo per com¬ 
prenderei inventivamente, che 
aceuxa eolo qualcbc ra«luta 
in certi finali in cui .i due 
•axnfonisli ei abbandonano al 
magma sonoro. Ne emerge 


NELLA FOTO: una scena dt 
s Argonauti oltre le stelle*, 
di Aldo d’Angelo, film per 
ragazzi e, nello stesso tempo, 
sperimentale prodotto dau’I- 
stituto Luce. ,. ; 


in breve 


Felllni e Kubrick alle Isole Vergini? 

SAN JUAN — Federico FelUnl e Stanley Kubrick sono stati 
invitati a partecipare ai Festival cinematografloo delle Isoìe 
Vergini che si svolgerà quest’anno daini al 20 novembre. Lo 
ha reso noto 11 diiettore del Festival, J. Hunter Todd, preci¬ 
sando che entrambi l ragliti hanno risposto che « prende¬ 
ranno in (xmskterazione » l'invito. ■ ‘ - 

'tx>dd ha aggiunto che sta adoperandosi per ottenere la 
partecipazione al Festival di Woody Alien. 

Estate Miisìcale • Taormina 

TAORMINA Sono oonUncìatc ieri sera al Teatro Greco 
le manifestazioni della XVI Sstate mualcale. Il programma 
prevede l’esecuzione dei Concerti di Beethoven e dei’<e Sinfonie 
di Brahme. Il complerao atabile dell’Estate sarà rOrchestra 
della Radiotelevisione Romana. Tra i direttori d'oreheetra: 
Laazlo fiomogy. Joslf Conta, Leone Oragocian. Tra i solisti; 
Niklta Magaltff. Giuseppe La Lioata, And Radura Skoda e 
Franco Magglo-òrmenowskl. n programma dell’estate musi¬ 
cale sarà chiuso dal Balletto reale delle Fiandra. 

Parallelamente ella manifeetastons si svoiflaranno oon) 
di perfezlonarnsato per pisnoforts. 


In Schiaiin migliore, quello 
« gtiillo », mentre szreblic er¬ 
ralo cercare negli aMoli - di 
Rivcr» i vertici «Ielle sue ini* 
prnvvisssioni. pt-i'ché qui il 
meglio (li qiic5lo mii^iri^la è 
appiiiilo nel dialogo (Red Re¬ 
cord-Vedette VPA 8373). . 

Mario Sebiano c Guido !\Iax- 
zon si sono ormai ron->nlida1i 
come ì ninmcnlì più originali 
della prima ' generazione del 
nuovo jazz ' ilzlizno ed erz 
ine\ilabitc che dovessero tuo¬ 
nare a«?icme, come è awe* 
nulo ripelulamriite in concer¬ 
ti ed ora in Cospeì. un di- 
vcrlentia-imo album in duo. 
edito - dairOrche«lra (OI.F 
IOOI3). in un'ininterrrolla se¬ 
quenza di reciproci stimoli e 
invenzioni ironiche. Sempre 
per rOirbeMr», Mazzon ha re¬ 
centemente registralo un altro 
album. Capricorno, con un 
nuovo quartetto che include, 
lutti a ottimo li%*ello. Salva¬ 
tore Gzran. percussore: Fino 
Martini, basso elettrico e Se¬ 
bastiano Piscttellì. percussioni 
varie. Filomo. tromba, pia¬ 
no di Maeaon giocano con 
maturità stilitiica tu cadenze 
passatiste, popolaresche o col¬ 
le, a metà fra ironia e ma¬ 
linconia (OI.P lOOH). 

Abbiamo accennalo alla pri¬ 
ma generazione del nuovo 
jazz Italiano, perché >la c- 
mergendo una nuova leva e 
gli Ziggnrat di Bergamo (Mar¬ 
chesi alla ballerìs. Angeleri 
al piano. Tracanna ai tavei 
c flauto, Zonea al ' basso e 
Rota, fagotto in aria) ne rap¬ 
presentano certo uno dei mo¬ 
menti nin interessanti. Al re¬ 
cente Festival di laivcre ave¬ 
vano rivelalo il loro grinltMo 
gusto di inventarsi suonando 
e VaìSrm Bergamo, disco di 
debutto - (Red Record VPA 
115) è una conferma, forte con 
■talché . famalia a aa i o t . in 


più rispetto al « vivo ». Aii!- 
vissìnio ili siiidi», Sebiano 
propone anche Ini i ■ nuo¬ 
vi » nciri.P Test (Red Re¬ 
cord VPA 116), siiniianiln con 
il sedicenne sax .-«»praiio r«>- 
niano ' Maurizio Urbani (fra 
Icllo «li Alassimo) e i fioren¬ 
tini Afaccianti (piano). Nardi 
(batteria) e Vcrnnrcio (bas¬ 
so). Tulli preparatissimi, ma 
il disco tende a iin « frec » 
un po’ di scuola c datalo, 
coinvolgendo in questo anche 
Scliiano. 

A Alilano ha inciso, que¬ 
st'anno. anche Chcl Baker, di 
cui la Carosello ripropone, in 
rhiave nn po' nostalgica, ac¬ 
canto alla (romba anche la 
voce di Baker, oggi un po' 
meno credibile di ieri (CI.\ 
2.3073). Anrnra la Red Reconl 
edita la prima rreìslrazinne 
(stranamente, milanese!) del 
pianista Alirhael Smith (I9T0). 
Toìaliiy (VPA 118) mescola 
un po* di « frre » a sugge¬ 
stioni romantiche, senza sdol- 
cinalnre alla larrell ma, alla 
fine, con esili monocrnmi. 
I.a stessa elirhclla presenta 
Ramblin' con il saggeslivo e 
nitido pianismo di Fani Bley. 
con Tz:vinson e .Mlschul. \jk 
registrazione fu fatta nel *66 
a Roma c poi edita, origina- 
riamente, sn Bvg francese 
(VFA 117). 

Lo swing e ì 
le c big bands » 

Nella serie a Sperìal » (dì- 
slr. Phonngrzm). tz Fontana 
pubblica due ristampe di or¬ 
chestre swing; Cicnn Miller 
(9286 864), responsabile di 
una musica corretta ma con¬ 
dotta tu czimIì commerciabi¬ 
li, venendo giocala en temi 
accaltivanti cun ateoli del mi¬ 
la atcoodarii e Tummy Dor- 


sey (9286 863), di cui valgo¬ 
no sopralliitlo i > riliiii c 
corposi arrangiamenti di Sy 
Oliver, m transfuga » dalla fi¬ 
la di Jiinmic I.iiucefonl. AI- 
runi classici, come Knper 
Bcnrcr c Artistry in Rhythm, 
c cose più niiosc alimcnlaiiu 
un recente I.P deirorrlicsira 
di Slan Kcnion. |>crfella ' ma 
certo distante dal ■ clima * 
«lei dopoguerra (Dccca PFSI 
4593). - ' 

Ancora a pro|mstto di ri¬ 
stampe, sono usciti il sesto 
c scilimn I.P di Solo Masier- 
pirces (Fabio 2310 791/2). as¬ 
soli di pianoforte che Art 
Talnm Inciso per la Verve Ira 
il '33 c il *55. ma. fuori «Fogni 
agiografia, lerrìbilmrnlc asfìt¬ 
tici. 

d. i. 


Per spettacoli, 
feste popolari 

. il cantautore 

FRANCO 

TRINCALE 

comunica il suo nuo¬ 
vo recapito telefonico 

02/4076168 

Via Forze Armate 50. 
20147 MILANO 


Questi 

fantasmi 


Una serate ' imbarazzante 
davvero, quella televisiva 
odierna, inflazionata dalle 
repliche. Come si può com¬ 
mentare, infatti, la presenza 
di tanti fantasmi insieme (11 
solito Tarzan • pomeridiano, 
Gino Bramieri e Lola Felana 
in quella sfacciatagKine di 
Rivediamoli insieme, Giancar¬ 
lo Giannini appena sceso dal 
seggiolone per un David Cop- 
perfleld alla sua ennesima 
reincarnazione, e via discor¬ 


rendo) senza essere sopraffai- 
ti dal tedio anche nella po¬ 
lemica ? 4 « - . . 4.1 ; 

Quindi, stavolta ixxx> o nien¬ 
te da segnalare, se el a(k:et- 
tua, . con benefìcio d’inven¬ 
tario. Auditorio A (la nuova 
versione del varietà estivo 
Senza Rete va in onda alle 
22,25 sulla Rete 2) condotto 
da un cantautore della vec¬ 
chia guardia, Sergio Endrigo, 
e un altro telefilm diretto 
da Kenneth Loach per 11 
ciclo sul laburismo Intitola¬ 
to 7 giorni della speranza. 
alle 20.40. sempre fra 1 pro¬ 
grammi della Rete 2. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


13,00 JAZZ CONCERTO 
Radny Weston 
13,00 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 TEATRINO DI ORESTE 

18.40 SUPERSTAR 

19,20 LA FURIA DI TARZAN 
Seconda 'parte 
19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 LOS ANGELES 
OSPEDALE NORD 
Telolilm 

21,35 PING FONO 
22,10 RIVEDIAMOLI 
INSIEME 

Gino Bramieri In « Hai 
visto mal > 

TELEGIORNALE 


Radio 1*^ 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10, 12. 13. 14. 15, 18, 
19. 21. 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8: Edicola del GR1; 
8,40: Cleifidra; 9: Voi ad Io 
punto e a capo; 10,25: Per 
chi suona la campana: 11: 
Hollywood tra mito a realti; 
11,30: : Chi dica donna...; 
12,05; , L’altro suono estate; 
13,30: ' Musicalmente; 14,05: 
La radio fra la due guerre; 
14,30: Fausto e Anna; 15,05: 
Disco rosso; 15,30; Chiava di 
Iattura; lotto accuse; 16,15: 
Estate con noi; 18,35: Incon¬ 
tro con un Vip; 19,15: Ascolta 
si la sera; 19,20: I program¬ 
mi della sera; 20,10; Radio 
drammi In miniatura; 20,30: 
Discoteca oit; 21,05; Musica 
sud; 21,35: Il piacere di ascot- 
tara; 23,05; Radiouno doma¬ 
ni • Buonanotte dalla dama 
di cuori. , . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, .8,30, 9,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30: 6: Un 
altro giorno (buon viaggio); 
'8,45:' Quello 'che è estate è 
estate: 9,32: L'edera; 10: 


TELEGIORNALE 
CONCERTO DA 
CAMERA 

IL GIORNALE DI 
BORDO DI AIMARO 
NON CE NESSUNO 
A CASA 

Teleiilm 

TG2 SPORT SERA 
DAVID COPPERFIBLD 
Decima puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

IL RECLUTAMENTO 
Film con Paul Ceptay, 
Pamela Brighton 
AUDITORIO A 
TELEGIORNALE 
Seconda puntata 


GR2 estate; 10,12: Le vacan¬ 
ze di Sala F: 11,32; Vacante 
in musica; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Il racconto 
del venerdì; 13: Giro dal mon¬ 
do In musica; 13,40: Romin- 
za; 14: Trasmissioni reglonelti 
15: Sorella Radio; 15,30; Me¬ 
dia delle valute - Bollettino 
del mare; 15,40: Qui radio 2 
estate; 17,30: Il mio amico 
mere; 17,55: Ultimissime da; 
18,33: Big music; 19,50; Su- 
personlc; 21,29: Radio 2 ven- 
tunoeventlnova (bollettino del 
mare). 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ora 6,45, 

7.45. 10,45. 12.45, 13,45, 

18.45, 20,45, 23: B: Quoti¬ 
diana radiotre; 9: Piccolo con¬ 
certo) IO: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35; Rassegna 
della stampa femminile e 
temminista; 11,35: Come e 
perché; 12,10: Long Playlng; 
13: Oistrakh Intarpreta Bach; 
14; Quasi uno iantilla; 15,30: 
Un certe discorso asletot 17: 
Fuori repertorio: antologia di 
opere rare; 17,30: Spatiotra; 
18,15: Jazz giornale: 19,13: 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Music Lom¬ 
bardia astate; 22,05; Tribuna 
internazlonela compositori '78. 



Ministero 
delle Poste 

e delle Telecomunicazioni 
AVVISO AGLI UTENTI TELEFONICI 

Il servizio telefonico automatico per 11 traffico interna¬ 
zionale. attivo sino agli inizi del corrente anno per un 
numero limitato di utenti c di direttrici, è stato esteso in 
questi ultimi mesi a numerose relazioni, in attuazione «lei 
programmi prcdispo.sti dalla Azienda di Stato per i Ser¬ 
vizi Telefonici, in collaborazione con la Società Concessio¬ 
naria SIP. 

Si riassume qui di seguito la situazione al 3 agosto 1977 
del servizio telefonico automatico internazionale. 


DISTRETTI ITALIANI 


MILANO 


AROMA, EAVENO, lERGAMO, 
■RENO. BRESCIA. BUSTO 
ARSIZIO, CASALMACCIORE, 
CHIAVBNNA, CLUSONE, CO- 
OOCNO, COMO, CREMA, CRE¬ 
MONA, DOMODOSSOLA, LEC¬ 
CO. LODI, MANTOVA, ME- 
NACCIO. MONZA. MORTASA, 
NOVARA, OSTI6LIA. PAVIA, 
SALO*. SBREGNO, SONDRIO, 
SORESINA, STRAOiLLA. TRE- 
VIGLIO. VARESE, VIGEVANO, 
VOGHERA. 

TORINO. ACQUI TERME, AL¬ 
BA. ALESSANDRIA, AOSTA. 
ASTI, BIELLA. CASALE MON¬ 
FERRATO, CUNEO, IVREA, 
LANZO TORINESE, MONOO- 
Vr, NOVI LIGURE, PINERO- 
LO, RIVAROLO CANAVBSE, 
ST. VINCENT. SALUZZO. SA- 
VIGLIANO, SUSA, VERCELLI. 

BOLZANO 

■RISSANONE, BBUNICO, ME- 
RANO 


TRIESTE 


VENEZIA, ADRIA, BELLUNO, 
CERVIONANO DEL FRIULI, 
CONCCLIANO. CORTINA. ESTB. 
FELTRE, GORIZIA, MONTE- 
BELLUNA, PADOVA, PIEVE DI 
CADORE. PORDENONE, ROVI¬ 
GO. SAN DONA* DI PIA¬ 
VE, SPILIMBCRGO. TARVISIO. 
TOLMBZZO, TREVISO, UDINE. 

VERONA, CAVALBSf. ROVE¬ 
RETO, VICENZA. 

DOLOCNA. CZSBNA. MIGLIA^ 
RI NO, RAVENNA, RIMINI. 

ANCONA 


ROMA 


FIRENZE, AREZZO. EMPO¬ 
LI. MONTBCATINI, PISTOIA, 
PRATO. 

GBNOVA 

AÌBENQA, IMPBRIA, RAPAL- 
LO, SAN REMO, SAVONA. 


PAESI ESTERI 

AUSTrIa, BELGIO, MAN- 
CIA (Pari*]), GBRMANIA R.P., 
GRAN BRETAGNA, GRECIA, 
iVEZIA, SVIZZERA. 


AUSTRIA. FRANCIA (Parigi), 
GERMANIA R.F., SVIZZERA. 


AUSTRIA. FRANCIA 
SERMANIA R.F., SVIZZERA. 


AUSTRIA (liUMSnKk), 
MANIA R.P. ( 


GERMANIA R.P, 

AUSTRIA, FRANCIA 
GIRMANIA R.F.. M 
VIA (aMW di Z o n aSr i » 
ZERA. 


ia), svìi. 


AUSTRIA, GERMANIA R-K. 
SVIZZERA. 


AUSTRIA, GERMANIA R.P„ 

SVIZZERA. 

AUSTRIA^ GERMANIA R.P., 
SVIZZERA._ 

GERMANIA R-P.» BVIZZERA. 

AUSTRIA, BELGIO. FRANCIA 
(ParM). GIRMANIA R.P., 
GRAN BUtTAGNA, ORiaA. 
SVIZZIRA, 

AUSTRIA. CBBMANIA II.P„ 
SVIZZIRA. 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi • 
Nian), GERMANIA R.F.. SVIX- 
EIRA. _ 

AUSTRIA, FRANCIA (PMigi), 
GERMANIA R.F., SVIlZERA. 


Per Recedere agli utenti esteri è necessario rormaie | 
seguenti prefissi, seguiti dsU'indìcRtivo della località «slD- 
ra desinata e dal numero deU'abbonato richieito; 

AUSTRIA (WM); BELDlO (HU); FRAMCIA ( 103 ); MR- 
MANIA R.P. (IMI); GRAN RRtTAGNA (••« 4 ); ORI- 
CIA (Nll); JUGOSLAVIA (Sfll); SVEZIA (••«); SVIZ¬ 
ZERA (IMI). 


\ 
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PAG. 8 roma - regione 


r Unità / vmardl 5 agosto 1977 


l'accordo istituzionale, un passo avanti di grande. importanza sulla via delle inteso o dolio convergenze \ L'uomo rilasciato suH'autostrada Dramma della gelosia 

-- ----- -- “ ' - 1-! _L__ 

^ Rubano il camion Esce dal carcere 
, _^ _ V pieno di salumi e spara contro 

si apre una fase politica nuova -.h': rdoiSo) 'cT?.'™Jè' 

Il nsultato di uno sforzo unitario - Potenzialità di cambiamento - Un colpo duro per le forze con- Paltro conducente aveva cercato invano La vìttima ricoverata al San Camillo in gra- 
servatrici - Le condizioni per avviare la programmazione - Le contraddizioni interne alla DC di sfuggire alla banda del raccordo anulare vissime condizioni - Arrestato Paqqressore 


^i«ne 

si apre una fase politica nuova 


Rubano il camion 
pieno di salumi 
(e con l’autista 
che sta dormendo) 


i ( ’ »! r/ i 




ASSEMBLEE — CARPINETO al¬ 
le 20,30 assemblee sulla Festa de 
l'Unità (Bernardini); ARICCIA al¬ 
le 18,30 attivo (Bordin); STATA¬ 
LI CENTRO e MACAO alle 20 at¬ 
tivo in preparazione della Festa de 
l'Unità; BORGO PRATI alle 20 
attivo. 


Non tutta la stampa — e dunque, é inevitabile, non tutta 
l'opinione pubblica — è riuscita in questi giorni a sfuggire 
alla nefasta tentazione di interpretare il processo politico, 

corto complesso ma di grande valore, clie si è concluso ieri 
con la sigla dell’intesa alla Regione, in chiave (qualunquisti¬ 
ca) di « gioco di poltrone ». Lo dimostra l’attenzione esagerata 

riservata su alcuni quotldia- 

- - ■ - ni romani (e non solo ro- 

^ -s ", mani) agli spostamenti di 

H ' __ ’■ corrente interni a questo o 

ninno oplln partito, o mia ricerca 

piUllV Ut;ilu esasperata di .indiscrezioni 

, , , sui futuri assetti». Da ciò 

IV nrrOCfriTIAHA nasce l’impressione che non 
I v Cirtuatriziunu abbiano compreso a pie- 

' * no il valore e la portata poli- 

Dfir lo DUliZÌO un accordo istituzio- 

r r naie che certamente è desti- 

j II . . j nato a lasciare un segno prò- 

06116 Sfffl06 fondo nella vita politica re¬ 

gionale, e ad influire in ma- 
„ niera determinante sul futu- 

Ha preso il via, nei giorni jq jjgj Lazio e della capitale, 

scorsi, il piano predisposto n documento ratificato ieri 
dalla IV circoscrizione per un dai gruppi democratici del 

intervento straordinario di pu- consiglio regionale non è si- 

lizia e lavaggio delle strade. curamente un « pretesto » per 

In due turni diversi sono sta- procedere a «spartizioni del¬ 
le già ripulite le strade intor- leve del comando »: nè sem- 

r . « T,. , plicemente una « formula » 

*1*^ ^^ul- che traduce a livello locale 

.le del Tufello. Giovedì pros- — e con rapporti di forza in- 

, .simo (dalle ore 6 alle ore 12) vertltl — un assetto politico, 

sarà la volta di altre strade: passato, creatosi 

via Suvereto, via Podenzana. g- invece il risultato di uno 
' via Calcìnaia, via Pian di Scò, sforzo compiuto, con grande 
via *Agugliana. via Casale impegno e senso di responsa- 

d'Elasa, via Cornano, via Seg- bdltà, da ogni partito, per 

_realizzare nel Lazio una si¬ 
giano. largo Fradiletto e piaz- tuazione politica più avanza- 

za Filattiera. Per l’occasione ta. nella quale si apre una 
.sarà bene che gli abitanti del- prospettiva concreta di rinno- 
la zona interessata provveda- profondo in ogni 

no a spostare in anticipo le g. jggg davvero nuova, 
proprie auto in modo da faci- quella che si è aperta ieri; 

1 litare l’opera di pulitura e di e nuove e più grandi sono 

lavaggio effettuata anche con 1® 

, , to. E stato Inferto un colpo 

1 aiuto di uno speciale auto- duro a quelle forze — che 

Tnezzo. non mancano, e certo sareb- 

I prossimi turni (rispettiva- be errore grave ritenere ora 

, mente il 18. il 25 e il 31 ago- definitivamente emarginate 

sto) interesseranno tutte le al- cato^’S^f^cartfche^SvevIno 
tre strade della circoscrizione, mano per impedire che un 
' processo unitario importante 

■- si concludesse con successo. 

Forze economiche e politiche 
^ , moderate e conservatrici, 

i;-. i schierate a difesa degV inte- 

retrivi, del privlle- 

■ Il j gjo e delle esigenze corpora- 

^ I II 1 ——M——^ live di quel settori sociali che 

' • ' • hanno fatto la propria fortu- 

ASSEMBLEE — CARPÌ NETO al- na In questi anni lavorando 

eoo accorteiu» dentro le ma- 
sistcma di potere 

LI CENTRO rMACAÓ alle 20 ft'- ® 

tivo in preparazione della Festa de sulla Clientela. « 
l'Unilà; BORGO PRATI alle 20 Basta dare uno sguardo al 
•ttivo. testo dell’intesa, per compren¬ 

dere quanto grande sia 11 
prezzo che questi settori po¬ 
litici, economici e sociali sia¬ 
no oggi chiamati a pagare. 

^ ■ ' Cosa vuol dire n adozione del 

^ til metodo della programmazio- 

f M 11 W II I 1 ne come norma delVinterven- 

I IVI J lo della Regione e degli enti 

locali », se non fine di una 
I • 1 j -• . vecchia pratica, quella del co- 

rONiroDCi DPD siddstti <f provvedimenti a 

rci\ pioggia» deleteri per lo svi- 

ASSISTENTI DI RUOLO . luppo ordinato deH’economla 

e delle energie produttive, 
AH’università sono ancora ma essenziali a mantenere In ■ 

apierte le iscrizioni ad alcuni piedi un vecchio sistema di ; 

:orsi per assistente di ruolo. potere? 

Si tratta dei concorsi regolati E l’intesa istituzionale non 
dalla legge n. 34 del 12 feb- si limita ad enunciare il prin- 

braio 1977. Gli interessati po- cipio: «serve la programma- 

tranno prendere visione dei zione ». Prevede la realizza- 

bandi presso le rispettive fa- zione di tutti gli strumenti 

-oltà. (politici, tecnici, operativi) 

che servono perché la « poli- 
GARA DI SCACCHI t’-ca di piano» divenga con- 

A C. CASTELLANA ““ 

Una intressante manifesta- ^ } 

Eione scacchistica si terrà do- provvedimenti che tendono a 
menica 7 agosto alle 10 pres- snellire e a rendere pm effi- 
Bo il centro ARCI di Civita ciente la macchina regionale 
Clastellana. Roberto D’Agosti- consiglio, le conunissioni, 
ao. segretario provinciale del- giunta, e gli ste^i rappor- 

’ARCI — scacchi terrà una tra questi livelli diversi del- 

« simultanea » su venti scac- l’amministrazione) ; l’impegno 

ihiere. Giudice di gare sarà ® dare impulso nuovo al de- 

3uido Angeloni. Quota di centramento e alla partecipa- 

scrizione lire 1.000. zione. e a battersi per una ri¬ 

forma democratica dello Sta- 
' • ' to; sono tutti elementi — per 

- -- ricordare solo i più importan¬ 

ti — decisivi al decollo della 
programmazione nel Lazio. 
• I Così come decisivo, in questa 

fase, è li clima nuovo stabi- 
I lito nel consiglio, condizione 

I_ _ _ _ I per una collaborazione su ter- 

I avanzati, rispetto al 

Vm I passato, tra i partiti demo- 

cratici. 

C’è dunque da meravigliar- 
^ .| si che la sigila di im docu- 

V/11116 . mento, che ha questo spssso- 

, re politico, abbia " richiesto 

La casa dei com^pagni Al- (jgj temoo, e provocato resi- 
berte Bona e Lon Enea è sta- stenze tenaci? 
te ellieteta ^lla nascita del ]g- questo metro di giu- 
ptcco.o Claudio. Ai compagni dizìo, allora — e non con 
gii augui^lla seaone Forte queUo fuorviante, di cui si 
^reUa Brave^. della zana diceva all'inizio — che vanno 
^esL della Pederacone e del- tnisurati anche ì contrasti 
[Umta, _ ehe hanno scosso la vita di 

• • • alcuni partiti * (pensiamo, è 

E' nato Luca Giachi, figlia evidente, soprattutto alle DC) 
del compagno Maurizio, coor- che pure del confronto, e poi 
Minatore ’ddia IX Circoscri- dell’intesa, sono stati tra i 
done, e della signora Rita. protagonisti, 
ài genitori e al piccolo Luca Adesso com rnque - l’intesa 
1 più sinceri augun dai com- è firmata. Un processo nuo- 

pagni della sezione Appio La- vo si è me^ in moto. E dei. 

tino, della zona Sud e dell’ la DC. della sua vicenda in- 

Unifò. tema travagliata che ha pre¬ 

ceduto la decisione di aderire 
_ ai testo deH’accordo, si può 

' Lutto , soltanto che è dimostra¬ 

to una volta ancora ' come 
Si è spenta ieri la cinnp^- questo pa’tito viva oggi at- 

gna Ida Petrìni, vedova Mo- tanagliato da una contrad-, 

xhtni, iscritta al partito dal dizione: quella tra spinta al 

1943. Ai familiari giungano le rinnovamento (che esiste, e 

più sentite condoglianze delle % fatti lo dimostrano) e ten- 

sezioni TorpìgoatUra e N. tazione di ritorno indietro, 

Prancheluecì, della zona Sud, e* un partito ancora lonUno 

Iella Federazione e deirUnifà. qu«l ruolo di responsabì- 
- r ^ nazionale e democrati- 

ca Che le compete. Ma. oggi, 
ha compiuto un passo avan- 
T AVT1»1?A ti. Cosi come un posso avan- 

-L ti decisivo — anche se il 

■ traguardo è ancora dlsunte 
Massimo Mastrodicasa. fi- _ ha segnato la batuglia 

Ilio dtì Medico Condotto e per il rinnovamento e il rl- 

Ufflciale Sanitarto àél Coma- sanaincnto del Lazio e di 

ne di Piano Romano, si è Roma, che ha bisogno, per 

laureato il 27 iagUo 1877 in giungere al soocesso. del oon- 

ItatteinaeChiniriiacoltnas- tributo, dell’impegno e delia 
Unto dei voti. 110 e Lode, collaborazione di ogni fona 
Relatore il Chiarissimo Prof, democratica. 


CONCORSI PER 
‘ASSISTENTI DI RUOLO, 

- All’università sono ancora 
afierte le iscrizioni ad alcuni 
corsi per assistente di ruolo. 
Si tratta dei concorsi regolati 
'dalla legge n. 34 del 12 feb¬ 
braio 19^. Gii interessati po¬ 
tranno prendere visione dei 
< bandi presso le rispettive fa¬ 
coltà. 

‘GARA DI SCACCHI 
A C. CASTELLANA 

Una intressante manifesta¬ 
zione scacchistica si terrà do¬ 
menica 7 agosto alle 10 pres- 
' so il centro ARCI di Civita 
Castellana. Roberto D’Agosti¬ 
no. segretario provinciale del- 
J’ARCI — scacchi terrà una 
« simultanea » su venti scac¬ 
chiere. Giudice di gare sarà 
Guido Angeloni. Quota di 
iscrizione lire 1,000. 


cronaca 


CuUe . 

La casa dei compagni Al¬ 
berto Bona e Lori Enea è sta¬ 
ta allietata dalla nascita dei 
piccolo Claudio. Ai compagni 
gli auguri della sezione Pone 
Aurelia Bravetta. della zona 
Ovest, della Federaz^ne e del¬ 
l’Unità. 

• • • 

' E' nato Luca Giachi, figlia 
, del compagno Maurizio, coor¬ 
dinatore 'mia IX Circoscri- 
.zkme, e della signora Rita. 
Ai genitori e al piccolo Luca 
1 più sinceri augun dai com¬ 
pagni della sezione Appio La¬ 
tino, della zona Sud e dell’ 
Unità, 


Lutto 

Si è spenta ieri la comp::- 
gna Ida Petrini, vedova Mo- 
schini, iscritta al partito dal 
1943. Ai familiari giungano le 
più sentite condoglianze delle 
sezioni Torpìgoattara e N. 
Prancheluecì, delia zona Sud, 
delia Federazione e deirUnifà. 


I»AUR£A 


Massimo Mastrodicasa, fi¬ 
glio dd Medico Condotto e 
< Ufficiale Sanitario Comu¬ 
ne di Piano Romano, si è 
laureato il 27 iui^ 1877 in 
Mtdirina e CMnirgia col mas- 
•imo dei voti. 110 e Lode. 
Relatore il Chiarissimo Prof. 
OcBiti dell’Università di Ro- 
• fàtokii^ Medica. 



Migliaia con la Bibbia nello stadio 


' ' Nel corso della loro prima giornata di con- 
• vegno i Testimoni di Geova, riuniti per l 
annuale assemblea distrettuale allo stadio 
Flaminio, hanno discusso sul loro rifiuto di 
sottoporsi a trasfusioni di sangue e a tra¬ 
pianti di organi. Questo specifico tema ven¬ 
ne alia ribalta circa tre mesi fa quando una 
; giovane seguace dell’organizzazione religio- 
,sa. Viola Pedulà, incinta al settimo mese, si 
lasciò morire io un ospedale di Parma per¬ 
ché rifiutò, appunto di sottoporsi a tiosfu- 
sicni di sangue. Numerosi sono stati gli i>i- 
terventi di Ieri e tutti gli oratori hanno ri¬ 


badito l’assoluta irremovibilità deil’organiz 
zazione su questo specifico punto. 

-- Stamane, sempre allo stadio Flaminio, si 
svolgerà la cerimonia del battesimo collet¬ 
tivo. Centinaia di persone di ogni età e ses¬ 
so s’immergeraoiio nell’acqua «per purifi- 
, carsi ». I lavori di questa assemblea di di- 
‘stretto (Roma, Lazio, Umbria e parte della 
Campania) termineracino domenica prossi¬ 
ma con un grande raduno durante il quale 
i «Testimoni» faranno anche opera di pro¬ 
selitismo. NELLA FOTO: un momento del- 
rassemblea alio stadio - Flaminio. 


Stanco delle lunghe ore pas¬ 
sate al volante. Luigi Cesia- 
ni, di 49 anni, si è disteso 
sulla cuccetta dell’autotreno e 
non si ’ è svegliato neanche 
quando quattro banditi, a raf¬ 
fiche di mitra, hanno costret¬ 
to laltro autista, Livio Cer- 
rutl, a fermare l’automezzo 
e a consegnarglielo. E’ stalo 
così che quelli della « banda 
dell’austostrada » hanno por¬ 
tato via camion, duecento 
quintali di prosciutti e l’uo¬ 
mo addormentato, di cui nes¬ 
suno si era accorto. 

L'episodio è avvenuto la 
notte scorea, poco prima dell’ 
alba, sul Grande Raccordo 
Anulare, all’altezza di via No- 
rnentana. Cerrutl e Cesiani, 
entrambi originari di Rho, 
stavano raggiungendo la ca¬ 
pitale con un carico di maiale 
lavorato della ditta milanese 
« Citterio », in prevalenza pro¬ 
sciutti, per un valore di qua¬ 
si 200 milioni. Ad un tratto, 
secondo una tecnica ormai 
ampiamente collaudata, all’ 
autotreno si affiancava una 
« Giulia » scura, con quattro 
uomini a bordo, che cerca¬ 
vano, a gesti, dì essere scam¬ 
biati per l’equipaggio di una 
vettura « civile » della poli¬ 
zia. . 

Però il trucco non riusciva 
a ingannare Livio Cerrutl, 
che invece di fermarsi accele¬ 
rava al massimo e comincia¬ 
va a fuggire zigzagando, nel 
tentativo di impedire alla vet¬ 
tura di sorpassarlo. A que¬ 
sto punto due banditi hanno 
impugnato i mitra e, con al¬ 
cune raffiche, hanno costret¬ 
to l’autista a fermarsi. 

Appena il pesante automez¬ 
zo si è arrestato sulla cor¬ 
sia d’emergenza, gli scono¬ 
sciuti hanno letteralmente 
scaraventato a terra l’uomo 
che si trovava al volante e, 
dopo che uno di loro è sa¬ 
lito neirabìtacolo di guida, 
sono ripartiti a forte velo¬ 


cità con autotreno e macchi¬ 
na. La scena è durata pochi 
secondi e Livio Cerrutl si è 
ricordato del suo compagno 
quando già i due automezzi 
erano distanti qualche centi¬ 
naio di metri. « Madonna 
mia! Luigi! ». 

Ma Luigi, che non aveva 
sentito nulla, continuava a 
dormire tranquillamente In 
cuccetta, e lo stesso bandito 
alla guida dell’autotreno non 
sì deve essere accorto di lui 
che dopo diversi chilometri, 
quando già il mezzo era stato 
portato oltre il casello d’in¬ 
gresso dell’autostrada per Na¬ 
poli. Quando si è reso conto 
della presenza del secondo au¬ 
tista, il malvivente ha fatto 
salire un suo complice, cosic¬ 
ché Cesiani ha proseguito il 
suo viaggio sveglio e con una 
pistola puntata contro. 

Finalmente, alle cinque di 
mattina, i banditi hanno fat¬ 
to scendere l’uomo, che è 
stato abbandonato nei pressi 
dì un campo di grano, all* 
altezza del ventunesimo chi¬ 
lometro dell’A2. Dopo qual¬ 
che tentativo inutile, Cesiani 
è riuscito a fermare un au¬ 
tomobilista che marciava in 
senso inverso e si è fatto 
accompagnare al più vicino 
posto di polizia. Quindi è sta¬ 
to accompagnato al quart.o 
distretto, dove ha trovato I.I- 
vio Cerniti, che aveva de¬ 
nunciato a,"Il agenti la scom¬ 
parsa dell’autotreno e del suo 
amico. 

Quello di ieri è il primo 
grosso colpo messo a se'ino 
dalla cosiddetta « banda Ueil’ 
autostrada» (o del Raccordo 
Anulare) da quando, circa 
due mesi fa, una vasta ope¬ 
razione condotta da polizia e 
carabinieri portò alla scoper¬ 
ta di un paio di grossi de¬ 
positi di merci rubate e alla 
cattura di diversi ricercati 
coinvolti nelle rapine agli au¬ 
totreni. 


vissime condizioni - Arrestato l'aggressore 

Era state abbandonato dalla moglie per un altro uomo 
mentre era in carcere. Uscito da Regina Coeli cinque giorni 
fa, si è messo a cercare il suo giovane rivale e quando l'ha 

rintracciato gli ha sparato addosso: il ferito è ora ricove¬ 
rato in gravissime condizioni al S. Camillo. Una pallottola 
gli ha spappolato il fegato. Lo sparatore. Franco Tirocchl. 

di 28 anni, è stato arrestalo 
dopo una breve battuta del¬ 
la polizia: la squadra mobile 
EAvie»>A rlccrcando anche un 

rUilSCc I QnilCII cognato dell’uomo. Franco 

Ceracclil, anch’egli di 28 an- 

fl C0lt6llflt6 fi ritiene si sia 

u wwiiviiwic c tiovato in compagnia del con- 

, I , giunto al momento della spa- 

poi roccompagna in 

• ■ w vittima dell’aggressione è 

aomaJmIa. Baldetti. 23 anni, sposa- 

0Sp6tlul6» OrroSlQlO to, padre di due bambini e re¬ 
sidente in via Principe Ame- 
L’aveva portata lui stesso deo 66. / 

In ospedale, affermando che Prima di essere o|)eralo, il 
la ragazza si era tagliata giovane lia dichiarato die mcn- 
affettava il I^ne. Era camminava lungo via Ode- 
difficile credere, però, che la j.jgj Gubbio era stato col- 

giovane si fosse ferita da so- pjto da un proiettile sparato 
la: lo squarcio, profondo, prò- da un’auto in corsa e che al- 

taglio, l’ospedale era arrivato da so¬ 
gguardava infatti non jj funzionario di turno alla 

mano o un braccio, ^nsl squadra mobile non ha però 

1 ascella. Luigi Morelli, 22 an- creduto a quc.sta \crsione. Po¬ 

ni, uno zingaro che vive con dopo, infatti, è stato ac- 
una roulotte certato che En/o Baldetti era 

dell accampamento di via An- stalo accompagnato davanti 

ZIO a Porta Furba, è stato ,jj cancelli del S. Camillo da 

cosi arrestato sotto 1 accusa un’auto a bordo della quale 

di lesioni gravi. Lei. Cristina c'erano altri due giovani. 


Greca. 16 anni, è stata me¬ 


li; un primo momento le in- 


guaribile 

La coDDi-i si è presentata '’'® sbagliato perché proprio in 

via Odorisi da Gubbio, poco 


ieri al pronto soccorso del 
San Giovanni. Al posto di po¬ 
lizia dell’ospedale Liìigi Mo- 


vin Uderisi da Lubbio, |X)co 
dopo le 23, c’era stata una ra¬ 
pina: si era quindi pensato 
clic il ferito fosse uno dei 


t* 1 a Elie II luiiiu uiiu un 

rem ha dichiarato che la Successivamente, pe- 

ragazza si era ferita per sba testimonianza del pro- 

gho: ma la sua versione non prjetario di un bar. che ave- 
ha convinto nessuno, e gio- riferito di aver messo alla 
vane è stato accompagnato pu^ta quattro persone che sta- 


poco dopo in carcere 


Neanche l’incontro alle Partecipazioni statali è servito a trovare una soluzione per l’azienda 

Maccarese: dal oiinistero aacora rinvìi 

Il sottosegretario Castelli ha sostenuto che la richiesta riunione con la Regione è subordinata alla discussione, 
in Parlamento, sul piano agrìcolo-alimentare - Il programma colturale per il 1978 - Occupata la « Vulsinia » 


Contro il sequestro dalle « macchinette » 

•» ^ ’ 

Ricorso alla pretura 
dei tabaccài romani 

Anche i tabaccai romani si seno rivolti alla magisbratura 
per ottenere la revoca dell’ordmaciza con la quale il pretore 
di Genova ha dispc.sto il sequestro in tutto il territorio na- 
zicnale delie macchinette per la distribuzione euteunatìca del¬ 
ie sigarette. Ieri mattina l’avvocato Ottavio Marotta, per cen¬ 
to di un gruppo di tabaccai romani, ha presentato al pretore 
Zanobini un ricorso contro l’ordine di s^uestro del magi¬ 
strato genovese, secondo il quale le macchinette non consen¬ 
tono li contro’lo dei rispetto della norma che vieta la vendi¬ 
ta ai minori di 14 anni di qualsiasi tipo di tabacco. 

Il ricorso contiene le stesse argomentazieni già esposte 
nelle altre istanze centro il provvedimento di sequestro, fat¬ 
te nei giorni scorsi a Pordencne, Bolzano, Firenze e Paler¬ 
mo. In tutte queste città, l’autorità giudiziaria, come è noto, 
ha disposto il dissequestro delle macchinette automatiche, 
accogliendo le tesi dei tabaccai. Costoro, in sostanza, affer¬ 
mano che la sola esposizione delle macchinette al pubblico 
nco può costituire una prova per l’accertamento del reato di 
vendita ai minori di 14 anni e che le macchinette stesse so¬ 
no state installate in base ad una precisa autorizzazione mi¬ 
nisteriale. 

Il pretore Zanobini esaminerà la questione nei prossimi 
giorni e si ritiene che prenderà una decisione entro la pros¬ 
sima settimana. Nel frattempo si è appreso che a Roma, fino 
ad oggi, carabinieri e polizìa, m esecuzione deH’ordine dd 
magistrato di Genova, hanno sequestrato circa 60 distribu¬ 
tori automatici di sigarette. 


Neanche rincontro di ieri 
al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali è servito a tro¬ 
vare una soluzione per ’ la 
«Maccarese», !a più impor¬ 
tante azienda agricola ^lla 
regione. Il sottosegretario Ca¬ 
stelli, che ha ricevuto una _ 
delegazione dei lavoratori, ha ' 
risposto evasiv'amente a tut¬ 
te le proposte formulate dal 
movimento sindacale: salva- 
guardia deU'integrità azienda¬ 
le. immediata discussione del 
piano colturale per il 1S78, 
convocazione di un incontro 
fra le Partecipazioni statali, 
la Regione e il consiglio di 
azienda per definire le pro¬ 
spettive di sviluppo. 

Trattativa 

aziendale 

Il rappresentante del mini¬ 
stero si è limitato a propor¬ 
re che la trattativa si sposti 
a livello aziendale, per quanto 
riguarda rimmediata ripresa 
della produzione. L’incontro 
fra il ministro, la Regione 
e le organizzazioni sindacali 
sarà invece — sempre a det¬ 
ta deli’onorevole (Ostelli — 
subordinato alla discussione 


parlamentare del piano agri- 
colo-alimentare. prevista en¬ 
tro la prima metà di settem¬ 
bre. 

Oime è facile capire, la 
riunione di ieri non ha certo 
modificato il giudizio negati¬ 
vo espresso dalle organizza¬ 
zioni sindacali sulla lìnea di 
smobilitazione della «Macca¬ 
rese » portata avanti fino ad 
ora dal ministero. « E’ un’ul¬ 
teriore dilazione — è scritto 
in un comunicato del consi¬ 
glio di azienda — che rende- 
si più tesa una situazione di 
incertezza per la quale chia¬ 
re sono le responsabilità di 
chi, da troppo tempo, trasci¬ 
na, senza darvi una soluzio¬ 
ne, questa difficile vertenza ». 
E le ultime prese di posizio¬ 
ne del ministero danno, evi- 
dwitemenle. conferma di que¬ 
sto atteggiamento dilatorio. 
L’incontro di ieri, per esem¬ 
pio, avrebbe do\'uto tenersi 
una settimana fa, ma per 
quella data, nonostante le pro¬ 
messe. il ministro non si fece 
trovare. 

Eppure l’azienda agrìcola 
potrebbe assumere un ruolo 
di primo piano neH’agricoltu- 
ra per il patrimonio di capa¬ 
cità professionali e per le 


A Viterbo la giunta guidata dalla DC vara una « strana zona-servizi 

Come costruire <a condizioni di favore» 

1 • * " * * 

Soltanto i consiglieri comunali de! PCI hanno espresso voto contrario al piano - Igno¬ 
rati i vìncoli, ridotti gli oneri di urbanizzazione - Le evasive repliche del sindaco 


Con il voto favorevole dì i siglieri comunisti si sono fat- 


pi. t. 


tutti i gruppi, tranne quello 
del PCI che ha votato contro, 
li consiglio comunale di Vi¬ 
terbo ha approvato un piano 
volumetrico per la zona di 
Pietrare. situata sulla via 
Cassia a poca distanza dalle 
antiche mura della città. La 
approvazione del piano, che 
prevede la destinazione delia 
zona a servizi, è avvenuta in 
assenza di un piano generale 
in cui siano individuate e 
stabilite !e priorità nei diver¬ 
si settori. ' • • 

' La delibera sul piano di 
Pietrare è stata portata in 
consiglio un anno dopo l'ap¬ 
provazione da parte delia 
giunta. In tutto questo pe. 
riodo ramministrazione co¬ 
munale, e in particolare la 
DC che la guida, non si sono 
mai pronunciati sul proble¬ 
ma. Inoltre, l’approrvazione è 
avvenuta prima ancora che 
potessero essere adottate le 
tabelle parametriche per gii 
oneri di urbanizzatone e 
che la Regione stabilisse i 
criteri che debtjono presiede¬ 
re alla formazione del plani 
pluriennali di attuazione che 
vincolano i Comuni a una 
programmazione in materia. 

Come si vede, i dubbi e le 
perplessità che la delibera ha 
raielUto (• <M. quali i eoo- j 


ti portatori) sono molti e 
non certo trascurabili. Ad 
essi li sindaco Rosati, nella 
replica seguita al dibattito, 
non ha saputo fornire alcu¬ 
na risposta. 

Qiteii sono le critiche mos¬ 
se dai comunisti e che moti¬ 
vano il voto contrario alia de¬ 
libera? 9 In primo luogo — 
afferma • il compagno Aido 
Capo, del gruppo Consiliare 
comunista — applicando cor. 
rettamente le norme di sal¬ 
vaguardia (facendo riferi¬ 
mento cioè all’indice fondia¬ 
rio e alla superfice fondia¬ 
ria più bassi) potrebbe esse¬ 
re consentita l’edtflcazione 
nella zona soltanto nel limi¬ 
te di 37JU2 metri cubi: la de¬ 
libera invece ne prevede 50 
mila 492. Su questi, inoltre, 
si fanno pagare alla Società 
Pietrare aliquote più basse 
di quelle previste dalla Re¬ 
gione ». Mentre infatti, in ba. 
se alle tabelle parametriche, 
gli oneri di urbanizzazione 
dovrebbero ammontare a 307 
milioni (281 per le opere pri¬ 
marie, 46 per quelle seconda¬ 
rie) la delibera prevede che 
essi raggiungano soltanto i 
230 milioni. 

« Inoltre — afferma ancora 
U compagno Capo » te dele¬ 


ga ai Comuni per il nulla¬ 
osta alle lottizzazioni non 
può essere esercitata. La ra¬ 
gione è semplice: la Regione, 
con una nota del 3 maggio 
scorso, ha reso noto che nel 
caso in cui lo strumento ur¬ 
banistico sia in istruttoria 
(e li Comune di Viterbo si 
trova in tale situazione) il 
piano di lottizzazione deve 
essere trasmesso oirassessora- 
to aU’urbanistica per i prov¬ 
vedimenti di competenza e il 
Comune non può renderlo 
esecutivo ». 

Lo stesso parere espresso 
dall'Ufficio tecnico comunale 
non costituisce certo un inco¬ 
raggiamento alia approvazio¬ 
ne della delibera. I responsa¬ 
bili dell’Ufficio, infatti, han¬ 
no affermato nella loro rela¬ 
zione eoe ìa delibera andava 
subordinata al parere della 
commissione edilizia; e c:oè 
perché la società aveva pre¬ 
sentato una variante al pro¬ 
getto. che prevedeva una di- 
vCi'sa ubicazione, e anche una 
diversa perimetrazione del¬ 
l’area, per l’edifìcio della nuo¬ 
va questura. Senza contare, 
poi, che la licenza relativa a 
questa costrudone, cosi come 
quella del «centro commer-. 
ciale», è zotduto. - 
■ Quaho del piano dt Ptetro- 


re è un nuovo esempio di co¬ 
me intende operare l’ammi¬ 
nistrazione di Viterbo (tra¬ 
vagliata da continue crisi) 
guidata dalla DC: nessuna 
visione programmatica coe¬ 
rente. incapacità di porsi al- 
l’altezza dei problemi vitali 
delia città, con la conseguen¬ 
za inevitabile di aprire nuo¬ 
vi spazi alle manovre del 
gruppi legati alle forze delia 
speculazione. Ancora una 
volta è emersa l’esigenza, più 
volte r.badita dai comunisti, 
di un camb.amento profondo 
nella gestione delia cosa pub¬ 
blica. 

Intanto, però, la questione 
dei nuovo insediamento pre¬ 
visto a Pietrare va rivista. 
Contemporaneamente, deve 
essere convocata la comm^ 
sione urbanistica in modo che 
si proceda ad un censimento 
delle licenze autorizzate. Tut¬ 
to questo, cdlo scopo di evi¬ 
tare che gli edifici esistenti c 
quelli la cui costruzione è 
stata approvata pregiudichi¬ 
no {Treparabilmente la pos¬ 
sibilità di successivi inter¬ 
venti pianificati. 

Si tratta di richieste che 
il grappo comunista ha avan¬ 
zato con chiarezza e con for¬ 
za in più occasioni, e che ha 
ribadito nei dibsttito in con¬ 
tiguo oomunale. 


strutture che ’ possiede. La 
« Maccarese » die si estende 
su oltre mille ettari, fra l’Au- 
relia e il mare, appartiene 
alla « SPA », una finanziaria 
deU’IRI, che si è resa re¬ 
sponsabile di una politica di 
progressivo smantellamento: 
con l’abbandono delle colture 
specializzate, la vendita di 
terreni particolarmente appe¬ 
tibili per vecchi e nuovi spe¬ 
culatori. e la diminuzione 
dell’occupazione. In pochi an¬ 
ni l’azienda ha ridotto di 130 
persone l’organico, ha abban¬ 
donato le colture in serra, 
utilizzando tutto il terreno per 
la coltivazione di grano e 
msis. 

( 

Investimenti 

produttivi 

Da anni il movimento sin¬ 
dacale e i lavoratori si bat¬ 
tono per l’incremento delle 
colture intensive e per nuovi 
investimenti produttivi. Obiet¬ 
tivi largamente condivisi dal¬ 
la Regione, che ha assegnato 
all’azienda un compito prio¬ 
ritario in una politica di pro¬ 
grammazione. L'assessore al- 
ragrìcoltura Sarti, come si 
ricorderà, non più tardi di 
dieci giorni fa. in un incon¬ 
tro con il consiglio di azien¬ 
da. ha presentato il piano di 
sviluppo per la zona Aurc-lia- 
Maccarese. 

Ma le Partecipazioni stata¬ 
li fino ad ora sono state « la¬ 
titanti ». « Anche se le scelte 
dovranno essere decise in se¬ 
de parlamentare — dice an¬ 
cora il fnmunicato di ieri del 
consìglio di azienda — questo 
non esclude che il ministro 
possa prendere contatti già 
da ora con la Regione La¬ 
zio per avere un utile scam¬ 
bio dì idee ». La risposta, si 
è visto, è stata, una volta di 
più. evasiva. 

. TESSILI — E’ giunta or¬ 
mai al quindicesimo giorno 
l’occupazione della maglieria 
< Vulsinia > di Grotte Santo 
Stefano, un piccolo centro nel 
viterbese. I 96 dipendenti (in 
gran parte donne), che da 
tre mesi non percepiscono il 
salario, sono in lotta contro 
il tentativo di smobilitazione 
della fabbrica. Il proprietario, 
che per mesi si era reso ir¬ 
reperibile. è tornato a farsi 
vivo nei giorni scorsi, quando 
ha presentato airUfficio pro¬ 
vinciale del lavoro un piano 
di ristrutturazione dell’azien¬ 
da. Gli operai sono convinti 
però che si tratti deH’ennesi- 
mo « piano ». elaborato solo 
per ottenere altri finanzia' 
menu, ma desUnato a non 
essere mai realizzato. Per 
. questo il consiglio di fabbrica 
ha chiesto rimmediato inter¬ 
vento delle forze politiche e 
degli enti locali, perchè sol¬ 
lecitino una rai^da soluzione 
della vertenza. 


Domenica 

diffusione 

straordinaria 

dell'Unità 

Tutte le sezioni del par¬ 
tito e i circoli della FOCI 
della città e della provin¬ 
cia sono impegnati a or¬ 
ganizzate per domenica 
una diffusione straordina¬ 
ria deirunt'là. Il giornale 
di dopodomani conterrà, 
tra l’altro, due pagine spe¬ 
ciali dedicate a un profilo 
dell’attività e delie realiz¬ 
zazioni dell’amministrazio¬ 
ne democratica del Cam¬ 
pidoglio nell'arco dei suoi 
primi dodici mesi di vite. 
Proprio il 9 agosto dello 
scorso anno, infatti. la 
giunta guidata da Giulio 
Carlo Argan assumeva il 
governo delia città, per li 
quale sollecitava il contri¬ 
buto di tutte !e energie 
vive della capitale. 

Le sezioni dovranno far 
pervenire entro domani le 
prenotazioni delle copie in 
Federazione. 


vano litigando ‘ e aveva ag¬ 
giunto di aver sentito poco do¬ 
po un colpo di pistola, ha mes- 
.so sulla strada giusta la poli¬ 
zia. 

E’ stato possibile accertare, 
così, che Enzo Baldetti aveva 
lasciato la moglie circa un an¬ 
no fa per andare a convivere 
con un'altra donna. Cinzia 
Ciandrini, di 23 anni, il cui 
marito era stato rinchiuso in 
carcere per scontare una pe¬ 
na di un anno c mezzo per 
detenzione di armi. Armi che. 
stando a quanto risulta dalle 
accuse, il Tirocchi affittava 
ad alcune bande di rapinatori. 

Uscito dal carcere sabato 
scorso. Franco Tirocchi si era 
messo subito alla ricerca del 
suo rivale, che ha rintrac¬ 
ciato ieri per telefono dicendo¬ 
gli che voleva parlargli. Ad 
un primo appuntamento alla 
piramide Ce.stia, Enzo Baldet¬ 
ti non si è però presentato. E’ 
siato così che i due hanno de¬ 
ciso di incontrarsi in un bar 
di via Odorisi Da Gubbio, ac¬ 
compagnati dai rispettivi 
« guarda.spallc ». Dopo un vi¬ 
vace scambio di insulti all'in- 
terno del locale, c’è stata la 
.sparatoria sul marciapiede an¬ 
tistante il bar. 

Franco Tirocchi è stato rin¬ 
tracciato poco più tardi da 
una pattuglia della squadra 
mobile nel corso di una battuta 
nella zona della Magliana. 1/ 
uomo per ora è stato denun¬ 
ciato per concorso in tentati¬ 
vo di omicidio, mentre ven¬ 
gono svolti altri accertamenti 
per stabilire se a sparare sia 
stato proprio luì oppure uno 
de;] suoi accompagnatori, (.a 
polizia ha anche fermato uno 
dei giovani che si trovavano 
insieme con Baldetti: si chia¬ 
ma Gianfranco Michelis. di 
22 anni, e sul suo conto si 
stanno facendo alcuni acceria- 
menti. 


Secondo indiscrezioni al ministero 


Verrà archiviata l'inchiesta 
sul procuratore De Matteo? 

Avrebbe percepito oltre un miliardo per 
gli arbitrati fra Regione e autolinee private 


ministro 


Giustizia. Bonifacio, e il pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te di Cassazione. Boccia, de¬ 
cideranno zntro le prossime 
48 ore se il procuratore del¬ 
la Repubblica di Rinna, Gio¬ 
vanni De Matteo, debba es¬ 
sere sottoposto a provvedi¬ 
mento disciplinare o m^o per 
i 53 arbitrati legali che avreb¬ 
be sostenuto e per ì q-aali 
avr(4>be incassato oltre un 
miliardo 

II responsabile del dica¬ 
stero e l’alto magistrato han¬ 
no avuto ieri pomeriggio un 
incontro nel quale hamo ul- 
terionpsnte esaminato i vari 
aspetti del < caso De Mat¬ 
teo». Non è stato possibile 
sapere se a questo colloquio 
tra gli unici due titolari dei- 
razione disciplinare sia quel¬ 
lo definitivo ma. secondo in- 
discreziani trapelate negli am¬ 
bienti del ministero, sembra 
che* tutto debba concludersi 
rfm una archiviazione. 

La vicenda risale all’inizio 
scorso anno quando la 


Grazia e { Regione Lazio nomirò tre col¬ 


legi arbitrali presieduti da 
De Matteo, allora sostituto 
procuratore generale della 
(tassazione, per stabilire io 
ammontare dei risarcimenti da 
versare ai proprietari della 
linee privale extraurbane in¬ 
corporate nell'azienda pubbli¬ 
ca -Acolral. 

Il doti. De Matteo chiese 
l’autorizzazione del procura¬ 
tore generale (tolli, ed in¬ 
formò del « nulla osta > otte¬ 
nuto il Consiglio supcriore 
della Magistratura. In segui¬ 
to. per motivi tecnici, i tre 
arbitrati furono « sezionati » 
fino a diventare 53. Il com¬ 
penso totale di questo lavoro 
supererebbe, come abbiamo 
detto, ii miliardo. 

Nei giorni scorsi De Mat¬ 
teo precisò di non avere per¬ 
cepito nessuno degli onorari 
previsti, e di aver informato 
il presidente del Tribunale, in- 
carìcato della ripartizione, dto 
intendeva versare queste son- 
me nelle casse del IrilMMle 
stesso. 
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Un prògrammadi iniziative culturali del Comune ; li costruttore era in carcere per bancarotta 

I Spettacoli in piana e film ; R^atò Armellini 
alla Basilica di Massenzio torna in libertà: 
ner chi nassa Testaté in città «cattiva salute»^ 
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! Spettacoli in piazza e film ; 

: alla Basilica di Massenzio 
per chi passa Testate in dttà 

I Manifestazioni folklorìstìche e cinematografiche da fer¬ 
ragosto a fine settembre — Quattro cicli di proiezioni 


Secondo il magistrato ha causato il fallimen¬ 
to di una società per risollevarne un'altra 




V . '3 ’■ / l ., 


Nella città, In provincia e 
nella regione sono in pieno 
svolgimento numerose feste 
deirunltà. Diamo qui di se¬ 
guito l’elenco di alcune del¬ 
le inlElative programmate 
per oggi. 

MACCARESE — Alle IC di¬ 
battito sull’agricoltura con II 
compagno Agostino Bagnato 
del Comitato Regionale: 
XIII CIRCOSCRIZIONE ZO¬ 
NA MARE — Al pontile di 
Ostia alle 19 dibattito que¬ 
stione giovanile con Goffre¬ 
do Bettini, segretario provin¬ 
ciale della FGCl; alle 21 spet¬ 
tacolo folk coi « Guadaleta » ; 
alle 23,30 film « I sovversivi » 
del fratelli Tavlani; CIVITA¬ 
VECCHIA - Alle 10 manife¬ 
stazione internazionalista ccn 
l’Intervento di un compagno 


cileno; alle 21 spettacolo folk 
cileno con Charo ■ Cofrè e 
Hugo Arevaio. TOLFA ■ Alle 
19 dibattito. CASTEL MADA¬ 
MA - Alle 18 dibattito sul 
consultorio ccn la compagna 
Maria Coscia, del Comitato 
regionale, TORNITA TIBE¬ 
RINA - Alle 19,30 comizio di 
apertura ‘ col il compagno 
Papa. CERVARA • Alle 18 
apertura della festa. 

A VA8ANELLO (VT) si 
apre alle 21.30 il festival (che ; 
durerà fino al 7) con uno', 
spettacolo di balletto e mu¬ 
sica lirica del Teatro del- 


SINONE cominciano oggi le 
feste di AQUINO e di CE- 
FRANO (qui. alle ore 19. di¬ 
battito sulla sanità con il 
compagno Colafrancesco). 


Affissi nelle scuole i risultati di 395 commissioni su 521 

/ 

Escono gli ultimi quadri della maturità 
Qualche bocciato in più rispetto al 76 

I maturi sono finora 1*88,8% contro 1*89,5% registrato nella scorsa estate - I 
promossi scendono nei licei, tecnici, magistrali, aumentano nei professionali 


Denuncia del comitato per la tutela del patrimonio 

Aumenti ingiustificati 
degli affitti « INPGI » 

La decisione presa dal consiglio di amministrazione 
ormai decaduto - Appaltata la riscossione del canone 


A movimontaro le serate In città di quanti non vanno In vacanza, non ci sarà que¬ 
st'anno soltanto la TV o II film in programmazione al cinema sotto casa. E anche per I 
cortei di tedeschi e giapponesi — sono I più numerosi tra i visitatori stranieri — che per¬ 
corrono instancabili la capitale, alcune delle piazze più caratteristiclie potranno costituire 
non solo una tappa turistica, ma anche il luogo di un insolito appuntamento culturale. Spet¬ 
tacoli folkloristici, musicali e cinematografici si svolgeranno infatti a partire dalla metà 

agosto e fino a tutto settem- ______ 

bre, in cicli e con durate di- : ■ 

verse, a piazza Farnese e centri della provincia e della regione 

piazza S, Maria m Trastevere. __^__ 

alla Basilica di Massenzio, e 

Numerose le iniziative : 
alle feste dell’Unità . : 

sorato alla cultura deF Co- Nella città. In provincia e cileno; elle 21 spettacolo folk 
mune ha già messo a punto nella regione sono in pieno cileno con Charo Cofrè e 

assieme alle organizzazioni del svolgimento numerose feste Hugo Arevaio. TOLFA ■ Alle 

tempo libero ARCI. ENARS, deU’Unltà. Diamo qui di se- 19 dibattito. CASTEL MAOA- 

ENDAS AICS e all’AIACE. gulto l’elenco di alcune del- MA • Alle 18 dibattito sul 

« Sono foltissimi i romani che le intóative programmate consultorio con la compagna 

_^ per ofTRi. Maria Coscia, ael Comitato 

passano tutti o buona parte ^ACCARESE — Alle IC di- regionale, TORNITA TIBE- 
dei me.si estivi in città ha battito sull’agricoltura con II RINA - Alle 19,30 comizio di 

detto 1 assessore alla cultura compagno Agostino Bagnato apertura ‘ col il compagno 

Renalo Nicolini nel corso di ^el Comitato Regionale: Papa. CERVARA • Alle 18 

un incontro coi cronisti tenu- xill CIRCOSCRIZIONE ZO- apertura della festa, 

tosi ieri in Campidoglio per NA MARE — Al pontile di A VA8ANELLO (VT) si 

illustrare l’iniziativa — è prò- Ostia alle 19 dibattito que- apre alle 21.30 il festival (che •. 

jirio |x?r questo che abbiamo slione giovanile con Goffrè- durwà fino al 7) _con wo, 

ritenuto nnnortuno ’ nrosram- do Bettini, segretario provin- spettacolo di balletto e ' 

rii mn ciale della FGCl; alle 21 spet- sica lirica del Teatro del- 

mare tutta una sene di no taccio folk coi «Guadaleta»; l’Opera. In provincia di FRO- 

mcnli di incontro e di spet- 2330 film «I sovversivi» SI NONE cominciano oggi le 

taccio. Nel complesso si trat- fratelli Tavlani; CIVITA- feste di AQUINO e di CE- 

ta di un calendario ricco quan- VECCHIA - Alle 19 manlfe- FRANO (qui. alle ore 19. di- 

titativamente e buono qualità- stazione internazionalista ccn battito sulla sanità con II 

tivamente. Ci saranno senz’ai- l’Intervento di un compagno compagno Colafrancesco). 

Irò carenze o forse banalità .... 

ma è pur sempre una nuova _--——-—---^- 

tappa verso quello stretto coor¬ 
dinamento tra le iniziative cui- A 

turali del Comune c le isti- AttlSSl IIOllO SCUOIG I 

tuzioni e strutture dello spet- ' - • _ 

tacolo, già avviato nei mesi 

scorsi, e che speriamo di ri- ^ .^1* 

prendere e consolidare nel ■■ Oli IIITIttlI £111 

corso del prossimo inverno>. LOvUllU 9%lI IlItlllll UIJ 

Costo dell intera ■ « stagione T 

estiva 90 milioni messi a _ ' ' _ ' - ^ ^ 

SSS'Sri': Qualche bocciato ^ in 

l'iniziativa, come già accen- 

I sono finora l’88,8% contro 1*83 

quello cinematografico. Per il promOSSÌ SCeodonO Pei IÌCCÌ, tCCPici, IH 

primo gli appuntamenti in 

piazza si distribuiscono dal 17 . 

al 20 e dal 24 al 27 di que- —^-- ‘ 

sto mese. Oltre che nelle cor- 

me dfXl’rameSfpS penuHcia del comitalo per la tutela del patrimonio 

S. Maria '..in Trastevere,. ' ^ ■ ■. 

le (roup di artisti si esibirai!-' a a • • • • a «i!» ' j_* 

Aumenti ingiustificati 

Parco Tiburtino. Villa Gor- TIVITl/^T 

, degli affitti «INFGl» 

a Ostia, piazza Capocclatro a , ... j • • i* • • » • 

F^rim&VQllco vìbIc VcntìmisllQ ciccision© proso qbI consicpiio cJi srnministrflzion© 

al Tnippo, e piazza Saxa Ru- ormai decaduto ■* Appaltata la riscossione del canone 
bra a Prima Porta. Tra i no- • ' ■ /. 

“ L’INPGI (Istituto Nazlo Proprio da questo episodio 
tiva teatro oan^ contempo- previdenza dei Gior- 1 giornalisti sono venuti a 

ranea di Roma, àlano Sebiano nalisti) nella gestione dei prò- conoscenza che l’INPGI ha 

e il quartetto . jazz « Guido pri immobili oramai si è alll* appaltato ad una società, 

Mazzon Adriana Martino, i iieato con le posizioni deile l'AFlM, la riscossione degli 
Solisti aquilani, il gruppo fol- grandi società speculative, affitti. «Una decisione che 
klorico della Val Ncrina. gli chiedendo esorbitanti aumen- appare del tutto ingiustifica- 
Amerindos. e ancora il grup- ti degli affitti». " ta prosegue la nota — dal 

,jo «nudino della ZabalU con p‘rc!Sn.'Ìi;“AVt. 

Il SUO rei^rtorio di musiche del patrimonio edilizio guati alla riscossione diret- 

e canti del napoletano,- gli deiristituto, che si è riunito ta ». - - - 

sbandieratori di Cori c altri ieri a Roma. Gli aumenti che Per esaminare tutti questi 

gruppi jazzistici e popolari. vanno da un minimo del cin- problemi il comitato promo- 

Pnr niiantft rìpiiarda invece quanta ad un massimo del tore ha indetto un’altra as- 

Per quanto riguama invece sarebbero - semblea, che si dovrà svol- 

le manifestazioni cinematogra- sempre secondo II comitato gere entro il mese prossimo, 
fiche sono previsti ben quat- _ del tutto irregolari. Sono alla quale saranno invitati 
tro cartelloni. stati, infatti, decisi dal vec- anche 1 giornalisti delle altre 

II primo che inizia il 25 ago- chio consiglio di amministra- città, 

sto prossimo e termina il 18 zjone. ormai seduto e In ca- Dalla riunire di Ieri 

wftPmhrn s* svolgerà in una P®*" ^ disbrigo del- emersa anche la proposta che 

settembre, s. svoipra n una pratiche urgenti. il nuovo consiglio di ammi- 

arema d ccceaone. quella del- . Anche il modo come si è nistrazione decida fin dal 

la Basilica di Massenzio. Ven- arrivati a questa decisione prossimo incontro la revoca 
ti metri di schermo e 3.000 po- presta 11 fianco a numerose deH'appalto alla società inca- 
sli sullo sfondo dei ruderi del critiche: «Si tratta di provve- ricala di riscuotere gli afflt- 
Foro. Si tratta di una lun- dimenti adottati unilateral- ti. „ . 

ghissima serie di pellicole de- mente — dice un documento - Il SUNIA, dal canto suo, 
Hir-itP al «rinemn enico > o del comitato — senza consul- ha già assicurato l’assistenza 

rmcfih® alle Se fa^^^^ ‘ giornalisti affilluarl legale agli Inquilini che ri- 

o meglio alle mine la^e 01 deiristituto: ceveranno la lettera di di¬ 

questo particolare genere. La quest’ultimi ne sono venuti a sdetta. I giornalisti interes- 
rassegna si apre con un filili conoscenza solo attraverso ia sali potranno quindi rivolger- 
di Visconti. « Senso ». e poi minaccia di disdetta Inviala si alla sede pronviciale del 
prosegue lungo le tappe di in- dal presidente Della Riccia, SUNIA o ai colleghi Giovanni 
tori cicli: da quello dedicato ad un gruppo di inquilini, il Campana e Annibaie Palo- 
allc « Scimmie » si passa al- ccntratto scade nei pros- scia, presso l’ANSA, la sede 

la € Bottega mitologica», al- slmi mesi». provvisoria del comitato. 

l'Epica italiana, o quella del- --— ..... — , - 

la < Battaglia » c della « Bc- _ , . . • i. 

stia» (King Kong), alla «Fan Preoisposto UH 01300 $0001316 01 sorvoglioiizs I 

tascìcnza ■ apocalittica », alla 
« Catastrofe » (« Le pioggie di 

Rauchipur»), per concluder- .# ■# ■ ■■ 

Tutti I reparti della 

st'ultima tronche: « Cabiria », ■ " 

iii strailo contfo fuf 1 

per orchestra della musica ori *** SP®» PPPB V 

ginale dì Ildebrando PizzeUi. 

Fra gli spettacoli invece più Impiegati aoche gli agenti delTuffici 

prossimi troviamo; la «mara- ■ ■■ ■ .T ^ ». ■* 

tona » dcirintero ciclo dedi- la squadfa moDile - Controlli nelle 

calo al < Pianeta delle scim¬ 
mie ». in programmazione per „ . .. • . . ... 

vtmcnlì 2G agosto, c « Ron4 » «7 P®. angoscie per 1 tu- cujMnte il num 

di Federico Fellini che verrà stranien in città e per 1 romani in va- valigie, macchi 

proiettato lunedi 22 agosto al- funzionerà il piano antl-ladro pre- ai danni dei tu 

le ere 22. 1 prezzi del bigliet- disposto dalla questura di Roma. Contro il Quest’anno, c 
to: 500 lire per le serate nor- numero crescente di scippi c furti in appar- turisti, abituali 

mài:. 1.000 p>r le < marato- Munenti vuoti, saranno adottate dalla poli- particolarmente 

ne » con almeno tre spettacoli. misure di prevenzione e di vigilanza. fid postali. Nel 

Ijh altre tre rasseitne nre- P’*™* prevede la dislocazimie noi punti rapinati una ve 

vedono: film per baSbinf al j^'^algici della citta di « auto delle « vo- U staUstiche 
«Dei piccoli» di Villa Bor- *!' ^ ® disposizione dei va- nei periodo esti 

ghese (da sottoUneare la par- " «"ron^sariaii e di 2() pattugbe ^lla sqiu- circa cento fur 
ticolarc attenzione che si è nK)oile*Saranfw utilizzati in via eccczio- mero non inferi 

\x>Iuta dedicare anche al pub- ^ vigilanza anche gli gran parte and 

Wìco dei più piccini) dall i al del nucleo di po- Ma se per 

30 settembre; una serie di «ìudìriaria, alcune squadre del reparto sere efficaci al 

documentari di storia dell'ar- pattuglie di agenti a ca- va, come allam 

te dedicati a Roma, dall’l al '"•Ho- rature rinforzai 

3 settembre in piazza Mar- **«■ I* Pr»»*»* inoltre, rimpiego di furti agli strar 

gana; infine un dclo dedica- nucleo di polizia giudiziaria garantirà la proiezione pu<i 

to a < Maschere e miti del equità dei prezzi praticati in bar. ristorali- eia di pattugli 

dnema italian<) ». dal 12 al ti e alberghi; misura, questa, particoUimen- di zona » nei li 

30 settembre, al cinema Avo- te sentita dai turisti stranieri, i quali più di risii, come le 

rio al Prenestino. Quest'uki- una volta hanno lamentato trattamenti non prò- menti più famo 
mo cartellone si concluder.^ a prio di favttre nd loro riguardi da parte di cambio. Le mis 

Bltobrc con una tavola roton- gestori di esercizi pubblid. turisti saranno 

èf. aperta a tutti, in cui vor- ^ Com'è noto, ogni anno, nel periodo estivo. ostelli e campc] 
tanno anche affrontati i le- il numero di furti in appartamenti vuoti o in Sarà impiegai 
vi della crisi del cinema ita- negozi incustoditi cresce sensibilmente: nel- sonrattutto nei 


La sezione istruttoria del¬ 
la Corte d'Appello ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
al ' costruttore Renato Ar¬ 
mellini, arrestato II 23 mag¬ 
gio scorso e rinchiuso nel 
carcere di Regina Coe'l sotto 
l’accusa di bancarotta frau¬ 
dolenta. Il provvedimento, fir¬ 
mato nel giorni scorsi, è sta¬ 
to adottato, a quanto sembra, 
In «considerazione delle pre¬ 
carie condizioni di salute » di 
Armellini, che erano state 
poste al centro dell'Istanza, 
presentata a suo tempio dagli 
avvocati difensori del noto 
« palazzinaro », Franco Coppi 
e Claudio Isgrò. Qualche set¬ 
timana fa, poi, il presunto 
bancarottiere si era fatto ri¬ 
coverare nell’lnfermeria del 
carcere. 

Renato Armellini era stato 
arrestato il 23 maggio scorso 
su ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Franco Marro¬ 
ne. che lo ritiene responsa- 
. bile del fallimento di una so¬ 
cietà, la Ceol (Costruzioni 
edilizie Ostia Lido), di cui ri¬ 
sultava titolare un certo Car¬ 
melo Valentinl. uomo di fi¬ 
ducia del costruttore. • ' 

L’episodio preso In esame 
; dairinchlesta del magistrato 


ropiera. In provincia di FRO- risale al 1970. A quel tempio 


due società di Armellini, la 
« Ceol » e la « Vittoria », en¬ 
trambe operanti nella zona 
del litorale, erano in diffi¬ 
coltà economiche e, secondo 


l’accusa, il costruttore riuscì 
a salvarne una causando il 
« collasso » finanziario > dell’ 
altra. Pochi giorni prima del¬ 
la dichiarazione di fallimento 
della «Ceol». infatti, l'impre¬ 
sario noto per lo scempio di 
via Mantegna avrebbe tolto, 
dalla cassa della Costruzioni 
edilizie Ostia Lido quasi tut¬ 
to 11 denaro liquido, elitra 104 
milioni, attraverso una com¬ 
pravendita fittizia e un com- 

J illcato giro di assegni circo- 
ari. 

■ Come ■ si ' ricorderà, l’arre¬ 
sto di Renato Armellini ebbe 
uno « strascico », costituito 
dal fatto che, due giorni dopo, 
anche il figlio del costruttore 
il diciassettenne Piero Anni- 
baie segui il padre dietro le 
sbarre. Fermato ad un se¬ 
maforo della via Portuense 
pierché il tubo di scappamen¬ 
to del suo ciclomotore era 
tropypo rumoroso. II ragazzo 
aggredì 1 vigili urbani con 
una scarica di insulti e di 
minacce. • ■ . 

■ Essendo ancora minorenne, 
invece di finire a Regina Coe- 
11. dove già si trovava il pia- 
dre. il ragazzo è'stato con¬ 
dotto al carcere di Casal del 
Marmo, sotto l’accusa di: ol¬ 
traggio. resistenza, violenza 
e minacce a pubblicò ufficia¬ 
le. Anche con lui, però, la 
giustizia è stata « molto » tol¬ 
lerante e dopio pxichl giorni è 
stato rimesso in libertà. 


«L’INPGI (Istituto Nazio¬ 
nale di Previdenza dei Gior¬ 
nalisti) nella gestione dei pro¬ 
pri immobili oramai si è alli¬ 
neato con le piosizioni deile 
grandi società speculative, 
chiedendo esorbitanti aumen¬ 
ti degli affitti ». " 

Questa è la denuncia del 
comitato promotore pier la tu¬ 
tela del patrimonio edilizio 
dellTstituto, che si è riunito 
ieri a Roma. Gli aumenti che 
vanno da un minimo del cin¬ 
quanta ad un massimo del 
cento per cento, sarebbero — 
sempre secondo il comitato 
— del tutto irregolari. Sono 
stati, infatti, decisi dal vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione, ormai scaduto e in ca¬ 
rica solo Pier il disbrigo del¬ 
le pratiche urgenti. 

-Anche il modo come si è 
arrivati a questa decisione 
presta U fianco a numerose 
critiche: «Si tratta di provve¬ 
dimenti adottati unilateral¬ 
mente — dice un documento 
del comitato — senza consul¬ 
tare 1 giornalisti affittuari 
che sono soci deH’Istituto: 
quest’ultimi ne sono venuti a 
conoscenza solo attraverso ia 
minaccia di disdetta inviala 
dal presidente Della Riccia, 
ad un gruppo di inquilini, il 
cui ccntratto scade nei pros¬ 
simi mesi». 


Proprio da questo episodio 
i giornalisti sono venuti a 
conoscenza che l’INPGI ha 
appaltato ad una società, 
l'AFlM, la riscossione degli 
affitti. «Una decisione che 
appare del tutto ingiustifica¬ 
ta — prosegue la nota — dal 
momento che l’Istituto dispo¬ 
ne di piersonale e mezzi ade¬ 
guati alla riscossione diret¬ 
ta ». - - ' 

Per esaminare tutti questi 
piroblemi il comitato promo¬ 
tore ha Indetto un’altra as¬ 
semblea, che si dovrà svol¬ 
gere entro il mese prossimo, 
alla quale saranno invitati 
anche i giornalisti delle altre 
città. 

Dalla riunione di Ieri ' è 
emersa anche la piroposta che 
il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione decida fin dal 
prossimo incontro la revoca 
dell'appialto alla società inca¬ 
ricata di riscuotere gli affit¬ 
ti. . . 

- Il SUNIA, dal canto suo, 
ha già assicurato l’assistenza 
legale agli inquilini che ri¬ 
ceveranno ia lettera di di¬ 
sdetta. I giornalisti interes¬ 
sati pxHranno quindi rivolger¬ 
si alla sede pronviciale del 
SUNIA o ai colleghi Giovarmi 
Campana e Annibaie Palo- 
scia. presso l’ANSA, la sede 
provvisoria del comitato. 


Ultimissime battute ' per i 
risultati degli esami di ma¬ 
turità. Dai quadri di 395 con)- 
missioni sulle 521 totali (iella 
città e della provincia, risul¬ 
ta che la percentuale dei pro¬ 
mossi si sta assestando in¬ 
torno all'88,8 per cento. La 
scorsa estate era deir89,5 per 
cento. Le somme si potranno 
tirare soltanto con i dati del¬ 
le altre 126 ciommissiont an¬ 
cora mancanti, ma forse è già 
possibile dire che la bilan¬ 
cia dei promossi e dei boc¬ 
ciati. continuerà ad oscillare 
intorno alla media dell'anno 
passato. 

Anche l’analisi settore per 
settore, sembra (xinfermare 
l'impressione che non ci sa¬ 
ranno grosse novità, rispetto 
al luglio scorso. Nei . licei 
classici e scientifici, e nelle 
magistrali i maturi rappre¬ 
sentano il 93 per cento. Non 
si conoscono i dati per cia¬ 
scun ordine di studi. Tutta¬ 
via, se si fa la media dei 
risultati definitivi del '76 re¬ 
lativi alia maturità classica, 
scientifica e magistrale, si 
ottiene ’ come - percentuale il 
93.9 per cento. Fino adesso 
perciò, la variazione, se ver¬ 
rà (^infermata, è minima. 
Leggera flessione anche per 
1 ■ tecnici in cui ’ i - promossi 
passano dair88,2 per cento re¬ 
gistrato nel '76, air86.4 per 
cento dì quest’anno. Due punti 
in più invece per la maturità 
professionale: i maturi sono 
infatti 1*86,8 per cento contro 
r84,5 per cento del luglio 
scorso. 

I risultati definitili si cono¬ 
sceranno soltanto verso la fi¬ 
ne del mese. Negli uffici del 


Predisposto un piono specisle di sorveglionzs per i mesi estivi 

Tatti i reparti della qaestura 
in strada contro furti e scippi 

Impiegati anche gli agenti delTufficio politico e del> 
la squadra mobile - Controlli nelle zone tnristiche 


Forse un po' meno di angoscie per i tu¬ 
risti stranieri in città e per i romani In va¬ 
canza se funzionerà il piano anti-ladro pre¬ 
disposto dalla (picstura di Roma. Contro il 
numero crescente di scippi c furti in appar¬ 
tamenti vuoti, saranno adottate dalla poli¬ 
zia misure di prevenzione e di vigilanza. 

- Il piano prevede la disIocaziiMie nei punti 
neiTalgici (iella citta di 40 auto delle «vo¬ 
lanti ». di 40 autoradio a disposizione dei va¬ 
ri commissariati e di 20 pattuglie della sqiu- 
dra mobile. Saranno utilizzati in via eccezio¬ 
nale per compiti di mera vigilanza anche gli 
uomini dell'urficio politico. nucleo di po- 
liziii giudiziaria, alcune squadre del reparto 
celere, altre alle pattuglie di agenti a ca¬ 
vallo. 

Per la prima volta, inoltre. Timpiego di 
un nucleo di polizia giudiziaria garantirà la 
equità dei prèzzi praticati in bar. ristoran¬ 
ti e alberghi; misura, questa, particoUrmen- 
te sentita dai turisti stranieri, i quali più di 
una volta hanno lamentato trattamenti non pro¬ 
prio di favtire nei loro riguardi da parte di 
gestori di esercizi pubblici. 

CJom’è noto, ogni anno, nel periodo estivo, 
il numero di furti in appartamenti vuoti o in 
negozi incust(xliti cresce sensibilmente; nel¬ 
la stesM misura aumenta in maniera preoc¬ 


cupante il numero di scippi e furti dì borse, 
valigie, macchine fotografiche c automobili 
ai danni dei turisti stranieri. 

(^est’anno. oltre agli appartamenti e a! 
turisti, abituali bersagli dei ladri, sembrano 
particolarmente presi di mira anche gli uf¬ 
fici postali. Nel giro di un mese ne sono stati 
rapinati una i-entina. ■ , . 

Le statistiche mostrano che, solo a Roma, 
nei periodo estivo, si verificano ogni giorno 
circa cento furti in appartamenti, e un nu¬ 
mero non inferiore di tentativi di scippo, in 
gran parte andati a segno. 

Ma se per gli appartamenti possono es¬ 
sere efficaci alcuni sistemi di difesa passi¬ 
va. come allarmi e congegni elettronici, ser¬ 
rature rinforzate ecc.. per gli scippi ■ o I 
furti agli stranieri l’unica seria misura di 
prelazione può essere la presenza massic¬ 
cia di pattuglie della polizia e di « volanti 
di sona» nei luoghi più frequentati dai tu¬ 
risti. come le basiliche, le piazze, i monu¬ 
menti più famosi. la stazione e gli uffici di 
cambio. Le nrisuie di sicurezza a tutela dei 
turisti saranno estese anche ad alberghi. 
ostelU e campeggi. 

Sarà impiegata anche la polizia a cavallo 
soprattutto nei parchi a, nelle ville della 
città a della provincia. 


Provveditorato continuano ad 
affluire alla spicciolata i te¬ 
legrammi delie scuole più af¬ 
follate, dóve l’elevato nume¬ 
ro dei candidati alla maturità 
ha fatto slittare fin quasi ad 
agosto la conclusione . degli 
orali. I dati verranno poi se¬ 
lezionati per ordine di studi, 
ed inviati al ministero della 
Pubblica istruzione. 

Per il momento, dunque, 
nessuna grossa sorpresa, an- 
clie se i ritocchi e le brusche 
impennate non si possono cer¬ 
to escludere. Ala. abbando¬ 
nando le statistiche elabora¬ 
te dagli uffici di via Pìanciani 
e raccogliendo cifre e giudizi 
scuola per scuola, dai tabel¬ 
loni appe.si nei cortili e nei 
corriiJoi ormai semideserti, ci 
accorge che,. come • sempre, 
ogni istituto e ogni commis¬ 
sione costituisce un caso a 
sé. Si passa infatti dai tutti 
promossi deH’ìstituto tecnico 
commerciale Ferrara. alle 
bocciature contenute del Ma- 
nara (12 su 150 candidati) 
o quasi .impercettibili del Pilo 
Albertelli (4 su 110 studenti), 
alla vera e propria pioggia 
dì giudizi in rosso dell’istituto 
magistrale di Tivoli Isabella 
D’Este, dove i respinti sono 
uno su quattro. 

«Come sempre la maturità 
— commenta Claudio, studen¬ 
te del liceo scientifico Ken¬ 
nedy — assomiglia a un gio¬ 
co d’azzardo. Il calcolo delle 
probabilità va fatto inevita¬ 
bilmente sulla maggiore o mi¬ 
nore disponibilità dei com¬ 
missari. sull’argomento del 
tema, sui compiti di matema¬ 
tica. sulle domande degli ora¬ 
li. Ma l'esame, anche questo 
va detto, raccoglie nello stes¬ 
so tempo le carenze dello stu¬ 
dio fatto in cinque anni. Nel 
nostro istituto i respinti sono 
pochi: 5 su 116. Ma tre ap¬ 
partengono alla mia classe 
dove eravamo in 29 candida¬ 
ti. Anche i voti ' assegnati 
dalla commissione ' non sono 
particolarmente brillanti: un 
solo 60. qualche 50. un 42. poi 
giù verso il 36 . Non è un 
caso. Alcuni insegnanti sono 
cambiati proprio airinizio di 
quest'anno, mentre altri, co¬ 
me il professore di filosofia, 
si sono messi in aspettativa 
fin da febbraio. Una girandola 
di supplenze, che ha pesato 
Inevitabilmente sullo svolgi¬ 
mento dei programmi e sulla 
nostra stessa preparazione». 


CerronI 

lntrodu 2 iontt 
alla scienza sociale 

« Nuova bibliotoca di cultu¬ 
ra •• pp. 270 • L 3S00 - Una 
stasera per •saggi* che 
SI richiama direttamente a 
Marx per dimostrare le ne¬ 
cessità di un'articolazione 
coordinata delia aclenza so¬ 
ciale che colieghi sempre 
ranaiial delle • strutture • 
dalie aavrastnittura. 


ACCADEMIA FILARMONICA • Via 
Flaminia, 11S • Ta). SS01702 
. La Sagretaria dall* Accadami a 4 
aparta tutti I giorni fariali ttclu- 
IO II ‘ sabato pomariggto dallg 
.'ore 9 alle 13 e dalla 16 alle 19 
. per II rinnovo delle essoclazlonl 
- ella ftaglone 77-78. - • • > 

ACCADEMIA S. CECILIA ' 

Si comunica cha gli abbona- 
. manti alla stagione sinfonica a 
di musica da camera 1977-78 
dell’Accademia di S. Cecilia pos- 
tono essere sottoKritti nel se- 
f'' guanti parlodh dal 14 al 22 set¬ 
tembre par ta contarma da parta 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
nai dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per I nuovi abbonamenti] dal 
10 al 12 ottobre per I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona- 
' manti si rietvono presso II botte¬ 
ghino daH’Audltorio, In Via del¬ 
la Conclllailona 4, tal. 6541044 
ntl giorni tarlali dalle ora 9 alla 
12 a dalla 16 alle 18. 
ACCADEMIA DI S. CECILIA • Ba- 
flllca di MaManilo 
Alle 21,30 alla Basilica di 
Massenzio concerto diretto da 
. Zdenek Macel per la sta- 
gtona estiva dell'Accademia di 
S. Cadila. In programma: Franck, 
Mussorgski-Ravel. BIgItatti in 
'vendita al botteghino di Via Vit- 
^ toria dalle IO alla 13; al bolte- 
■ ghtne della Basilica di Massenzio 
' dalle 19,30 In poi. Biglietti a 
' L. 1,000 per Iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL, ENAR5- 
ACLI, ENDAS. - - - 

PALAZZO FARNESE (Caprarela) 
AIIp 21 Severino Gazzclloni a 
Luigi Zanardi, musiche di Mo¬ 
zart, Haydn, Donizzetti, Jollvet, 
Ravel Debussy, Poulenc. Prezzo 
unico L. 500. 

RICOLETTO E AIDA 
ALLE TERME DI CARACALLA 
■ Alle ore 21, alle Terme di Ca- 
racalla, replica di RIGOLETTO di 
G. Verdi (rapp. n. 15) concertato e 
diretto dal maestro Luciano Rosada. 
Interpreti principali: Matteo Menu- 
guerra, Rosetta Pizzo, Ottavio Gara- 
venta, Maura Allboiil, Antonio Zer- 
zlnl. Sabato 6, alla ora 21, replica 
di AIDA di G. Verdi roncartata a 
diretta dal maestro Alberto Ventu¬ 
ra. IntarpratI principali: Mariangela 
Rosati, Mirella Parutto, Piero Vi¬ 
sconti, Antonio Boyer, Mario Rinau- 
do, Mario Machl. Primi ballarini: 
Cristina Latini, Alfrtdo Ralnò, 
TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Cellmontana • P.za SS. Gio¬ 
vanni a Paolo 

Alle 21,30 apattacoll dal Com¬ 
plesso Romano del Balletto diret¬ 
to da Marcella OtinallI: Lo Silfi¬ 
di, Romeo a Giulietta (sintesi). 
La corsaire (grand pas da deux) i 
Dlvertlssamant (matinéaa at sci- 
rées musicales). Prenotazioni a 
vendita presso II botteghino del 
teatro, tei. 734820. Sconti ENAL 
ARCI. 


TEATRI 

F l 

ANFITEATRO QUÈRCIA DEL TAS- 
SO - Al Gianicolo • tei. 3598636 
Alle 21,30 ■ Antitriona » di 

Plauto. Regia di Sargio Ammi¬ 
rata. 

' Alle 19 il Complesso di Pro- 
- sa M. T. Albani, presenta: « I ca¬ 
valli di Magdeburgo • di Maria 
Teresa Albani. 

ARGENTINA • fS44601-2-3 
Sono In vendita presso II botta- 
ghtno dal Taatre Argentina t bl- 
gllatti par Ostia Antica. Orari: 
10-13 a 1S-19 asciusa la donte- 
nica. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Licao ScianliHce « Arebimada » 
V. Vaglia, 8 - 8109762 
Alle ore 21,15 presenta: ■ La 
commedia degli anori » di W. 
Shakespeare. Regia G. Merlo. 
TEATRO DI ROMA • COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE • 77B.B60 

Arena Orione, Via Tortona, 3 
Alle 21.15 c Don GII dalla calza 
verdi > di Tirso da Molina. Regìa 
di L. Chiavarelli. . - . 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romano di Ostia Antica 
Oggi alle 21,15 presenta « Fiu¬ 
to > di Aristofane. Regia L. Pro- 
• cacci. ■ ■ . • 

VILLA ALDOBRANDINI • Via Na¬ 
zionale, Via Mazarino • 6794151 
Alle ore 21,30 XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa- 
'. gnia Stabilt ■ Checco Ouranta s: 
■ Benportante, sposerebbe affet¬ 
tuosa » di Cagliari. Regia di Enzo 
Liberti. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.7U7 

(Riposo) , 

CENTRO 7 - COLLETTIVO aGa 
251.0S2 
(Riposo) 

CENTRO B • COLLETTIVO ClOCO- 
SFERA • Largo Monraala • Bof^ 
gbeaiaiw 

Alle 9 CRE scuola (Upanna Mu¬ 
rata. La lettura in borgata * „.a 
noi cosa leggiamo? », 

Alle 9 CRE borgata Finocchio irt- 
tcrvento sul comico ■ Tot4 ma¬ 
schera proletaria ». 

CBNTRO 13 - RUOTALI BER A 
■ V. P. Quaranta, 59 (Ostia Anti¬ 
ca) • Tel. 5115977-2673674 

Scambio di espcrìerue sui CRE 
con l’Assessore alla cultura del 
Comune dì Livorno. 

Alle IO elaborazione e diitrìbu- 
zione schede operative nei CRE 
(Ostia) 

CENTRO 15 • COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO - Via di 
Setva Candida, 311 

Intervento nei CR.E. della XV 
Circoscriziorte Comitato di gestio¬ 
ne. pro gramm azione, coordina¬ 
mento. Ore 9-13. 

COOPERATIVA ALZAIA - Via deL 
la Minarvo, S • tiL 6B1905 

Alle 9, I. e VI. Crcoscrizione. 
Coordinemenfo airintemo dei 
CR.E. 


■ AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DSL SOLE • Largo Soarta- 
co. 13 - TeU 76153B7-7S645S6 
LaOoraCorio ori guartiaro O—d r a- 
ro-Taa c alaaa, 

Dalla 9 alle 12 attivitS di anè- 
maziona presso II Centro Ricrea¬ 
tivo Estivo Socciaielli-Romanitta. 
■ VIviaiiio I nal eaii la dttà », gio¬ 
co CTMtivo sulla riscoperta dalla 
propria cittì o dai proprio quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOCOtfCAZiONt 
COMUNITARIA • O r e—v aU a ri o- 
M ApMo, 93 - Tri. 7922311 
Alla B,30 Centro ricreativo estivo 
Altasondro Manz—i IX Circoscri¬ 
zione animazione sodo culturale 
per bambini • Laboratorio taetra- 
la - Cinitastica creativa burattini • 
Musica spontanaa • Disegno e 
collage . Indagine del territorio. 

QNEMA TEATRI 

AMBRA fOVINELLI 711 33.99 

. ' La bologiiaoe, con F. Gonella - 5 
(VM li) • Rivista di spoglia- 
rtllo 

VOLTURNO 471 957 

L ’ eder a Mie balie , con K. Kìtt- 
d'i • DR * Rivista di spogliarello 


ONE aUB 

FILMSTUDtO • 994,94.94 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, all a ta I 


e ribatte* 


? ^ ‘'.- 




. \:' F 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA’ ' :-'' 


e II dottor Stranamoro » (Aleyont) < 

«Tr» donne a (Arieton) , i ■ 

«Un uomo chiamato cavallo» (Autonia) 

«Il mistero delle 12 sedie» (Capitol) 

« Rocky » (Eden, Triomphe) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

«Il braccio violento della legge n. 2» (Giardino) 

« II. Casanova » (Lo Ginestre) 

«Il re del giardini di Marvin» (Mercury) 
«Soldato blu» (In Inglese, al Fasquino) 

« Storia di un peccato » (Quirinetta) 

«Vizi privati pubbliche virtù » (TIffany) 

< I racconti dei terrore» (Araldo) 

« Fase IV distruzione Terra » (Augustus, Madison) 
« Brutti, sporchi e cattivi » (Cucciolo) 

« Il piccolo grande uomo » (Delle Mimose) 

« Lo spaventapasseri » (Nuovo Olimpia) 

«Un dollaro d’onore» (Falladium) 

«La signora omicidi» (Rialto) 

«lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

« Signore 9 signori > (L'Officina) 


STUDIO 2 

. Alle 19, 21,23 « Magical Mista- 
^ ry Tour » videoregistrazioni a co- 
- lori con I Rolling Stones, Bob 
' Dylan, JImmy Hendrlx, Led Zep- 
• pclln 

CINE CLUB SADOUL • 5B1.63.79 
.Alte 21,15-23; «Orfeo negro» 
■ di M. Camus ■ > • • 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.S30 
Signore e signori, di P. Germi 

POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle 19, 21, 23 « Le awanlure 
di Don Giovanni » e « Dieci plc- 
coli indiani ». . 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC (via M. Fasan 36. 
. Oalla Lido) 

, (Riposo) 

PRIME VISIONI 


L. 1.600 


L. 1.000 
L. 1.200 


ADRIANO - 325.153 L. 2.600 
Canne mozze (Prima) 

AIRONk 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura attiva) 

ALCYONE 839.09.30 L. 1.000 
Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà - A 

ALFIER - 2990.251 L. 1.100 
(Chiusura attiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
La ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

AMERICA 581.61.68 L. I.SOO 
(Chiusura eatlva) 

ANIENE 890.817 L. 1.500 
(Chiusura astlva) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
L’uomo cha non tappe tacere, 
con L. Ventura - G . 

APPIO - 779.638 U 1.300 

Cosa avete (alio a Solange?, con 
F. Testi - G (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI ■ B7S.S67 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.250 L. 2.500 
Tra donna, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

La calilla, con U. Tognazzi - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 360.33.49 - 

. L. 2.100 

(Chiusura astiva) 

ASTOR - 622.04 09 L. I.SOO 

Il giorno più lungo, con J. Way- 
ne - DR 

ASTORIA 511.51.05 L. I.SOO 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 

ASTRA - 886.209 L 1.500 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Adulterio . all'Italiana, con N. 

■ Manfredi • SA 

AUREO - 680.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris • DR 

AVENTINO - 572.137 L. UOO 
I (Chiusura astlva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2300 

La atania del vaacova, con U. 
Tognazzi SA (VM 14) 
BELSITO 340.887 L. 1300 

Cosa avete latto a Solange?, con 
F. Testi - G (VM 18) 

BOLOGNA - 428.700 L. 2.000 

(Chiusura eatlva) 

BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.SOD-2.00D 
(Chiusura estiva) 

capitol • 393.280 L. 1300 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagena - SA 

CAPRANICA - 67934.65 L. 1.600 
(Chiusura eatlva) 
CAPRANiCHETTA • 6B63S7 

L. 1.600 

Un tocco di clasae, con G. Jack¬ 
son • 5 

COLA Di RIENZO • 350364 

L. 2.100 

(Chiusura «stiva) 

DEL VASCELLO • SBB3S4 ' 

L. 1300 

(Chiusura astlva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 
Bestialitì, con J. Maynial • DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI • 273.207 

I. 1.000 1300 

Super Kong, con F. Taylor - A 

EDEN 380.184 s_ 1300 

Rocky, con 5. Stallom - A 
EMBAfSV $70.245 L. 2300 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE 857.719 U 2300 
C— la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 

ETOILE 987359 U 2.500 

Violenza armata a San Francisco 
(Prima) 

BTRURIA 999.10.79 L. 1300 
(Ch'usura astlva) 

BURCINE 591.09.99 L. 2.100 
Bri Alai r b aparo dal ansa, con 
H. Reems (VM 18) 

EUROPA 895.739 L. 2.990 
(Chiusi— cttfva) 

MAMMA • 475.11.00 L. 3300 
Ilo bsiBìiii piccata pleealow con 
A. Sordi • DR 
FIAMMETTA - 475.0444 

U 2.100 

(Ch'usura cstivw) 

GARDEN 542.849 ' L. 1300 
Cosa avuta latto a Solanqa?, con 
F. Testi - G (VM 18) 
giardino 994.946 I. 1.000 
Il braccio viriento delta leg ga 
n. 2, con G. Hacfcman - DR 
GIOIELLO 994.149 I- 1.000 
Il riusliziera sli4a la cittì, con 
T. Milian • DR (VM 14) 

GOLDEN 755.992 L. 1300 
(Chiwaura estiva) 

CRECORT 638.09.00 L. 2.900 
La battaglia d*lathiltcfTa, con F. 
Stafford - OR 

HOLiOAV 959320 L. 2300 
La aiarclMao Vao_ con E. Ci» 
ver • OR 

KING • 9313531 U 2.190 

(Chiuav* oaVHo) 

INDVISO 992395 L. 1399 
(ChtiMura eathra) 

13 GINESTRE - 99939.3S 

L. 1390 

Il Ces ewov a di F. Frilini • OR 
(VM 18) 

MAESIObO - 799.999 ■ L. 3.199 
(ChHiaun estiva) 

MAJBSTIC - 44939.90 L. 3399 
La ragaan p— pao, c— J. loh» 
fi— S (VM 19) 

MBRCWRT 999.17.97 C 1.199 
Il r« Ori giardiai di Ma ni a, con 
J. Nicholsen - OR 
MITRO ORIVI IN 

Tba Eddia Cb apaiaa Btary, con 
C. Pluimnar - A 
METROINMIIAN • 909399 

L. 3309 

La panala 6 acaafllta, c— M. 
■ozzutfl . DR (VM 14) 

MIGNON D’ERMI 999393 


La tala 41 r 
mark • A 
MOMRNITTA 


L. 2.090 


MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Bel Ami l'Impero del lesso, con 
H. Reems (VM 18) 

CASSIU 

(Chiusura estiva) 

NEW rrRK 780.271 L. 2.300 
Il tiglio di Spartacus, con 5. 

■ Reeves - SM 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 769.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.30C 
(Chiusura astlva) 

PALAZZO - 495.66,31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

. . Nell'anno del Signore, con . N. 
Manfredi • OR 

PASOUInO 580.36.22 L 1.000 
Soldler Blue (Soldato blu), con 
C. Bergen - DR 
FRENESIE . 290.177’ 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura astlva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
1 - 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Le notti di Satana, con P. Na- 
schy - DR (VM 18) 

OUIKINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Storia di un peccalo, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

Nlagara, con M. Monroe - S 
REX 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estiva) ' 

RIVOLI 460.883 ' L. 2.500 

Bordetta, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

ROUCE ET NOIR - 894.305 

L. 2.500 

L’avampoflo degli uomini perdu¬ 
ti, con G. Peck - A 
ROXV - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 

ia polizia II vuote morti, con E. 
Albert • DR (VM 14) 

8AVOIA • 861.159 t. 2.100 

. (Chiusura estiva) 

SISTINA 

<- (Chiusura estiva) 

Il bestione, con G. Giannini • SA 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

La battaglia d’Inghilterra, con F. 
Staliord • DR 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI • 889.919 L. 2.000 

(l.blusura estiva) 

TRIOMPHE - 938.00.03 

L. 1.800 

Rocky, con S. Stallono • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching - A 
UNIVERSAL 856 030 L. 2.200 
- Canne mezze (Prima) 

VIGNA CLARA 320.359 

I. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • 571.357 U 1.700 
(Chiusura estiva) 

j 

SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA . 805.0049 L. 900 

Agente 007 dalla Russia con 
- amore, con S. Connary - G 

ADAM 

(Non pervenuto) 

africa - 939.07.19 L. 700-600 
. L'ultimo uomo sulla terra, con 
V. Price - A • 

ALASKA 220.122 L. 6OO-S00 
Febbre di donna, con J. Sarti - 
• (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • 481370 

L. 700-900 

(Chiusura estiva) 

APOLLO 73133.00 L. 400 i 

Kakkicnlruppcn, con Rie e Gian 

■ C 

AQUILA 754.951 U 900 

Lezioni privale, con C Baker - S 
(VM 18) . 

ARALDO 254.005 I- 509 

I racconti del tcrrere. con V. 
Price - SA (VM 14) 

ARIEL 530351 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 65S.4SS L. tOSr 

Faee IVi distrazione Terra, con 

N. Davanport • DR 
AURORA 393.299 L. 790 

II orande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AVORIO D'BSSAI • 779332 

L. 700 

Il mio nomo è una canaglia, con 
G. Segai - OR (VM 18) 

BO'fO 4>t.OI.»8 L. 700 

Gelaway (Il rapinatore solitarie) 
con S. Me Ouetn - DR (VM 14) 
ORISTOL 781.54.24 s. 690 
Raptus erotico, con D. Thome • S 
(VM 18) 

BROAOWAV • 281.5730 L. 799 
(Chlueure eithra) 

CALIFORNIA 291.99.12 L. 750 
In Ire sut Lucky Lady, con L. 

Minnclli - SA 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
offici letti.-, dure battaglie, con 
P. Seliers - C (V.M 14) 

COLORADO 627.96.06 1. 990 

(Chiusura estiva) 

COlOSttO 739 259 L. 600 
Il 9ir« del m— 4« in 99 giorni, i 

con D. Niven . a ' 

CORALLO ' 254324 L. 990 
(Ripose) ' 

cristallo 481 339 L. EOO < 
.' K—«M, con F. Nero - A . { 

DBLLb MIMOtI ■ 399.47.18 f 

L. 299 I 

Il piccoto g ran O e —me, con D. i 
' HoStman - A | 

DELL! RONDINI - 299.138 


. ESPERIA • 582.884 ^ L. 1.100 

. Il giorno più .lungo, con J. Way- 
ne - DR • - 

RSPIRO 891,906 L. 1.000 
Sutpirla di D. Argento • DR 
' (VM 14) ^ 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

- L. 950 
(Chiusura estiva) - 

GIULIO CESARB - 353.56,0 • 

L. 900 

. Rosamary’t Baby, con M. Farrew 
DR (VM 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
(Riposo) . 

HOLLYWOOD ■ 290.851 ■ L. 900 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 ' L. 700 

Un tranquillo posto di campagna, 
con F. Nero - DR (VM 18) - 
MACRY5 D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Fase IVi distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR ' 
MISSOURI (a» Lablon) • 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30,790 L. 700 

DI che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Braiil) 

Lo spavaldo, . con R. Rediord 
DR (VM 14) 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 

Chen furore rosso, con Wei Tzu- 
Yun - A (VM 18) 

NIACARA • 627.32.47 ‘ L. 250 
Il clan dal cuore d| pietra 
NUÒVO • 588.116 L. 600 

Ispettore Callaghan, il caao 
« Scorplo » è tuo, con C. Esst- 
wood - G (VM MI4) 

NUOVO FIOENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA ' 679 06 95 
Lo ipavantapassarl, con G. Hack- 

man - DR.; ., i 

ODEON 464.760 L. 500 

Stringimi lorie e coprimi di vio¬ 
lenza ' ' ■ ■ 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
^ Un dollaro d'onore, con J. VVay- 
ne - A 

PLANETARIO - 475.99.98 

U 700 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

Secondina in un carcero femmi¬ 
nile 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
La fignora omicidi, con A. Guln- 
ness - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Chiusura astlva) 

SALA UMBERTO . 679.47.53 

L. 500-600 
Il mostro della atrada di cam¬ 
pagna 

SPLENDID 620.205 k 700 

La vendetta dal morii viventi, 
con P. Naschy • DR (VM 18) 

TRIANON * 780.302 L. 600 

Sweat Charlly, con 5. McLalne 
M 

VERSANO - 851.195 . L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 
. (Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Riposo) 

DELLE GRAZIE 

Pairolo e il aoldato Camlllone, 
con P. Franco - C 

FELIX 

Il lalio In piazza, con R. Mon- 
tagnanl - C (VM 18) 

LUCCIOLA 

Il bestione, con G. Giannini - SA 
MEXICO 

Emanuelle reportage 
NEVADA 

Chen furore rosso, con Wei Tzu- 
un - A (VM 18) 

NUOVO 

Ispettore Callaghan, il caso 
m Scorplo » è tuo, con C. East- 
wood • G (VM MI4) 

ORIONE 

Ore 21,15 spettacolo teatrale 
9. BASILIO 

Poliziotti violanti, con H. Silva 
, DR (VM 18) 

TIBUR 

Il diltalora dello alate libere di 
Bananas, con W. Alien - C 
TIZIANO 
. (Riposo) 

TUSCOLANA . 

(Riposo) • , , , 

SALE DIOCESANE 

. . • ; 

riBUR ■ 495.77.92 ’ 

Il dillalere dalle stalo libere di 
' Bananas. con W. Alien - C 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Eccesso di dilesa, con Y. Mlml—x 
OR (VM 18) 


OSTIA 

CUCCIOLO ' 

Sporchi brutti e cattivi 
SISTO 

Vai gorilla, con F. Testi 
(VM 18) 


CINIMA CHI FKATICHBKJLNNO 
LA RIDUZIONI INAI, AGISr 
Alcione, Averie, CrMalle, Ciardi—, 
LebI—, Nuove Olii—ta, FI—eierie, 
Rialte. Seta Umberte, FataBe, FW- 
lediuie, Uliaae, A m — ie. 


a 


organizza 
i vostri tours 


L//c5r£REaVA3GW'sE 


(CbtuMro oHtvb) 


I, con R. Wid- 


L 8399 


(Chìufura estiva) ' 

OIAMANIÌ 298.909 I. 700 

Voi gerllla, con F. Testi - DR 
(VM 18) 

BORIA 317399 ~ ì. 799 

(Chiusure estive) 

BOBLWRIS9 • 334309 L. 990 

- (Chiusure estive) 

ILDORADO • 991.0933 L. 490 
(Chiusure estiva) 


leggete 

Rinascita 


.X. . ’i.-uVi:; ' 
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A Pievepelago col Palermo (IrO) « Lo freccio del sud n ho ribodito onche o Vioreggio lo suo eccellente condiiione 

Lo Lozio perde // più fyHe sui « 200 » 
lo Rema vìnce attualmente èMenriéa 


emigrazione 


e Rocco - super 

‘ . ' * 

L'ex laziale Brignani è stato l'orchestratore 
rosanero - Sette gol dei giallorossi al Nor¬ 
cia - Ugolotti cinque reti al Norcia giovanile 


' ' » 

Steve Riddick allo Stadio dei Pini non ha osato cimentarsi con ini sul mezzo giro di pista - Zarcone 
prepara i 5.000 di Helsinki • Liani e Buttar!: solito dilemma • I «sensazionali» 1.500 di Waiker 


LAZIO: Pullcl (Girali^ dal 46') i 
Ammoniaci, Martini (Ghadin dal 
65‘), Wilfon, Manfredonia (Plghln 
dal 6S’). Boccolini; Carlaachelll, 
Agoalinelli Giordano, D'Amico, Ba- 
' diani (ApUKO dall'80'). 

PALERMO: Trapani (Friion dal 
46') I Favalli, Di Cicco: Vullo, loz- 
lia (Puma dal 46'), Cerantola: Con* 
te, Brignani (Lo Verde dal 60'), 
Maglttrelii (Lugheri dal 46'), Maio 
(Borsellino dal 46'), Chlmenti. 

ARBITRO: Sonclni di Booigna. 

RETE: Magisirelli al 30'. 

I . , 

. . . Nostro servizio 

PIEVEPELAGO — Vinicio 
appena saputo che la Lazio 
doveva affrontare In amiche¬ 
vole il Palermo, aveva storto 
la bocca. ' Ncn soltanto 
avrebbe preferito un avver- 
.sario meno impegnativo, ma 
avrebbe voluto che l’incontro 
si fosse disputato più in là, 
e cioè allorché la prepara¬ 
zione del suoi fosse stata più 
consona all’impegno. E visto 

■ quanto è accaduto ieri a Pie- 
I vepelago, non aveva tutti i 
, torti. Non è certo la fine 

del mondo che la Lazio abbia 
' perduto (1-0) ccn i rosanero 
di Brignani. Però, neppure a 
farlo apposta, l’orchestratore 
delle manovre palermitane è 
stato proprio quel Brignani, 
voluto da Corsini e trattato 
dalia società laziale peggio di 
una scarpa vecchia, tanto 
che finì per ■ pagare colpe 
non sue. Come si sa poi il 
centrocampista laziale passò 
al Palermo in cambio di 
Pighln, e nel ccntratto ven- 
ne inclusa anche l’amiche¬ 
vole ' giocata, • appunto, ieri 
Bera. 

Ora nessuno ha mai soste¬ 
nuto che Brignani ' sia un 
fuoriclasse, ma non c’è dub¬ 
bio che il Palermo si è sal¬ 
vato dalla retrocessione in 
«C», grazie al prezioso ap¬ 
porto finale dell’ex laziale, 
ben coadiuvato da Maio e 
Favalli. E ieri sera i tre si 
sono ripetuti. Da notare che 
Brignani vi ha messo una 
particolare carica agonistica 
e si è esaltato, ma in lui ncn 
vi è stata acrimonia e nep¬ 
pure spirito di vendetta. La 
Lazio, dal suo canto, ha detto 
chiaramente che 1*8-0 rifilato 
al Bagni di Lucca era gloria 
effimera, n gol del Palermo 
è venuto al 30’ del primo 
tempo su tiro di Magistrelli, 
ccn azione orchestrata da 
Brignani che- ha smistato a 
Chimenti (altro ex laziale). 
Palla a Gente, con Maio 
che centrava a Magistrelli, 
il quale f^aceva secco Pulici. 

I biancazzuni hanno tenta¬ 
to Invano di raddrizzare il 
risultato, con D'Amico che 
ha o cucito» parecchie azioni 
mentre Boccolini, che sosti¬ 
tuiva lo squalificato Cordo¬ 
va, è stato assai al dTsòIto 
della prestazlcne col Bagni, 
li « muro » dei rosanero ha 
retto fino alla fine. Nella ri¬ 
presa D'Amico è calato, men¬ 
tre Geriaschelli e Giordano 
si seno mossi a corrente al¬ 
ternata. Ncn ancora io ccn- 
' dizione sono ' apparsi pure 
Agostinelli, Martini e Badia- 
ni. Giordano si è poi fatto 
espellere sul finire, per un 
fallo nei coofreoti del gio¬ 
vane stopper rosanero Puma 

■ (il laziale era già stato am- 
mcnito). insomma, un’ami¬ 
chevole da archiviare in fret¬ 
ta, senza fare drammi o trar¬ 
ne aff^rettati giudizi. Dome- 

. nica, nel pomeriggio, la ^* 
zio ^ochera a Cerreto Guidi 
. centro la Cerretese. 

Jagor Vaici 

. -w - • I * * • . . . - ' 

Nostro sorrizio ' ^ 

■ NORCIA “ La Roma di Gia- 
. gnoni ha fatto la sua prima 

uscita ufficiale, affrontando 
la formazione del Norcia. Che 
sul risultato non vi fossero 
dubbi era scontato. La mag¬ 
giore attrazione era cosUtui- 
ta da Francesco Rocca. Do¬ 
po la visita di controllo del 
prof. Perugia, alla quale il 
giocatore era stato sottopo¬ 
sto nei giorni scorsi. Rocca 
aveva continuato ad accu¬ 
sare dei dolori al ginocchio 
sinistro. Ma questa volta 
Francesco non ne ha fatto 
un dramma, anche se dopo 


questo grave infortunio la 
sua personalità ha subito un 
profondo mutamento. Ieri il 
primo tempo di Rocca è sta. 
to ottimo, anzi si potrebbe 
definire super. Avrebbe po¬ 
tuto restare In campo anche 
per i secondi 45’, ma Già- 
gnoni per misura precauzio¬ 
nale lo ha sostituito con Pie- 
trangeli. 

Le reti messe a segno dai 
giailorossi sono state ben set¬ 
te, anche se sul piano della 
manovra si è ancora all’em- 
brlone. Per giunta mancava¬ 
no anche giocatori del cali¬ 
bro di Pecceninl, Santarini e 
Menlchini. Ciononostante la 
manovra di centrocampo è 
stata abbastanza veloce, pur 
mancante l’amalgama tra 1 
vari reparti. Si è mosso bene 
Di Bartolomei, responsabiliz¬ 
zato al massimo da Giagno- 
ni, ' e altrettanto ha fatto 
Bruno Conti, schierato sulla 
fascia sinistra (Di Bartolo¬ 
mei ha segnato due gol). Co¬ 
munque al termine Giagnonl 
era molto soddisfatto. In par- 
tlcolare per la gagliarda pro¬ 
va di Rocca. Queste le sue 
dichiarazioni: stata sol¬ 

tanto una partitella, giocata 
quasi in famiglia, che ha co- 
munque fatto vedere qualco¬ 
sa di nuovo. I giocatori in¬ 
cominciano a capire quale ti¬ 
po di gioco voglio che venga 
messo in atto, anche se deb¬ 
bono ancora lavorare molto. 
Aspettiamo qualche altra a- 
michevole e poi potremo da¬ 
re giudizi più precisi. Sono 
contento anche della prova di 
Rocca». Domenica è in pro¬ 
gramma a Spoleto una ami¬ 
chevole (ore 17,30). 

Prima dell’incontro dei ti¬ 
tolari si era disputata una 
partita tra le squadre giova¬ 
nili della Roma e del Norcia. 
Hanno vinto i giallorossi 11-0, 
con Ugolotti che ha messo a 
segno cinque reti, tre Scar- 
nicchia. ^esto il dettaglio: 

‘ ROMA: Paolo Conti; Chi- 
nellato. Maggiora; Boni, De 
Nadal, Rocca (dal 46* Ple- 
trangell) ; Bruno Conti, Di 
Bartolomei, Mutlello, De Si¬ 
ati, Prati (dal 46' Caaaroli). 

MARCATORI: al 2T Bruno 
Conti, al 30’ Prati, al 4T (au 
rigore) e al 49* Di Bartolo¬ 
mei. al 51' Boni, all'83' De 
Nadal, alISS’ Casaroll. 

r. V. 


' L’atletica leggera continua 
a produrre gran copia di pre¬ 
gevoli risultati e di questa 
atletica ad alto livello Pietro 
Mennea continua a essere • 
uno dei vessilliferi più validi. 
Mercoledì sera allo Stadio dei 
Pini di Viareggio, l’azzurro 
ha sfidato due volte gli ame¬ 
ricani, sui 100 e sui 200 e ha 
concluso la bella sfida in per¬ 
fetta parità: 1-1. Ma si trat¬ 
ta di un pareggio che sa di 
vittoria perchè Steve Rid¬ 
dick, per esempio, il vincito¬ 
re dei 100 (10''25, contro i 
10-’30 di Pietro e i lff’40 di 
Williams), ha poi rifiutato 
di incontrare il campione 
d'Europa sul mezzo giro di pi¬ 
sta. E qui Mennea sf è pre¬ 
so la rivincita confermando 
che al momento attuale al 
mondo più bravo di lui non 
c’è nessuno. L'atleta puglie¬ 
se ha dominato la gara rea¬ 
lizzando ancora un tempo 
eccezionale: 20"20. La scon¬ 
fitta di Clancy Edwards 
(20"25) e di Steve Williams 
(20"53) è netta. ^ 

Luigi Zarcone ha preferito 
i 3000 ai 10.000 e la ragione 
è semplice: questa breve ga¬ 
ra infatti propone quasi sem¬ 
pre (se qualcuno ha interes¬ 
se a battere qualche record) 

« treni » elevati e rapidi cam¬ 
biamenti di ritmo. Il sicilia¬ 
no ama poco i ritmi mute- 
voli, lui va di ■ progressione, 
e quindi la gara di Viareg¬ 
gio gli ha consentito di me¬ 
glio abituarsi alla dura ba¬ 
garre che certamente troverà 
in Coppa Europa sui 5 mila. 

I 3 mila li ha vinti l'etiope 
Tura nell'ottimo tempo di 
T43’'18 e Zarcone, terzo, in 
7’47"S4, ha mancato di un so¬ 
lo secondo il fresco record 
italiano di Franco Fava. Nel¬ 
la medesima serata si è di¬ 
sputato un meeting a Losan¬ 
na e anche qui si è corso 
un 3 mila di eccezionale li¬ 
vello. L’ha spuntata l’inglese 
Nlck Rose in 7’44"33 davanti 
ai connazionali Tony , Sim- 
mons e Pat Staynings. Nick 
Rose e Luigi Zarcone si ri¬ 
troveranno a Helsinki e già 
questa battaglia a distanza 
fa intuire che allo stadio 
olimpico della capitale fin¬ 
landese se ne vedranno del¬ 
le belle. Allo stadio dei Pini 
Giuseppe Buttari, dopo la 
mediocre prova romana sui 
110 ostacoli è tornato a cor¬ 
rere (e saltare) come si deve 
e sulla scia del nero ameri¬ 
cano Charlie Poster (primo 
in 13"72) ha fatto arrestare 
il cronometro in un ottimo 
13”18. A questo punto per i se¬ 
lezionatori della squadra ita¬ 



MENNEA in attesa della gara del 200 metri 


liana di Coppa si pone un 
bel problemino: Liani, cam¬ 
pione d’Italia, o il più giova¬ 
ne — e anche più incostante 
— Giuseppe Buttari? ■ 

■' Sui 10 mila Franco Fava 
ha tenuto testa allo scatena¬ 
to etiope Mirus Yfter quasi 
fino al termine. Ma quando 
il nero avversario ha deciso 
che quella gara andava vin¬ 
ta per il ciociaro non c’è sta¬ 
to nulla da fare: 27’50”39 per 
l’africano. 27’S8"16 per l’az¬ 
zurro. Questi etiopi sono ca¬ 
paci di imporre alle gare cui 
prendono parte ritmi terribili 
ai quali è assai difficile reg¬ 
gere. Hanno, inoltre, la 
straordinaria capacità di mu¬ 


tar « treno » con lievità im- 
' pressionante. ■ 

■ Samson - ' Kimombwa,' fl 
grande avversario di Yfter, 
ha gareggiato la stessa Sera 
a Losanna e ha vinto i 10 
mila in 27’59”90. in un tepipo, 
cioè, nettamente superiore a 
quello dell’avversario etiope. 
Tra 4 giorni, a Tunisi, ci sa¬ 
ranno le ■ selezioni africane 
per designare la squadra per 
Duesseldorf: è facile imma¬ 
ginare cosa accadrà sui 10 
mila metri. 

^ Viareggio e Losanna si sono 
fatte concorrenza ma l’atle¬ 
tica è talmente ricca di pro¬ 
tagonisti da essere in gra¬ 
do di mettete in piedi non 


La pallanuoto italiana perde un atleta leggendario 

Eraldo Pizzo, il «caimano» 

lascia dopo ventisette anni 

Esordì a soli 13 anni nel lontano 1951 • Rimarrà ovviamente a Recco in qualità di «generai manager» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo ZI anni 
di attività agonistica, nel 
corso dei quali ha vinto qua¬ 
si tutto quello che si può vin¬ 
cere giocando in una squa¬ 
dra di pallanuoto. Eraldo Piz¬ 
zo è uscito definitivamente 
dalla vasca: d’ora in avanti - 
resterà ai bordi e si occuperà 
di ricostruire il « suo » Recco. 

Eraldo Pizzo, il giocatore 
forse più prestigioso ‘ della 
storia della pallanuoto ita¬ 
liana. ha annunciato ta sua 
decisione al termine dell’in¬ 
contro tra la Dumont Recco 
e l’Algida Florentia. che è 
valso il secondo posto nel 
campionato ' nazionale alla 
squadra ligure. 

‘ Il Kcaimano», come molti 
tifosi ormai lo chiamano, ha 
iniziato a giocare nel 195t. a 
soli 13 anni: da allora ha di¬ 
sputalo due campionati allie¬ 
vi, uno in serie B, 24 in A, 


il Coppe del campioni, 3 di una settimqna partirà, in¬ 
campionati europei e 4 Olim- sterne al presidente del Rec- 
piadi, collezionando ben 190 co. Perrucci. per la Svezia. 

? ireseme nella rappresenta- dove assisterà ai campionati 
iva nazionale. Nei suoi 27 europei e dove visionerà ai- 
anni di carriera ha vinto cuni giocatori stranieri che 
un’Olimpiade (nel I960), una potrebbero approdare in Ri- 
Coppa dei campioni (1965) e viera nel caso venissero aper¬ 
ti scudetti, di Campione te le liste. 
d’Italia. ■ Si chiude un ciclo, dunque. 

Già in passato, colui che s® aperw un 

per quasi un quarto di secolo 2//^* ^ tl nome di Eraldo 

è stato il portabandiera dello *^9. anni, 

gloriosa Pro Recco. aveva an- famiglia con tre 

nunciato il ritiro, ma poi era n9li- e sempre sinonmo di 
rientrato, sempre ' da cotti- pallanuoto. Anche se da oggi 
pione, nuovamente in vascOr costume e la calottino sa¬ 
per contribuire ai successi ranno sostituiti da un nor- 
della sua squadra. Questa male abito e se il «caimano» 
volta molto probabilmente siterà oi bordi della vasca 

non ci saranno ripensamenti,, che lo ha visto tante volte 

ed a testimoniarlo sta il fat- protagonista. 

to che il presidente Perructx Soraìo FarìriGlli 

ha già assegnato a Pizzo l’in- ruriitcm 

carico di generai manager, 

con Q compito di creare covt . . — 

la propria esperienza il nuo¬ 
vo Recco. una squadra per ' - • ■ ■' ' 

cui oggi si chiude un’epoca CAllflIIIIflIlA fi Ufll 

(ed a ritiro di Pizzo sem- U Vai 

bra • rappresentarne il ma- - 

croscopico simbolo) e se ne 

apre un’altra, completamente ■ • 

nuova, ifi un panorama ago- m M 

nistico ricco di formazioni m mmM m 

combattive e preparate tee- wm OF , m e 

RICOTTI ente. 

Ma qual i il futuro imme- • 

diato del «caimano»? Pare mm 

certo, al momento, che la mmmmWMMi 

partita con rAlgida abbia ..... 

rappresentato la sua ultima , ... 

fatica di campionato. Ma - Nostro semZM 

Pizzo, probabamsnte. partecó dalmiNE — Sul velodromo 
perù ancora come protagom- i])ain)ine è scoccata l’ora 
sta ad un torneo che si rvd- della velocità, specialità re¬ 
merà a Napoli i primi di set- gtna della pista. Dopo la 

tembre. Prima del torneo m scorpacciaU deH’inseguimen- 

questione, verrà organizzato laureto cam- 

. plonl il lombardo Casagran- 

- ^ (allievi) il promettente 

dro di grande pratigio (prò- comasco della Passerini Mar- 

babUmente straniera), per sa- co (Cattaneo - (dilettanti) e 

lutare degnamente un cam- Slmone Fraocaro che ha vin- 

pione che. in 27 anni, cori to fra i professionisti lo 

tanto ha dato alla paUanuo- 

fo. Ma a Rercosoiio in siloetti esordienti, che ri- 

a non esclud^e la partea- schiava di essere monopollz- 

pozione di Pizzo (che vanto x&to dai giovani veneti, ha 

uno vastissima esperienza im- laureato per le semifinali 

tema^onale) ai prossimi in- Diurno (squadra mista del 

contri di Coppa delle Coppe sud). Savlni (Abruzzo), Fi- 

impegnai l« 

. .. ... mento le batterie ed l recu- 

Intanto fi» nd 9 ** inizia- ()e))« vtiocità dilettanti 

to a doni d o fare nel nw «d allievi. Fra 1 «puri» le 

nuovo moto. Proprio in que- batterie sono state vinte da 

iti fiomi sta curando i im- Rossi, Marino, Pinamore, Del 

poggio giwnw Zl<L Polo e Dazan (tuUI del- 

te deUa Mameli. Marcello Del la « Forestale »), Bacchetti 

Duca « amtemporaneamante (Lazio), Colaroartino (Abruz- 

è riuscito ad aarieurarti. m- so). Mariani (Lombardia) e 

com per wt anno, la presta- Capponc^li (Emilia), n lungo 

aloni del portiere Alberani e, carosello di sprint si chiude 

prbbabamente. anche di San- con gli otuvi di finale degli 

dn> OhibellinL Fra poco ptà allievi, hanno passato direi- 
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• NUOTO — Naan l a iarea a Na¬ 
tatoria a«»’ n « iNorafnatia M 
ra>, il i i a orio NO CiaN Paaia 
aoMio, fi 36 aafi, già oalita agh 

aìM catekri tia o wial o a aafia. 
DoaMN) ocra, alte 22, ■l oa itrt io 
■toro Mia acala raalo fi aUaa 
■a»k fi TrioaU per l aggl aN iar i a 
NNOta la Riva M ToMa, ia piam 
Saa Mam a ^ nì tìi . 6 a^ » 

che Doaaigia coata fi caa rito ia 
circa 36 ora aorroMfio «oBa Ma 
citt* varaa o i oii a gi o r aB fi Mno- 


• MOTONAUTICA — Il 1B a 26 
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• ATLETICA — Il tainia 
hort Bayi, fi i aia tirt a aioa * 
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Coppo M Moaeo fi Miotica 
hi p iuji aiaM a DBaoMMoP 
al 4 miiwhii Ha j atatH ai 
la cha par ■ antìri par»^ 

IwTrnt aliliaaa. cha ai aaa 
TaoM n 12 a 13 a pul i. 
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fi Crajlt, ha 


po ■ fi 


par la 
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CALCIO — 
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al 63* al 61' JaHaaai 
pool a KaMoI antt*. 


Il Giro deirUmbria i 
da Torgiano a Perugia 

t ’ L.# . ^ « i 

con tutti i migliori 

PERUGIA — Il percorso del Giro 
deirUmbria di 223 chilometri si 
snoderà da Torgiano a Perugia con 
le salite del Monte Peglia (circa 
13 chilometri), del Colle Campana 
e nel finale lo strappo che porta 
al Traguardo di Corso Vannucci nei 
pieno centro storico perugino. Si 
correr* domani e vedrà in gara i 
migliori professìonislì seguiti dal 
C.T. Alfredo Martini che, il 20 ago¬ 
sto, dopo la corsa dì Prato (Gran 
Premio Industria e Commercio) in¬ 
dicherà i dodici scelti |>cr I mon¬ 
diali nel Venezuela. 


solo due « meeting » contem¬ 
poraneamente ma anche tre 
o quattro. Sulla pista della 
città svizzera John Waiker 
ha corso un sensazionale 1500. 
Il neozelandese, in perfetta 
solitudine (gli avversari na¬ 
vigavano a secondi-luce di di¬ 
stanza) ha vinto in 3’34"31, 
tempo che rappresenta la se¬ 
conda prestazione stagionale. 
La prima appartiene allo 
stesso atleta con 3’34”l. Pec¬ 
cato che Filberp Bayi abbia 
dichiarato che a Duesseldorf 
non gareggerà («per motivi 
personali e familiari»). Sul 
« tartan » del Rheinstadium 
avremmo assistito a uno dei 
più grandi «1500» della stv 
ria atletica. 

A Viareggio Alan Pascoe ha 
corso un discreto 400 ostaco¬ 
li. L’inglese campione d’Eu¬ 
ropa è giunto terzo in SOtlt, 
misura cronometrica che sta 
a dimostrare il lento ritorno 
dell’atletica ai livelli di Ro¬ 
ma 74 e della Coppa Euro¬ 
pa di due anni fa. 

A Viareggio disco modesto 
con Maurice Mac Wilkins a 
61JB0 e Armando De Vincen- 
tis a 60.40. Armando De Vin- 
centiis e Silvano Simeon — 
campione e primatista d’Ita¬ 
lia — sono legati da profon¬ 
da amicizia e in genere deci¬ 
dono tra di loro chi va in 
nazionale. Cosi ■ è stato per 
Atene. E per Helsinki, cosa 
decideranno? Armando ha 
garantito che prima della fi¬ 
ne dell’anno lancerà a 66 me¬ 
tri (il record dell’amico è di 
65JO) ma sarà capace di rag¬ 
giungere quei Uveiti già tra 
10 giorni in Coppa Europa? 

A Oslo, per concludere, la 
norvegese Greta Waitz-An- 
dersen, ex primatista del 
mondo, ha corso i 3 mila in 
8’36"8, tempo considerevole 
se si pensa che il record as¬ 
soluto appartiene alla sotde- 
tica ' LudmUa Bragina con 
S)Z7”Z. Peccato che per la fi¬ 
nale di Coppa la norvegese 
non ci sia. Ma non è detto. 
Mary Stewart permettendo, 
che non possa far parte del¬ 
la rappresentativa europea a 
Duesseldorf 20 giorni dopo. 

Remo Musumeci 
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Continuano o Dalmine gli « ossoluti z» di ciclismo su pista 

Contro J soliti Cardi e Tarmi 
d prosano Gualaniai e^Bassò 


Nfistro senrizM 


DALMINE — Sul velodromo 
di Dalmkie è scoccata l’ora 
della velocità, specialità re¬ 
gina della pista. Dopo la 
scorpacciata deH’inseguimen- 
to che ieri ha laureato cam¬ 
pioni il lombardo Casagran¬ 
de (allievi) il promettente 
comasco della Passerini Mar¬ 
co (Cattaneo • (dilettanti) e 
Slmone Fraocaro che ha vin¬ 
to fra i professionisti in 
beata solitudine, tocca ora 
agli sprinter. Il torneo della 
velocità esordienti, che ri¬ 
schiava di essere monopoliz¬ 
zato dai giovani veneti, ha 
laureato per le semifinali 
Diurno (squadra mista del 
sud). Savlni (Abruzzo), Pi- 
notello e Salvato (entrambi 
del Veneto). In pieno svolgl- 
mento le batterie ed 1 recu- 
pori della vtiocità dilettanti 
ed allievi. Fra 1 epuri» le 
batterie sono state vinte da 
Rossi, Marino, Pinamore, Del 
Zio, Polo e Dazzan (tutti del- 
la « Forestale >), Ssochetti 
(Lazio), Colamankio (Abruz¬ 
zo), Mariani (Lombardia) e 
Capponc^li (Emilia), n lungo 
carosello di sprint si chiude 
con gli ottavi di finale degli 
allievi, hanno passato diret¬ 


tamente Q turno Mantovani 
(emiliano che Taiuio scorso 
conquistò il titolo italiano 
fra gli esordienti). Botta 
(squadra mista del sud). 
Baffi (Iximbardia). Tortoia- 
to (Veneto), Gambirasio 
(Lombardia). Martinelli (Pie¬ 
monte), Sassi (Emilia) e 
Brero (Piemonte). 


34enne come ' Del Zio) per¬ 
chè quando scenderanno in 
pista i professionisti dello 
sprint ci sarà da mettersi 
le mani nei capelli almeno 
chi li ha. A malapena si riu¬ 
scirà a mettere insieme un 
cast che permetta di par¬ 
tire dai quarti di finale. 
Cardi (campione d'Italia 


La velocità riesce sempre ! uscente) dovrà guardarsi dal 


ad avvincere e conquistare 
anche - li - pubblico - meno 
esperto non tifosa Lo sta a 
dimostrare il pubblico che 
nel pomeriggio ha affollato 
le tribune del velodrcmio ber¬ 
gamasco avvinto da uno spet¬ 
tacolo che in qualche ooca- 
slcne ha raggiunto vette da 
virtuosismo. Tutto questo 
per le categorie dilettanti¬ 
stiche che nella grande mas¬ 
sa di praticanti riescono an- 
cocm a scovare Teiemento di 
classe, che riesce ad unire 
gambe e cervello; un'eccop- 
piatm indispensabile per co¬ 
struire un velocista di vaglia. 

B* giusto che il pubblico 
(soprattutto quello meno 
esperto) si rifaccia occhi 
e si riempia la bocca con 
quello che di buemo offrono 
questi ragazzi (e nei ragazzi 
cl mettiamo anche un 29cnne 
come Oiorgio ■ Rossi ed un 


rintramontabile (almeno fra 
le nostre mura) Turrinì, da 
a nonno» Vintinl, dai plvelli- 
ni Fiorentini e Notar! e da¬ 
gli stradisti Gualazzìni e 
Basso, semprechè quest’ul¬ 
timo si decida a venire. Co¬ 
me si può ben vedere siamo 
a quota sette. Manca quindi 
l’elemento per poter fare I 
c brillanti » e partire fra i 
quartL Per l’ennesima volta 
un grazie grosso come una 
casa dobbiamo dirlo a Gua- 
lazzini che dovrebbe servire 
da esempio a tmti stradisti 
schizzinosi. L’Èrcole da Pur- 
ma, oltre alla velocità, si ci¬ 
menterà 'anche nel mezzo 
fonda Se il suo esemplo fos¬ 
se seguita la pista italiotia 
avrebbe trovato la chiave 
di volta per uscire dalla crisi. 


Ilarìo Cm— 
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Il probteiin della dlsoccupiilone nel Paesi europei 5^02!^ 


Quali prospettive per 
i giovani della 
seconda emigrazione? 

Sono i figli dei nostri emigrati • La lotta all'estero 


Anche fuori d'Italia esi¬ 
ste una questione giovani¬ 
le. Non soltanto per la cri¬ 
si delle società capitalisti¬ 
che e i ‘ suoi effetti, che 
prima di tutto allontanano 
se non annullano le speran¬ 
ze di un avvenire sicuro, 
la garanzia di una profes¬ 
sione adeguata e scelta li¬ 
beramente, di un posto di 
lavoro giustamente retri¬ 
buito. Tutto è a questo pro¬ 
posito posto in forse dalla 
incapacità del sistema ca¬ 
pitalistico di venire a capo 
delle proprie contraddizio¬ 
ni. E’ un fenomeno di cui 
soffrono, e non da oggi, 
tutti i Paesi capitalisti in¬ 
dustrialmente avanzati e 
che determina tia la gioven¬ 
tù stati d'animo negativi, 
scetticismo, rabbia, abbat¬ 
timento e delusione. Soven¬ 
te è la droga che specula¬ 
tori senza scrupoli fanno 
circolare nella mistificazio¬ 
ne di una evasione dai pro¬ 
blemi e dalle condizioni 
reali. 

Guardare a questo feno¬ 
meno per le sue dimensio¬ 
ni e per le sue più dram¬ 
matiche manifestazioni è di¬ 
ventato d’obbligo anche per 
le famiglie dei nostri lavo¬ 
ratori emigrati all’estero. E' 
quanto si registra in tutti 
i Paesi europei che più han¬ 
no attratto i nostri lavo¬ 
ratori cui l'Italia non ha 
saputo offrire un posto di 
lavoro sicuro: la Svizzera, 
la RFT, il Belgio, la Gran 
Bretagna, la Francia e la 
Olanda. Sono infatti 1 gio¬ 
vani figli di emigrati — quel¬ 
li della seconda emigrazio¬ 
ne — per i quali la disoc¬ 
cupazione è diventata un 
passaggio obbligato, del qua¬ 
le non si conosce ancora 
la ' fine. Un fatto nuovo, 
però, ha cominciato a pro¬ 
spettarsi, creando tra que¬ 
sti giovani italiani (e an¬ 
che tra quelli che sono di¬ 
rettamente emigrati negli 
ultimi due anni, e parecchi 
di essi hanno anche meno di 
vent’anni) interrogativi, ma 
anche grande interesse: è 
quanto sta avvenendo in Ita¬ 
lia con la mobilitazione dei 
giovani disoccupati per Iscrl- 
verll nelle liste per il pre- 
awiamento al lavoro e far¬ 
li aderire alle leghe giova¬ 
nili quali strumenti di lot¬ 
ta, i quali, in legame con 
le grandi Confederazioni 
sindacali, vogliono battersi 
per ottenere la piena appU- 
caziqne dell’apposita legge 
sull’occupazione dei giova¬ 
ni. 170.(XX) giovani disoccu¬ 
pati iscritti nelle Uste so¬ 
no senza dubbio un fatto 
di notevole portata poUtica 
che rappresenta non ci si 
deve trattenere dal sottoU- 
nearlo — una novità a U- 
veUo europeo. . 

Per i giovani italiani emi¬ 
grati questi fatti vengono 
a confermare Topinione che 
TItaUa offre sul piano del¬ 
la lotta popolare e demo¬ 
cratica contro la crisi eco¬ 
nomica e per contrastrare 
e respingere scelta che por¬ 
tano ad allargare il feno¬ 
meno della disoccupazione 
giovanile, momenti di mag¬ 
giore novità ed esempi me- 
ritevoU di una seria atten¬ 
zione, Ma cosa possono e 
debbono fare i Rovani ita¬ 
liani disoccupati, visto che 
nei Paesi stranieri dove ri¬ 
siedono non sorgono e si 
promuovono movùnenti uni¬ 
tari e iniziative di lotta si- 
miU a queUi che si regi¬ 
strano in Italia? Chi deve 
avanzare idee. Indicazioni, 
proposte per dare vita ad 
im movimento o promuove¬ 
re iniziative aventi al cen¬ 
tro i loro problemi e i com¬ 
piti che spettano allo Stato 
italiano per affrontarli e ri- 
solverU? 

Tutti sanno bene quaU 
sono questi problemi e che 
i più pressanti, oltre alla 
questione del lavoro, sono 
queUi della formazione cul¬ 
turale e professionale, del 
diritto allo studio e del¬ 
l’avanzamento nella scala 
dei valori socìaU e civiU. 
Non pochi giovani, anche 
perebè intendono seguire la 
famiglia, che per una ragio¬ 
ne o per l’altra deve pro¬ 
grammare il rimpatrio, guar- 
, dano e riflettono su db che 
per U loro avvenire può 
venire dalla nuova situa¬ 
zione italiana, dall’accordo 
programmatico e dalla lot¬ 
ta per attuarlo, dal nuovo 
ruolo del PCI, nonché dal¬ 
la «383» e da ciò che si 
farà per metterla in pra¬ 
tica. dairapplicazione della 
legge sull’occupazione gio¬ 
vanile. 

D’altro lato, il peso che 1 
giovani della seconda emi¬ 
grazione haniXT ormai nelle 
nostre collettività all’estero 
deve trovare riscontro non 
solo r.cl!a tematica delle or- 
gaidoazìoni politiche e so¬ 
ciali che operano tra gli 
emigrati, ma anche e in pri¬ 
mo luogo nel lavoro e nei 
prograimni delle istituzioni 
consolari e degli organismi 
di gestione sociale dell’azio¬ 
ne di assistenza e di tutela 
per i lavoratori emigrati e 
le loro famiglie. 

A questo proposito sorge 
la oomanda: ma chi deve 
porre e far valere questa 
nuova esigenza? E 1 giova¬ 
ni emigrati che ruolo de¬ 
vono svolgere? La risposta 
ci sembra semplice: in pri¬ 
mo luogo non si può pen¬ 
sare ad una delega die 1 
giovani emigrati rilasciano 
agli altri, agli adulti. Essi 
devono essere soggetto, non 
oggetto, di una politica ebe 
11 riguarda direttamente. I 
militanti delle organizzazio¬ 


ni del PCI all’estero sanno 
che occorre affermare que¬ 
sta consapevolezza tra i gio¬ 
vani e renderli protagonisti 
delle lotte e delle iniziative 
unitarie che devono essere 
condotte per la soluzione 
dei loro problemi. Più chia¬ 
ro, alia luce . della situa¬ 
zione odierna, si fa il com¬ 
pito delle organizzazioni 
della FGCI all’estero e la 
necessità di promuovere la 
costituzione di circoli o le¬ 
ghe giovanili, con i quali, 
sulla base della più ampia 
unità, i giovani italiani emi- 
grati possano far meglio va¬ 
lere le loro ragioni. Non c’è 
spazio nè motivo per 11 pes¬ 
simismo fatalista, anzi oc¬ 
corre cogliere l’occasione 
del momento per dare ri¬ 
lancio, grazie al contributo 
dei giovani, alla lotta per 
ima svolta vera ed effettiva 
nella politica dell’emigra¬ 
zione. 

DINO PELLICCIA 


ElettoJI 

Comitato 

consolare 

Finalmente anche in Sve¬ 
zia è stato eletto il Comi- - 
tato consolare dopo un lun- ' 
go lavoro preparatorio tra 
le associazioni democrati¬ 
che degli emigrati. 

In attesa della definitiva 
approvazione del disegno di 
legge riguardante la mate¬ 
ria da parte del Parlamen- , 
to, i poteri del Comitato 
saranno abbastanza limitati, 
e comu.'tque il suo sarà un 
ruolo più cha altro consul¬ 
tivo, ma ciò non sminui¬ 
sce l’importanza di questo 
passo. 

I primi impegni del nuo¬ 
vo Comitato riguarderanno 
alcuni del problemi che 
maggiormente assillano i la¬ 
voratori italiani emigrati nel 
Paese, tra cui la scuola e 
le pensioni: alla soluzione 
di questi e degli altri pro¬ 
blemi, le organizzazioni del 
PCI in Svezia sono impe¬ 
gnate insieme alle altre or¬ 
ganizzazioni democratiche, e 
nell’elezione di questo Co¬ 
mitato consolare vedono un 
momento fondamentale nel- ‘ 
la loro opera: per questo 
i comunisti italiani assicu¬ 
rano il loro pieno appog¬ 
gio al nuovo organismo. 


svizzera 


SI vuole riconfermare lo 
statuto dello stagionale 


Le notizie che filtrano dai 
severi uffici del Palazzo go¬ 
vernativo federale sono di 
cattivo auspicio per quelle 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori stranieri in Svizzera 
che hanno lo statuto di 
(t stagionale ». Infatti il mi¬ 
nistero di Giustizia e Poli¬ 
zia, diretto dal democristia¬ 
no Kurt • Furgler, sta ela¬ 
borando un progetto di leg¬ 
ge che dovrà regolare in 
modo definitivo 11 soggior¬ 
no degli stranieri nella Con¬ 
federazione elvetica e que¬ 
sto progetto prevede appun¬ 
to il mantenimento dello 
statuto di stagionale. Gli 
«stagionali» sono quei la¬ 
voratori che possono fer¬ 
marsi in Svizzera solo nove 
mesi (in realtà, specie nel- 
Tedilizia, sono innumerevoli 
quegli stagionali che lavo¬ 
rano nella Confederazione 
per dieci mesi filati) e che 
sono obbligati a trascorrere 
i restanti mesi in altri Pae¬ 
si. Si tratta di lavoratori 
che non godono di nessun 
diritto: non hanno la cer¬ 
tezza di vedersi conferma¬ 
to il posto di lavoro al ter¬ 
mine di una « stagione »; 
non possono cambiare po¬ 
sto di lavoro, nè cantone 
di residenza; infine, ed è 
questo l’aspetto più grave, 
non hanno il diritto dì por¬ 
tare con sè in Svizzera la 
propria famiglia. 

Questo progetto di legge 
dovrà prossimamente esse¬ 
re presentato al Parlamen¬ 
to elvetico, ma, nonostan¬ 
te Topposizione di diversi 


partiti (come quello comu¬ 
nista, quello socialista e va- ' 
sti strati di quello demo- 
cristiano) e di varie asso¬ 
ciazioni che hanno chiesto 
l’abolizione del vergognoso 
statuto — che viola aper¬ 
tamente la convenzione eu¬ 
ropea del diritti dell’uomo 
— qui a Ginevra si dà per 
scontato che Tavanprogetto 
del ministro Furgler finirà 
per essere accettato anche 
dalle Camere Federali. E 
questo per un semplice mo¬ 
tivo: tutti i cantoni elve¬ 
tici (con la lodevole ecce- 
aione di Ginevra) si sono , 
pronunciati a favore del 
mantenimento degli stagio¬ 
nali. Sarà dunque compito 
’ del Ckinsiglio degli Statida 
Camera Alta che rappresen-) 
ta a Berna tutti i cantoni ‘ 
elvetici) difendere le posi¬ 
zioni del rispettivi governi • 
periferici e quindi allinear¬ 
si sulle proposte del go¬ 
verno federale. 

Non va dimenticato che ' 
sul piano economico lo sta¬ 
tuto di stagionale permette 
alla Svizzera di mantenere 
una politica d’immigrazio¬ 
ne atta a regolare il mer¬ 
cato interno del lavoro; su 
quello sociale la presenza 
di immigrati stagionali 
comprime le spese per i 
servizi pubblici (alloggi, o- 
spedali, scuole); su quello 
politico, infine, appaga la 
xenofobia dei vari Scnwar- 
zenbach e Oehen che da 
anni insistono per una dra¬ 
stica riduzione degli stra¬ 
nieri in Svizzera, (p.g.) 


PcsiHte sItBizIone nelli Confedefiiloiie elvetici 

Le donne più esposte 
alla crisi delle 
medie e pìccole aziende 


' Anche in Svizzera buona 
parte dei beni di consumo 
viene prodotta da aziende 
di piccola e media entità. 
E* un settore dell’economia 
in cui sono impiegati mol¬ 
tissimi lavoratori stranieri, 
in maggior numero donne. 
Il loro salario è sensibil¬ 
mente al di sotto di quel¬ 
li degli uomini, purtuttavia 
durante gli anni del boom 
economico i padroni hanno 
fatto alcune concessioni 
(aumenti salariali, migliora¬ 
menti nelle condizioni di la¬ 
voro, asili nido) i>er attrar¬ 
re e disporre di mano d’o¬ 
pera straniera (meno paga¬ 
ta) che il contingentamen¬ 
to cantonale limita al di 
sotto di un certo plafond. 

La crisi è giunta ormai 
da tre anni e più a scon¬ 
volgere questo equilibrio, e 
gli imprenditori cercano di 
comprimere i costi di pro¬ 
duzione riducendo il nume¬ 
ro degli occupati e di spen¬ 
dere il meno po^bile. Le 
donne sono le più esposte. 

Gli espedienti per realiz¬ 
zare questi risparmi sulla 
pelle dei lavoratori non so¬ 
no pochi e non sono nuo¬ 
vi, sempre comunque de¬ 
precabili; ecco cosa raccon¬ 
ta una lavoratrice stranie¬ 
ra impilata in un’azienda 
di una dttadina vicino a 
Zurigo: «L’azienda dove la¬ 
voro io occupa il piano di 
un edificio in cui operano 
altre aziende. Tutte Iianno 
in comune im nido per i 
bambini delle operaie che 
impiegano. Dopo l’inizio del¬ 
la crisi eomomica, le azien¬ 
de hanno cominciato a smo¬ 
bilitare l’asilo, a licenziare 
le maestre. Il risultato è 
stato che molte operaie non 
sapendo dove lasciare i fi¬ 
gli si sono viste costrette 
a licenziarsi e quindi a ri- 
nundare a contributi e li-- 
quidazlooe a cui avrebbero 
avuto diritto se fossero sta- 
te licenziate. L’atmosfera in 


fabbrica è molto peggiora- 
ta, il ricatto del licenziamen¬ 
to pesa su tutte e si tra- 
, duce in una pressione sui 
salari ». 

Gran parte di queste la- 
Toratrici sono italiane. Oc¬ 
corre individuare I proble¬ 
mi, porli all’ordine del gior¬ 
no deU’azione delle associa¬ 
zioni democratiche deU’emi- 
grazione, anche per far 
comprendere a tutte il fe¬ 
nomeno, in modo da aiutar- 
le a superare il fatalismo, 
a creare le spinte per una 
azione unitaria che peimet- 
ta di battere le manovre 
padronali. 


hwi 
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■ Si riunirà sabato 6 ago¬ 
sto a LIEGI la segreteria 
della - regione vallone del 
PCI in Mlglo, per esami¬ 
nare i compiti del partito 
nella fase attuale. 

■ n ministro statale del 
South Australie per ITmmi- 
gradone e gli Affari etnici, 
avvocato Chris Sumner, ha 
avuto nei giorni scorsi un 
incontro a Roma con i di¬ 
rigenti della FILEP centra¬ 
le, presente anche II segre - 
tarlo della FILEP di MED 
BOIJRNE, Giovanni Sgro. ■ 

W La compagna on. Ma¬ 
riangela Rosolen ha tenuto, 
insieme ad un compagno 
del PCF, un comizio a 
emSES (Francia), nfi cor¬ 
so del quale ha illustrato 
Timportanza d^U accordi 
programmatici appena fir- 
mati dai partiti dell’arco 
costituzioniM. 
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50 esplosioni in tre anni negli USA 

Portoricani minacciano 
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aitri attentati dopo 
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ie due bombe a New York 

Un volantino delle FALN chiede la liberazione di cinque 
nazionalisti, fra cui rattentatore del presidente Truman 


La tragedia di una 
falsa indipendenza 
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COLOMBIA ' 


Portorico ha un governo (di quattordici « segretari » pre¬ 
sieduti da un governatore); una bandiera a strisce bianche 
e rosse, con un triangolo azzurro e una stella bianca soli¬ 
taria; una capitale (San Juan); un parlamento bicamerale, 
con un Senato di 32 membri e una Camera di 52: insomma 
ha tutte le apparenze deH’indlpendenza. Ma non è indipen¬ 
dente. La sua tragedia è tutta qui. 

Colonia spagnola per quattro secoli, risola caraibica è 
una delle Grandi Antille (le altre sono Cuba. Hispaniola 
divisa fra Haiti e San Domingo, e Giamaica) Nel 1898. come 
le Filippine e Cuba, si liberò dal controllo di Madrid solo 
per cadere sotto quello di Washington. Ma mentre Cuba, 
bene o male, riuscì a diventare indipendente, almeno for¬ 
malmente. agli inizi del secolo (1902), e le Filippine dopo la 
seconda guerra mondiale (1946). Portorico rimase in pratica 
una colonia statunitense; alla quale nel 1052 fu dato 11 nome 
ambiguo di « Commonwealth » per indicare una « libera asso¬ 
ciazione» che ha ben poco sia di libero, sia di associato. 

I portoricani sono circa cinque milioni. Ma solo tre mi¬ 
lioni di essi vivono suirisola. Gli altri vivono in America, 
soprattutto a New York, dove sono emigrati spinti dalla mi¬ 
seria e attirati dalla speranza (in genere vana) di «fare 
fortuna». Chiunque segua con attenzione il cinema ame¬ 
ricano, soprattutto recente, avrà notato che il portoricano 
(accanto al negro) vi compare spesso come simbolo di emar¬ 
ginazione, di alienazione, di insuccesso, vittima di violenza 
e autore a sua volta di atti di violenza. 

L'attuale governatore deH’isola, Carlos Romero Barcelò. 
è favorevole alla completa Integrazione di Portorico negli 
USA. come 51. Stato. Alle ultime elezione, nel novembre 
scorso, ha ottenuto quasi la metà dei voli. Il candidato 
Indipendentista Ruben Berrios, ha avuto solo il 5 per cento 
del voti, e un movimento marxista l’S per cento. Dieci anni 
fa, un plebiscito diede la maggioranza ai fautori del «Com¬ 
monwealth». Significa, questo, che la maggioranza dei por¬ 
toricani non vuole l’Indipendenza? E’ difficile dirlo, data 
la mole dei condizionamenti politici, economici e psicologici 
a cui sono sottoposti gli elettori. Gli indipendentisti hanno 
compiuto gesti gravi e clamorosi, come l’attentato a Truman 
nel 1950, l'attacco al Congresso di Washington nel 1954 e 
un’esplosione a Wall Street nel 1975, che provocò cinoue 
morti. Qualcuno ha notato che le azioni armate delle FALN 
avvengono soprattutto negli USA. non nell’isola. E* forse 
una prova del fatto che l'aspetto più acuto del problema 
sta nelle terribili tensioni sofferte dagli emigrati, attirati e 
respinti da una società opulenta di cui non parlano la lingua 
e non condividono i valori. 


Ricevuto alla Casa Bianca i S'è votato l'I e 2 agosto 


In visita 
negli USA 
il presidente 
della Tanzania 


WASHINGTON — H presi¬ 
dente Carter ha ricevuto ieri 
il presidente della Tanzania 
Julius Nyerere, che sta com¬ 
piendo per la prima volta 
una visita ufficiale di una 
settimana negli Stati Uniti. 
Durante la cerimonia di ben¬ 
venuto alla Casa Bianca. Car¬ 
ter ha ribadito l’impegno del 
suo governo in favore di un’ 
« adeguata » evoluzione dei 
paesi dell’Africa meridionale 
verso forme più rappresenta¬ 
tive delle popola zioni. 

« Possiamo aiutare altri 
paesi ad assumere un giusto 
att^giamento ». ha afferma¬ 
to Carter con un indiretto 
riferimento al Sudafrìca, 
«iavomndo per un’adeguata 
evoluzione verso governi di 
maggh>ranza in Rhodes'ia. 
Zimbabwe. Namibia e per al¬ 
leviare il peso della discri- 
mìnazioiie in tutta l’Africa». 

AI presidente americano, 
che ha parlato di « pace nel¬ 
la giustizia » per l’Africa. 
Nyerere ha risposto afferman¬ 
do: cin Tanzania, noi guar¬ 
diamo con fiducia e con spe¬ 
ranza alle vostre iniziative 
per la liberazione del mio 
continente dal oc^onialismo e 
dal ruMtemo». 

Fonti governative ameslca- 
ne hanno dichiarato che Car¬ 
ter cerelierà di compiere un 
particolare afono per ottene¬ 
re la coopcrazione di Myere- 
re per far avanzare 'I lÀano 
elaborato daìu Stati Uniti e 
dalla Oran Bretagna per la 
Rhodeaia. 


Pubblicati 
i risultati 
delle elezioni 
in Siria 


BEIRUT — Sono stati comu¬ 
nicati i risultati delle elezio- ' 
ni legislative svoltesi in Siria 
lunedi e martedì discorso. Le 
autorità siriane hanno infat- ^ 
ti pubblicato la Usta comple¬ 
ta dei 195 eletti senza preci¬ 
sare però la loro appartenen¬ 
za politica. Tuttavia su que¬ 
sta base è possibile a disegna¬ 
re» la composizione del nuo¬ 
vo parlamento siriano. 

Secondo un calcolo ufficio¬ 
so dunque il partito « Baas » 
otterrebbe 118 deputati con¬ 
tro i 122 che aveva in prece¬ 
denza, il partito comunista 6. 
(contro 8), l’Unione sociali¬ 
sta arabe, partito definito « fi- 
lonasseriano ». 9. gli x unio¬ 
nisti socialisti» 6 ed 1 «so¬ 
cialisti arabi » 5 deputati. 

Questi cinque partiti, che 
costituiscono il Fronte nazio¬ 
nale progressista, disporranno 
nella nuova assemblea di due 
terzi dei seggi. 144 in tutto, 
gli altri 51 dovrebbero Invece 
andare a candidati indipen- i 
denti che nelle precedenti ele¬ 
zioni avevano ottenuto 40 
aeg«l. 

Alle elezioni, le seconde che 
si svolgono in Siria da qtian- 
do Assad è presidente, vi è 
stata una scarsissima parte¬ 
cipazione per cui è stato ne- 
ceiMrlo prolungare di una 
mezza giornata il tempo fis¬ 
sato per le operazioni di vo¬ 
to, dopo che solo dal 2C al 
40 per cento degli elettori si 
eia presentato alle urne. 


Lo «fforma un ecologifta francese 

i L’Italia finanzierà 
il progetto « Phénix »? 


ROMA — a leader del movi¬ 
mento ecologico francese 
« Les amis de la terre », Brice 
Lalonde ha tenuto Ieri, pres¬ 
so la sede del grappo radi¬ 
cale (Mia Caineia, una con¬ 
ferenza stampa sul tema del 
progetto nucleare Malvllie, 
più noto come «Super PM- 
nix». Lalonde ha affermato 
tra l’altro che l’Italia do¬ 
vrebbe finanziare un terzo 
del progetto, ma non ne 
potrà in cambio conoscere 
alcun ààPttto che possa es¬ 
sere utilizzato per io svi¬ 
luppo teoioìogico. Lalonde 
te aggiunto di essere venuta 
% eonoscenza di ciò attraver¬ 


so documenti segreti che gli 
ecologisti francesi • avreb¬ 
bero «rubato». 

n leader del movimento 
ecologico sta compiendo una 
serie di viaggi in Europa 
per prendere contatto con le 
forze analoghe degli altri 
paesi, in vista della presenta¬ 
zione di una lista unitaria 
alle prossime elezicni del 
Farlamento europeo. Laicn- 
de, che non avrà colloqui rcn 
esponenti politici invierà al 
presidente del conslfilo una 
lettera nella quale denunccrà 
il contenuto dei docuroent! 
sul progetto Phénix di cui 
è tei possesso. 


NEW YORK - «Per ogni 
dollaro e.storlo a Portorico, 
le FALN faranno 2.0(K) dollari 
di danni materiali ». ha an¬ 
nunciato un volantino delle 
Forze armate di liberazione 
nazionale del Portorico, il 
movimento indipendentista che 
ha rivendicalo i due attentati 
di mcrcoledi nel grattacielo 
della « Mobiì Od » e in un 
altro dove ha .sede un uffi¬ 
cio distaccato del dipartimen¬ 
to della Difesa, a Manhattan, 
attentati che hanno fatto un 
morto c numerosi feriti. 

I! volantino dell’organizza¬ 
zione clande.stina è stalo tro¬ 
vato dopo le esplosioni, ai 
bordi del Central Park, 
ai piedi della statua di José 
Marli, eroe dcH’indipcndcnza 
cubana, in seguito alla tele¬ 
fonata anonima falla alla re¬ 
dazione del New York Post. 
Nel messaggio il « comando 
centrale » delle FALN dichia¬ 
ra che i due attentali sono 
stati compiuti per « pubbli¬ 
cizzare » la < giusta lotta » 
clic l'organizzazione combat¬ 
te per l’indipendenza dell’iso¬ 
la caraibica e che i due ber¬ 
sagli appartengono a società 
« imperialistiche yankee * 

Nella lettera viene detto che 
le compagnie multinazionali 
americane usano « tattiche 
clandestine e barbare » per 
impadronirsi delle risorse na¬ 
turali dell'isola, compresi i 
giacimenti petroliferi al lar¬ 
go della costa. Viene chiesta 
inoltre « rincondizionala li¬ 
bertà per i cinque nazionalisti 
portoricani detenuti nelle 
prigioni federali, fra cui 
Oscar CoIIazo. che attentò al¬ 
la vita del presidente Tru¬ 
man nel 1950, e una donna. 
Lolita Lebron. 

Quello che lia .sconvolto 
mercoledì mattina l’intero 
centro di New York è stato 
l'ultimo di una cinquantina 
di attentati rivendicati dal¬ 
l’organizzazione portoricana 
negli ultimi tre anni, nella 
metropoli newyorkese, a Chi¬ 
cago e in altre città ameri¬ 
cane. fra cui Washington e 
Newark. Il panico diffusosi 
dopo le due esplosioni è stato 
ingigantito da una serie di 
telefonate anonime (ISO. pa¬ 
re) che annunciavano la pre¬ 
senza di bombe in altri edi¬ 
fici di Manhattan 

Il primo ordigno è scoppiato 
alle 9.35 (ora locale) presso 
gli uffici distaccati del di¬ 
partimento della Difesa, al- 
ventunesimo piano di un edi¬ 
ficio sulla quarantaduesìma 
strada. La bomba era nascosta 
in una borsetta da donna, e 
solo grazie alla presenza di 
spirito di un’impiegata che ha 
notato il fumo i locali sono 
stati evacuati in tempo e si 
sono evitate vittime. « Un ve¬ 
ro miracolo», ha detto la po¬ 
lizia. Ma. meno di un’ora do¬ 
po. la seconda bomba esplo¬ 
sa al pianterreno del gratta¬ 
cielo ^lla « Mobil Oil. fra 
la 43. strada e Madison Ave- 
nue, ha provocato un morto. 
Charles Steinberg, di 26 anni, 
di New York, oltre a sette 
feriti, di cui tre gravi. 

Una terza bomba, inesplosa, 
è stata poi trovata nella se¬ 
de di una compagnia di ta¬ 
bacco in Park Avenue. In¬ 
tanto una telefonata anoni¬ 
ma alla stazione radio tele¬ 
visiva locale rivendicava al 
gruppo portoricano la pater¬ 
nità degli attentati e avver¬ 
tiva che altre bombe erano 
state collocate in cinque grat¬ 
tacieli. L’immediata evacua¬ 
zione ha provocato gigante¬ 
schi ingorghi stradali nel cuo¬ 
re di Manhattan. • ' 

Il « World Trade Center » 
di 110 piani, il più alto grat¬ 
tacielo di New York e il se¬ 
condo nel mondo, è stato 
svuotato dei suoi 35.000 im¬ 
piegati. mentre venivano so¬ 
spese tutte le contrattazioni 
commerciali in corso. Anche 
la sede della « C3iase Manhat¬ 
tan Banck > delia famiglia 
Rockefeller è stata sgombe¬ 
rata dei suoi 5000 dipendenti, 
dopo una minaccia telefonica. 

Anche il Palazzo di Vetro 
deirONU. per misura precau¬ 
zionale, è stato chiuso al pub¬ 
blico. I visitatori sono stati 
pure allontanati dall'* Empi¬ 
re Building ». Taltro gigante¬ 
sco grattacielo di Manhattan, 
mentre venivano evacuate 
pure tutte le sedi dell’asso¬ 
ciazione ebraica « B'nai B’ 
rilh ». 

Un giov'ane portoricano di 
27 anni. Itavid Perez, è stato 
arrestato dalla polizìa newyor¬ 
chese in quanto sospettato di 
far parte del « FALN ». Nel 
suo appartamento sono stati 
ritrovati volantini di questa 
organizzazione, ma la polizia 
ha rifiutato di precisare se 
Perez abbia effettivamente 
partecipato agli attentati. 

Il sindaco dì New Yoik. che 
ha fatto un sopralluogo sui 
posti degli attentati, ha detto 
che la polizìa cittadina, im¬ 
pegnata anche nella caccia 
al « figlio di Sam ». il miste¬ 
rioso assassino di donne, è 
allo stremo delle forre. « Dob¬ 
biamo dimostrare ai terronsti 
che parliamo sul serio» ha 
dichiarato fl sindaco, M. 
Abraham Bearne. E ha pro¬ 
fittato dell'oocasione per chie* 
dcre il ripristino della pena di 
morte. 



NEW YORK — Agenti di polizia trasportano su un'improvvisata barella il corpo di una 
vittima dell'attentato al grattacielo della Mobil oil 


Per la guerra delPOgaden 


Lo Somalia respinge le accuse 
Oggi si discute a Libreville 

Mogadiscio sarà rappresentata alla riunione delFCUA 
Ucciso ad Addis Abeba il capo dei servizi di sicurezza 



NAIROBI - La Somalia ha 
respinto, in un telegramma 
alla Organizzazione dell’unità 
africana, le accuse rivoltegli 
dall'Etiopia di aver invaso 
rOgaden per appoggiare 
guerriglieri filo somali. « La 
Amalia non intende attac¬ 
care l’Etiopia — si afferma 
nel telegramma —, né alcun 
altro paese. Il governo del 
colonnello Menghistu sta ac¬ 
campando scuse per masche¬ 
rare le sconfitte inflittegli dai 
Fronte di liberazione della 
Somalia occidentale. La So¬ 
malia non ha mai commes¬ 
so in passato né mai com¬ 
metterà in futuro un atto di 


aggressione contro l’Etiopia 
o qualsiasi altro paese ». 

L’Etiopia aveva - chiesto 
mercoledì una seduta «straor¬ 
dinaria di emergenza » del- 
l’OUA per Tintervento della 
Somalia nella guerra del- 
i’Ogaden. 

II Fronte, che si prefigge 
l’annessione deU’Ogaden alla 
Somalia, sostiene di essere or¬ 
mai padrone di tutto i: ter¬ 
ritorio conteso, con reccezio- 
ne di tre città. . ^ 

Intanto, a Libreville. ' nel 
Gabon, si riunisce oggi «il 
gruppo per i buoni uffici » 
formato dall’OUA fin dal 1973 
in seguito a scontri di fron- 


Fra capi cJi Stato latino-americani 

Bogotà: vertice a sei 
sul canale dì Panama 


CARACAS — Sei capi di Sta¬ 
to centro e sudamericani si 
riuniranno oggi a Bogotà, ca¬ 
pitale della Colombia, per 
esaminare la questicne del 
Canale di Panama, alla lu¬ 
ce dei negoziati In corso fra 
Washington e i rappresen¬ 
tanti panamensi. Partecipe¬ 
ranno al vertice di Bogotà i 
presidenti Alfonso Lopez Mi- 
chelsen della Colombia. Jose 
Portino del Messico. Daniel 
Oduber di Costa Rica. (Car¬ 
los Andres Perez del Vene¬ 
zuela. Omar Torrijos di Pa¬ 
nama e Michael Manley, pri¬ 
mo ministro delia Giamaica. 

Il ministro degli esteri ve¬ 
nezuelano, Simon Alberto 
Consalvl. ha detto che la con¬ 
ferenza presidenziale durerà 
poche ore e che sarà limitata 
a due temi. Quello relativo al 
Canale di Panama, sulla ba¬ 
se di una relaziane che pre¬ 
senterà U capo del governo 
panamense. Omar Torrijos, 
sui negoziati di Washington, 
e quello relativo al prezzo in- 


la Con-Eéis»!i 
rasponsobilu 
dui «Uack out 


NEW YORK — L'intemirio- 
oe di corrente elettrica che 
il 13 luglio scorso ha scon¬ 
volto per 25 ore la vita di 
New York è stata la conse¬ 
guenza di una serie di ina¬ 
dempienze tecniche ed orga¬ 
nizzative della « Consolida¬ 
ted Edison», la società che 
fornisce elettricità alla me¬ 
tropoli. Lo afferma il rap¬ 
porto preliminare presenta¬ 
to oggi al presidente Carter. 

Secondo l'inchiesta caidol- 
ta dai tecnici federali, l’oscu¬ 
ramento causato da due ful¬ 
mini, sarebbe stato evitato o 
circoscritto se la «ConRdi- 
son» arasse avuto attrezza¬ 
ture efficienti e adeguate e 
validi dispositivi di sicurez- 
la. li presidente della com- 
miteone ha dichiarato che è 
stata raccomandata alla so¬ 
cietà HodoBlane ' di nhsara 
per evitare che si ripeta per 
la terza volta il « collasso 
elettrico» della metropoli. 


ternazionale del caffè, 11 cui 
relatore sarà il presidente co¬ 
lombiano. 

La ritmione al vertice di 
Bogotà ha concentrato l’in¬ 
teresse di quasi tutti i paesi 
latinoamericani che hanno 
abbracciato la causa del ca¬ 
nale di Panama come una ri¬ 
vendicazione regionale. 

~ Fonti diplomatiche hanno 
detto che probabilmente il 
generale Torrijos sottoporrà 
all’esame dei presidenti 11 
progetto per un nuovo tratta¬ 
to proposto dai negoziatori 
americani a quelli panamen¬ 
si. Fonti giornalistiche se¬ 
gnalano inoltre che il presi¬ 
dente Carlos Andres Perez 
potrebbe approfittare della 
riunione di Bogotà per cal¬ 
deggiare presso gli altri cin¬ 
que capi di Stato la questio¬ 
ne boliviana per uno sbocco 
sul mare. Si assicura qui che 
da questa conferenza presi¬ 
denziale — rileva l’ANSA ~- 
dovrebbero scaturire risulta¬ 
ti « molto importanti » per 
il futuro deirAmerka Latina. 


Carter estende 
i poteri 
della CIA 

WASHINGTON — H presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Jm- 
my Carter, ha annunciato ie¬ 
ri al Congresso di aver affi¬ 
dato al direttore' della CIA. 
ammiraglio Stansfield Tur- 
ner. II «pieno ccntrollo» dei 
bilanci di tutti 1 servizi se¬ 
greti americani. 

• La decisione, che fa di Tur- 
ner il più potente direttore 
che la CIA abbia avjto dal¬ 
la sua fondazione nel 1M7. 
Viene gìustlfloata con la ne¬ 
cessità di razionalizzare i co¬ 
sti e li rendimento dell’inte¬ 
ro apparato del servizi di ki- 
fonaazicne americanL 
La riorganlzaazione contem¬ 
pla fra l'altro la creazione 
di un «National intelllgcnoe 
Taskinc Center», cioè un uf- 
fido ciM avrà la funzione 
di ztaMUre con precUione 
gli sMclfiel obiettivi affida¬ 
ti alle varie organiiraatoni 
operanti *■ nai lettore ' dnilo 
spionaggio. 


tiera tra Irupjic eliopiclie c 
somale. L'Etiopia lia già in 
viato una delegazione guidata 
dal ministro degli esteri, co 
lonnello Feleke Gedle Ghior- 
ghis. Anche la Somalia .sarà 
rappresentata dal suo mini¬ 
stro degli esteri, Jama Barre. 

L'imprevisto annuncio è 
stalo diramato ieri da Radio 
Mogadiscio dopo clic fonti di¬ 
plomatiche nella capitale so¬ 
mala avevano esclu.so la par¬ 
tecipazione della Somalia ai 
negoziali di Libreville. 

Intanto, i guerriglieri filo 
somali del Fronte di libera¬ 
zione della Somalia occiden¬ 
tale (FI.SO) hanno annuncia¬ 
to altre « folgoranti vittorie > 
contro rc.sercito e la mili¬ 
zia popolare etiopici nella pro¬ 
vincia di Baie. II Fronte di 
liberazione ha reso noto di 
aver conquistato altre due tit- 
tà nella porzione occidentale 
deirOgadcn (provincia di B.i- 
le). 

Radio Mogadiscio ha intan¬ 
to diffuso un'intervista con i 
due etiopici, identificati come 
piloti, catturati dai guerriglie¬ 
ri del FLSO. I due hanno so¬ 
stenuto che il regime di Addis 
Abeba avrebbe fatto un’epu¬ 
razione fra i piloti dopo che 
molti di loro si erano ammu¬ 
tinati rifiutando di compiere 
azioni di bombardamento con¬ 
tro obicttivi civili. 

Infine, il ministro degli c- 
.stcri etiopico. Feleke Gcdle 
Ghiorghis. ha replicato alle af¬ 
fermazioni dei capo della di¬ 
plomazia di Mogadiscio, .sc- 
cusando la Somalia di fln- 
granlc invasione ed ha det¬ 
to che il regime di Addis AIm* 
ba è pronto in ogni momen¬ 
to ad annientare gli ir.vnsori. 

11 ministro degli esteri etio¬ 
pico ha anche detto che lo 
statuto deirOUA garantisce i 
confini esi.stenti e quindi il, 
suo governo chiederà che la 
organizzazione panafneana 
cxmdanni la Somalia e chieda 
il ritiro delle truppe. 

• • • 

ADDIS ABEBA — fi respon¬ 
sabile etiopico per i servizi 
di sicurezza e la pubblica si¬ 
curezza, colonnello Mulugetta 
.Alemu. è stato assassinato 
mercoledì ad .Addis Abeba da 
elementi « a.*iarchici ». I» ha 
annufiiato ieri l’agenzia di 
stampa etiopica. 

Due giorni fa l'agenzia a\e- 
va anninciato ruccisione, av¬ 
venuta sabato scorso sc.Tipre 
ad Addis Abeba. dal capo dvl- 
ruflìcio proviiisorio per l'or- 
ganizzarone delle masse del¬ 
la regione orientale di nar¬ 
rar, .Àbdullah Yussuf. 

* U U • 

ROMA — Le truppe del 
« Fronte di liberazione popo 
lare eritreo » avrebbero at¬ 
taccato e conquistato la cit¬ 
tà dì Saganeiti, a quanto an¬ 
nuncia un «comunicato mili¬ 
tare» diffuso oggi a Roma 
dal Fronte eritreo. 

NCLLA POTO • Una immagi¬ 
na qnaala volta di lana • dH 
aU n il in n; gtarna di merca- 
t» a L a l l ia l a » nai narri dnl- 
l'Etiopia. 


Da. 35 paesi ; . i 

Oggi, sarà 
approvato 
l’accordo > 
di Belgrado 

BEIjGRADO — Alcuni pun¬ 
ti sono ambigui, altri non 
soddisfano appieno le aspet¬ 
tative di tutte le delegazioni, 
ma nel complesso l’agen¬ 
da di compromesso concorda¬ 
ta mercoledì a Belgrado dai 
delegati americani e sovietici 
rappresenta un positivo punto 
d’arrivo, dopo sette settima¬ 
ne di negoziati anche culle 
virgole e sui trattini tra i 
diplomatici di 35 Paesi. L’ac¬ 
cordo raggiunto — sottolinea¬ 
no I rappresentanti occiden¬ 
tali — garantirà un «esau¬ 
riente scambio di vedute » an¬ 
che sul problema del diritti 
umani nel corso della pros¬ 
sima conterenza che, sempre 
a Belgrado, esaminerà in au 
tunno rattuazione del principi 
sanciti ad Helsinki nel verti¬ 
ce di due anni fa. 

« Ne sono molto contento » 
ha commentato l'ambasciato 
re americano Albert W. She- 
rer junior. « E’ un documento 
ben equilibrato» ha osserva¬ 
to il delegato sovietico Yuly 
Vorontsov davanti ai giorna¬ 
listi. La bozza di documento 
deve ancora ricevere l’aopro- 
vazlone formale del 35 go¬ 
verni rappresentati a Belgra¬ 
do, ma quest’ultima forma¬ 
lità dovrebbe e.ssere espletata 
senza problemi entro stasera. 

! Sull’argomento di fondo del 
contenuti, le delegazioni oc¬ 
cidentali hanno accettato una 
formula di compromesso giu¬ 
dicata « ambigua » da alcuni 
delegati, ma che accoglie la 
preoccU|jazlone principale de¬ 
gli americani, e cioè che l’or¬ 
dine del giorno alla prossima 
conferenza autunnale di Bel¬ 
grado non .separa.sse il dibat¬ 
tito sul « rie.same » degli ac¬ 
cordi di Helsinki dalla discus¬ 
sione di nuove proposte. In 
que.sto quadro si colloca 11 
rafforzamento delle cinque 
commLs.sioni. una per ciascu¬ 
no del tre « panieri » prcvl.sti 
dagli accordi di Hel.<"inkl sul 
diritti umani, più una .sui prò 
bleml del Mediterraneo e 
un'altra sul futuro del patto 
sancito nella capitale finlan¬ 
dese. Le cinque comml.s.sionl 
avranno una masglor voce In 
capitolo e un mandato più 
va.slo di quanto previsto ori¬ 
ginariamente. Riguardo poi 
alla richie.sta sovietica di fis¬ 
sare preventivamente una 
scadenza finale del lavori, 
l'agenda .stabilisce — nel te¬ 
sto concordato — alcune date, 
ma include la clausola che 
la conferenza non si chiuderà 
Drima che tutte e 35 le dele¬ 
gazioni abbiano trovato un 
accordo sulla relazione con¬ 
clusiva. 

Il programma ufficiale pre¬ 
vede, allo ^ stato delle cose, 
che la conferenza abbia Ini¬ 
zio il 4 ottobre prossimo e 
continui fino al 15 dicembre, 
con la passibilità di riconvo¬ 
carsi li 16 gennaio dell'anno 
prossimo per un altro mese; 
la clausola citata dovrebbe 
con.sentìre, se sarà nece-ssa- 
rio, di prolungare ulterior¬ 
mente le sedute. 


Andreofti e Forlani 
in Arabia Saudita 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreotti, accompa¬ 
gnalo dal ministro degli este¬ 
ri Forlani, lascerà oggi alle 14 
Roma, diretto a Gedda per la 
annunciata visita ufiiciale di 
due giorni in Arabia Saudita. 
I colloqui politici con i gover 
nanti di Ryad non si svolge¬ 
ranno nella capitale ma a 
Tali, residenza estiva dei so¬ 
vrani saudiani. Andreolti e 
Forlani raggiungeranno que¬ 
sta cittadi'ia di montagna, 
che si trova a 1500 metri di 
altezza, ha meno di 60 mila 
abitanti e dista pochi chi¬ 
lometri dalla Mecca, la mat¬ 
tina di domani, dopo aver 
pernottato a Gedda. 


Una dichiarazione 
deiramboscinta 
congolese a Roma 

ROMA — L’Ambasciata della 
Repubblica popolare del Con¬ 
go ha ieri protestato, con una 
dichiarazione, contro le affer¬ 
mazioni di un gruppo di stu¬ 
denti congolesi a Roma che 
avevano espresso timori per 
ii loro rientro in patria dopo 
il ritiro delle loro borse di 
studio da parte del governo 
congo’ese Rssi avevano detto, 
di temere di essere uccisi se 
rientravano 

La dichiarazione dell'amba¬ 
sciata del Congo definisce 
«menzogne» le loro afferma- 
zionu affermando che il Par¬ 
tito del Lavoro congolese « ha 
sempre teso loro ki mano». 
Tuttavia, si aggiunge, «que¬ 
st! anarchici fomentatori spro¬ 
fondano vlepp’ù » e « giusti¬ 
zia vuole che siano castigati ». 


Forse oggi il 
visto sovietico 
0 Fieno SokiiorD’r 

MOSCA — Eiena Boiiner Sa- 
kharov. moglie dei noto scien¬ 
za to esponente della diss.den- 
za sovietica e Premio Nobel 
per !a pace, ha annunciato di 
tsisere stata convocata per 
stamane presso le autorità so¬ 
vietiche che le presenteranno 
la risposta alla sua richiesta 
di visto di uscita per recarsi 
temporaneamente in Italia. 

Olà nel 1975 la signora Sa- 
kharov aveva subito in Italia 
una delicata operazione agli 
occhi. 

I cittadini sovietici che de¬ 
siderano recant all’entaro de¬ 
vono chiedere H visto di uoci- 
U alle autorità dell’URBe e 
anche quello di rientro. 


DALLAi PRIMA 

I batte coerentemente p 

« Kepressione » diritti democratici di I 


po fondato sui bassi salari 
e rapporti internazionali or¬ 
mai superati) che ne han¬ 
no contrastato la crescita; 
una democrazia che è fatta 
di diritti di libertà che per 
noi hanno un valore di prin¬ 
cipio, di istituzioni repubbli¬ 
cane e di una articolazione 
dello Stato che vanno con¬ 
temporaneamente difese e 
rinnovate; delle organizza¬ 
zioni politiche e sindacali 
delle grandi masse popolari. 

Si vogliono superare i li¬ 
miti. i ritardi, gli errori? O 
si vuole contrastare questa 
realtà democratica? E per 
sostituirvi che cosa? Ci si 
vuole far credere in ultima 
analisi che il vero binomio 
inscindibile è quello fra il 
capitalismo e la democrazìa? 

C’è l’opposizione di chi ri¬ 
tiene insuHiciente l’azione 
sindacale e politica per ga¬ 
rantire un futuro diverso ni 
giovani, di chi perde un pri¬ 
vilegio sociale 0 di chi vede 
frustrate le sue ambizioni 
a collocarsi su un gradino 
più elevato delia gerarchia 
sociale, di chi contrappone 
se ste.sso, il proprio gruppi' 
sociale alla società nel suo 
insieme: afTiorano ideo an- 
tioperaic, antìsindaeall. 

Anche in questo caso si 
deve distinguere, facendo ì 
conti con le responsabìlilà 
vere del dramma della di¬ 
soccupazione giovanile e 
qualificata cercando dì ca¬ 
pire quali ostacoli, quali re¬ 
sistenze, quale concreto rap¬ 
porto sociale dì produzione 
hanno impedito di mettere 
il problema del lavoro, di 
una scuola nuova, dei biso¬ 
gni collettivi al primo posto 
fra gli obiettivi che una so¬ 
cietà deve realizzare. 

L’iniziativa di chi indica 
nei comunisti e nel movimen¬ 
to sindacale il nemico prin¬ 
cipale si controbatte anche 
c .soprattuto organizzando i 
giovani, gli studenti, in for¬ 
me nuove, unitarie e demo¬ 
cratiche e per obiettivi cie- 
dibili e realizzabili. Non ab¬ 
biamo bisogno di guerre di 
religione anche se camufTa- 
te; più che mai la polìtica, 
come azione per trasforma¬ 
re la realtà, va messa al po¬ 
sto di comando 

Non siamo sorpresi da si¬ 
mili orientamenti, ed è com¬ 
prensìbile che sì siano ma¬ 
nifestati in certi gruppi in¬ 
tellettuali c studenteschi do¬ 
po il 20 giugno 1976: verso 
questa roallà. non imporla 
se essa riecheggia note già 
udite anche nei decenni pas¬ 
sati. la nostra scolta è l’im¬ 
pegno a capire, a riflettore, 
a trasformare le incompren¬ 
sioni. le insofferenze, anche 
l’odio a volte, in forza poli¬ 
tica po.sìliva di cambiamento, 
in una nuova unità fra clas¬ 
se operaia giovani ed intel¬ 
lettuali. 

Affrontare sul piano poli¬ 
tico o con spirito aperto ta¬ 
li problemi in Italia (forse 
in Francia non è così) si¬ 
gnifica porsi immediatamen¬ 
te il quesito: in quali forme 
si esercitano queste diver¬ 
se opposizioni? Mettere cioè 
davanti ad ogni cosa la di¬ 
fesa della democrazia, la ca 
picità di rendere impratica¬ 
bile la strada del ricor.so al¬ 
l’uso della violenza c della 
lotta armata. 

vicende di Bologna, di 
Roma. dcirit.alia dei mesi 
scorsi dovrebbero insegna¬ 
re qualcosa di più. Mentre 
nel Parse esplodevano le 
contraddizioni fra giovani e 
mercato del lavoro, fra uni- 
ver.sità e produzione, facen¬ 
do leva su dì esse, a Bolo¬ 
gna (e in altre città) c’è 
stata una provocazione il cui 
scopo era proprio quello di 
innescare la logica violcnza- 
renressìone. 

Se questa provocazione c 
questa logica non hanno cau¬ 
sato altre vittime ed altre 
lacerazioni, ‘ciò è dovuto 
alla risposta democratica, 
pacifica c unitaria del 16 
marzo. Che cosa sarebbe ac 
caduto se la direzione del 
moto di protesta fossc stata 
nelle mani di chi oggi lan¬ 
cia appelli vittimistici ' da 
Parigi, e queU’ll marzo sen¬ 
tenziò attraverso una radio 
« libera c democatica » che 

* i cortei si difendono col 
fuoco c le .sedi della DC si 
chiudono col fuoco »? 

CHìI • nei mesi precedenti 
il marzo non ha elevato la 
sua protesta contro le intol¬ 
leranze e le prevaricazioni 
della cosiddetta < autonomia 
operaia »; chi ha organizza¬ 
to la risposta in forme vio¬ 
lente; chi ha giustificato, an¬ 
che soltanto per ragioni sen¬ 
timentali, tale risposta, chi 
non ha combattuto il parti¬ 
to armato, non si deve tur¬ 
bare se gli si attribuisce una 
concezione strumentale del¬ 
la democrazia. Se non sì fa 
chiarezza su questo punto 
sulla scelta della democra¬ 
zia come mezzo e come fine, 
sulla difesa dei diritti de¬ 
mocratici per tutti, a parti- 
r' da quello di parola, la 
difesa del dissenso assume 
il sinistro significato della 
richiesta del privilegio di 
essere anche contro la de¬ 
mocrazia. 

In una coerente battaglia 
perchè le libertà di tutti 
non siano vanificate dalie 
prevaricazioni di ogni tipo, 
dentro le università, nelle 
fabbriche, nelle città, si può 
stare certi che i comunisti 
non saranno, come nel pas¬ 
sato, secondi a nessuno. 

Chi accetta o favorisce la 
logica - repressione-vioienza- 
repressione e l’uso delia vio¬ 
lenza politica, ha nei comu¬ 
nisti un avversario accanito 

• irriducibile; chi invece si 


batte coerentemente per i 
diritti democratici di tutti, 
per difendere e rinnovare le 
istituzioni democratiche, ha 
nei comunisti e nei lavora¬ 
tori il principale alleato, poi¬ 
ché è nella crescita demo¬ 
cratica la condizione indi¬ 
spensabile per ogni cambia¬ 
mento sociale ed ogni rinno¬ 
vamento morale del paese. 

Delle Fave 

sua competenza in campo ali¬ 
mentare per motivare questa 
sconcertante decisione, né al¬ 
le prove fornite durante la 
sua presidenza alla RAI. quan¬ 
do era alla testa di un grup¬ 
po dirigente che annoverava 
tra lo sue filo i De Feo e i 
Bcrnabci. Ma. al di là del 
suo curriculum personale, la 
scolla fatta iwr la SME ri¬ 
sponde ad una logica di vec¬ 
chio ti|X) die vuole alla testa 
delle impreso pubbliche per¬ 
sonaggi la cui principale ga¬ 
ranzia è la fedeltà politica al¬ 
la DC. Dopo resempio ixisi- 
tivo che era \ciuito dall'ENI 
nei giorni scorsi, si torna, in 
.somma, al solito sistema die 
va superato. 

Per capire la delìcatc/./a 
dell’incarico, va ricordato che 
la SME (antica .società, risa¬ 
le al 1899. di origine napolo 
tana, die gestiva le compa¬ 
gnie elellriche mcndionuh e. 
dopo la nazionalizzazione, è 
duenula la più grande lini 
(liiiff alimentale italiana) in¬ 
debitata per 28 miliardi, de¬ 
ve affrontare la ■ complessa 
questione deH’Unidal (Molta 
e Alemagiia) che l’IRI vuol 
mettere in liquidazione. Se è 
vero die il vecchio grupix) 
dirigente della società non ha 
dato prove di accortezza e ca¬ 
pacità imprenditoriale tuttavia 
la nomina di Delle Fave get¬ 
ta un'ombra sul futuro. 

Clii dovrà occuparsi ilelhi 
attività operativa della SME 
e. quindi, anche della facccn 
da Unidal è Raffaele Picol- 
la. napoletano, 43 anni, che 
ha fatto la sua carriera al- 
riRI. dove è entralo 19 an¬ 
ni fa. Ultimamente era diven¬ 
tato capo del servizio Ispctto 
rato e alcuni me.si fa fu. in¬ 
sieme a 13 funzionari del 
TIRI, firmatario della lette¬ 
ra eli protesta contro la ge¬ 
stione di Petrilli. 

Per quanto riguarda la « So 
cletà meridionale finanzia¬ 
ria ». ricordiamo che ha 37 
mila dipendenti c un fattura 
to dio nel '76 è .stato di I 174 
miliardi. Nel suo consiglio di 
amministrazione, oltre al- 
riRI che detiene direttamen¬ 
te il 41'c delle azioni, la Ba- 
.slogi finanziaria, con il 15.3''J. 
rappresentata da Tullio Tor- 
chiani (vicepresidente della 
SME). In consìglio d ammi- 
nislrazione siedono, tra gli al¬ 
tri. Pescnti c Ursini. 

t i 

Ordigno contro 
sede RAI 
a Mestre 

VENEZIA — Un rudimentale 
ordigno inccodiario, costitui¬ 
to da tre bombolette di gas 
per campeggiatori, è stato 
fatto esplodere, la scorsa not¬ 
te. davanti alla sede deH'uf- 
ficio tecnico della RAI di 
Mestre, in corso del Popolo. 

L’ordigno, al quale era sta¬ 
to appiccato 11 fuoco con 
uno straccio Imbevuto di ben¬ 
zina. ha rotto una vetrata e 
annerito una saracinesca. Le 
fiamme sono state spente d.i 
alcuni dipendenti deU'ufficio. 

Su un volantino, firmato 
«gruppi armati per il comu¬ 
niSmo», si afferma che que¬ 
sta > organizzazione ba « at¬ 
taccato militarmente la se¬ 
de della RAI di Mestre». 

a La RAI — prosegue il vo¬ 
lantino — è una tra le mag¬ 
giori ^ promotrici defila fami¬ 
gerata campagna di stampa 
antiproletaria che 1 padrotii 
mettono in atto contro le 
lotte, 11 movimento e le sue 
avanguardie combattenti ». 
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Vance nella fase .più difficile dei =suoi;colloqui mediorientali 

Messe in lùcé a Damasco 

. UCCISI m uno 

ì divergenze USA-Siria 

^ s® dagli israeliani 

No .) siriano alla proposta egiziana di incontri prepa- j, 

itori alla conferenza di Ginevra - Incontri di Arafat tri tre guerriglieri sono stati feriti e presi prigionieri 


Proposto lo scioglimento del corpo diplomatico 

L ’ inarrestabile décadènza 
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lé divergenze USA-Siria 

‘ , f i » i , . i ^ 

« No » siriano alla proposta egiziana di incontri prepa¬ 
ratori alla conferenza di Ginevra - Incontri di Arafat 


DAMASCO — Il scgé'ctario di 
Stato americano Cyrus Vance 
}ia affrontato ieri la fase più 
delicata e difficile dei suoi 
colloqui mediorientali, incon¬ 
trandosi con il presidente si¬ 
riano Hafci! el Absad e con 
il ministro degli esteri Abdel 
llulim Khaddam. Al termine 
dell'incontro de! mattino con 
quest'ultimo durato oltre tre 
ore (rudienza da Assad, di 
due ore, si è svolta nel po¬ 
meriggio), Vance ha definito 
li colloquio «molto buono», 
gli osservatori tuttavia consi¬ 
derano questa dicliiurazionc 
tome una espressione di otti¬ 
mismo di maniera, dato clic 
la distanza fra le posizioni 
americane e siriane è noto¬ 
riamente alquanto ampia. K' 
da ricordare fra U'altro che 
proprio due giorni fa è stata 
resa nota, sia pure in forma 
ufficiosa! la conclusione <li un 
« accordo scritto » fra Siria 
c OLP per una comune posi¬ 
zione sulla crisi mediorienta¬ 
le. e che proprio la questio¬ 
ne palestinese è |)er Vance 
il punto più scottante della 
sua missione. 

Ieri mattina la stampa si¬ 
riana sollolmcava sen'-a mez¬ 
zi termini la differenza di 
opinioni fra Siria cd US.^. am¬ 
messa del resto dallo stesso 
Vance al termine dell'udien¬ 
za con Assad. « Non è un se¬ 
greto — scriveva il quotidia¬ 
no Tishrìn — die rimane am¬ 
pio il divario fra i punti di 
vista statunitensi c siriano 
sulla sostanza del problema 


mccliorientalc e sui partico¬ 
lari relativi al quadro di una 
soluzione negoziata ». A sua 
volta il giornale del governo 
AI Snoura rilevava che « la 
diplomazia non può cambiare 
la situazione » nel Medio 0- 
riente e che la Siria « non tie¬ 
ne alla conferenza di Gine¬ 
vra in sé e per sé: ciò che 
imiwrta sono i risultati ai 
quali la conferenza potrà por¬ 
tare, non il fatto che essa 
abbia inizio ». Ed è noto che 
la Siria ritiene necessaria ed 
incliminabile la partecipazio¬ 
ne alla conferenza di Gine¬ 
vra deU’OLP a pania di di¬ 
ritti con le altre delegazioni; 
il che è proprio quello che 
Israele non vuole a nessun 
co.slo e che Vance cerca di 
evitare. 

Su questo argomento, come 
si ricorderà, il presidente egi¬ 
ziano .Sadat aveva avanzato 
la proposta — accolta fa\o- 
revolmente da Vance — di un 
incontro . preparatorio alla 
confcienza di Ginevra Ira : 
ministri dogli esteri arabi ed 
israeliano. Tale proposta è 
stata respinta ieri dal presi¬ 
dente siriano Assad clic Io ila 
annunciato personalmente nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa ai termine della prima tor¬ 
nala di colloqui con il segre¬ 
tario di Stato americano. 

.Assad Ila detto di ritenere 
più funzionale un accesso di¬ 
retto alla conferenza di Gi¬ 
nevra. dato che il proposto 
« gruppo di lavoro » tra arabi 
ed Israele potrebbe venire 
considerato « antagonista » 
alla conferenza stessa. « I no¬ 
stri fratelli in Egitto hanno 


forse visto taluni vantaggi che 
per ora noi non vediamo ». 
ha detto Assad. aggiungendo 
tuttavia che Egitto e Siria so¬ 
no in < accordo generale » su 
tutte le questioni essenziali 
del conflitto arabo israeliano. 

E' da sottolineare die an- 
die da parte egiziana sem¬ 
bra si stia facendo in pro- 
|)osito un mezzo passo indie¬ 
tro, dal momento die ieri 
mattina il quotidiano cairota 
Al Abram riportava una di¬ 
chiarazione del ministro degli 
esteri Ismail Fnhmi secondo 
il quale la projxista di Sadat 
non significa die ci saranno 
« riunioni comuni fra arabi ed 
israeliani ». Lo stesso Vance, 
del resto, aveva dichiarato 
al Cairo, prima di partire per 
Beirut c Damasco, die « è 
troppo presto » per dire se e- 
sislc la |X)ssibilità di incontri 
diretti arabo israeliani. 

Lo stesso AI Aliram affer¬ 
mava die Vance tornerà al 
Cairo rii agosto, dojw le 
tappe di Amman, Riadb e Tel 
Aviv. Ieri sera invece è giun¬ 
to al Cairo il leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat, retlucc 
da incontri con il presidente 
sii inno Assad e con il re 
Khaled d'Arabia Saudita. E' 
evidente che il presidente del¬ 
l'esecutivo ddl'OLP si è re¬ 
cato ' a discutere con Sadat 
l'esito dei colloqui con Vance; 
a questo proposito — riferiva 
ancora AI Ahram — Sadat 
ha inviato « messaggi urgen¬ 
ti » informativi a lutti i capi 
di Stato arabi. 


In una intervista quattro giorni prima di morire 

Makarios aveva indicato 
Kyprianu come successore 

E’ Fattuale presidente delFAssemblea > Riuniti i capi dei 
partiti - Dichiarazioni di Carter e telegramma di Breznev 


NICOSIA — Quattro giorni 
prima di morire, il presiden¬ 
te di Cipro, rarcivcscovo 
Makarios. aveva dato una in¬ 
dicazione sul suo possibile 
.successore alla guida della 
Repubblica cipriota indicando 
come « Tuomo che mi è più 
vicino e il solo che possa 
guidare il paese ». Tattualc 
presidente deH’Assemblea na¬ 
zionale. Spiros Kyprianu. La 
dichiarazione è contenuta in 
una intervista pubblicata 
mercoledì da . un giornale i- 
raniano. 

Kyprianu. secondo la costi¬ 
tuzione. ha subito assunto ad 
interim le funzioni di capo 
dello Stato, in attesa della 
nomina del nuovo presidente 


Da parte dell'FBI 


che deve avvenire entro 40 
giorni da quando la carica è 
rimasta vacante. 

I leaders dei quattro princi¬ 
pali partili greco-ciprioti si 
sono intanto riuniti ieri in¬ 
sieme a Kyprianu. per discu¬ 
tere del futuro di Cipro. 
Hanno preso parte alla riu¬ 
nione i capi del Partito co¬ 
munista. del Partito sociali¬ 
sta, del Raggruppamento de¬ 
mocratico (di de.stra) c del 
Partito democratico (di cen¬ 
tro). Essi avrebbero affronta¬ 
to le questioni costituzionali 
c della succes.sione. 

Nella cattedrale di San 
Giovanni Crisogomo. dove è 
stata esposta la salma del 
presidente Makarios, la gente 


Riaperta dopo 112 anni 
l’inchiesta sulla 
uccisione di Lincoln 


WASHINGTON — La recente 
•coperta di documenti che 
•embrerebbem giustificare !l 
cospetto di un comvolgimen- 
to del segretario alla guerra 
Edwin Stanton neH’assassinio 
del presidente Lincoln, avve¬ 
nuto 112 anni fa. ha indotto 
i’PBI ad aprire un’inchiesta 
cu quei lontani avvenimenti. 

L’ha rivelato Ieri sul Wash¬ 
ington Post li giornalista Jack 
Anderson. 

La scoperta riguarda le 18 
, pagine mancanti dal diario di 
John Wilkes Pooth. l’uomo 
' che nel 1865 sparò contro 
, LiiKoln mentre il presidente 
stava assistendo ad uno spet¬ 
tacolo nei Ford’s Thcatre di 
Washington. 

Secondo alcuni resoconti 
Clorici, il diario di Booth fu 
I consegnato intatto al segreta¬ 
rio Stanton. Ma quando piu 
tardi esso venne esibito come 
prova nei processo di « im- 
• peachment» contro li presi- 
‘ dente Andrew Johnson (il suc- 

■ cessore di Lincoln), si scopri 
la rimozione delle 18 pagine. 

Un ricercatore americano. 
Joseph Lynch, di Worthing- 
; ton (Ma^chuselts), ha sco- 
I perto ora fra il materiale ap- 

■ paitenente agii eredi di Sten - 
' ton quelle che egli ritiene sia- 
< no le pagine mancanti. Su di 
' esse Booth avrebbe narrato ! 

particolari di vari intrighi 
con personaggi vicini ai pre¬ 
sidente, fra cui lo stesso 
Stanton. . - • . > 

Booth, riferisce Anderson, 
sembra si dichiari addirittura 
al soldo di Stanton scrivendo 
fra l’altro: «Giuro che depor- 
; rò il corpo di questo tiranno 
i Biorto sull’altare di Marte», 
. dove il tiranno è Lincoln e 
Hirte starebbe a simbolef- 


giare li segretano alla Guer¬ 
ra. , 

Ora, il dipartimento dell’ 
interno, cui spetta la custo¬ 
dia dei Ford's Theatre. ha 
prelevato nei giorni scorsi 
dalia bacheca del teatro stes¬ 
so ciò che resta dei diano di 
Booth e l’ha consegnato all’ 
FBI. Anderson riferisce che 
sono m corso degli esami e 
dei confronti. 

Due clementi importanti so¬ 
no ad ogni modo già emersi, 
egli scrive. Anzitutto, l’esame 
microscopico e ai raggi ul¬ 
travioletti ha smentito la vo¬ 
ce secondo cut parte del dia¬ 
rio sarebbe scntta con in¬ 
chiostro invisibile; in secondo 
luogo, non vi sono prove che 
il diario stesso sia stato alte¬ 
rato da una mano diversa 
da quel la dei suo autore. 

L’FBI ha inoltre avuto mo¬ 
do di stabilire una connessio¬ 
ne fra il duirio conservato ai 
Ford’s Theatre e le 18 pagi¬ 
ne trovate da Lynch, ^est’ 
ultimo, infatti, affermò, subi¬ 
to dopo la scoperta, che le pa¬ 
gine dei diario, contrariamen¬ 
te a quanto altri esperti ave¬ 
vano detto, dovevano recare 
delle righe orizzontali per 
guidare la mano dt chi scrive¬ 
va. Un'analisi dettagliata ha 
rivelato ora che le righe ci 
sono, sia pure molto tenui. 

Infine, un’altra possibile 
scoperta. Le 18 pagine ritro¬ 
vate da Lynch contengono un 
riferimento a Frederick Dou¬ 
glas, un esponente negro del¬ 
l’epoca. e Anderson si chiede 
se per caso Booth non avesse 
messo gli occhi anche su di 
,Iul. per fame un’altra vitti¬ 
ma della sua pistola, asse¬ 
gnandogli la sorte toccata po- 
con più di un secolo dopo a 
Martin Luther King. ■ 

. < » 


BEIRUT — Due guerriglieri 
palestinesi sono stati uccisi 
ed altri tre feriti (uno in mo¬ 
do grave) in uno scontro a 
fuoco avvenuto in territorio 
israeliano, dove il « comman¬ 
do » palestlne.se .si era infil¬ 
trato attraverso - gli sbarra¬ 
menti di confine con la Gior¬ 
dania. La notìzia è stata da¬ 
ta dalle fonti ufficiali israelia¬ 
ne. La radio aveva parlato 
dapprima di tre uccisi c due 
feriti: successivamente un 
iwrtavoce dell’esercito di Tel 
Aviv ila rettificato l'informa¬ 
zione iif’i termini .sopra es|K) 
sii. 

Secondo la ricostruzione for¬ 
nita dalle fonti militari dt 
Tel Aviv, una pattuglia del¬ 
l'esercito in servizio lungo il 
confine con la (ìiordania si 
è accorta che era stato aper¬ 
to un varco nello sliarramen- 
to di filo spinato ed ha rile¬ 
valo nei pressi le orme di 
alcune persone. Seguendo 
questo orme, la pattuglia è 
arrivata a stabilire il contat¬ 
to con un •. < commando » di 
cinque guerriglieri palestine¬ 
si. nei pressi del kibbutz, di 
Aslio<lt Yaacov, 5 cliilometri 
a sud del Lago di Tiberiade. 
Ne è .seguito un vivace .scon 
tro a fuoco, conclusosi, come 
si è detto, con la uccisione 
dì due guerriglieri e il feri¬ 
mento degli altri tre. che so¬ 
no .stati fatti prigionieri. Gli 
israeliani affermano di non 
aver subito perdite. 

Le autorità di Tel Aviv ri¬ 
tengono che i guerriglieri, ar¬ 
mati di mitra c bombe a 
mano, intendessero compiere 
una incursione nel kibbutz nei 


cui pressi sono stati bloccali, 
e pongono l'attacco in rela¬ 
zione alia missione che sta 
compiendo ' in Medio Oriente 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano Cyrus Vance. -/ ' •' 

Nessuna indicazione viene 
fornita sulla - organizzazione 
cui appartengono i cinque 
guerriglieri: - dal canto loro 
le ' fonti ufficiali palestinesi 
non lianno finora né confer¬ 
mato né smentito le notizie 
fornite da Te! Aviv. , 

• ■ Viene considerato significa¬ 
tivo dagli osservatori il fat¬ 
to elio il « commando » si sìa 
infiltrato (proprio nei momen¬ 
to m cui Israele cerca con 
l'aiuto <Ici falangisti libanesi 
di rendere « impermeabile » 
la fiontiera libano israeliana) 
attraverso il confine con la 
Giordania, dove dal « settem 
bre nero » del 1970 m poi 
la Resistenza non ha più avu¬ 
to alcuna ' libertà di movi¬ 
mento. Fra l'aUro. già il ."il 
maggio scorso iin palestinese 
era stato ucciso da una pat¬ 
tuglia israeliana lungo il con¬ 
fine giordano. 

Si apprende intanto die cir¬ 
ca 150 guerriglieri palestinesi, 
sembra in gran parte ade¬ 
renti alle organizzazioni del 
« fronte del rifiuto ». sarebbe¬ 
ro partili da Beirut per la 
Jamahiryia libica per unirsi 
alle truppe libiciie di stanza 
lungo il confine con l'Egitto. 
La notizia viene riferita da 
fonti libanesi, die fanno 
a.scendere - in totale a circa 
500 il numero dei combattenti 
palestinesi trasferitisi volonta¬ 
riamente in Libia dopo gii 
scontri libico egiziani. 


Dii nostro corrispondente 

LONDR.A — Meno cerimonia¬ 
le e maggiore , praticità: le 
rappresentanze diplomatiche 
inglesi all'estero dovranno di¬ 
ventare più snelle ed efficienti 
adeguandosi alia ridotta sta¬ 
tura internazionale e ai nuo¬ 
vi obiettivi del paese die rap¬ 
presentano. ' , • I 

■ La proposta della commis¬ 
sione gozernativa Berrill, da 
un anno ai lavoro, ha'lascia¬ 
to interdetti i diretti interes¬ 
sati per l'ampiezza dei tagli 
e della ristrutturazione quali¬ 
tativa- Fra l’aUro suggerisce 
lo scioglimento, del servizio 
diplomatico, come corpo se¬ 
parato, a favore di una ef¬ 
fettiva ' integrazione dei vari 
ministeri e funzionari dello 
Stalo. La • pro|)osta di razìo- 
nali/zn/ione lia sollevato per 
ora solo un'ondata di prote¬ 
ste. I consci valori, il sin¬ 
dacato dei diplomatici, i ser¬ 
vizi esteri della BBC, ecc. 

La dettagliata analisi con¬ 
tenuta nel rapporto di 440 
pagine parte dall'ovvia con¬ 
statazione del declino nazio¬ 
nale: negli ultimi vent'aiini 
la quota britannica rispetto 
al reddito globale registrato 
dui paesi dell’OECE è scesa 
di ' un quarto, menti c si è 
dimezzata la relativa percen¬ 
tuale del proilotto 'industria¬ 
le mondiale. In queste con¬ 
dizioni Londra non può più 
permettersi il -i lusso » di un 
servizio diplomatico clic, jier 
numero c articolazione, è se¬ 
condo solo a quelli degli USA 
e deirURSS. , 

Il ridimensionamento, se¬ 
condo la commissione Berrill. 
è inevitabile. Spetta ora al 
governo trarre le conseguen¬ 
ze dcirinchlcsta, tenendo con¬ 
to delle possibili controdedu¬ 
zioni. La riforma, quando sa¬ 


rà ‘ varata. seguirà'la logi¬ 
ca di altre iniziative analo¬ 
ghe che negli ultimi anni lian- 
no teso ad alleggerire il peso 
burocratico della maccliiiia 
pubblica, ad innalzare il ren- 
dimentu degli investimenti e 
del i^rsonalc, a puntualizza¬ 
re l'arca decisionale al ver¬ 
tice, accanto al necessario 
decentramento periferico. La 
commissione Berrill stessa è 
nata da questo nuovo indiriz¬ 
zo amministrativo instaurato, 
negli ultimi quattro o cinque 
anni, con la creazione della 
Central Palici/ lieview Staff, 
un ufficio di revisione perma¬ 
nente. un'agenzia di sorve¬ 
glianza. dietro il governo, che 
SI è guadagnata il nomignolo 
di « serbatoio delle idee ». 

I 

Spese 

eccessive 

La Gran Bretagna spende 
per la sua diplomazia 323 
milioni di sterline aU'anno 
(os.sia 487 miliardi e mezzo 
di lire, secondo il bilancio 
'75 '76). La .somma è consi¬ 
derata eccessiva, anclic se, in 
verità, essa rappresenta solo 
il 4 por cento della spesa 
britannica all'estero: quasi 11 
mila miliardi ‘di lire, il 67 
por cento dei quali assorbiti 
dal dis|xisit!vo militare. L'¬ 
area diplomatica dà impie¬ 
go a circa 35 mila persone, 
ma solo poco più di 6 mila 
hanno rango, funzioni e pieno 
riconoscimento professiopale. 
La commissione chiciio die 
5.5 sedi estere vengano cliiu- 
se (20 fra ambasciate c con¬ 
solati, 35 altre missioni di- 
vcr.se), die si restringa cioè 
quella i-ete die un tciiqio co 
priva il glolm al seguito del¬ 


la bandiera imperiale e degli 
interessi della potenza bri¬ 
tannica. 

' Sono in ballo circa'500 in- 
cariclii diplomatici. Da qui la 
nvemlicHzioiio per il |K)sto di 
la\()ro in pericolo e la stri¬ 
dula auto<lifesa della catego¬ 
ria. I tempi sono cambiati. 
La Gran Bretagna Jia un peso 
internazionale certo non supe¬ 
riore agli altri maggiori sta¬ 
ti cuiopei. e la sua influen¬ 
za. (lice il rapporto, è ora .so¬ 
prattutto affidata all'evoluzio¬ 
ne collegiale della politica co¬ 
munitaria. Niente più illusio¬ 
ni. quindi, iiessiiii avamixislo 
o nucleo di osservazione per 
la minuziosa raccolta di (lati 
die risultano imitili, non fos¬ 
se alilo perclié nessuno, al 
« Foreign Office ». ha il tem- 
JK) di leggerli. Più selettività 
neH'infoi inazione, maggiore 
incisività tecnica sono adesso 
necessaii. La stampa inglese 
M divelle a chiedersi quali 
siano i candidati alla liquida¬ 
zione. 1 ciiu(iie uomini che 
siedono a Mogadiscio, i tre 
che stanno ad jlanoi, o la son 
tiiosa ambasciata da vari de¬ 
cenni all'oliera a Ulan Ba- 
tor. nella imixirlantissimn 
Mongolia Esterna, die tutta¬ 
via assorbe csiMirlazioni in¬ 
glesi solo per la modesta som¬ 
ma annuale di 40 milioni di 
lire. 

E' giustificaio dai risultati 
l'apparato semi regale di mol¬ 
te ra|ipresentanze liritanniclic 
all'estero? La risjMista della 
commissione è negativa cosi 
come assai critico è il giudi¬ 
zio che essa getta suH'attivi- 
tà dei diplomatici dt carrie¬ 
ra. TropiK* « Rolls Royce ». 
trojipi csicktail e non abba¬ 
stanza affari, esperienza tec¬ 
nica. capacità (ii coadiuvare 
la penetrazione commerciale. 
.A die servono, del resto, lutti 


quei rapporti da paesi'-esoti¬ 
ci stilali con puntigliosità e 
stile vittoriano m un mondo 
ormai unificalo dalle ' teleco¬ 
municazioni via satellite? Ia 
inchiesta lia accertato ^ che i 
diplomatici inglesi pa.ssano. in 
ricevimenti, più tempo di tut¬ 
ti I loro colleglli di altri pae¬ 
si. Sembra sin dunque arri¬ 
vato li momento di ■ mettere 
da parte ixircellnne e argente¬ 
rie. insieme ai jicttegolezzi 
da banchetto clie fanno di 
solito solo la fortuna degli 
inviati speciali ai quali capi¬ 
ta di gettare una occhiata in¬ 
discreta su ipotetici centri di 
|X)tere. ' j 

' « I » 

Tramonto del ‘ 
« Foreign Office » 

z\I tom|x) stesso SI critica 
anello l'cctesso di piopagnndn 
culturale e politica del « Brl- 
lisb Council ^ e delle trasmis¬ 
sioni m lingue estere della 
BBC. I dirigenti di quest'ul- 
tima hanno reagito vivace¬ 
mente: « Volete ridurre i no¬ 
stri programmi al livello di 
quelli (IcH'.Albama ». Ma la 
marcia della riforma appare 
ormai inesorabile sotto il se¬ 
gno della funzionalità. II de¬ 
stino (Iella diplomazìa, come 
casta, appare segnalo, il mo- 
no{)olio del « Foreign Office » 
è al tramonto. Si vuole ot¬ 
tenere invece l'inlcrcambinbi- 
lilà fra i vari ministeri (este¬ 
ri, commercio, aiuti d'oltre 
mare) e fra i diversi esfier 
ti m un nuovo « grupix) oste 
ro » clic ' — ' oltre a costare 
meno — sia effettivamente 
rappresentativo degli intcres 
si concreti e specifici della 
Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 


è sfilata ieri in silenzio, per 
un estremo omaggio aU’arci- 
vescovo, prima della tumula¬ 
zione della salma. 

' Continuano intanto a giun¬ 
gere commenti c reazioni da 
tutto il mondo. • • ^ ^ 

Il dipartimento dì stato a- 
mericano ha reso omaggio 
oggi all'arcivescovo Makarias 
che ha definito « uomo di 
stato e combattente per la 
libertà c per l'indipendenza 
del suo paese ». 

Gli Stati Uniti, ha aggiunto 
il portavoce del dipartimento 
di stato, esprimono le loro 
condoglianze al popolo ci¬ 
priota. 

In una dichiarazione il pre¬ 
sidente Carter ha definito 
rarcivcscovo Makarios < un 
grande statista » che ha la¬ 
sciato un segno nella storia. 
Ha aggiunto che la sua mor¬ 
te < priva la repubblica di 
Cipro di un grande statista 
di statura mondiale ». 

Da Mosca, il presidente so¬ 
vietico ' Leonid Breznev ha 
espres-so le sue condoglianze 
a Kyprianu. i 

« I cittadini sovietici, — si 
afferma nel telegramma di 
Breznev — conoscevano be¬ 
nissimo ed apprezzavano il 
presidente Makarios (Ximc 
uomo che ha dato un grande 
contributo alla creazione del¬ 
lo stato di Cipro, al mante¬ 
nimento (?d al consolidamen¬ 
to della sua indipendenza, 
sovranità e integrità territo¬ 
riale. alla conduzione di u.na 
politica estera di pace ». 

Da parte sua il governo 
turco continua a mantenere 
il riserbo sulla morte del 
presidente cipriota, mentre i 
giornali pubblicano commenti 
improntati a malcelata sod¬ 
disfazione. 

II quotidiano a grandissima 
diffusione Hurriyet scrive 
che « il fattore più importan- 
le della cnsi cipnota è stato 
tolto di mezzo dalla natura». 
Secondo il giornale turco, i 
greco cipnoti debbono ralle¬ 
grarsi. pur piangendo la 
morte 'di Makanos. perchè 
con questa scomparsa si al¬ 
largano le prospettive di pa¬ 
ce. 

"Il vincitore delle elezioni c 
capo dciropposizionc. Buicnt 
Eccvit. colui die ordinò la 
invasione di Cipro in seguito 
al colpo di stato anti-Maka- 
rios fav'orito dalla Grecia dei 
colonnelli, ha invece espresso 
condoglianze per i ciprioti 
del gruppo etnico-greco. 

II cor(ioglio del Papa per 
la morte deU’arcivescovo 
Makarios. in quanto capo 
della chiesa grec<H>rtodossa 
di Cipro, è stato espresso in 
un telcgranuna a (Irma del 
cardinale Giovanni Wille- 
brands, presidente del segre¬ 
tariato Vaticano pci rUnknic 
dei cristiani. ' > 
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Una nota della commissiona 
cittadina dal PCI 

La partecipazione 
dei quartieri è 
un fatto concreto 


Pubblichiamo sull'at¬ 
tività e sulle prospetti¬ 
ve di lavoro dei consi¬ 
gli di quartiere una no¬ 
ta dell'esecutivo della 
commissione cittadina 
del PCI. 

Hocenlcineiilc è apiiar.'.-! 
•lilla Hlaiiipa una nota del 
eumilato coiiiiinulc delia DC 
■ull’atlivilà ilei con^iiclì di 
' quartiere'a Firenze. 11 do- 
.'ciiniehiu Indica àlciini pun- 
{ ti di .disciUstpnc sulla at¬ 
tività del , deeenlrauicuto, 
che noi aecettiatuo come 
terreno - positivo di : con¬ 
fronto tra le forze politi- . 
che. Tutto ciò per mante¬ 
nere aperta quella dìseus- 
sione Ira i partiti e i erup¬ 
pi consiliari, che pur con 
difficoltà ~ ed interruzioni, 
ha contraddistinto in ma¬ 
niera originale la vita dei 
consigli di quartiere. 

. I punti sottoposti alla di¬ 
scussione sono di notevole, 
importanza c rilievo politi¬ 
co: i prohlemi del plura¬ 
lismo, la partecipazione po¬ 
polare, ; i rapporti tra de¬ 
centramento ed ente loca¬ 
le, le deleghe. Il confron¬ 
to che vogliamo mantenere 
aperto nella città e in con¬ 
siglio comunale, ha già 
prodotto alcuni risultali po¬ 
sitivi. Innanzitutto un raf¬ 
forzamento dei rapporti Ira 
le forze di sinistra, in se¬ 
condo luogo . lo ' stahilirsi 
di ' legami positivi con i 
partili |aici;<PRI-PSDI) ed 
atichfi r ^unt{^.-'4jspbjl|l^.l/là 
dcll%J^,^effli^t5g 

zioncù«lei npref{denti uelte. 
conimi^ioni e con la loro 
composizione) dove si è 
> proceduto attraverso accor¬ 
di ira i parlili, le forze so¬ 
ciali r.'issuciaziouisiiio de¬ 
mocratico. 

Queste dispoiiihilità del¬ 
la D(I sono però inserite 
in un ^ quadro largaiuenic 
insufficiente, caratterizzalo 
da una riproposizione mec¬ 
canica ' degli schieramenti 
presenti in consiglio comu¬ 
nale. da allcggianienli pre¬ 
giudiziali che giungono Ti¬ 
no alPalibandono della se¬ 
duta '• o a comportamenti 
contraddittori (come quel¬ 
li tenuti durante la discus¬ 
sione nei quartieri sul bi¬ 
lancio preventis'o ’77). Non 
Togliamo però sottrarci al¬ 
la discussione che ci vie¬ 
ne proposta. , 

LA QUESTIONE 
DEL PLURALISMO ,, 

i>a nota del comìlato co- 
rniinale itclla DC >i aolfer- ' 
ma : in -Jp^lj^ol^^nlpau . 
sulla questione del plurali¬ 
smo con riferimento ad al¬ 
cuni ^^ctfòH^* 'di* ' iniziatiti 
delle , circoscrizioni, con 
certo riguardo alla 'scuola 
e alle attività culturali. Su 
questo punto più che la ri¬ 
conferma delle nostre po¬ 
sizioni (già ampiamente il¬ 
lustrate) vogliamo fare rì- 
ferìmenlo alla esperienza 
concreta - di . questi - mesi. 

II decentramento coltura¬ 
le (nei quartieri che han¬ 
no elaborato programmi di 
•tliTÌlà) sta divenendo ^ P 
esempio concreto di come 
Pallività della « sfera pub¬ 
blica > possa concretamen¬ 
te trovare un rapporto se¬ 
rio e nel rìspelto della re¬ 
ciproca autonomia con le 
forze organizzale nella so¬ 
cietà. con particolare ri¬ 
guardo alPassociazionismo 
ricreativo e rnlinrale. ai 
circoli giovanili c parroc¬ 
chiali. La stesura dei pro¬ 
grammi- l'organizzazione 
delle iniziative hanno vi¬ 
sto pienamente presente 
ogni forza politica, com¬ 
presa la DC. 

: PARTECIPAZIONE 
POPOLARE 

' NelPadempiere a precisi 
•bUighi previsti dal rego¬ 
lamento hlitutÌTO (elezione 
delle presidenze, formazio¬ 


ne delle commissioni, re- 
golameuti per le sedute c 
il funzionamento dei con- , 
sigli) le circoscrizioni, non 
si sono sottratte anche in 
fpiesti mesi, alla necessità 
di sluliiliro rapiiorli con la 
popuiazione e le forze so- 
ciali. {tasta ricordare pro¬ 
hlemi di ^rilievo cittatlino 
quali, la utilizzazione del- 
l’urea del l'arterrc u della 
Fortezza da Uasso, gli edu¬ 
catori estivi, l’organizza*, 
ziune ' del - decentramento^ j; 
culturale ed atti ainndni- ' 
. strativi di rilievo, qiiàli' il 
bilancio preventivo per il 
’77. . - 

Per questo non conilivi- 
dianio il giudizio espresso 
dalla nota del coiuilalo co¬ 
munale della DC. Un giu¬ 
dizio che d’altra parte co¬ 
involgerebbe questo stesso 
partito - nella sua l azione 
nella società e avendo prc- 
cise responsabilità di dire¬ 
zione delle commissioni, in 
un consiglio di quartiere 
ed essendo forza di mag¬ 
gioranza relativa in alcune 
circoscrizioni, v . -r. 

A questo ' riguardo per 
elevare rintcrcssc dei cit¬ 
tadini c per contribuire al¬ 
la soluzione ' positiva dei 
prohlemi delle circoscrizio- 
ni occorre procedere alta 
forinazionc di progranitui 
che indichino priorità di 
lavoro problemi da affron¬ 
tare ’ e possibili. soluzioni 
concordate fra i parliti, le 
forze sociali, le organizza¬ 
zioni, .‘dcMiocralich^'.Tutto. 
ciò in im quadro saldamen¬ 
te ancorato ai prnhfòtui 
della città. Su questo mi- 
, surcreiuo anche la concrc* 

' ta ' volontà ' della DC che 
afferma nel . documento 
a che devono essere ricer¬ 
cali accordi su problemi ili 
iiilcressc comune » pur nel 
; rispetto deiraulonomia dei 
singoli parlili. . » 

*' Per quel ‘ che concerne 
le circoscrizioni e gli enti 
locali l’esperienza fin qui 
, > compiuta ha, fatto emerge- • 
re alcuni problemi. Sì av¬ 
verte la necessità di sele¬ 
zionare accuratamente, pe¬ 
na il ritardo delle stesse 
procedure ' animinisiralive 
' pareri quali le licenze edi- ' 
iizie c di conimercio. di in- ' 
vestire con maggiore tem¬ 
pestività le circoscrizioni 
su ^ questioni i riguardanti - 
rorganizzazione dei servi- ' 
zi. di studiare già dalla ri¬ 
presa deirallivìlà la pos¬ 
sibilità di avviare il dcccii- 
Iramenlo di alcuni servizi 
(anagrafe e stalo rivilej 
per -roiifigurare ' cònrreia- 
■ iiiriile la struttura del cen¬ 
tro civico. . r.., .Ji,,.; 

•V IL PROBLEMA r r. 
DELLE DELEGHE 

Sul problema delle dcle- 
Irghe vogliamo riconferma, 
re quanto abbiamo già e- 
spresso in altre prese di 
posizione. E’ necessario 
che si avvìi lo studio e la 
preilisposizione degli sche¬ 
mi di delega per i settori 
e le materie previste dal 
regolamento islilalivo dei 
ecnsigli. I.a loro allnazio- 
ne rende comunque neces¬ 
sario che si stabiliscano 
alcuni punti di riferimen- 
lo di carattere politico. 

II processo di delega de¬ 
ve avvenire tenendo fer¬ 
mo il molo che spella al 
Comune nel sistema delle 
autonomie e nella sua ri¬ 
forma (molo riconfermalo 
anche in rapporto alla leg¬ 
ge 3S2 e alla esperienza 
deirisiiluio regionale), av¬ 
viando contestualmente ri- 
strallurazìone dei servizi 
. interessali dalle deleghe, 
ed elevando (per noi punto 
dee isìvo) la visione e la ra¬ 
pacità di governo delle sin¬ 
gole circoserizioni. 


E’ morto il compagno Beppe Parigi 



■ E* morto tori, dopo una tunga 
• dotar o sa malonia. il ' compo- 
gne Boppa Parigi dalla ssìono 
dcHMtoleno. isQdtosi sioranis- 
•iino al partito nel 1936, il com- 
gogne Pariti avtva panacipoto at- 
tivamont* alla loft» dandastioa «d 
rtia Raaistanzs. 

' lapp a Pariti lascia un vuote 
gncho nogil ambionti verthri fio- 
ventini o italiani. Matti anni ’30 
•ra stalo uno dai mìfliori putiti 
Mal mo nd o .od a«««o fatto porlo 
■p raltto, dalia foimai l ona oiim- 
pónka nazionala . ; v 

' I funarali si svoifaranno guasto 
maniarittio. alla era 15. partande 
BaN*aMtaaion« dall'aatln^ In vie 
RNMoapino 7. Alla motlìa ad ai 


fitli dal compagno Parigi giungano 
in guasto momanto di dolora la 
condoglianza dalla rada^ena dal 
nostra giornale. 


Ricordo 


• Il 4 agoate 1976 daoadavn il 
compagne AMo R m pa nt l di Motw 
topòcali Scalo (Braccagni) di Groa- 
•ato. La moglia Vaida nai 1. aMiI- 
varsario. nai ricordai t a ai comp^ 
gni a agli amici cha le correbbaro 
* atimarono verta L, 39.000 par 
L'Unità. 


La giunta regionale tosca¬ 
na ha nuovamente pre.so in 
esame la situazione relativa 
agli incendi nei boschi. A tut¬ 
to il 31 luglio di quest'anno 
gli incendi boschivi in Tosca¬ 
na sono stati 132 di cui 67 
nel solo ' mese di luglio. La 
superficie percorsa dagli in¬ 
cendi nel 1977 è di 1356 ha, 
di cui 742 di superficie bo¬ 
schiva ed i rimanenti ettari 
di terreno incolto ; o cespu¬ 
gliato. . . ' j 

' Il danno economico secon¬ 
do i dati forniti dall'Ispetto¬ 
rato regionale delle foreste è 
di 352.000.000. Gli incendi che 
hanno provocato le maggio¬ 
ri perdite sono stati quattro; 


gare, in . ItaUa . perchè tutti i Agosto in città. Da anni chi 
mezzi di sua proprietà ' sono q costretto o sceglie di pas- 
impegnati in altri stati. ' ■ sare il mese in città vive un' 

• Ora ci troviamo ad affron- esperienza vagamente alluci- 

tare, il peric^o cruciale della nante; saracinesche sbarrate 

stagione estiva. La ,siccità, la nella pizzicheria d'angolo, cl- 

temperatura elevata, la pre- nema chiusi o con film « im- 

senza di migliaia di cittadi- praticabili *. ' un’impresa tro¬ 
ni ' 6 lo^ stato di abbandono vare una farmacia, un bar. un 

di ■ boschi di privati e dei tabaccaio aperti ‘ 

terreni incolti sono fattori che , „ 
concorrono ad accentuare la . La icerca diventt 
frequenza e, la, pericolosità trasforma m 

degli-incendi. . Si deve inoltre e ■ propria <^issea c 
tener presente l’eventualità'di Presenta u bi.sngno < 
incendi dì origine dolosa ad: oiee, di yisite urgen 
opera di sconsiderati (due sa- struttura ambulatori 
rebbero stati, avvistati a bor- Proprio per avvìi 
do di un canotto durante lo sti inconyenieiiti de 
incendio dell'Elba) ‘ nei ■ con- tempo gli enti loci 


uno ■ all'isola d'Elba per 650 fronti dei quali occorre agire 
ettari, uno nel Comune di, ' con impegno e fermezza da 
Bucine (AR) per 200 ettari.' parte delle forze addette a 
uno a Radda in Chianti per tale scopo. - - . 


50 cd uno a Bagno a Ripoli 
(FI) per 60 ettari. r , ' 

Da notare che nel 1. seme¬ 
stre del 1975 i terreni boschi¬ 
vi percorsi da incendi furo¬ 
no 2419 ha e nel 1. semestre 
;;del:.1976.4932 ha. Il confron- 
'f<to.''6lld ^tatò: attuale, eviden- 
j j!ia‘ nel 1977. un netto miglio- 
-rafnei^j, della situazione. 

■’ La giunta, anche sulla ba¬ 
se dei : giudizi degli esperti 
funzionari degli ispettorati 
forestali, ritiene che la dimi¬ 
nuzione degli incendi sia do¬ 
vuta al potenziamento dei ser¬ 
vizi di prevenzione effettua¬ 
ti anche con l'impiego di ae¬ 
rei. I sistemi dì prevenzione 
hanno indotto i cittadini ad 
un comportamento più atten¬ 
to. ’ hanno consentito il tem¬ 
pestivo avvistamento dei fo-. 
colai e. nella maggioranza dei ^ 
casi. Io spegnimento ad ope¬ 
ra delle guardie e degli ope- ; 
rai forestali impegnati sul ter- ' 
ritorio boschivo. -. . - 

y I quattro casi di incendio . 
che hanno provocato il bru¬ 
ciamento di quasi mille etta-; 
ri di bosco (di cui il mag¬ 
giore 'all'isola d’Elba) ' non 
sminuiscono l’importanza del¬ 
la prevenzione, anche se ov¬ 
viamente ii sistema di lotta 
contro gli incendi deve preve- ^ 
dere l’intervento con strumen- ' 
ti-adeguati. Infatti è da rile¬ 
vare 'che abbiaiiió' una dimU* 
rittóòne'• dèi ' hutnèro dei 
còlsi* ‘é ‘di ' èssi" solo quàìtró’. 
hanno ' raggiunto dimensioni ^ 
notevoli malgrado il tempe¬ 
stivo avvistamento. 

'< La giunta perciò ha ritenuto 
opportuno • continuare ■ nella 
polìtica di prevenzione e di ' 
intervento ricercando però un 
migliore coordinamento nello 
impegno degli enti locali e 
degli organi periferici del¬ 
lo stato. La giunta ha preso 
in esame anche la possibili¬ 
tà di impiego dei cosidetti 
« bombardieri d'acqua ». Dal¬ 
le notizie avute da funzionari 
del ministero dell’Agricoltura, 
competente in tale • settore, 
anche in base al decreto de¬ 
legato di cui alla legge 382. 
risulta che il ministero stesso 
per l’anno in corso non ha 
previsto servizi di tale na¬ 
tura. Il ministero sta invece 
predisponendo un servizio per 
la I prossima stagione - utiliz¬ 
zando aerei in dotazione al- 
r.Aeronautica ■ attrezzati con 
sistemi che utilizzano sostan¬ 
ze chimiche ritardanti, siste¬ 
mi già sperimentati negli Sta¬ 
ti Uniti. 

' La giunta aveva, però, rite¬ 
nuto di interpellare la socie¬ 
tà proprietaria dei « bombar¬ 
dieri d'acqua » del tipo usa¬ 
to per lo spegnimento dello 
incendio sull'Argentario. La so¬ 
cietà interpellata ha fatto sa¬ 
pere di non avere attualmen¬ 
te aerei disponibili da impìe- 


La giunta regionale ha rin¬ 
novato Tappcllo ai cittadini 
tutti perchè con il loro com¬ 
portamento e con le loro azio¬ 
ni contribuiscano alla difesa 
di un patrimonio della col¬ 
lettività. La giunta ha inol¬ 
tre ' espresso apprezzamento 
per, l’opera svolta dalle guar¬ 
die' e dagli operai forestali, 
dai' vigili del fuoco, dalle for¬ 
ze armate e dai volontari che 
sono; stati impegnati e spes¬ 
so messi a .dura prova nello 
spegnimento degli incendi. 


La ricerca diventa dispera¬ 
ta, si trasforma in una vera 
e propria odissea quando si 
presenta il bLsogno di un me¬ 
dico, di visite urgenti, di una 
struttura ambulatoriale aper¬ 
ta. Proprio per ovviare a que¬ 
sti inconvenienti da qualche 
tempo gli enti locali hanno 
« invertito » la marcia, cercan¬ 
do di garantire anche in ago¬ 
sto non solo i servizi essen¬ 
ziali ma anche quelli specia¬ 
listici. Fino a settembre quin¬ 
di il centro di medicina socia¬ 
le di viale Volta della Pro¬ 
vincia funzionerà, anche se a 
ritmo ridotto. 

Vediamo in dettaglio ì ser¬ 
vizi del centi^o che saranno 
garantiti fino al 1. settembre. 

AMBULATORIO DI CITO¬ 
LOGIA VAGINALE E AMBU¬ 
LATORIO PREVENZIONE 
TUMORI DEL SENO. — Per 

il mes'c.di agosto ii servizio è 
assicurato tutte le mattine per 


quei casi * che si presentano 
con carattere di urgenza (ri¬ 
chiesta scritta c motivata dal 
medico curante).- 

AMBULATORIO / COLPO- 
SCOPICO. — In caso di ne¬ 
cessità uno specialista in gi¬ 
necologia è reperibile per tut¬ 
to il mese di agosto e le vi¬ 
site vengono programmate 
presso il centro di medicina 
Sociale di volta in volta. 

AMBULATORIO DI GA¬ 
STROENTEROLOGIA. — So 

speso in quanto le visite sono 
programmate esclusivamente 
su appuntamento. Riprende¬ 
rà a settembre. 

AMBULATORI DI MEDICI¬ 
NA DEL LA VARO. — Sono 
chiusi nel mese di agosto e ri¬ 
prenderanno a settembre. 

LABORATORIO G. N. PA- 
PANICOLAU. - Viene assicu¬ 
rata per tutto il mese la let¬ 
tura dei vetrini citologici, sia 
vaginali ' che ' extra-vaginali 
(Anche di medicina del lavoro) 

CONSULTORI FAMILIARI. 

Risultano aperti, secondo ora¬ 
ri opportunamente concorda¬ 
ti i seguenti consultori: p.zza 
Tasso — via Caponsacchi — 
via del Sarto — via Spadini. . 



Il depuratore del colorilicio Romer 



Dopo l'arresto del giovane in «Vespa» 

La polizia sulle tracce 
di un presunto nappista 

Giovanni Sanfìlippo sarebbe il secondo uomo intercettato dalia polizia 
I due che viaggiavano sulla moto sono fuggiti alla vista delia «volante» 


Giovanni Sanfilippo, 29 an¬ 
ni. residente a San Piero a 
Ponti, legato agli ambienti 
dei NAP, sarebbe l’uomo che 
si è dato alla fuga a piedi 
l’altro giorno (facendo per¬ 
dere le proprie tracce) quan¬ 
do la polizia ha intercettato 
la « Vespa » blu su cui viag¬ 
giava insieme a Stefano Ma- 
ricò. - , - 


quìrenti — nonostante lo ab¬ 
biano indiziato per la rapina 
— non ritengano ne sia stato 
l’autore. ' 

Ben presto sono apparsi i 
legami tra il Maricò — sco¬ 
nosciuto alla polizia — e l’am¬ 
biente dei NAP: il filo con¬ 
duttore passava attraverso la 
sorella del giovane Cri.slina. 
della i quale esiste un fasci¬ 


I giovani erano in possesso colo negli uffici della squadra 


di due pistole ' (di cui una 
da guerra). e di due bombe 


politica. Sembra infatti che 
la donna sia stata in rapporti 


a mano.. La volante della po- con Giuseppe Sofia, fratello 


Bagno a Ripoli celebra il 33° 

! anniversario dello Liberazione 

- Quindici corone di alloro sono state deposte a monumenti, 
e cippi., éhe,'ricordano i caduti della lotta partigiana. In 
questo modo 'è stato ricordate il 33° anniversario delia libe¬ 
razione di Bagno a ' Ripoli, presenti i rappresentanti dei 
consiglio comunale e delle organizzazioni antifasciste. 

. Le celebrazioni, che si sono protratte per alcuni giorni, 
erano state decise dai consiglio comunale che aveva tenuto 
anche' una seduta speciale alla presenza dei rappresentanti 
delle associaz'KMtì partìgiane e combattentistiche, delle forze 
politiche, sindacali e sociali. 

Durante la giornata di ieri sono stati ricordati i ' valori 
della lotta dì Liberazione, ì significati e gli. insegnamenti 
aHuali. , 


lizia che li ha individuati sta¬ 
va operando una battuta nel¬ 
la zona intorno a via ' Gian 
Paolo Orsini dove pochi mi¬ 
nuti prima era stata assaltata 
l’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio. . . . ‘ • 

Appena vista l’auto, i due 
avevano cercato di dileguar¬ 
si: la polizia era riuscita a 
fermare il Maricò (21 anni, 
da poco diplomato all’istituto 
tecnico) - a bordo della sua 
« Vespa »: nella ; sacca late¬ 
rale del mezzo era stata tro¬ 
vata una pistola calibro 22 
e due bombe a mano. L'al¬ 
tro giovane, die la polizia ri¬ 
tiene sia il Sanfilippo. nella 
fuga aveva lasciato ' cadere 
un’altra pistola, una calibro 9. 
"Gli agenti pensavano di 
aver messo le mani sui rapi¬ 
natori che poco prima avella¬ 
no assaltato la banca. In que¬ 
stura il Maricò ha ' negato 
qualsiasi legame con l'epi.so- 
dio sembra che anche gli in¬ 


dei nappista Pietro, c da ul¬ 
timamente convivesse ' con 
Giovanni Sanfilippo. nella ca¬ 
sa dì via San - Giusto 172 a 
Badia a Settimo. 

Il Sanfilippo è latitante; di 
lui si sa che ha amicizie nel 
« clan Abatangclo > ^ il noto 
nappista fiorentino, e rappor¬ 
ti anche con i fratelli Sofia. 
E’ stato condannato per ra¬ 
pine, furti, reati contro il pa¬ 
trimonio e sfruttamento della 
prostituzione ma non è mai 
apparso come personaggio di 
primo piano nelle vicende dei 
NAP. .Anche suo fratello Do- 


I dirigenti 
del Nuovo 
ancora 
in sciopero 

. Scendono nuovamente in 
sciopero oggi, per 4 ore, i di¬ 
rigenti del Nuovo Pignone 
con la formula della presen¬ 
za non retribuita. • Contempo¬ 
raneamente, a Roma, si tiene 
la riunione « fuoco » del con¬ 
siglio di amministrazione che 
vedrà appunto di fronte il 
gruppo dirigente e il presiden¬ 
te Gianni Fogu, che, con suo 
piano di riorganizzazione, ha 
scatenalo una sorta di ribel¬ 
lione interna. - 
j Lo sciopero, che fa seguito 
a quello di lunedì, si svolge 
dopo rincontro tra i dirigen¬ 
ti e il presidente delTENI Set¬ 
te giudicato dagli stessi diri¬ 
genti « deludente ». Bisognerà 
quindi ■ attendere la riunione 


menico (anch’egli noto alla j di oggi per sapere se Fogo 
polizia per reali comuni) sa- intende portare a compimen- 
rebbe vicino agli stessi am- ogni costo il suo piano 

bicnti. di .stampo acccnlratore o se 

: Tr., j j • la vibrata reazione del grup- 

Una domanda si pone con i... 

r _ . »• ut po ciingentc ha prodotto un ri- 

forza: .se non sono stati Ma- 
• * ^ * i)orid3rviw nto* 


Dopo lo sgombero sooo sistemati nella coso dello studente n Gireggi 


Bilanci, proposte ed obbiettivi 
degli occupanti di via Calzaiuoli 


< La sistemazione nella casa 
dello studente di viale Morga¬ 
gni è provi'isoria; non inten¬ 
diamo alimentare "guerre Ira 
poveri”. Ai primi di settem¬ 
bre. quando ritorneranno gli 
studenti, sì dovrà studiare u- 
na soluzione definitiva». 

’ Nel salone delia casa dello 
studente, gli ■ ex ' occupanti 
degli alberghi di ria Calzaio- 
li hanno fatto il punto sulle 
proposte che ' avanzano e 
sugli obiettivi che si danno 
dopo h) sgombero effettuato 
dalla polita e dopo la lunga 
« maratona » che ha risto oc¬ 
cupanti. rappresentanti della 
airniìinstrazione comtnude e 
dell’Opera universitaria con¬ 
frontarsi sulla situazione che 
si era venuta a determinare. 

n giudizio sulle modalità 
dello sgombero innanzitutto. J 
presentì, circa una trentina, 
hanno tenuto a sottolineare co¬ 
me rinlervento in forze del¬ 
la polizia — erano 400 hanno 
sostenuto alcuni — e le mo- 
daliU — l’ora le S.30 del mat¬ 
tino. i metodi sbrigativi.. la 
Bucccssiva schedatura in mas- 
•a degli ocrupanti, il danneg- 
giafiMQto fratuito di .alcuni 
mobiH — siano stati assolu¬ 


tamente fuori luogo, conoide- testano ' agli amministratori 

rando anche il carattere a- di 'non aver gettato tutto il 

perto che aveva contraddi- peso politico possibile sulla bi¬ 
stinto roccupazione e i risul- lancia per impedire Io sgom- 

tati nulli delle perquisizioni bcro e di essersi mossi con 

effettuate. eccessiva lentezza c senza 

Lo stesso periodo scelto per <x»T!pic-re scelte politiche pre¬ 
effettuare lo sgombreo — cise. • - , - - 

quando il movimento è in va- • settembre il problema si 
canza. è stato detto — di- ripresentcrà. «La nostra pa- 


mostra secondo gli occupanti- 
la volontà di attendere il mo¬ 
mento opportuno per forza¬ 
re la situazione senza creale 
soluzioni costruttive. 

D(^ aver ripercorso la sto¬ 
ria dei cinque mesi di occu¬ 
pazione, averne ricordate le 
finahTà, gli occupanti hanno 
esprèsso un duro giudizio 
sulTatteggiamento tenuto dal- 
FINA nelle trattative. In pra¬ 
tica. FINA avrebbe adoUato 
una tattica dilatoria per pren¬ 
dere tempo e giungere allo 
sgombero, hanno sostenuto 
gli ex occupanti. 

Più sfumato il giudizio sul- 
Faministrazione comunale che 
ha avuto anche toni cd accen¬ 
ti néi diversi interventi. In 
sostanza gli occupanti han¬ 
no sòttolìneato positivamen¬ 
te le! reazioni della dunta al- 
Fintervento della pmizia, con- 


rola d’ordine e Fobieltìvo che 
ci poniamo — hanno detto 
gli occupanti — è quello delLì 
requisizione dello stabile c 
la sua destinazione a fini so¬ 
ciali. Dopo il ferragosto è pre¬ 
visto un incontro con gli am¬ 
ministratori comunale per ti¬ 
rare le fila. ■ ■ 

Da parte ' nostra . solo al¬ 
cune considerazióni. L’ammi¬ 
nistrazione comunale, pur 
non essendo controparte, ha 
operato atticamente sin dall’ 
imzió ' per dare kko sbocco 
coomcreto olla vicenda. In 
particolare oltre ad avere e- 
sfnesso la propria pomone 
mdlo sgombero — criticando¬ 
lo soprattutto- per U fatto che 
è avvenuto nel •momento in 
cui era in piedi una trattati¬ 
vai intervetmta affinchè 


per la altre famiglie occupan¬ 
ti non venisse attuata l’ordi- 
nanza di sgombero. ■ 
Contemporanieamente ha 
riaffermato l’esigenza di con¬ 
cludere rapidamente la trat- 
tatira con l’ISA e l’Opera u- 
niversìtaria. per dare una de¬ 
stinazione sociale agli alber¬ 
ghi di ria CalzakAi. Inoltre V 
amminLdrazione ’ e l'Opera 
hanno consentito di sbloccare 
la situazione d’emergenza ve¬ 
nutasi a determinare dopo lo 
sgombero. Certo è che il pro¬ 
blema della casa — come han¬ 
no sottolineato anche le tre 
organizzazioni sindacali — 
permane grave anche a Fi¬ 
renze e non può essere risolto 
con provvedimenti-4ampone o 
requisizioni che non rivesto¬ 
no un carattere definitivo ma 
con misure organiche nazio¬ 
nali e locali: si veda la lot¬ 
ta per la modifica dell’equo 
canone, per il piano trien¬ 
nale per la casa e le iniziati¬ 
ve intraprese a Ftmze per 
a censimento degli alloggi. 

ir questo il terreno di lot¬ 
ta decisivo ed è sm questi o- 
biettivi che a nostro porrre 
deve realizzarsi un ampio mo¬ 
vimento unitario. 


polizia per reali comuni) sa¬ 
rebbe vicino agli stessi am¬ 
bienti. . 

' Una domanda si pone con 
forza: .se non sono stati Ma¬ 
ricò c Sanfilipiio a compiere 
la rapina alla banca, a co.sa 
dovevano servire le armi da 
guerra trovate in loro. pos¬ 
sesso? Forse per compiere 
un’altra rapina o qualche al¬ 
tro gesto di maggiore gravi¬ 
tà? La polizia, subito dopo 
l’arresto del Maricò ha pro¬ 
ceduto alla perquisizione del¬ 
la sua abitazione, e sembra 
che sìa stato rinvenuto < ma¬ 
teriale» definito interessante 
per Io sviluppo delle inda¬ 
gini. 

Intanto, negli uffici della 
qiwstura, il giovane veniva 
I intem^ato; ha negato su tut¬ 
to. asserendo di non aver 
compiuto la rapina, dì non 
sapere niente delle armi. 

Perchè la fuga, allora? 

.Anche l’abitazione del San¬ 
filippo è stata perquisita, ma 
non sembra siano emersi ele¬ 
menti , interessanti. Il Maricò 
si trova ora nelle carceri fio¬ 
rentine. acctisato di detenzio¬ 
ne e porto di armi da fuoco 
comuni e da guerra e di mu¬ 
nizioni. n Sanfilippo è invece 

attivamente ricercato... 

- • • • 

« Papillon ». sorpreso dalla 
polizia mentre vendeva ina 
bustina di c eroina tailande¬ 
se» in piazza del Cannine, è 
stato condannato a un anno e 
q'jattro mesi ' dai tribunale. 
Roberto feloni. 23 anni, si è 
alzato in piedi all’inizio del- 
Fudtenza I^gendo al giudice 
una lettera, in cui raccontava 
la sua vita: gli anni del col* 
legio, la difficile situazione fa¬ 
miliare. poi. il suo «incon¬ 
tro» con la droga. 

‘ II 29 sera, il giovane è .sta¬ 
to sorpreso mentre vendeva 
la droga ad un tossicomane: 
da qui la condanna; respinta 
anche la libertà prowiàorìa. 


A Castello la polemica dura v 
da anni ma è scoppiata con • 
Finstallazione di un nuovo im- ' 
pianto al colorificio Romer, t 
una fabbrica che occupa 320 ; 
dipendenti, situata nel centro • 
del quartiere, a fianco alla 
Salvo, in via Reginaldo Giù- 5 
nani. Le lamentele non sono 
mancete e persino le richieste ; 
di trasferire l’unità produtti¬ 
va, chiusa tra la « strettoia » ; 
di Castello, una scuola ma- ' 
terna, la Salvo e la villa.del¬ 
la Petraia. . 

■ Come hanno reagito i lavo- ■ 
latori "e la direzione dello 
stabilimento? . Siamo andati 
direttamente ih fabbrica a ve¬ 
rificare le loro posizioni. Sia 
la direzione che il consiglio ' 
di fabbrica sono concordi: Il 
rumore dannoso esiste, l'ih- 
quinamento è nei limiti di 
normalità. . 

Per 11 primo problema, una 
soluzione è già in vista: en¬ 
tro la metà del mese gli 
abbattitori di polveri e fumo 
che provano i rumori verran¬ 
no dotati di schermature, la¬ 
miere Imbottite di materiale 
speciale. Cesserà cosi 11 fati¬ 
dico ronzio c'ne disturba il 
quartiere? Pare di si, veden¬ 
do 1 risultati ottenuti con la 
installazione di identici Im¬ 
pianti. . . - .':ì - 

Comunque non viene nasco¬ 
sto il fatto che si è nel campo 
delle progettazioni e che ogni 
sforzo sarà indirizzato proprio 
alla tutela della salute del 
lavoratori e del cittadini. Del 
resto, cifre alla mano, sem¬ 
bra che la direzione, sotto la 
SDÌnta delle organlzzaziont , 
sindacali che hanno portato a ' 
termine la vertenza aziendale, 
sia ' intenzionata a risolvere 
la questione avendo speso ol¬ 
tre un miliardo negli ultimi 
anni per imnianti moderni e 
funzionali. L’esempio più qua¬ 
lificante è il depuratore delle 
acque che. posto al termine 
del ciclo produttivo, rappre¬ 
senta uno strumento anti-in- 
quinamento. 

Diverso è il discor.so per 1 
fumi e gli scarichi ad aria: 

1 pareri sono contrastanti. C’è 
chi riporta 1 dati di una in¬ 
dagine di due università che 
danno esito negativo, chi cita 
il lavoro di verifica dell’uffi¬ 
cio di igiene e profilassi. Si 
comprendono così le proteste 
della t>oi>oIazione preoccupata 
per gli scarichi industriali e 
il gas delle auto che in quella 
zona transitano in continuità. 
C’è persino chi affermo che 
l’inquinamento maggiore sia 
proprio provocato dal traffico, 
ma anche qui si è nel cam¬ 
po delle ipotesi. . . . 

Il problema, comunque. • è 
più generale: ' come si con¬ 
ciliano due insediamenti in- ■ 
dustriali come la Romer e 
: la Salvo con il popoloso quar¬ 
tiere di Castello? L’interroga¬ 
tivo rimanda ogni risposta al 
plano regolatore generale an¬ 
che se alla Romer si esclude 
ogni trasferimento a tal pun¬ 
to che si guarda alla vicina 
scuola materna come un pos¬ 
sibile ampliamento. 

Quando la Romer fa co¬ 
struita la zona era a carat¬ 
tere Industriale, quindi è sta¬ 
ta trasformata in zona resi¬ 
denziale (ma in questo perio¬ 
do si sono avuti anche am¬ 
pliamenti) per avviare, con 
una legge tampone, a zona 
promiscua. - Il parere all’ln- 
; terno della fabbrica è che tut¬ 
to sì aggiusterà per 11 me¬ 
glio e che l’impegno per 1’ 
ammodernamento degli im¬ 
pianti porterà i suoi frutti. ■ 
anche se l’uso eccessivo di 
piom'oo continua a creare dif¬ 
ficoltà e problemi alle mae¬ 
stranze. 


REPUBBLICA ITALIANA 

, IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL PRETORE DI AREZZO 

hi pronun 2 iato la seguente 

SENTENZA 

nella causa penale contro ' ' - - 

TAMBORINI MARCO - n. 18/10/1946 ad Ariuano, rea. a Mila¬ 
no. Corso Lodi 47 

TORRI ADONE - n. 2/8/1945 a Riva dì Salto (BG). ras. a M». 
lano, via Cesare Balbo 29 
entrambi liberi, presenti. 

IMPUTATI 

a) del reato di cui agli artt. 81 cpv. 1. c 2.. 61 n. 2 e 494 C.P. 
per avere, in concorso tra toro al fine di procurarti il vitra 

' gio di concludere contratti di abbonamento alle riviste edìH 
dalla ditta ODIS di Milano rS proprietà di Petessi Eugenio, 
indotto in errore Mugnaionì Silvano. Grandi Gi-jseppe, Vcraldl 

. Bruno, Castellani Vincenzo, Corsino Corsini cd altri, sulla pr^ 
pria identità personale, facendo precedere la visita da una 
lefonata del Torri che si dichiarava Capitano della Finanza if 
spondente al nome dì Torri e attribuendo a *é stesso la qu» 
tifica dì funzionario della Finanza. 

b) del reato di cu! agli art. 81 cpv. 1. e 2., 640 p.p., 56 C.P. 
per avere in concorso tra loro, con più azioni esecutive dì ua 
medesimo disegno criminoso, indotto Mugnaioni Silvano, Corsi¬ 
ni Corsino, ovvero compiuto atti idonei diretti in modo non 

' equivoco ad indurre Grandi Giuseppe. Veraldi. Bruno, Caffettani 
Vincenzo cd altri ad abbonarsi ad una rivista finanziaria edila 
dalla ditta OOtS di .Milano dì proprietà del Petessi con l'aiTf- 
■ ficio di far precedere la visita da una telefonata di Torri Ad<^ 
ne che si qualificava come capitano Torri della Finanza ctia 
si interessava alla cosa, in quanto l’abbonamento sarebbe an¬ 
dato ad esclusivo benefìcio del personale impiegatizio della In¬ 
tendenza di Finanza. 

In Arezzo il 24 e il 25 ottobre 1972 

Omissis ' ■ . 

P.O.M. , 

Il Pretore di Arezzo, applicati gli artt. 483. 489, 487 C.P.P. 
dichiara Tamborinì Marco c Torri Adone colpevoli del reato di cui 
' all'art. 498 cpv. CP., così modificata la rutwice del capo a) della 
imptitezione e lì condanna, concesse le attenuanti generiche, il Tem- 
borìni alla pena di L. 60.000 di multa. Il Torri alla pena dì Lire 
120.000 di multa. 

Concede a Tamborini Marco il beneficio della sospensione con 
dizionale della pena per S anni. — - 

D is pow e la paibMkadofw per eafrano della sentenze per una 
sola volta sui giornali « La Naziona * e ■ L'Unità >, 

Li condanna entrambi in solido a rimborsare all’Erario le spn ' 
se del procedimento. 

Applicato l’art. 479 CP.P.. assolve Petessi Eugenio dello stotea 
reato per non aver commesso il fatto. 

Assolve Tamborini Marce, Torri Adone e stessi E u genio dal 
reato contestato al capo b) detta imputazione perché il tetto non 
' costituisce reato. , ; 

Arezzo 1/10/1975 

? ft Prstore Ito. Or. Anania * . . v” 

II Cancelliere Ito. Ragonese -- •. 

Sentenza confermata dal Tribunale di Arezzo In data 17/13/7BL 
^ ■ Estratto conforme. ' i 

Arezzo 26/3/1977. ; 

Il r II, ibmb 
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Come ogni «nno agosto fa registrare il.« tutto esaurito » 
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ì turisti sulla costà livornese 



I dati relativi al mese di luglio • Più stranieri e meno italiani - La valorizzazione di tutta la fascia tirrenica - Piom¬ 
bino ha subito l'assalto della gente diretta all'Elba, malgrado la crescente funzione assunta dallo scalo di Livorno 


, UVORNO — Con Tarrlvo In 
massa anche nel livornese del 
«forzati delle ferie In ago- 
' sto », come qualcuno ha de¬ 
finito le centinaia di migliala 
di lavoratori costretti a subi¬ 
re le conseguenze del man¬ 
cato plano di scaglionamento 
della chiusura degli stabili¬ 
menti Industriali, quasi ovun¬ 
que nei camplngs, nelle pen¬ 
sioni e negli alberghi è in. 
bella mostra 11 cartello del 
« tutto esaurito ». Un cartello 
che rimane su, purtroppo, so¬ 
lo per una breve e congestio¬ 
natissima parte della stagio¬ 
ne, ma che pure testimonia 
della notevole capacità at¬ 
trattiva, turisticamente, delle 
spiagge, delle scogliere, delle 
strutture ricettive. ? 

Turismo che resta però (è 
questo un limite organico fi¬ 
no ad oggi insuperato) bal¬ 
neare ed estivo, con « en 
plein » solo In alta stagione e 
. sottoutilizzazlone nel resto 
dell'anno. Problema questo 
dei più sentiti, tanto da esse¬ 
re al centro, accanto al temi 
ecologici e deH’organizzazlone 
turistica, dei dilettiti e dei 
convegni intrecciatisi in que¬ 
sti ultimi anni. 

: Lunghissime file di auto ed 
ingorghi, sia pure • ben più 
contenuti che nel passato, si 
sono verificati anche quest' 
anno sul porti di Livorno e 
Piombino, punti nevralgici 
per il collegamento con le iso¬ 
le.' Piombino ha conosciuto 
le conseguenze pesanti delia 
insufficienza di strutture por¬ 
tuali. capaci di accogliere la 
grande mole di traffico auto¬ 
mobilistico verso l’isola d'El¬ 
ba, cui si è aggiunta la preoc¬ 
cupazione di numerosissi¬ 
mi turisti che per timore di, 
non rlu-sclre a prendere 11 ^ 
traghetto prenotato per la se¬ 
ra si sono presentati sui moli 
addirittura 12-15 ore prima, 
senza contare i non prenotati 
alla caccia avventurosa di un 
posto In più. , 

Tutto ciò ha naturalmente 
pesato e pesa nei collegamen¬ 
ti con l'Elba, accentuandosi 
nel ■ periodo estivo li per¬ 
manere di insufficienti linee 
di collegamento. Ben poco è 
stato fatto nonostante le rei¬ 
terate richieste delle comu¬ 
nità locali e della Regione 
perché Toremar e Navarma 
coordinassero gli orari, evi¬ 
tando assurde duplicazio¬ 
ni delle corse e perché la 
Toremar, la società pubbli¬ 
ca, rinnovasse e potenziasse 
la propria flotta fermata da 
anni a 5 mezzi navali, in mn 
parte vetusti, e l'Uso dell'ali¬ 
scafo. in affitto a trenta mi¬ 
lioni il mese, decisamente 
Eottutilizzato. • - - • ' - ' - 

Una autentica novità è rap- - 
presentata invece, da alcuni 
anni ormai ed in modo deci¬ 
samente crescente, dalla fun¬ 
zione di collegamento con le 
Isole che ha assunto il porto 
di Livorno. Collegamenti so¬ 
no aperti con la Sardegna, 
con la Corsica, con l'Elba e il 
flusso turistico da e per le 
isole è di ampiezza veramen¬ 
te notevole, tenuto conto del 



buoni collegamenti stradali di 
Livorno con il nord, grazie 
alla Firenze-mare e alla Se- 
stri Levante-Livorno. ; 

' La necessità di saper at¬ 
trezzare aree e servizi in fun¬ 
zione di linee di traffico pas- 
seggeri cosi rilevante, in un 
porto che per lunghi anni ha 
svolto prevalentemente, se 
non solo, attività commercia¬ 
li. è stata colta, pur 
tra gravi difficoltà, dalle am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale che hanno aperto 
quest'anno una stazione ma¬ 
rittima in grado di rendere 
il transito e la sosta meno di¬ 
sagiati e meglio organizzati. 

Le cifre testimoniano una 
crescita veramente • notevole 
del traffico: nel mese di lu¬ 
glio la . « Trans-Tirreno-exs 
press» ha portato In Sarde- 
; gna 33.000 persone con 10.000 
auto. Rispetto alle 25.020, con 
7000 macchine del corrispon¬ 
dente mese dell’anno scorso. 
In questi giorni poi, per far 
fronte alla eccezionale pres¬ 
sione, che costringeva a sa- : 
criticare i trasporti merci con 
un evidente danno economico, 
la società ha affiancato ai 
due mezzi ordinariamente in 
funzione ima terza nave. Co¬ 


sì « L’espresso Liguria » con 
56 mezzi pesanti si è affian¬ 
cato all'aespresso Lombar¬ 
dia») 120 auto, 30 semirimor¬ 
chi) e air« espresso Olbia » 
(1200 persone è 300 auto pri¬ 
vate). 

- Se le condizioni del tempo, 
sempre decisive in un turi¬ 
smo prevalentemente balnea¬ 
re, si manterranno buone o 
comunque non si verificheran¬ 
no brusche rotture, li risul¬ 
tato economico della stagio¬ 
ne turistica appare delinearsi 
soddisfacente. Infatti a metà 
luglio l'andamento turistico 
viene valutato in crescendo, 
rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1976, dall’ente pro¬ 
vinciale per il turismo. .• j 
- ' La tendenza positiva emer¬ 
ge con chiarezza dai dati fi¬ 
no ad ora disponibili, - uffi¬ 
cialmente, e relativi all'isola 
d’Elba (dove si concentra cir¬ 
ca la metà del volume turi¬ 
stico) per il periodo gennaio- 
giugno 1977, e che a giudizio 
dell’EPT sono sostanzlalmen- 
, te omogenei nel resto della 
’ provincia. ■ - j 

Nei settore extralberghiero 
si sono registrati 9.000 arrivi 
di stranieri (più 27 per cen¬ 
to) con oltre 80.000 presenze 


(più 9,6 per cento) e 13.900 
arrivi di italiani con 76.000 
presenze, con una leggera 
flessione sul 1976 pari 1 (— 
4,7 per cento). Complessi- 
i vamente nel settore extral- 
' berghlero si sono avuti 22.900 
• arrivi < (più 15,4 ' per ■ cen- 
■to) e 159.700 presenze (più 
; 2.2 per cento). Nel settore al- 
’ berghiero l dati sono ancora 
più interessanti: infatti per 
quanto riguarda gli italiani 
Si sono avuti • 12.200 arrivi 
(più 18,3 per cento) con 100 
mila presenze (più 23 per cen¬ 
to) mentre per gli stranieri 
si sono registrati 44.900 arrivi 
(più 27 per cento) e 131.000 
presenze (più 8,7). Anche in 
questo caso il totale è deci¬ 
samente confortante: 57.000 
arrivi (più 25 per cento) e 
231.000 presenze più 14,4 per 
cento). 

Si tratta di dati che non 
registrano quanto sta acca¬ 
dendo in questi giorni, giorni 
di « tutto esaurito », in cui ti¬ 
picamente ogni anno si rea¬ 
lizzano le più alte punte di 
affluenza turistica, ma che 
indicano una positiva tenden¬ 
za, se è vero che il nodo 
reale non è tanto quello di 
potenziare le strutture ricet¬ 


tive esistenti quanto quello di 
razionalizzarle e soprattutto 
di elevarne la produttività 
prolungando la stagione turi- 
ietica oltre i due mesi «ma¬ 
gici » di luglio-agosto. - 

Se il dato che emerge è che 
la costa livornese, la riviera 
degli etruschi, da Quàrcianel- 
la ’ a Castiglioncello, a Ceci¬ 
na. a Donoratico a S. Vincen¬ 
zo, all'Elba è soprattutto ca¬ 
ratterizzata da turismo bal¬ 
neare. vincolato quindi stret¬ 
tamente anche a fattori sta¬ 
gionali e climatici, il punto 
che meriterebbe di essere ap¬ 
profondito è quello delle va¬ 
rianti, delle linee di interesse 
nuovo che occorre sapere in¬ 
trodurre. . - • « 

Qui gioca, occorre dirlo, in 
negativo, anche un fattore per 
cosi dire « Ideologico », e, di 
«cultura turistica» di tanta 
parte dei turisti, interessati, 
forse per deformazione con¬ 
sumistica o per malinteso na¬ 
turalismo. quasi esclusiva- 
mente a spiagge, mare, sole 
e pinete. Per cui capita a 
molti di vivere un rapporto 
veramente distorto con il ter¬ 
ritorio. la sua storia, i suol 
abitanti, un rapporto, verreb¬ 
be da dire, di tipo « colo¬ 
niale», se l'espressione non 
suonasse cosi :^adita. .. 

Un - problema, questo, af¬ 
frontato a più riprese, per le 
evidenti connessioni con l’esi- 
. genza di elevare le opportu¬ 
nità culturali nei diversi cen¬ 
tri della provincia, di valo¬ 
rizzare tutta la fascia colli¬ 
nare. dei comuni storici della 
costa livornese, degli aspetti 
paesaggistici ed - ambientali 
che sono di assoluto interes¬ 
se, cosi da introdurre motivi 
nuovi nell'esperienza turistica 
delle grandi masse, e rendere 
valido e attraente il soggior¬ 
no in un più vasto arco tem¬ 
porale. che il clima mite ren¬ 
de possibile. 

Livorno, in questo panora¬ 
ma, presenta caratteri indub¬ 
biamente diversi. La città in¬ 
fatti registra, piuttosto che 
ospitare, un vasto transito tu¬ 
ristico. nonostante abbia, a 
sud e a nord, nella splendida 
.scogliera di Clalafuria - Cali- 
gnaia con l’amplissima rete 
dei parchi pubblici alle spal¬ 
le. e nelle spiagge di (3alam- 
brone-Tirrenia validissime op¬ 
portunità balneari, oltre ad 
essere utile base di partenza 
per soddisfare interessi stori- 
coK;uIturali in ogni parte del¬ 
la regione. ■■ ■ 

- Ma il turista raramente si : 
ferma a Livorno, al più per¬ 
notta in attesa dell’imbarco, 
e preferisce proseguire, forse 
in omaggio ad una radicata 
diffidenza per la città, ma¬ 
gari proprio per il desiderio 
di fuga dalla ragnatela cit¬ 
tadina coltivaio tutto l’anno, ; 
preferendo piccole località, 
spazi aperti, una diversa con¬ 
dizione ambientale. Esigenze 
reali che in questo periodo il 
Eovraffollamento delle strut¬ 
ture e del luoghi quasi sem¬ 
pre vanifica. 

. Mario Tredici 
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In estate Pacqua è insufficiente 

Ancora l’incubo 
della grande séte 
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La situazione aggravata da> massiccio afflusso di tu¬ 
risti . Le promesse non mantenute - Manca una poli¬ 
tica programmata per l'approvvigionamento itirico. 


ISOLA DEL GIGLIO — Ogni anno in estate, con l'afflusso 
massiccio di turisti, -la soluzione del problema dell'approv- 
vlggionamento idrico diventa sempre più difficile 


QROSSETO -- Una delle dif¬ 
ficoltà che il turista incontra 
sulla costa è quello deU’ap- 
provvigionamenti idrico. Un 
problema annoso dalle cause 
molteplici ma dovuto in pri¬ 
mo luogo alla mancanza di 
una politica programmata e 
controllata deiraoqua che 
permette « sprechi » e un uti¬ 
lizzo non sempre ponderato di 
questa risorsa naturale. ■ 

■ Queste considerazioni sono 
scaturite nel recente studio 
Idrogeologico * del territorio 
maremmano fatto dallo studio 
Geotecno di Firenze per con¬ 
to deU’ammlntstrazlone pro¬ 
vinciale di Grosseto. Un con¬ 
vegno dal quale sono uscite 
chiare indicazioni sulla poli¬ 
tica di ricerca da fare nel 
sottosuolo maremmano, so¬ 
prattutto nella montagna 
amiatina e nelle colline 
dell’Albegna e neirorbetella- 
no. dove giacciono incalcola¬ 
bili risorse idriche capaci (se 
utilizzate pienamente e plu¬ 
ralmente) di soddisfare 1 bi¬ 
sogni potabili, industriali e 
agricoli — soprattutto con la 
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v- Si apre oggi il festival co 
mudale dell'Unità a ^ ROSI- 
GNANO. Alle 19, Inaugurazio¬ 
ne de^i'stand, alle 21,30 alla 
piccola arena proiezione del 
film « Luci della ribalta », e 
nel palco cetntrale spettacolo 
dì Cabaret con Roberto Bri- 
vio e Augusto Mazzotti. 

Stasera nella piazza ‘ del 
Mercato di Fiesole alle 21,15 
dibattito su « Problemi della 
scuola, alle. 21,30 nel palco 
centrale spettacolo di anima¬ 
zione del ragazzi di Piesole: 

« A proposito di draghi, prin¬ 
cipesse e guerrieri. Nemici di 
oggi, nemici di ieri ». Sempre 
alle 21,30 dibattito aperto, con 
le forze politiche su «raccor¬ 
do programmatico fra ì par¬ 
titi ». Al festival della sezio¬ 
ne di REG6ELLO sono‘in 
programma: alle 16 al cinema 
Excelsior la proiezione di un 
illm i>er ragazzi; alle.21 re-’ 
citai di canzoni folk e di lot- 
4a con Rosa Balestrieri. . ) 
■ In VERSILIA è in pieno 
svolgimento il festival di VIA- 
REGGO. Oggi alle 21 a Ciuc- 
ciu, Ccncetta, Pina Busacca 
in « La Giullarata » di Darlo 
Po. Domani sempre alle 21 è 
in programma ■ un dibattito 
su « Gramsci teorico e diri¬ 
gente comunista», partecipe¬ 
rà il compagno Enrko Men- 
duni della segreteria regiona¬ 
le del PC. Domani si aprirà 
U festival di PIETRASANTA. 

11 villaggio deirunità sarà 
allestito a MARINA DI PIE- 


TR ASANTA nella pineta la 
Versiliana. • • ^ 

A FORTE DEI MARMI la 

festa avrà Inizio il 13 e a Li¬ 
do di Camaiore il 20 agosto. 
Il festival della zona est di 
Maresca (PT) allestito nel 
piazzale della stazione ha in 
programma i>er oggi alle 16 
animazione per ragazzi e al¬ 
le 17,30 un dibattito su « La 
situazione politica nel giudi¬ 
zio delle forze democratiche ». 
Alle 21,30 ballo popolare con 
« I ragazzi di ieri », ingresso 
lire 1500. Domani recital di 
Francesco Guccinl. Al festi¬ 
val della sezione di SANT'A- 
GOSTINO (PT) stasera alle 
21 spettacolo per bambini con 
burattini di Maccioni. . 

Si apre oggi il festival di 
PAVANE PISTOIESE. Alle 17 
comizio de) compagno Giulia¬ 
no Ciampolini, alle 20,30 se¬ 
rata con la benda G. Verdi di 
SERRA VALLE PISTOIESE. 
Oggi alle 19 con un dibattito 
sull’accordo ' programmatico 
fra l partiti, al quale parteci¬ 
perà il compagno Gianfranco 
Venturi, sì aprirà il festival 
della sezióne di CUTI OLIA¬ 
NO PISTOIESE. 

‘ A FOIANO DELLA CHIA¬ 
NA stasera alle 21 cammi¬ 
nata notturna: corsa podisti¬ 
ca per le vie cittadine. Si a- 
pre oggi nel parco comunale 
di Senzuno, il festival comu¬ 
nale deU’Unità di FOLLO¬ 
NICA. Alle 21 concerto musi¬ 
cale della banda di Follonica. 


e, alle 22 comizio di apertura 
del compagno A. Margheri. 
Ad ASCIANO PISANO stase¬ 
ra alle 21 nella sala proiezio¬ 
ni, dibattito su « II decentra¬ 
mento amministrativo ed i 
consigli di clrcoscrizlcne. Alle 
23 concerto con « La strana 
società». A MARINA DI PI¬ 
SA oggi prima giornata del 
festival: alle 21,30 spettacolo 
del gruppo di Pomigliano 
D’Arco « E. Zezi ». 

La festa deU'Unità di 
VOLTERRA prosegue stase¬ 
ra alle 18 con un dibattito su 
« Le proposte di legge per la 
difesa del lavoro femminile ». 
parteciperà la compagna 
Maura Vagli. Alle 21 recital 
del gruppo «La malcontenta» 
ccn Gisella Alberto e Manue¬ 
la Carmignani. Domani alle 
21 in piazza del Priori, con¬ 
certo jazz con Mario Schlano 
e il suo complesso. Il festi¬ 
val di DONORATICO ha In 
programma per stasera alle 
21 uno spettacolo di canzoni 
popolari con il canzoniere del 
Valdarno. 

A PIOMBINO, stasera si 
aprirà « La sagra del pesce » 
organizzata dalle sezioni del 
PCI « (^salini » e « Togliat¬ 
ti ». Alle 21 presso il torrione 
dibattito su « 1 comunisti e 
l’ordine pubblico », partecipe¬ 
rà - il compagno onorevole 
Ugo Spagnoli. La «sagra» si 
concluderà domenica 7 ago¬ 
sto. 


costruzione 'degli Invasi ‘del 
Farma-Merse e dèlie Rbc- 
chette — dell’intero territorio. 

■ La penuria ■ d'acqua, che 
puntualmente si registra in 
ogni « piena estate », rimane 
comunque uno del problemi 
più gravi e di difficile soluzio¬ 
ne. Il discorso naturalmente 
riguarda la generalità del co¬ 
muni costieri; ma dato che 
le cronache locali spesso pun¬ 
tano e richiamano l’attenzio¬ 
ne su alcuni comuni In par¬ 
ticolare, vale la pena soffer¬ 
marsi sommariamente su al¬ 
cune realtà. 

Airisola ■ del Giglio, ad 
esemplo non passa stagione 
estiva che 11 « problema del¬ 
la sete » si presenti In ter¬ 
mini particolarmente dram¬ 
matici. Proprio ' nel - giorni 
scorsi, un vero e proprio ap¬ 
pello ^ stato lanciato da quel¬ 
la ‘ località per chiedere da 
parte del ministeri compe¬ 
tenti l’invio d| traghetti ci¬ 
sterne in grado di corrispon¬ 
dere In parte al fabbisogno 
minimo delle migliala di tu- 
tisi presenti. 

• Una «sete» vecchia quella 
di questa isola che nemmeno 
l'acqua marina dissalata at¬ 
traverso rimpianto del CNR 
a Giglio Campese (inaugurato 
nel giugno scorso e In grado 
di fornire 240 metri cubi al 
giorno), riesce a superare. 
La • scarsità ■ di ^ acqua nel¬ 
l'isola è cronica: la disponi¬ 
bilità giornaliera in periodo 
normale è di 100 litri a testa 
rispetto ai 300-350 delle gran¬ 
di • città previsti dal • Plano 
regolatore nazionale delle ac¬ 
que. ■ 

Ma sei mesi di luglio e 
agosto la popolazione paasa 
da 1800 residenti a oltre 10.000, 
portando il problema dell'ac¬ 
qua a livelli veramente dram¬ 
matici. Le difficoltà sono do¬ 
vute anche al fatto che spes¬ 
so al Giglio non si è mal cer¬ 
cato seriamente di risolvere 
1 problemi Idrici. Tre anni fa 
l’allora ministro per la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, in cui il 
territorio dell'isola è Inserito, 
on. Tavlanl. andò al Giglio per 
annunciare «il via» ad un 
moderno acquedotto che sem¬ 
bra poi non sia potuto sor¬ 
gere non solo per le diffi¬ 
coltà incontrate nell’opera di 
trivellazione e perforazione di 
pozzi artesiani nel terreno ma 
anche per la mancanza di 
contributi necessari (valutati 
sul mezzo miliardo di lire). 

Anche a Grosseto, in questo . 
periodo, l’acqua scarseggia a 
causa del flusso turistico • 
anche per colpa di sprechi 
alcune volte evitabili. Su que- 
sfultima considerazione. In¬ 
fatti, si muove una risposta 
data dal compagno Finetti, 
sindaco di Grosseto, ad una 
Interrogazione DC in merito 
ad una piU equa ripartizione 
del consumo idrico. 

A Grosseto la dotazione me¬ 
dia deU’intero comune è di 
327 litri secondo (pari a 28 
milioni litri giornalieri) e di 
350 litri procaplte nelle 24 
ore. 

Paolo Zivianì 


CINEMA 


i . 

t ; 


ARI8TON 

Piazza OttAvlanl - Tei. TtnJBBi ■ 

(Aria cond. « rtfng.) 

(Ap. 16) 

Il più grande' film di guerra di tutti i tempi 
La battaglia d'Inghilterra. Colori, con Frede¬ 
rick Stafford, Van Johnson. (Ritd.) 

(16. 18,05. 20,25, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Ca.-t<*nani Tel. 272.330 

(Aria cond. e reirig.) ; . ! 

«Grande prima» 

Rotte a tutta la esperienze, con Valerle Bois- 
gel. Catherine Laurent. Cinemascope techni¬ 
color. (Severamente VM 18) 

CAPITOLI ' " . • . - , 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 . ' 

(Aria CQ«M e ratrtt.) 
m Prima » 

Un film brillante, divertente, piccante e pie- 
cevoiissimo come le sue protagoniste. Eastmar»- 
cotor Le I agen a di madeane Dare, con Fran- 
Coisc Trevor, Michael Lonsdale. Regia d) 
Edouard Mollnaro, (VM 14) 

(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albm • TeL 28Zgfl 

CHIUSURA ESTIVA 
EDISON 

Piazza dellR RepttDbllcR S • TeL 33.110 
(Aria corta a retrif.) ■ 

Intrighi amorosi e morbosità pe.-YCrsi Le aa- 
renine. A colori, con Ti«any Bolling, Steve 
Sandor. (VM 18). 

(16. 17.40, 19.10, 22,45) 

EXCELSIOR 

VI» Orre-taO! 4 TCL 217-798 
(Aria cond, e refrig.) 

Chiudete ic finestre, sbarrate le porte questa 
sera arriva II écnMoc setto la pelle. A colori, 
con Berbera Stec:e. Paul Hanspton. (VM 18). 
(16, 17,40. 19.30. 21.10. 22.50) 

GAMBRINUS 

Via BnineUesciu • TtL 379ai2 
(Ari» eolia • rolriB.) < 

(Ap. 15.30) 

Violenza, rapine,' sequestri tono airordìne 
de! giorno La polizia è sconfitta dì Domenico 
. Paolella. A colorì, con Marcel Bozzutfi. 

' Riccartio Salvino, Claudia Ginnnotti. (VM 14). 
(16. 18.15. 20,30, 22.45) 

METROPOLITAN ‘ 

Pmzz» Beccar!» Tei BKian 
Un film che è una delle peg'ne più presti- 
•iose della storia de! cinema Bell» di ai»r»» 
di Luis Brufiuel, a co.ori. con Catherine Oe- 
iiewve. Jean Sorel, Michel Piccoli (VM 18) 
(R'ied.) 

‘(16. 17.40. 18.20. 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavoar Toc SIMM . 

CHIUSURA ESTIVA 


Via da Brsbmu > TU. um . - 

(Aria cono e retng.) 

(Ap. 16) 

(In anteprim» na^onale) 

Tutti i giovani potranno . finalmente vedere 
reminazzantaschto Carmen Villani, il dietri* 
Butom dell'amore e deiral<«|rie La al gaef» 
ha latt» il pian», a colorì, con Carmen Vil- 
tanì. Carle Ciuffrà. Aldo Maccione (VM 14) 
(16,30. 18. 20,40, 22,45) 

■ PRINCIPS 

Vj» Cevrini ' IMI - Tei : 575.801 
(Aria cond. « reirig.) 

(Ap 16* 

r meglio mi tradiKe, mie figlie mi secca, 
■M mi rinahio: ritern» per divertirrì il 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


magistrale capolavoro deU'umorismo di Stuart 
Roseroberg - Sento elio mi sta succedende 
qualcosa, nella più divcrtenta interpretazione 
di Jack Lemmon e Peter Lawtord. (Ricd.) 
(U.s. 22.45) • ■ 

SUPERCINEMA 

Via Cimaion - TeL 272.474 ; 

(Ari» cond e refr.) - * 

Erano menti sconvolte daH'influsso ' di - esplo¬ 
sioni solari o vìttime di un brutale assassino. 
Eccezionale, emozionante ritorno di un ce¬ 
lebre insuperato giallo tentasciientifico Mac¬ 
chie solarì. A colorì, con Mitnsy Farmer, 
Barry Primus, Ray Lovelock. (VM 18). 
(Ried.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) . 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296,243 
CHIUSURA ESTIVA , 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 TeL 222.388 . 

(Arie cond. e refrig.) 

Solo oggi: L’aasaeeino a) telelon», a colori 
di A. Oc Martino (VM 14) 

(U.».: 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

ADRIANO ' 

(Via Romagnosi) • Td. 483.007 

CHIUSURA ESTIVA 

ALBA (Rlfradl) 

via P. VezziMU • TeL 45 239 8 

CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN - 

Via P. Baraooa. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI 

Vìa M dei Popolo tt • TbL MS.1II 

CHIUSURA ESTIVA 
ANDROMEDA 
Via Aretina TeL CT1JN- 
CHIU5URA ESTIVA 

APOLLO 

Via Nanonaie - TeL tlEMi 
(Nuove, grandioaa. ife U o f m». c e nfe etevef, 
•legante). Uno spenaceie unica, una nuova 
aftaacìnanT» avventura net mari det mende. 
Mai il cinatna d ha date un'epera pìà eue- 
gestiva ad emeiienanta. 80.000 matrì di ri¬ 
presa a cworì par li più spattacelara film 
deiraane; Cari ewalri dal omm. r aa i l za z t o da 
Bruno VailatL Candidato ai premio Nairre 
•'Argento 1974. 

(15,30, 17,15, 1». 20.45. 22.45) - 

ARENA DEI PINI 

VIA FRentlHA. 24 
Te:. 474J58 

(Un’eesl di pece tra II carde del pini) 

(Ap. 20,30. 2 apett. 22,30) 

Ciancarìo Giannini è II Baaliaiia. Colorì, cen 
MìcImI Castantin. Giuliar.a Calandra. Una di¬ 
vertente storia di mafia a d'amera. (VM 14) 

ANK'eA Giardino colonna 
VIA O Photo OrstnL 23 • ThL N-IOSSO 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA GIARDINO SJMR RIPRfOI • 

Via VUtono Cmanu^ JM - 

(Ap 211 

La g eetiB dal beneel, a cefori, con Anteino 
Lartigua, Andrà Traton, Yvetta Etièvant. 


j CINEMA ASTRO 

> (Piazza S. Siinone) 

CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR' . 
via Cavour • TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 312.178 

(Ap. 15) 

La contessa e i suoi amanti. A colorì. (VM 
•18).- 

EOEN 

Via delln Fontlenn - TeL 22SM3 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo S Predinnn . TeL 296.882 
CHIUSO PER FERIE . 

ESTIVO CHIARDILUNA 
‘ Viale Aleardo AleanU - 
^ TeL 229.345 

‘ (il locala più fresco della città, in un'oasi dì 
verde) 

. Un cast di arbori eccezionali per un film 
; eccezionale A mezzanotte va la ronda del 

■ piacere, technicolor, con C Cardinaie. V. 
' Gassman, M. Vitti, R, Pozzetto, G. Giannini. 
• Per tutti. 

ESTIVO DUE STRADE • VIA Senese 

- n. ig2/r TeL 221108 
(Ap. 20.40) 

; lo sono la legge, con 8. Lancastcr c R. Ryan. 

■FIAMMA -> . ■ -y. . 

Vi» P>i€-in*rtii ■ Tel V) 101 
; (Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 

} Divertente ed amaro ritorna i Icapolavoro di 

■ Alberto Bevilacqua; Poesia specie d'amore, 
i in technicolor, megìstralmente interpretato 
j da Ugo Tognazzi c Jean Seberg. Per tutti, 
i FIORELLA 

V'ìa D'Annunzio • TeL 660.2-IO 

; (Aria cond. e refrig.) 

. tAp. 16) 

Un ritorno clamoroso. La più grande, la 
' più divertente interpretazione dì Alberto Sordi; 

un film eccezionale Cesta azzurra, cinemascope 
; technicolor, con Alberto Sordi, Gìoiranna Ralli, 
i Franco Fabrizi, Elsa Martinelli. Regia di Vit- 
j torio Sala. 

i FLORA SALA 

] PtAfva DalmazlA TeL 47(L101 
; (Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) . 

Ritorna do|M dodici anni l'opera più apprez¬ 
zata c richiesta di Sergio ^rbucci nel film 
Remo l o e Remo. In technicolor, con Steve 

- Rceves, Gordon Scott. E' un fi.m per tutti. 
M.UmA ZsALONE 

Piazza Oalmazia - TeL 470.101 
r (Aria cond. e refrig.) 

; (Ap. 16) 

I Dal best seller di Henri Charricre. due gran- 
' dì attori danne vita al più ameaienanie film 
d’avventura - PapiUao. Tachniceler, con Steve 
Me Queen, Dustin Hoffman. Per tutti. 

! FULGOR 

! VIA M PlnimiertR . TeL 278117 
! CHIUSURA ESTIVA 

! GIARDINO PRIMAVERA • Vlh Dlao 

! del OWe 

; (L’estivo di gran classa) 
j (Ap. 20.30) ’ ’ ’ 

Adriano Calentsno a Sephia Leron nai 
i vertante film R l aoca Ramo in fochnicolor. 

Per tutti. . 
f IDEALE 

VI» Ptrentunih ^ TeL 18.102 r ' 
CHIUSURA ESTIVA 


: \ : ,/ 


I 


ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.080 
(Aria cond. a refr.) . 

Violenza, sesso, amore in Stupro selvaggio. 
A colori, con Zalman King, Branda Fogarty. 
(VM 18). • . 

MANZONI - 
VI» MAr.tl Tel 366308 
(Aria cond.. e refr.) 

' Il primo, nuovissimo film deila stagione '77-’78. 
Un bersaglio centralo in pieno, un'avventura 
vibrante d'azione La polizia li vuote morti, 
a colorì, con Stephen Mac Hattie, Ksi Lenz, 
Eddic Albert, Lonny Cfiapman. (VM 14) 

(16. 17,45. 19.15. 21, 22,45) 

MARCONI 

VU Gtannoul TeL 680J644 
CHIUSURA ESTIVA 

NAZIONALE : 

Via (limatori - TU 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 

NICCOLINI 

Vìa RicasoU - TeL 23.282 . 

CHIUSURA ESTIVA 
IL PORTi(X> 

VI» Capo del Mondo TeL 675J30 
(Impianto « iorced air ») ’ 

(Ap. 16) 

Amia mici, a colorì d; Mario Monicelli, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin. Philipe 
Noirel. Per tutti. 

(U.S. 22.30) . > 

PUCCIMI • ^ ‘ ‘ 

Piazza Purcinl TeL 32.067 - Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO ^ 

Vmie Manfredo Fanti 'TeL SO BIS' 
•(Ap. 16 • dalle 21 prosegue in giardino) ■- 
Riderete da matti nel divertente film Nerone, 
a colori, con Pippo Franco, Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri, Fra.-Ko Fabrizi. Per 
... 

universale 

Vta P:.<iana 43 ■ TeL 336.196 

CHIUSO PER FERIE 

VITIORIA 

Via Paimini TeL 480878 
CHIUSURA ESTIVA 

arcobaleno 

Via Pi.riana. 442 Legnale. CapoL Dot 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. & QUIRICO 
Vta Pisana. 576 • Tet 701X35 

(Ap. 20,30) 

Atti I mp a ri aiTìtafiana. A colorì. 

(Se piove, proiezione ei coperto) 

ARTIGIANELLI 
Vi» lei •sterragli 164 
Demeni; 3822 I p opi a ea l e i ot L " 

FLORIDA ESTIVO 

Vi» Fa»-» in» Tei 700 130 - 
Domani; Ceit di de f a afrobilerìo. 

ARENA Giglio (Oaiioevo) 

T». 289 493 

(Ao 21) / . 

... E Imrta p om a , cen Corinna Clèry {VM 18) 

CIMFMA nuovo (OallMW) 

CHIUSO - ■ . 

man/ONi ;Seafi#iccl) ''■' 

Due ore di s pe iros o dìvertimenfo Atteoti r» 
g«rf eM rooipo pofo» a coioil. Par tutti. 

ARENA UNIONE 

(Olrofto) 

RIPOSO ■ 


ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO ' „ 

Vi» R. GlUllanL 374 • Ttì, 451.480 

■ RIPOSO 

ARENA LA NAVE 
V:a VMiamagna. 11 
' RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

antflla 

RIPOSO 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

della Repubblica • TeL 640.063 

• RIPOSO 

ARCI 8. ANDREA 

CHIUSO . 

CIRCOLO L'UNIONE • 
ipm'*» a Ema) ■ Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.11E 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 Bus 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA DEL POPOLO 0> COLONNATA 
Domani: Tre nomini in fuga, - ^ 

'- CASA DEL POPOLO Di SETTIONAN09 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA0 

Via .MatteottL 8 (Sesto Florenuao) 

Bus 28 
RIPOSO ■ 

ARENA RISORGIMENTO 

Via NL Palcìnl 

fCa.’noi Bisenzlo) • .- i 

RIPOSO 


TEATRI 



TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLAN.A 
Ore 21.45, per il ciclo « Age e Scarpelli » 
in un itinerario attraverso il cinema medio 
italiano, proiezione di Tutti a caM di Luigi 
Comencini. con Alberto Sordi, Serge ' Reg¬ 
giani (1. '60). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P Ferrucci, I2 Tel. «1.0530» 

Oggi: riposo. Domani all# ore 21.30 la Cooj 
peratìva testrale « Il Fiorino » con Giovanni 
Nennini presenta: Llrooie c II coraggio. Due 
tempi di Vinico Gioii, r-gia deU’autore. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli TH 900 M) 

Questa sera, ai'e ore 21.M. debutto dalla 
compegnie dei Teatro Comico fiorentino di¬ 
retta da Marie Marotta che presenta Abbina 
la aieeria. commedia musicale dì Marie Ma- 
rotta: regia dell'autore, scene di V. 6 . Gerì. 
TEATRO ESTIVO BELlARIVA 
iLur./»mu Co..ìmT>ì iti l'ei ITTVQ 
Ore 21,30 la Compagnia dìratt a da Wanda 
Pasqusni presanta: Riccarda la galboo^a di 
Mario Marotta. Regia di Wanda ■ Prsqulni, 

TEATRO GIARDINO L Al I RO MUDO 
(Lungarno Peenrt (Trald: r»t 21(7449» 
Stnera alia ara 2l30 la Compamla Attori 
Associati, con Alvaro Focardi, E-nanaola Cae- 
pelli. Marco Getti, presenta onr. novità in 
vernacelo. Ultima repliche. Prenoterìon! ed 
Informazioni: tutti I giorni presso II Teetro 
epour» del lunedi al venerdì al 287668. 
Oro d'ufficio. * . 
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RIUIMITI 


Enrico Berlinguer/ 

La politica 
intemazionale 
dei comunisti 
italiani 


A etra <n Antonio Tatò . 

« Argomenti » • pp. 244 - L. 2.000 
GII scrìttir i discorsi a la Interviste al grandi organi 
I di stampa di tutto II mondo del Segretario generalo 
del PCI sulla politica estera e la coIlocazIoiM del 
PCI nel movimento operalo e comunista interna¬ 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


Editori Riuniti 


Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alfieri 



«Nuove biblioteca di cultura• - PP. 288 - L. 3,800 • 
Un'atnoia e inedita Indagine altlea euHa fìgura e 
suU’opsra di Vittorio AKierf. 
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PAG. 9 / fìrenze-toscana 


ogni anno agosto fa registrare IL « tutto esaurito » 
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i turisti sulla costà livornese 



peri 



1r..r ,■ .■ .. ; , v£x. . U 

I dati relativi al mese di lugiio - Più stranieri e meno italiani - La valorizzazione di tutta la fascia tirrenica - Piom¬ 
bino ha subito Tassalto della gente diretta all'Elba, malgrado la crescente funzione assunta dallo scalo di Livorno 


LIVORNO ~ Con l’arrivo In 
massa anche nel livornese del 
« forzati delle ferie In ago¬ 
sto», come qualcuno ha de¬ 
finito le centinaia di migliaia 
di lavoratori costretti a subi¬ 
re le conseguenze del man¬ 
cato plano di scaglionamento 
della chiusura degli stabili¬ 
menti industriali, quasi ovun¬ 
que nel camplngs, nelle pen¬ 
sioni e negli alberghi è in 
bella mostra il cartello del 
« tutto esaurito ». Un cartello 
che rimane su, purtroppo, so¬ 
lo per una breve e congestio¬ 
natissima parte della stagio¬ 
ne, ma che pure testimonia 
della notevole capacità at¬ 
trattiva, turisticamente, delle 
spiagge, delle scogliere, delle 
strutture ricettive. 

■ Turismo che resta però (è 
questo un limite organico fi¬ 
no ad oggi insuperato) bal¬ 
neare ed estivo, con « en 
plein » solo in alta stagione e 
sottoutilizzazione nel resto 
dell,'anno. Problema questo 
del più sentiti, tanto da esse¬ 
re al centro, accanto al temi 
ecologici e dell'organizzazione 
turistica, dei dltottiti e dei 
convegni intrecciatisi in que¬ 
sti ultimi anni. - 

Lunghissime file di auto ed 
Ingorghi, sia pure ben più 
contenuti che nel passato, si 
sono verificati anche quest’ 
anno sul porti di Livorno e 
Piombino, punti nevralgici 
per il collegamento con le iso¬ 
le. Piombino ha conosciuto 
le conseguenze pesanti della 
insufficienza di strutture por¬ 
tuali, capaci di accogliere la 
grande mole di traffico auto¬ 
mobilistico verso l’isola d’El¬ 
ba, cui si è aggiunta la preoc¬ 
cupazione di numerosissi- 
. mi turisti che per timore di 
non riuscire a prendere il 
traghetto prenotato per la se¬ 
ra si sono presentati sui moli 
addirittura 12-15 ore prima, 
senza contare i non prenotati 
alia caccia avventurosa di un 
pósto in più. . - . - 

' Tutto ciò ha naturalmente 
pesato e pesa nei collegamen¬ 
ti con l’Elba, accentuandosi 
nel periodo estivo - il per¬ 
manere di insufficienti linee 
di collegamento. Ben poco è 
■tato fatto nonostante le rei¬ 
terate richieste delle comu¬ 
nità locali e della Regione 
perché Toremar e Navarma 
coordinassero gli orari, evi¬ 
tando assurde duplicazio¬ 
ni delle corse e perché la 
Toremar, la società pubbli¬ 
ca, rinnovasse e potenziasse 
la propria flotta fermata da 
anni a 5 mezzi navali, in gran 
parte vetusti, e l’uso deU’all- 
scafo, in affitto a trenta mi¬ 
lioni il mese, decisamente 
sottutilizzato. - ' 

Una autentica novità è rap¬ 
presentata invece, da alcuni 
anni ormai ed in modo deci¬ 
samente crescente, dalla fun¬ 
zione di collegamento con le 
Isole che ha assunto il porto 
di Livorno. Collegamenti so¬ 
no aperti con la Sardegna, 
con la Corsica, con l’Elba e il 
flusso turistico da e per le | 
isole è di ampiezza veramen¬ 
te notevole, tenuto conto dei ^ 



buoni collegamenti stradali di 
Livorno con il ■ nord, grazie 
alla Firenze-mare e alla Se- 
stri Levante-Llvorno. . 

^ La necessità di saper at¬ 
trezzare aree e servizi in fun¬ 
zione di linee di traffico pas¬ 
seggeri cosi rilevante, in un 
porto che per lunghi anni ha 
svolto prevalentemente, se 
non solo, attività commercia¬ 
li, è stata colta, pur 
tra gravi difficoltà, dalle am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale che hanno aperto 
quest’anno una stazione ma¬ 
rittima in grado di rendere 
il transito e la sosta meno di¬ 
sagiati e meglio organizzati. 

• Le cifre testimoniano una 
crescita veramente notevole 
del traffico: nel mese di lu¬ 
glio la ' ■ « Trans-Tlrreno-exs 
press» ha portato in Sarde¬ 
gna 33.000 persone con 10.000 
auto. Rispetto alle 23.020. con 
7000 macchine del corrispon¬ 
dente mese dell’anno scorso. 
In questi giorni poi. per far 
fronte alia eccezionale pres¬ 
sione. che costringeva a sa¬ 
crificare i trasporti merci con 
un evidente danno economico, 
la società ha affiancato ai 
due mezzi ordinariamente in 
funzione una terza nave. Co¬ 


si « L'espresso Liguria » con 
56 mezzi pesanti si è affian¬ 
cato àir«espresso Lombar¬ 
dia ») 120 auto, 30 semirimor¬ 
chi) e ail’«espresso Olbia» 
(1200 persone e 300 auto pri¬ 
vate). 

. Se le condizioni del tempo, 
sempre decisive in un turi¬ 
smo prevalentemente balnea¬ 
re, si manterranno buone o 
comunque non si verificheran¬ 
no brusche rotture, il risul¬ 
tato economico della stagio¬ 
ne turistica appare delinearsi 
soddisfacente. Infatti a metà 
luglio l’andamento turistico 
viene valutato in crescendo, 
rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1976, dall’ente pro¬ 
vinciale per il turismo. > ., 

La tendenza positiva emer¬ 
ge con chiarezza dai dati fi¬ 
no ad ora disponibili, uffi¬ 
cialmente, e relativi all’isola 
d’Elba (dove si concentra cir¬ 
ca la metà del volume turi¬ 
stico) per il periodo gennaio- 
giugno 1977, e che a giudizio 
dell’EPT sono sostanzialmen¬ 
te omogenei nel resto della 
provincia.' 

Nel settore extralberghiero 
si sono registrati 9.000 arrivi 
di stranieri (più 27 per cen¬ 
to) con oltre 80.000 presenze 


'(più 9.6 per cento) e 13.900 
arrivi di italiani con 76.000 
presenze, con una leggera 
flessione sul 1976 pati 1 (— 
4,7 ■ per cento). ~ Complessi¬ 
vamente nel - settore extral¬ 
berghiero Si sono avuti 22.900 
arrivi (più 15,4 ■ per cen¬ 
to) ' e 159.700 presenze (più 
2,2 per cento). Nel settore al¬ 
berghiero l dati sono ancora 
più interessanti: infatti per 
quanto riguarda gli italiani 
si sono avuti 12.200 arrivi 
(più 18,3 per cento) con 100 
mila presenze (più 23 per cen¬ 
to) mentre per gli stranieri 
si sono registrati 44.900 arrivi 
' (più 27 per cento) e 131.000 
presenze (più 8,7). Anche in 
questo c€iso il totale è deci¬ 
samente ' confortante: 57.000 
arrivi (più 25 per cento) e 
231.000 presenze più 14,4 per 
cento). 

• Si tratta di dati che non 
registrano quanto sta acca¬ 
dendo in questi giorni, giorni 
di « tutto esaurito », in cui ti¬ 
picamente ogni anno si rea¬ 
lizzano le più alte punte di 
affluenza turistica, ma che 
indicano una positiva tenden¬ 
za, se è vero che il nodo 
reale non è tanto quello di 
potenziare le strutture ricet¬ 


tive esistenti quanto quello di 
razionalizzarle e soprattutto 
di elevarne la ” produttività 
prolungando la stagione turi¬ 
stica oltre t due mesi «ma¬ 
gici» di luglio-agosto.^ ' 

Se il dato che emerge è che 
la costa livornese, la riviera 
degli etruschi, da Quarcianel- 
la a Castiglioncello, a Ceci¬ 
na, a Donoratico a S. Vincen¬ 
zo, all’Elba è soprattutto ca¬ 
ratterizzata da turismo bal¬ 
neare, vincolato quindi stret- 
tamentè anche a fattori sta¬ 
gionali e climatici, il punto 
che meriterebbe di essere ap¬ 
profondito è quello delle va¬ 
rianti, delle linee di interesse 
nuovo che occorre sapere in¬ 
trodurre. ' 

Qui gioca, occorre dirlo, in 
negativo, anche un fattore per 
cosi dire « Ideologico ». e, di 
«cultura turistica» di tanta 
parte dei turisti, interessati, 
forse per deformazione con¬ 
sumistica o per malinteso na¬ 
turalismo, quasi - esclusiva- 
mente a spiagge,' mare, sole 
e pinete. Per cui capita a 
molti di vivere un rapporto 
veramente distorto con il ter¬ 
ritorio. la sua storia, i suol 
abitanti, un rapporto, verreb¬ 
be da dire, di tipo « colo¬ 
niale », se l’espressione non 
suonasse cosi sgradita. - 
Un problema, questo, af¬ 
frontato a più riprese, per le 
evidenti connessioni con l’esi¬ 
genza di elevare le opportu¬ 
nità culturali nei diversi cen¬ 
tri della provincia, di valo¬ 
rizzare tutta la fascia colli¬ 
nare. del comuni storici della 
costa livornese, degli aspetti 
paesaggistici ed ambientali 
che sono di assoluto interes¬ 
se, cosi da introdurre motivi 
nuovi neU’esperlenza turistica 
. delle grandi masse, e rendere 
valido e attraente il soggior¬ 
no in un più vasto arco tem¬ 
porale, che il clima mite ren¬ 
de possibile. 

- Livorno, in questo panora¬ 

ma-, presenta caratteri indub¬ 
biamente diversi. La città in¬ 
fatti registra, piuttosto che 
ospitare, un vasto transito tu¬ 
ristico, nonostante abbia, a 
sud e a nord, nella splendida 
scogliera di Calafuria - Cali- 
gnala con ramplissima rete 
dei parchi pubblici alle spal¬ 
le, e nelle spiagge di Calam- 
brone-Tirrenia validissime op¬ 
portunità balneari, oltre ad 
essere utile base di partenza 
■per soddisfare interessi stori¬ 
co-culturali in ogni parte del¬ 
la regione. ^ , ' 

- Ma il turista raramen^ si 
ferma a Livorno, al più per¬ 
notta in attesa dell’Imbarco, 
e preferisce proseguire, forse 
In omaggio ad una radicata 
diffidenza per la città, ma¬ 
gari proprio per il desiderio 
di fuga dalla ragnatela cit¬ 
tadina coltivato tutto l’anno, 
preferendo piccole località, 
spazi aperti, una diversa con¬ 
dizione ambientale. Esigenze 
reali che in questo periodo il. 
sovraffollamento delle strut¬ 
ture e dei luoghi quasi sem¬ 
pre vanifica. 

Mario Tredici 
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La situazione aggravata dal massiccio afflusso di tu¬ 
risti . Le promesse non mantenute - Manca una poli¬ 
tica programmata per l'approvvigionamento Idrico 


ISOLA DEL GIGLIO — Ogni ' anno in estate, con l'afflusso 
massiccio di turisti, la soluzione del problema dell'approv- 
vigglonamento idrico diventa sempre più difficile 


GROSSETO — Una delle dif¬ 
ficoltà che il turista incontra 
sulla costa è quello dell’ap- 
provviglonamentl Idrico. Un 
problema annoso dalle cause 
molteplici ma dovuto in pri¬ 
mo luogo alla mancanza di 
una politica programmata e 
controllata dell’acqua che 
permette « sprechi » e un uti¬ 
lizzo non sempre ponderato di 
questa risorsa naturale. 

- Queste considerazioni sono 
scaturite nel recente studio 
idrogeologico del territorio 
maremmano fatto dallo studio 
Geotecno di Firenze per con¬ 
to dell’amministrazione pro¬ 
vinciale di Grosseto. Un con¬ 
vegno dal quale sono uscite 
chiare indicazioni sulla poli¬ 
tica di ricerca da fare nel 
sottosuolo maremmano, so¬ 
prattutto nella montagna 
amiatina e nelle colline 
dell’Albegna e nell’orbetella- 
no. dove giacciono incalcola¬ 
bili risorse idriche capaci (.se 
utilizzate pienamente e plu¬ 
ralmente) di soddisfare 1 bi¬ 
sogni potabili, industriali e 
agricoli — soprattutto con la 
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Si apre oggi il festival co 
mimale dell’Unità a ROSI- 
ONANO. Alle 19. inaugurazio¬ 
ne degli stand, alle 21,30 alla 
piccola arena proiezione del 
film « Luci della ribalta », e 
nel palco centrale spettacolo 
di cabaret con Roberto Bri- 
vio e Augusto Mazzolti. 

Stasera nella piazza del ; 
Mercato di Fiesole alle 21,15 
dibattito su « Problemi della ■ 
scuola, alle 21,30 nel palco 
centrale spettacolo di anima- 
zicne dei ragazzi di Fiesole: 

« A proposito di draghi, prin¬ 
cipesse e guerrieri. Nemici di 
oggi, nemici di ieri». Sempre 
alle 21,30 dibattito aperto, con 
le forze politiche su « raccor¬ 
do programmatico fra i par¬ 
titi». Al festival della sezio¬ 
ne di REGGELLO sono in 
programma: alla 16 al cinema , 
Excelsior la PÉ&i^ÌÓ^-'4Lim i 
film per rag^^tp^^rq?} 
citai di canzofif-fólK'’è. di lòk-'t 
ta con Rosa Balestrieri. 

In VERSILIA è in pieno 
svolgimento il festival di VIA- 
REGGO. Oggi alle 21 « Ciuc- 
ciu. Concetta, Pina Busacca 
in « La Giullarata » di Dario 
Fo. Domani sempre alle 21 è 
in programma un dibattito 
su « Gramsci teorico e diri¬ 
gente comunista», partecipe¬ 
rà il compagno Enrico Men- 
duni della segreteria regiona¬ 
le del' PC. Domani si aprirà 
li festival di PIETRASANTA. 
■R villaggio dell’Unità sarà 
allestito a MARINA DI PIE¬ 


TRASANTA nella pineta la 
Versiliana. 

A FORTE DEI MARMI la 

festa avrà inizio il 13 e a Li¬ 
do di Camuiore il 20 agosto. 
Il festival della zena est di 
Maresca (PT) allestito nel 
piazzale della stazione ha in 
programma per oggi alle 16 
animazione per ragazzi e al¬ 
le 17,30 un dibattito su « La 
situazione politica nel giudi¬ 
zio delle forze democratiche ». 
Alle 21,30 ballo popolare con 
« I ragazzi di ieri », ingresso 
lire 1500. Domani recital dì 
Francesco Guccini. Al festi¬ 
val della sezione di SANT'A- 
GDSTIND (PT) stasera alle 
21 spettacolo per bambini con 
burattini di Maccioni. 

- Si apre oggi il festival di 
PAVANE PISTDIESE. Alle 17 
comizio del compagno Giulia- 
npiipiampoUpl,; Alte 20,30 .«e- 
rato con la banda Gv, Verdl dli 
SERRAVALLE PISTDIESE. 
Oggi alle 19 con un dibattito 
sull’accordo programmatico 
fra i partiti, al quale parteci¬ 
perà il compagno Gianfranco 
Venturi, si aprirà il festival 
della sezione di CUTIGLIA- 
NO PISTOIESE. ‘ 

A FOIANO DELLA CHIA¬ 
NA stasera alle 21 cammi¬ 
nato nottiuna: corsa podìsti¬ 
ca per le vie cittadine. Si a- 
pre oggi nel parco comunale 
di Senzuno, 11 festival comu¬ 
nale dell’Unita di • FOLLO¬ 
NICA. Alle 21 ccncerto musi¬ 
cale della banda di Follonica. 


e, alle 22 comizio di apertura 
del compagno A. Margheri. 
Ad ASCIANO PISANO stase¬ 
ra alle 21 nella sala proiezio¬ 
ni, dibattito su « Il decentra¬ 
mento amministrativo ed i 
ccosigli di clrcoscrlzicne. Alle 
23 concerto con « La strana 
società». A MARINA DI PI¬ 
SA oggi prima giornata del 
festival: alle 21,30 spettacolo 
del gruppo di Pomigliano 
D’Arco « E. Zezì ». 

La festa • dell’Unità ■ di 
VOLTERRA prosegue stase¬ 
ra alle 18 con un dibattito su 
« Le proposte di legge per la 
difesa del lavoro femminile », 
parteciperà la compagna 
Maura Vagli. Alle 21 recital 
del gruppo «La malcontenta» 
ccn Gisella Alberto e Manue¬ 
la Carmlgnanl. Domani alle 
21 in' ptezto dei Priori, con- 
cerifl Mario 

e il.,sup,,complesso. Il,,.festi¬ 
val di DONORATICO ha in 
programma per stasera alle 
21 uno spettacolo di canzoni 
popolari con il canzoniere del 
Valdarno. 

A PIOMBINO, stasera si 
aprirà « La sagra del pesce » 
organizzata dalle sezioni del 
PCI «(tosalinl» e «Togliat¬ 
ti », Alle 21 presso il torrione 
dibattito su « I comunisti e 
l’ordine pubblico», partecipe¬ 
rà il com^gno onorevole 
Ugo Spagnoli. La «sagra» si 
concluderà domenica 7 ago¬ 
sto. 


costruzione degli invasi del 
Farrna-Merse e delle Roc- 
che.tte — dell’intero territorio. 

LÀ ■ penuria d’acqua, che 
puntualmente si reglstm In 
ogni « piena estate », rimane 
comunque uno del problemi 
più gravi e di difficile .soluzio¬ 
ne. Il discorso naturalmente 
riguarda la generalità del co¬ 
muni costieri; ma dato che 
le cronache locali spesso pun¬ 
tano e richiamano l’attenzio¬ 
ne su alcuni comuni In par¬ 
ticolare, vale la pena soffer¬ 
marsi sommariamente su al¬ 
cune realtà. 

All’Isola del Giglio, ad 
esemplo non passa stagione 
estiva che 11 « problema del¬ 
la sete» si presenti in ter¬ 
mini particolarmente dram¬ 
matici. Proprio nel giorni 
scorsi, un vero e proprio ap¬ 
pello è stato lanciato da quel¬ 
la località per chiedere da 
parte dei ministeri compe¬ 
tenti rinvio di traghetti ci¬ 
sterne in grado di corrispon¬ 
dere in parte al fabbisogno 
minimo delle migliala di tu¬ 
risi presenti. 

Una « sete » vecchia quella 
di questa isola che nemmeno 
l’acqua marina dissalata el- 
traversq rimpl(into del CNR 
a esigilo Campese (Ihàugurato 
nel giugno S'còféo e in grado 
di fomlrè 240 metri cubi al 
giorno), “ riesce - a superare. 
La scarsità - di - acqua nel¬ 
l’Isola è cronica: la disponi¬ 
bilità giornaliera in periodo 
normale è di 100 litri a testa 
rispetto al 300-350 delle gran¬ 
di città previsti dal Piano 
regolatore nazionale delle ac¬ 
que. 

Ma Dei me.si di luglio c 
agosto la popolazione pas.sa 
da 1800 residenti a oltre 10.000, 
portando il problema dell’ac- 
qua a livelli veramente dram¬ 
matici. Le difficoltà sono do¬ 
vute anche al fatto che spe.s- 
so al Giglio non si è mai cer¬ 
cato seriamente di risolvere 
i problemi idrici. Tre anni fa 
l’allora ministro per la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, In cui il 
territorio dell’isola è Inserito, 
on. Tavlanl, andò al Giglio per 
annunciare « Il via » ad un 
moderno acquedotto che sem¬ 
bra poi non sia potuto sor¬ 
gere non solo per le diffi¬ 
coltà Incontrate nell’opera di 
trivellazione e perforazione di 
pozzi artesiani nel terreno ma 
anche per la mancanza di 
contributi necessari (valutati 
sul rtiezzo • miliardo di lire). 
*'A'néhB'fl-Qro8seW>.-In'questo 
p^ri^o. l’acqua scà'i'seggia a 
cauto del'‘Russo i tbristico e 
anche per colpa di. sprechi 
alcune volte evitabili. Su que- 
st’ultima considerazione, in¬ 
fatti. si muove una risposta 
data dal compagno Finetti, 
sindaco di Grosseto, ad una 
interrogazione DC In merito 
ad una più equa ripartizione 
del consumo Idrico. 

'A Grosseto la dotazione me¬ 
dia dell’intero comune è di 
327 litri secondo (pari a 28 
milioni litri giornalieri) e di 
350 litri procapite nelle 24 
ore. 

Paolo Zivianì 




Con la costituzione del consiglio del centro storico 

Cortona: per ii decentramento 
completato la fase istitutiva 

Gli sforzi del PCI per una larga convergenza democratica - Il comportamento delle altre 
forze politiche - Una serie di incontri - L'insediamento dei consigli entro questo mese 


CORTONA — L’ultima sedu¬ 
ta del consiglio comunale di 
Cortona ha chiuso la fase 
del decentramento con la co¬ 
stituzione del consiglio n. 1 
legato ai problemi del cen¬ 
tro storico. A norma di leg¬ 
ge. riferito al comuni sotto 
1 40.000 abitanti, questo con¬ 
siglio non poteva essere elet¬ 
to direttamente dai cittadi¬ 
ni ma doveva essere nomi¬ 
nato dal consiglio comunale 
sulla base dei risultati delle 
ultime amministrative. 

• Cosi è stato, ed oggi il con¬ 
siglio appare composto nel 
modo seguente: PCI; Umber¬ 
to Burroni. Oreste Crivelli. 
Filippo Meattini, Darto 
Ubaidi in - Ingrosso. PSl: 
Antonio Aretini. PSDI-PRl: 
^berdò Bietolini. DC: Auti- 
ink) Gallinella. Nicola Calda¬ 


rone, Giuseppe CaloscI, "Vin¬ 
cenzo Lucente, ' P. Giorgio 
Tacconi. MSI: Carlo Marche- 
sinL Una distribuzione ab¬ 
bastanza inconsueta che ap¬ 
parentemente vede la sini¬ 
stra tradizionale in minoran¬ 
za e comunque condizionata, 
qualora vi fosse pure un ap¬ 
porto dei rappresentante so¬ 
cialrepubblicano, da una op¬ 
posizione di pari numero. 
Quindi una situazione ingo¬ 
vernabile se non si riesce a 
trovare perlomeno un accor¬ 
do programmatico con voti 
tecnici di astensione 
- Attualmente gli sforzi del 
PCI sono tesi ad una larga | 
convergenza democratica, det¬ 
tata anche dalla funzione 
particolare propria di que¬ 
sto consiglio, chiamato so¬ 
prattutto a svolgere compiti 


di coordinamento, di sugge¬ 
rimento, di individuazione 
dei problemi. Il rischio, for¬ 
se più grosso di quello cen¬ 
trifugo che potrebbe venire 
dalle altre : circoscrizioni, è 
quello di una cieca contrap¬ 
posizione alla giunta o al 
consiglio comunale. Non gio¬ 
verebbe alia popolazione cor- 
tonese il gioco delle barri¬ 
cate in un momento che vede 
aprirsi e consolidarsi nel set¬ 
tore turistico l’interesse dei 
visitatori verso la nostra 
città. 

Problemi di leali rapporti 
non vengono solo da una si¬ 
tuazione politica ma ' dalle 
numerose necessità economi¬ 
che che legano il centro sto¬ 
rico al resto del territorio. 
Infatti nel momento che la 
legge governativa di blocco 
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L/,m&EU MAGGIAREi 

MEETIN6S E VIAGGI Df STUDIO. 


non offre più sbocchi occu¬ 
pazionali nell’ambito del ser¬ 
vizi, considerata la situazio¬ 
ne degli organici degli enti 
locali, la nascita di un piano 
industriale, la ripresa della 
economia agricola, l'avvio di 
un fwogramma d’inter^'entl 
per la montagna, il consoli¬ 
damento delle strutture turi- 
stico-sanitarie con il comples¬ 
so termale di Manzano. po¬ 
tranno mettere in movimen¬ 
to un processo di profondo 
rinnovamento. 

L’appropriata gestione dei 
consigli circoscrizionali non 
sarà solo un evento di mag¬ 
giore democrazia e di parte¬ 
cipazione popolare. Solleva¬ 
ta la giunta ed il consiglio 
comunale da una serie di 
compiti frc-tianli questi < or¬ 
ganismi potranno dedicarsi 
con maggiore elasticità e 
tranquillità agii impegni di 
politica generale. 

Quindi acquisizione di una 
diversa e articolata visione 
dell'insieme delle necessità 
per formulare bilanci omo¬ 
genei programmati nel tem¬ 
po. Individuazione dei punti 
chiave di sviluppo e ricerca 
dei finanziamenti per la lo¬ 
ro attuazione. Nel frattempo 
vengono cnodotU incontri 
fra I vari partiti e si deli¬ 
nea un preciso accordo PCI- 
PSIPSDI-PRI. 

La DC si rende disponibile 
per il momento ad una com¬ 
partecipazione sui program¬ 
mi. Comunque gli incontri 
non sono definitivamente 
conclusi e ci auguriamo che 
neH’interesse dei cittadini 
cMlonesl venga raggiunta al 
più presto una intesa. Co¬ 
munque la convocazione dei 
consigli circoscrizionali è sta¬ 
ta avviata e si prevede il lo¬ 
ro insediamento entro que¬ 
sto meoe. Logicamente per il 
centro storico dovrà essere 
attesa la ratifica della deli¬ 
bera presa neU’uItiino consi¬ 
glio comunale. . 






Gino Schippo 


E' stata chiesta dalla direzione della Solvay 

Cassa integrazione 
per gli operai del 
reparto MBS PBS ^ 

E' impossibile — dice l'azienda — collocare il prodot¬ 
to in quanto i clienti normali hanno chiuso per ferie 


ROSIGNANO — La Solvay 
ha chiesto la cassa Integra¬ 
zione per I lavoratori del re¬ 
parto M BS-P BS fermato 
per la impossibilità di collo¬ 
care il prodotto in quanto i 
suoi normali clienti hanno 
chiuso le fabbriche per le 
ferie estive. . 

■ ■ Entro il 7 corrente verran¬ 
no fermate anche tutte le 
fabbricazioni dei perossidati 
collegati al reparto suindica¬ 
to. Il fatto assume rilevanza 
in quanto, chiamato il consi¬ 
glio di fabbrica per trattare 
la collocazione del personale 
eccedente, la trattativa si è 
chiusa con l'accordo deiruti- 
Uzzo delle maestranze per la¬ 
vori di piccolo mantenimen¬ 
to sia nei reparto di perossi¬ 
dati che in altri reparti, non 
prima di aver chiesto la co¬ 
pertura del periodo di man¬ 
cato lavoro con le ferie. 

Ripensamento della Solvay 
su quanto concordato. I la¬ 
voratori dovranno eseguire 
lavori di pesame manteni¬ 
mento. Poiché fino ad oggi 
tali lav<Hl sono sempre stati 
affidati a reparti specializza, 
ti o ad apposite ditte appai- 
tatrici per la difficoltà che 
tali interventi presentano, il 
consiglio di fabbrica non po¬ 
teva che opporsi alla nuova 
posizione avanzato dalla Soì- 
vay e non solo per motivi 
contrattuali, ma anche per 
non contravvenire a precise 
norme di sicurezza, in quanto 
quei lavoratori sono turnisti 
e quindi non in grado di as¬ 
sicurare interventi adeguati. 
Da qui la decisione da par¬ 
te della Solvay di dare la 
cassa integrazione. 

Questo provvedimento vie¬ 
ne adottato In un reparto co¬ 
me perossidati che ha visto 
un costante incremento del¬ 
la produzione. Infatti dalle 
1.000 tonnellate annue del 
1974 si è passati alle 40,000 
attuali, produzione consegui¬ 
ta con soli 30 operai di or¬ 
ganico c con un costo Gsifuo 
di matGxto pslau. & prooov 


to, secondo il listino prezzi 
della camera dì commercio di 
Milano, Tiene venduto a 480 
mila lire la tonnellata, pro¬ 
ducendo utile considerevole. 

Dei 30 lavoratori solo 17 
subiraiino la cassa intera¬ 
zione: comprensibile quindi 
la manovra strumentale del¬ 
la Solvay che si colloca al- 
rindomani dell’interruzione 
delle trattative sulle piatta¬ 
forma nazionale dì gruppo e 
mostra l’arroganza di una 
multinazionale che dopo aver 
trovato un accordo intende 
poi agire secondo i suoi in¬ 
tendimenti introducendo, se¬ 
condo il consiglio di fabbri¬ 
ca «elementi deviantl dal va¬ 
ri problemi da risolvere». 


- ■ 
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Concerti 
alia Certosa 
dì Calci 

Per iniziativa deiramminl- 
strazlane comunale di Calci, 
in collaborazione con !e am¬ 
ministrazioni comunali di Ca¬ 
scina, E^isa e 'Vicopisano, ol¬ 
tre aH'amministiazione pro¬ 
vinciale, si sono tenuti nei 
Prato della Certosa di Calci, 
una struttura che si cerca di 
recuperare ad una funzione 
culturale comprensoriale, una 
serie di incontri musicali che 
hanno registrato una larga 
partecipazione di pubblico. 

n concerto avrà inizio alle 
ore 2130 e si terrà nel cor¬ 
tile della Certosa, ma in caso 
di pioggia verrà utilizzata la 
storica chiesa della Certosa, 
n programma del concerto 
prevede l’esecuzione di sinfo¬ 
nie di M. Clementi, W.A. Mo¬ 
zart, e P. Schubert Anche al¬ 
la serata concloslva si t>rt- 
vede ima laiga partecipazione 
di pubblico a conferma del¬ 
l'ampio successo che ha ot¬ 
tenuto questa iniziativa cultu¬ 
ral* diìu cqU bxali plMnL 


.j' 


NelPultìma seduta del consiglio comunale 

Discussa a Pontedera 
la crisi finanziaria 


t. » .i. - M'W ; 




Il rischio è quello di arrivare entro breve tempo aì bloccò degK 
stipendi e ad una caduta degli interventi di, carattere sociale 


PONTEDERA — Nel corso 
deU’ultima seduta del consi 
glio comunale di Pontedera 
si è svolta un’ampia ed ap¬ 
profondita discussione sulla 
crisi finanziaria che travaglia 
U Comune, che potrebbe in 
tempi brevi portare al blocco 
del pagamento degli stipendi 
ed ad una caduta degli inter¬ 
venti di carattere sociale. 

Ha aperto la discussione il 
sindaco di Pontedera, Carlet- 
to Monni, precisando che allo 
stato attuale dei fatti il Co¬ 
mune non può far fronte al 
pagamento degli stipendi fin 
dai prossimi mesi e dovrà 
aumentare la quoto di parte¬ 
cipazione dei cittadini all’o¬ 
nere per I servizi scolastici, 
non escludendo in teoria un 
possibile toocoo degli stessi e 
di altri servizi pubblici, se 
non interverranno fatti nuovL 

Ai fondo della crisi sta la 
disposizione del - ministro 
StammatL applicata con rigi¬ 
dità delle banche, di bloccare 
i finanziamenti govemaUvi 
spettanti al comune come 
partecipazione ai tributi sta¬ 
tali o finanziamento di servi¬ 
zi. per pagare rate scadute 
agli enti previdenziali, per 
cui le entrate dei comune da 
ora alla fine dell’anno non 
possono garantire neppure 
l’attività corrente e gli sti¬ 
pendi. 

Il sindaco ha fatto presente 
che la situazione si farà in 
tempi brevi insostenibile per 
tutti i Comuni se non ver¬ 
ranno adottati dal Goemo e 
dal Parlamento quei prowe- 
dlmenti caldeggiati dall'Anci 
per riequilibrare rattività dei 
Comuni, soprattutto in visto 
anche dei nuovi compiti di 
delega previsti dalla «382». 

Alla relazione del sindaco 
ha fatto seguito un vivace 
dibattito. . protrattosi per 
molte ore, e con la parteci- 
pozione di ben 12 consiglieri, 
fra maggioranza e minoranza. 

Una certa differenzazlone 
di posizione si è registrata 
fra 1^1 interventi degli aascs- 
«tri • dei conaigUcri *001*11- 


I stl, fra i vari consiglieri de¬ 
mocristiani intervenuti nel 
dibattito, fra cui il segretario 
della DC del Ctemune di Pon¬ 
tedera, Giuuseppe 'Vivaldi, che 
ha proposto di porre il pro¬ 
blema aU’ordlne del giorno di 
una prossima seduta. 

Per 11 PCI sono intervenuti 
l’assessore Mario Mariaiieill c 
il consigliere Renzo Remori- 
ni, per sottolineare come non 
si tratti di una difficoltà fi¬ 
nanziaria temporanea, ma di 
una situazione oltremodo 
grave che può trovare la so- 
1 luzìone in una prospettiva 
I diversa del rapporto fra ente 
1 locale e governo, ma che nel- J 
l’Immediato è necessario tro¬ 


vare modi c forme per Im¬ 
pegnare tutto lo schieramen¬ 
to democratico presente In 
consiglio comunale per vede¬ 
re di dare una risposta posi¬ 
tiva alla crisi. - 

Il compagno Remorlni ha 
in particolare sottolineato gli 
aspetti ed i contenuti nuovi 
nell’intervento del consigliere 
DC Pinori, per cui la gitmta 
deve trovare forme e modi 
per una responsabilizzazione 
di tutti i gruppi, di tutte le 
forze politiche, neli’affrontare 
la crisi deU'ente e ntirinpo- 
store II bilancio del *78 che 
dovrà andare in discussione 
alla ripresa autunnal*. i ' 


1 cinema in Toscana 


ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Susplria 
(VM 14) 

RISTOIA 

LUX; Chiusura estiva 

CLORO: Questa terra è m'a * 

ROMA: Chiuso 

NUOVO CICLIO; Chiusura estive i 


ITALIA: Pepillon > 

COLLE VAI D'ELSA - 

TEATRO DEL POPOLO: Il *m«m * 
S. AGOSTINO: I ragizzl non mi i 

crederanno .., . V 

POGGIBONSI : 

CINEMA POLITEAMA: Chiuuo Ror j 
ferie (I-I9 esosto) 


selene 


VIA ponr m iT o . uicca . . / 

m. (4 UNII) ■ ' - ' . 

SACCHI In polietilene per gervizio dellg nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc ‘ # lORSETTE» 
SACCHI e eUSTE per tutti gli usi • POUETHENE 
TERMORETRAIBUE. . . , . 
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Irruzione dai carabinieri 




Significativa esperienza a Pomigliano 


rge la 


^ i -r ; 


q I Musicassette ffalse 
per 36O milioni 


■./‘ir ■ 




sc<^é a i%iiiurà il SUO parco Dcr bambini 


Con un odg il Consiglio regionale ha impegnato la giunta a convocare il convegno per discutere^ Quindicimila ì nastri'registrati^— Denun- 
sulle aziende pubbliche •— Nel documento denunciate le manovre sconcertanti suiritalsider ciato il proprietario della fabbrica abusiva 



ULTIM'ORA 


In fiamme 


vasta zona 
sul Vesuvio 




In serata è scoppialo un 
vasto Incendio sulle pendi¬ 
ci del Vesuvio ove nel pres¬ 
si del ristorante < La sie¬ 
sta » sta bruciando, men¬ 
tre acriviamo, una zona di 
circa 3.000 metri quadri 
con sterpaglia e . sotto¬ 
bosco. ' 


Sono accorse alcune 
squadre di vigili del fuo¬ 
co da Napoli al comando 
dell'ingegnere Pirineo con . 
le autobotti da 6.000 litri. ' 
L'acqua viene gettata 
sul fuoco dalla strada che 
ai inerpica verao II crate¬ 
re: si spera di poter spe- . 
; gnere questo grosso foco- < 
' lato prima che il fuoco si ; 
estenda alla zona alberata. 


■ ’Una fabbrica clandestina di 
musicassette scoperta c ma¬ 
teriale per oltre sessanta mi¬ 
lioni ' sequestrato sono il bi¬ 
lancio di una operazione con¬ 
dotta dalia Compagnia dei ca¬ 
rabinieri di Fuorìgrotta in col¬ 
laborazione con quella di 
Stella. 

• Alla scoperta ed all'Irruzio¬ 
ne nella fabbrica, i militi so¬ 
no giunti ' dopo alcune setti¬ 
mane di indagini condotte nel- 
l'ambiente dei falsificatori di 
musicassette. La fabbrica 
clandestina di trovava in due 
locali a pian • terreno nello 
stabile n. 127 di via Domeni¬ 
co Padula a Pianura. 

' ■ Al momento , deirirruzionc 
dei carabinieri, verso le 13 
di ieri, nella piccola fabbrica 
si trovavano quattro persone: 
tre uomini ed una donna. 

Nei due piccoli locali era 
stalo allestito un vero e pro¬ 
prio laboratorio per la dupli¬ 
cazione di ' nastri ' magnètici 
« Stereo 8 » e per la loro im¬ 
missione sul mercato nazio¬ 
nale. Oltre a ciò, un numera 
incredibile ‘ di musicassette, 
15.000 per la precisione, erano 
ben sistemate e allineate in 
scatole o scaffali. 

I carabinieri hanno seque¬ 
strato due registratori prova 


audio, un ‘ apparecchio elet¬ 
tronico per la saldatura dei na¬ 
stri magnetici, 100 bobine con 
nastri già incisi ed uh attrez¬ 
zo per il taglio di nastri e di 
materiale in plastica. ' ■ 

■ Sequestrate anche, naturai-. 
mente, le 15.000 cassette: di 
queste. 10.000 avevano marcili 
irregolari e non erano ancosa 
sigillate, le altre 5.000, invece, 
erano ’ già ' state sigillate. Il 
tutto, come detto, per un valo¬ 
re di 60 milioni. 

I locali nei quali era stala 
allestita la fabbrica clandesti¬ 
na sono risultati di proprietà 
del signor Luciano Magliocco- 
la. un commerciante napole¬ 
tano di 31 anni, abitante nella 
nostra città in via Gonzaga al 
numero civico 8. Il Magliocuo- 
la è stato denunziato a piede 
libero - per « frode in com¬ 
mercio >. ' ' i • • • 

' Va sottolinealo come questa 
scoperta a Pianura sia la ter¬ 
za fabrica clandestina di mu¬ 
sicassette individuata dai ca¬ 
rabinieri nel giro di poco più 
dì un mese. Le altre due si 
trovavano una a Forcella • e 
un’altra a Fuorìgrotta: in que- 
st’ultima furono sequestrate 
cassette e altro materiale per 
un valore di oltre cento mi¬ 
lioni. 


■ 
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Le recenti ’ vicende legate 
airUNIDAL (la società nata 
dalla fusione tra Motta e Ale- 
magna), aU’Italsider e aU’Al- 
, fasud rendono quanto mai 
indispensabile • che a ■ tempi 
brevi si svolga nella nostra 
regione la sempre annuncia¬ 
ta e mai tenuta conferenza 
■ sulle Partecipazioni statali. ■ 
Appare del tutto evidente 
che non ' si può continuare 
a subire decisioni che vengo¬ 
no prese nei centri ■ romani 
senza che la Regione sia con¬ 
sultata nonostante queste de¬ 
cisioni riguardino direttamen¬ 
te grossi insediamenti indu¬ 
striali in Campania, assi por¬ 
tanti dell’econòmia regionale. 
lA Napoli c’è. infatti, uno sta¬ 
bilimento della Motta nel qua¬ 
le, nonostante l’esistenza di 
impianti tecnologicamente ' a- 
vanzatissimi per ' produzioni 
diversificate, si sfornano solo 
« Buondì > al ritmo di quat- 
trocentomila al giorno che in 
massima parte si ammucchia¬ 
no negli scatoloni sui piazza¬ 
li di deposito. ' .. 

Le voci che sono circolale 
In questi giorni sull’Alfasud 
sono molto preoccupanti e 


La polizia 
lo multa: 


butta a mare 


la sua auto 




La. polizia gli fa la mul¬ 
ta e l’automobilista butta 
in mare per urotesta la 
propria auto. E’ accaduto , 
ieri pomeriggio, intorno ’ 
alle 1730, al Borgo mari¬ 
naro. Protagonista della 
esasperata protesta è sta¬ 
to il ventisettenne Adamo 
Rossi, padre di cinque fi- ‘ 
gli, residente in via Soli¬ 
taria 26. 

Pennato al - posto • di 
Mocco istituito dagli a- 
genti di pub'.bica sicurez- : 
za permanentemente ali’. 
altezza del Borgo marina-. 
ra gli era stata - notifi- < 
cata ima salata contrav- - 
venzione per non aver im- 
gato la tassa di circolazio¬ 
ne sulla sua Giulia 1730 
(targata NA 549(61). né 
il bollo sulla ^ petente. 
Quando «11 agenti di pub¬ 
blica sicurezza lo hanno 
invitato a firmaxe P. ver- i 
bidè, Adamo Rossi è risa¬ 
lito sulla sua auto e l’ha 
scagliata in acqua proprio 
di fronte al ristmante 
«Da Ciro*. ■ " 


L’automobilista è stato 
prima condotto in que¬ 
stura e poi all’ospedale 
Morvilla , - 


hnestita 
da ooa Vespa 


la ospodalt 


Una donna di 87 anni. 
Maria Giuseppa Sorren¬ 
tino abitante a Torre del 
Greco in via S. Antonio 
n. 34, è morta alFospedede 
cCaidareiU» in seguito 
idle gravi ferite riportate 
in un investimento. - 

La Sorrentino eia stata 
investita da una motove- 
spa menhe attraversava 
via Nadonale a Torre Del 
Greca 

Ti as port a ta alFcspedale 
«Mareaca » veniva poi tra¬ 
sferita al «Cardarelli» 
per la giaVitA delle sue 
oondizkinL 

Ilell’OQiedale napoìeta- 
no la Sonentlno vi giun- 
feaa alle 2L30 a bordo di 
ima autaambalanaa. Alle 
33^ p urUp ppo, la donna 
ha ciato di Tlaare in 
oeguite ; alla ; gravMme 
fonte. 


inducuno a sospettare che ci 
sia un precìso disegno di at¬ 
tacco al sud per dimostrare 
che è solo nell’area del «trian¬ 
golo» al Nord che è possibi¬ 
le realizzare iniziative econo- 
I micamente valide. .: ' • ' ; 

■ : Una tesi ' decisamente '• da 
respìngere anclie e soprattut¬ 
to perchè oggi è in discus¬ 
sione il ruolo di Napoli e più 
complessivamente della Cam¬ 
pania nel contesto dello svi¬ 
luppo nazionale - e. in : una 
prospettiva che non può e 
non • deve escludere la com¬ 
ponente industriale (che de¬ 
ve essere anzi prevalente), è 
impensabile che non si apra 
un discorso sul ruolo delle 
Partecipazioni statali che con¬ 
trollano per oltre il cinquan¬ 
ta per cento l’attuale patri¬ 
monio industriale della no¬ 
stra regione. 

■ Ecco perchè ‘ ' riteniamo 
quanto mai valido l’ordine 
del giorno che recentemente 
è stato approvato dal Consi¬ 
glio regionale sulla vicenda 
Italsider c nel quale si criti¬ 
ca « la superficialità con la 
quale sono stati diffusi docu¬ 
menti non ufficiali circa pro¬ 
spettive di smobilitazione del¬ 
lo stabilimento - di ' Bagnoli » 
contrapponendo ' la ' sua esi¬ 
stenza al mantenimento de¬ 
gli impegni per lo stabilimen¬ 
to siderurgico ■= previsto^ per 
Gioia Tauro. Il Consìglio'' con¬ 
danna poi «l’uso strumenta¬ 
le e propagandistico di tali 
documenti e esprìme apprez¬ 
zamento per il senso di re¬ 
sponsabilità e di unità dimo¬ 
strato dai lavoratori di Ba¬ 
gnoli di fronte alle strumen¬ 
talizzazioni ed alla comples¬ 
sità > del problema: esprime 
apprezzamento ‘ per ■ la deci¬ 
sione, unitaria e responsabi¬ 
le, presa dal (Consiglio comu¬ 
nale di Napoli sull’intera que¬ 
stione e invita ; la Finsider, 
TIRI ed il governo ad un 
confronto serio e puntuale, 
tale da consentire la difesa 
ed il risanamento produttivo 
dello stabilimento di Bagno¬ 
li. che garantisca i livelli oc¬ 
cupazionali. diretti ed indot¬ 
ti, ^ esigenza imprescindibile, 
in : una realtà, ' come ■ quella 
napoletana e campana, cosi 
provate dal restrìn^mento dei 
livelli produttivi ed occupa¬ 
zionali, e negativamente ca¬ 
ratterizzata dal più alto tas¬ 
so • dì ' disoccupazione del 
paese. ~ - ■ . .. : 

- Circa le voci che attribui- 
rebtero la ‘ impossibilità del¬ 
la difesa ed al risanamento 
produttivo di Bagnoli ai limi- 
U urbanistici previsti dal PRG 
del Comune di Napoli, il (Con¬ 
siglio regionale della Campa¬ 
nia, nel far {moprie le dispo¬ 
nibilità dimostrate nel recen¬ 
te documento, unitariamente 
approvato dal consiglio co¬ 
munale di Napoli, circa la 
eventuale proroga deU'attua- 
le ’ variante ed ulteriori esi¬ 
genze urbanistiche da parte 
Un’azienda, precisa che tali 
richieste non sono mai state 
nè ixospettate nè richieste. 

Pertanto il Consiglio regio¬ 
nale della Campania, concor¬ 
demente con la ' analoga ri¬ 
chiesta - espressa dal (Consi¬ 
glio comunale di Napoli, nel 
riaffermare Tesigenza lÙ di¬ 
fendere il ruolo produttivo del¬ 
la' città di Napoli, chiede for¬ 
malmente aD’Italsider. all'IRI 
ed al governo di far conosce¬ 
re i propri programmi per il 
settore; come avTebbe già do¬ 
vuto fare da tempo attraver¬ 
so la conferenza regionale sul¬ 
le PP.SS.. più volte annun¬ 
ciata e mai realizzata ». 


Un giovane (pistola in pugno) nella centralissima via Yeridi 

RAPINA 150 MILA LIRE IN UN NEGOZIO 


A, MENTRE FOGGE, NE PERDE TRENTA 


t V . f V ' , 


In due armati e mascherati assaltano l’ufficio postale di S. Gennariello por¬ 
tandosi via tre milioni - Scippata e ferita una turista a piazza San Gaetano 
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Sottoscritto a Sorrento 


Rapina ' In pieno ' centro 
ieri pomeriggio in un nego¬ 
zio di ' elettrodomestici.. . . 


Albergatori: «a» all’accòrdo 


Garantita la riassunzione dei lavoratori stagionali 




SORRENTO — Un’ipotesi di 
accordo è stata finalmente 
raggiunta tra i sindacati di 
categoria CGIL, CISL. UIL 
dei lavoratori alberghieri del¬ 
la penisola sorrentina e l’as- 
sociazicne sorrentina degli al- 
ber^tori (ASA) su alcune 
questicni estremamente im¬ 
portanti e qualificanti, come 
la garanzia del diritto alla 
riassunzione per i lavoratori 
stagionali e il mantenimento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali. In un incontro che si 
svolgerà nel prossimi giorni 
verranno ■ definite anche la 
entità degli aumenti salaria.^ 
Il per i lavoratori stagicnali. 

L’accordo, che è il risultato 
di una ampia azione di lotta 
e di mobilitazione di lavorato¬ 
ri alberghieri, prevede in par¬ 
ticolare che il lavoro stagio¬ 
nale non abbia una durata 
minima inferiore ai sei mesi 


e che per le nuove assunzio¬ 


ni venga privilegiato il per¬ 
sonale — qualificato o meno 
— che abbia prestato la sua 
opera almeno per un’intera 
stagione. GU albergatori si 
sono impegnati anche a con¬ 
fermare l’applicazione inte¬ 
grale del contratto di lavoro 
e a mantenere l’attuale nume¬ 
ro di dipendenti. E’ stata co¬ 
stituita anche una commis¬ 
sione paritetica fra datori di 
lavoro e rappresentanti - di 
lavoratori con il compito di 
esaminare e comporre even¬ 
tuali ccntroversie sia collet¬ 
tive che individuali. Inoltre 
tutte le questioni che riguar¬ 
dano la contrattazione azien¬ 
dale verranno affrontate in 
incontri fissati nella sede 
deH’Associazìone degli alber¬ 
gatori. ^ . 

L’accordo siglato tra sinda¬ 
cati e albergatori rapprescn-. 
ta un positivo risultato della 
lotta condotta in questi ul¬ 
timi anni nella zona dal mo¬ 


vimento sindacale: ancora fi -1 
no a poco tempo fa i lavo¬ 
ratori alberghieri di Sorrento 
venivano pagati ;al di sotto ‘ 
delle tariffe sltidacaU è nu- r 
merosi sono stati gli episodi 
di repressione nei. confronti 
di delegati aziendalL In tutti 
questi anni, insomma, l’at¬ 
teggiamento degli albergatori 
sorrentini è stato caratteriz- ' 
zato da una netta chiusura 
verso le richieste, anche le 
più elementari, dei lavoratori. 
Negli ultimi due ami, invece, 
il sindacato è riuscito ad e- 
' stendere sempre più 1 suol le¬ 
gami coi lavoratori della cate¬ 
goria. riuscendo finalmente 
ad imporre ai prcH>rietarl de¬ 
gli alberghi il rispetto del 
contratto nazionale di lavoro. 

Sono state fondamentali le 
lotte e gli sciopieri condotti in 
questi ultimi tempi, tra i qua¬ 
li sono stati particolarmente 
significativi quelli del 5 e del 
6 giugno scorso. 


Un ' giovane dall’apparente 
età di 18-20 anni, vestito sem¬ 
plicemente con uh blue jeans 
e una maglietta celeste, è 
entrato a viso scoperto nel 
negozio della ditta Fossa — 
che vende appunto elettrodo¬ 
mestici — neiraffollatissima 
via Verdi, al numero due, e 
pistola alla mano si è fatto 
consegnare dalla cassiera. la 
ventiduenne Immacolata Del 
Grande, il danaro della cassa; 
in tutto 150 mila lire. Poi è 
uscito tranquillamente ‘ dal 
negozio; ha jiercorso un trat¬ 
to di strada a passo normale 
e si è infine eclissato attra¬ 
verso la galleria Umberto I 
tra la folla dei quartieri. , 

' Nella fretta, tuttavia ha 
perso una parte del già ma¬ 
gro bottino: dalla tasca del 
giovane rapinatore, infatti, 
sono scivolati tre biglietti da 
10 mila lire che sono stati 
raccolti dalla stessa cassie¬ 
ra. ,U 


Sul posto si sono recati in 
forze gli agenti della volante, 
della squadra mobile che han¬ 
no organizzato anche un im¬ 
mediato rcistrellamento nei 
vicoli dei quartieri. - Alcuni 
giovani sono stati fermati e 
condotti in questura a con¬ 
fronto con la cassiera e un’ 
altra persona che ha assistito 
alla rapina. 'Tuttavia nes¬ 
suno dei fermati è stato rico¬ 
nosciuto come autore del col¬ 


ili Con$ÌglÌO comunale 


Brusciano: dibattito suU’^asud 

Atteggiamefllo contraddittorio dei socialisti - Le i»sizioni del PCI 


Ubriaco 
aggredÌKe \ 
il figlio 

a colpi di ascia: 


amslote 


n consiglio regionale, ìnfi 
ne. impana la giunta alla con- 
vocazione entro l’anno, della 
conferenza sulle PP.SS. da te¬ 
nersi in Campania, con la 
partecipazione di tutte le re¬ 
gioni meridionali». 


R Hfela: Tifai- 
L II Caw i ig n e 


sMor di BapwlL II Caw i lt n e 
lai l an a ie ha dawaa c iala m 
vamanla la manovia Mdia sld* 
MlifiiOfila 


Un uomo è stato arrestato 
dai carabinieri, l'altra notte, 
nella propria abitazione per 
aver tentato di colpire il fi¬ 
glio con una pesante ascia. 

Protagonisti del movimenta¬ 
to episodio sono stati Rocco 
DeH’Aversano, di 50 anni e 
suo figlio. Antonio di 19. 

‘ 11 fatto è accaduto Taltra 
notte quando Rocco Del l'Aver¬ 
sano tornato a casa comfde- 
tamente ubriaco ha iniziato a 
distruggere i mobili e le sup¬ 
pellettili di casa. AU'interven- 
to del figlio Antonio che cer¬ 
cava hi qualche modo di fer¬ 
marlo il DeU’Aversano rispon¬ 
deva scagliandoli contro la 
pesante ascia. Antonio rluKi- 
va ad evitare il colpo ed a 
fuggire mentre vmiva chia¬ 
mato il 113. ... 

- Rocco DeO’AverMno veniva 
trasportato dalla volante pri¬ 
ma al Monrillo e poi a À)g- 
floreale dove si trova tutt’ora 
tinchluw. 


- Un vivace dibattito ha visto 
impegnato l'altra sera il con¬ 
siglio comunale di Brusciano, 
un piccolo centro a poca di¬ 
stanza daU’Alfasud (rammini- 
strazione è composta da PSI 
e DC , sulla scia delle pole¬ 
miche sviluppatesi in questi 
g.k)rni sul futuro della fab¬ 
brica di automobili. Purtrop¬ 
po. per un'incomprensibile at¬ 
teggiamento di chiusura del 
PSI, non è stato possibile ar¬ 
rivare ' alla votazione di un 
ordine del giorno unitario. In¬ 
fatti il testo presentato dal 
capogruppo del PSI è stato 
approvato, oltre che dai con¬ 
siglieri socialisti solo dalla 
DC e dal PSDI. 

I consiglieri comunisti e il 
sindaco di Brusciano, il so¬ 
cialista Terracciano — non 
hanno invece votato il docu¬ 
mento perché, come ha spie¬ 
gato il compagno Montanile, 
capogruppo del PCI, gli ar¬ 
gomenti in esso contenuti era¬ 
no inadeguati alla situazione 
c inoltre trattandosi deU’Alfa- 
sud. era più opportuno sotto- 
lineare Tambìgiù ruolo svolto 
dalle Partccipazhmì - stauli 
nell’industria napoletana. 

Contemporaneamente nel do¬ 
cumento proposto dal capo¬ 
gruppo socialista erano con¬ 
tenute le stesse inesattezze ^ 
pubblicate nei gkni scorsi da 
alctaii (|Qotìdiani. e doè che 
il 3 e rs lu^ non era 
stata prodotto neppre un 
auto; mentre la iXÀI (la fe¬ 
derazione dd lavoratori me- 


il 3 luglio era doniem’ca. e 
rs c'era k) sciopero generale 
della categoria. ' 

■ I consiglieri commisti han¬ 
no anche proposto di modifi¬ 
care il testo dell'ordine del 
giorno. app(«giati in questa 
richiesta dallo stesso sindaco 
socialista. Tuttavia il capo¬ 
gruppo socialista con un com¬ 
portamento che ha lasciato 
peiplesso il numeroso pubbli¬ 
co presente alla sedata del 
consiglio e che aveva seguito 
con interesse il dibattito fino¬ 
ra svilui^tosi. si è arrocca¬ 
to su una posizione dì inspie¬ 
gabile intransigenza e ha im¬ 
pedito che si potesse giunge¬ 
re alla stesura di un ordine 
del giorno unitario. . ' 

Lo stesso sindaco di Bruscia¬ 
no ha manifestato il proprio 
disappunto abbandonando 1’ 
aula. ’• • 


- Altra rapina alTufficio po¬ 
stale di S. Gennariello di Ot¬ 
taviano ieri mattina alle 9,30. 
Due individui armati e ma¬ 
scherati sono entrati nei lo¬ 
cali dell’ufficio postale e si 
sono impossessati di 3 milioni 
in contantL fuggendo poi. a 
bordo di una 830 a bordo del¬ 
la quale li attendeva un com¬ 
plice. L’auto è stata trovata 
abbandonata nei pressi del 
cimitero di Ottaviano. Nono¬ 
stante i posti di blocco e le 
indagini immediatamente i- 
niziate dei rapinatori nessu¬ 
na traccia. 


Quella di ieri è la seconda 
rapina che subisce l’ufficio 
postale di S. Gennariello di 
Ottaviano. 


• ANCORA SULLA 
SCARCERAZIONE 
DI SENESE . 


talmeocoDid) ha predMto cbt 


' n comitato per la scarcera¬ 
zione delTaw. Senese in un 
comunicato afferma che < la 
libertà provvisoria concessa 
all’awocsto napoletano e la 
precedente scarcerazione del- 
Tavvocato milanese Giovanni 
CiVpeUi cosUtuiscodb i primi 
concreti risaltati delia moW- 
inazione di nisn svilan«- 
tasl in questi mesi nel paese 
contro À episodi di re p res - 
siane che hanno colpito av- 
vooatL avanguardie di lotta, 
editori dsowcrstlrl, rodio U- 
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Due scippi sono stati ef¬ 
fettuati Taltra sera. Uno è 
fallito per la pronta reazione 
della vittima predestinata, Gi¬ 
sela Stodtmelster. di 40 anni 
residente a Bruxcllts. ma na¬ 
tiva di Essen in Germania, 
la quale nel resistere al ten¬ 
tativo di scippo in piazza 
S. Gaetano ha riportato nu¬ 
merose contusioni ed una fe¬ 
rita al piede. _ _ 

Portata da alcuni passanti 
in un ospedale cittadino, dopo 
le* cure praticategli dai sani¬ 
tari ha rifiutato il ricovero 
ed è tornata in albergo con 
un taxL 

Al corso Malta movimen¬ 
tato episodio con scippo e 
sparatoria. Il signor Gilberto 
Colino di 37 anni ha visto 
sparire nelle mani di 2 scip¬ 
patori la borsa di sua moglie. 
Ha inseguito i due malviventi 
che scappavano a bordo di 
una cinquecenta ha anche 
sparato contro le gomme dell' 
auto due colpi di pistola, ma 
i doe hanno fatto perdere le 
tracce. • 

Qalndi al signor (tolino e a 
som moglie, GHovanna Buona, 
non è restato altro che pre¬ 
sentare una denuncia alla 
squadra mobile per Io scippo 
muto, 


Decine e ^ decine di giovani partecipano al campo di la¬ 
voro al rione Gescal — A colloquio con gli animatori 




. E’ una esperienza ■ interes¬ 
sante quella che si sta vi¬ 
vendo in questi giorni a Po¬ 
migliano d’Arco. • * 

Al rione Gescal, dal 10 lu¬ 
glio, sono al lavoro decine e 
decine di giovani, di anima¬ 
tori, di ragazzi dei quartiere. 
A progetto ultimato, nel rione 
Gescal, sorgeranno un parco- 
giochi per bambini, la sede 
del comitato di quartiere ed 
Uno spazio libero per l'anima¬ 
zione teatrale. Il lavoro pro¬ 
cede con entusiasmo, e mentre 
si rastrella Terbaccia e si 
spiana il terreno, c’è anche il 
tempo per parlare, per discu¬ 
tere. pei- approfondire vari 
problemi. 

E’ un campo di lavoro che 
ha per tema: « L'educazione 
non repressiva ». E’ stato or¬ 
ganizzato dal Centro di cultu¬ 
ra popolare in collo oorazionc 
con il ministero degli Esteri, 
il movimento Cristiani per la 
pace, il Comune di Pomiglia¬ 
no. . ‘ . 

' Il progetto ci viene meglio 
spiegato dagli animatori del 
campo. Bisogna però supe¬ 
rare l’ostacolo della lingua: 
ci sono anche molti stranieri. 

« Con questa iniziativa sen¬ 
za precedenti a Pomigliano 
— • dice Guido — vogliamo 
indicare le strade da seguire 
per la realizzazione di strut¬ 
ture di quartiere ». « Per noi 
è una esperienza davvero en¬ 
tusiasmante — racconta Pina 
che viene da Bruxelles dove 
vive in un quartiere rii emi¬ 
grati. Siamo rimasti sor¬ 
presi per lo spirito che anima 
questi ragazzi e per la colla¬ 
borazione mostrata da tutto 
il quartiere per ^iniziativa ». 

Il quartiere è uno dei gran¬ 
di agglomerati periferici della 
città con circa 100 famiglie in 
gran parte operaie, con una 
media di circa 7 figli, ed un 
elevato numero di ritardi sco¬ 
lastici. In altre parole si trat¬ 
ta di uno dei cosiddetti quar¬ 
tieri tipo, dove strutture so¬ 
ciali e rapporti collettivi si 
sviluppano sulla base di rari 
e disarticolate occasioni. Tut¬ 
tavia non viene meno lo spi¬ 
rito e la volontà ■ di essere 
partecipi di queste iniziative. 
« Nonostante ciò — interviene 
Rosaria — si tratta di ■ un 
quartiere molto omogeneo do¬ 
ve la gente si sta sforzando 
di uscire dalla chiusura per 
prendere coscienza dei reali 
bisogni ». 

' ■ I bambini sono animati da 
grande volontà c 'voglia di 
fare*. 

' «E' giusto — sostiene Car¬ 
lo. un prete operaio che è 
venuto da Bologna — che nel 
lavoro si paria appunto dalle 
osservazioni dei bambini per 
dare loro anche la dimensio¬ 
ne reale di ciò che si sta 
facendo ». « Tutto questo è 
vero — aggiunge Ciccio, un 
altro degli animatori — dal 
momento che noi cerchiamo 
di fare molto sulla inventivi- 
tà che nasce dalla condizione 
in cui si trovano, di emargi¬ 
nati dallo sviluppo che ha avu¬ 
to il resto di questa città ». 

Significa ciò che alla fine 
di questo campo di lavoro e 
dello scambio di esperienze 
che si sta ■ facendo, tutte le 
esigenze dei quartieri debba¬ 
no avere risposta in questo 


modo? No di certo, conti¬ 
nuano. per noi si tratta di 
una 'molla* che deve porre 
le basi per una collaborazione 
più precisa fra gli abitanti 
dei quartièri, l’ente locale, le 
forze politiche e sociali. « An¬ 
zi — dice Mimmo — il fatto 
che il Comune abbia deciso di 
aiutarci, offrendoci attrezzi. 
e assistenza, è stato molto 
apprezzato », . . ' 

^ Quale, allora, il fine ultimo 
dì questa iniziativa, e perché ‘ 
proprio in questo quartiere di 
Pomigliano? , . . f 

■ « Quello che ci ' interessa 
maggiormente — sostengono 
ancora — è aiutare la presa 
di coscienza di queste persone 
facendo esprimere in modo 
concreto i loro bisogni. Siamo 
ancora all'inizio ma deve svi- ; 
lapparsi in futuro anche attra¬ 
verso altri scambi di questo , 
genere, una maggiore solida¬ 
rietà tra cittadini e potere po¬ 
litico considerando la realtà 
politica, sociale i ed economi¬ 
ca non solo di questo quartie¬ 
re, ma di tutti questi agglo¬ 
merati ». E su que.sto non ci 
possono essere dubbi dicono 
gli animatori, in quanto que¬ 
sto stesso quartiere oltre ad 
avvertire l’assenza di servizi 
sociali (per altro di imminen¬ 
te realizzazione da parte del 
Comune) sente il peso del 
frettoloso ‘ processo di indu¬ 
strializzazione che ha avuto 
Pomigliano negli ultimi anni. 


Una giornata tra i ragazzi del 
campo e tra la gente del quar¬ 
tiere ci ha fatto registrare im¬ 
pressioni positive e molte spe¬ 
ranze per l’avvenire, anche 
da parte delle famiglie. 

« Fino a questo momento — 
è l’opinione di molti — nes¬ 
suno aveva pensato di fare 
una cosa simile. Sulla spinta 
di questo campo e di questi a- 
mici venuti dall’estero e da 
altre città, dobbiamo comin¬ 
ciare a capire quali sono i 
nostri problemi e risolverli ». 
« C'è una differenza notevole 
— dice a tale proposito Ros- 
selliana di Milano — tra : Il 
quartiere di una città come 
Milano e Pomigliano. E’ im¬ 
portante che siano i citta¬ 
dini a darsi questi strumenti, 
ma senza alcun spirilo di con¬ 
trapposizione ». « In tal senso 
interviene ancora Rosaria — 
l'esperienza del campo vuole 
trasmettere a realtà lontane 
da noi questo metodo di la¬ 
voro». 

’ L’apertura mostrala dalla 
gente del quartiere lia fatto 
sì che già per il prossimo 
futuro altre esperienze simili 
si possono organizzare. E’ in¬ 
fatti nata l’idea di sviluppare 
iniziative di carattere socio¬ 
sanitario in altri quartieri pe¬ 
riferici. dove tuttavia la stes¬ 
sa amministrazione comunale 
ha previsto di intervenire con 
opere di risanamento. 


Nunzio Ingiusto 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le tenere del nostri lettori — di interesse cittadino e 
regionale —. saranno pubblicate II mercoledì ed II ve¬ 
nerdì di ogni settimana, i lettori posaono indirizzare I 
loro acrlttl o le loro segnelazioni — di necessità concisi — 
a « Voci delta città » - Redazione Unità • via Cervantes, 55 
Napoli. 


Modificare 
gli orari 
della Vesuviana 
sulla Napoli- 
Sarno • 


. 108 .lavoratori del comuni 
di Sarno, San Valentino e 
Striano, ci hanno scritto una 
lettera per chiedere la modi¬ 
fica degli orari di alcuni treni 
della Vesuviana della linea 
Napoli-Sarno. 

La lettera che i 108 lavo¬ 
ratori ci hanno inviato è sta¬ 
ta mandata anche aH’assesso- 
re regionale ai Trasporti e 
alla direzione della « Vesu¬ 
viana ». 


rio indicato hanno un «buco» 
di ben due ore per cui non 
dovrebbero esserci moltissime 
difficoltà a cambiare il per¬ 
corso del treno in questione. 

La lettera firmata dal 108 
lavoratori si chiude con l’in¬ 
vito rivolto agli organi re¬ 
gionali e provinciali a pre¬ 
disporre un piano che renda 
più efficiente il servizio del¬ 
la vesuviana in questa zona. 


Non erano 
case ma uno 
stabilimento 
balneare 


‘ « E’ ■ molto tempo che ab¬ 
biamo chiesto — scrivono l 
firmatari della lettera — di 
modificare orari e percorsi di 
alcuni treni della linea Sar- 
no-Napoli e viceversa, ' in 
modo da favorire il rientro o 
la partenza del lavoratori che 
da questa zona si recano a 
lavorare a Napoli. In modo 
piiù specifico si tratterebbe 
di allungare fino a Sarno 
il treno 699 che attualmente 
termina la sua corsa a Pog¬ 
giomarino. Questo treno, af¬ 
fermano i lavoratori racco¬ 
glie tutti i lavoratori che 
dalla zona industriale tor¬ 
nano a S. Valentino. Striano, 
Sarno. 


Numerosi lettori cl hanno 
segnalato che la foto che 
pubblichiamo domenica scor¬ 
sa sotto il titolo sulla man¬ 
canza di abitazioni ad ANA- 
CAPRt non era di costruzioni 
abusive — come riportava la 
didascalia — o di abitazioni, 
ma raffigurava il «Faro» e, 
specificamente, uno stabili¬ 
mento balneare. 


Gli scriventi fanno notare 
che della Vesuviana nelTora- 


Per un banale errore, av¬ 
venuto fra il passaggio della 
foto daH’archivio fotografico 
alla tipografia è avvenuto 
Terrore che i nostri lettori ci 
hanno segnalato. 

Ci scusiamo con tutti se 
questo ha potuto generare 
qualche confusione. Natural¬ 
mente il senso delTarticolo ri¬ 
mane inalterato. . , 


PICCOLA cronaca 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 agosto 1977. 
Oiomastico: Bianca (doma¬ 
ni: CTallisto).; 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 36; richieste di 
pubblicazicni 56; matrimoni 
religiosi 2; matrimoni civi¬ 
li 2; deceduti 38. 


AUGURI 

n • compagno Ennio Nico¬ 
lucci. segretario provinciale 
delTARCL ha lasciato l’ospe¬ 
dale Loreto mare dove era 
stato ricoverato in seguito al¬ 
le gravissime ferite riporta¬ 
te in un incidente stradale: 
attraverso li nostro giornale 
Nicolucci vuole ringraziare 
i medici e il personale sani¬ 
tario. nonché i numerosi com¬ 
pagni ed amici che si sono 
prodigati per salvargli la vi¬ 
ta e per seguirne affettuosa¬ 
mente la degenza. 

Al compagno Nicolucci au¬ 
guriamo una rapida guarigio¬ 
ne e il ritorno al lavoro. 


ni 33; via D. ' Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo- 
rlgrotta: piazza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Sacon* 
digliano: corso Secondiglia- 
no 174. Bagnoli: Campi Fle- 
grei. Ponticalli: via B. Lon- 
go 52. Peggieiaala: via N. 
Poggioreale 43/B. Potillipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano- 
Marianalla-Piacinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441. 


FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANE 
Zona Ghiaia: Riviera di 
Chiaia 77. Riviera: via Car¬ 
ducci 21; via Tasso 109. 
S. Ferdinando: piazza Augu- 
steo 260. S. Giuaappo: via 
Mcnteoliveto 1. S. Loranze- 


Awocata: piazza Dante 71. 
Stella: via B. Celenfano 2. 
S. Carlo Arena: via Poria 201. 
Colli Aminai: via Colli Ami- 
nei 277. Vicaria: via S. An¬ 
tonio Abate 113. Marcate; 
piazza Garibaldi 21. Poggio- 
reale: Stazione centrale, cor¬ 
so Lucci 5. Porto; via De- 
pretis 43. Vomaro-Aranella: 
via Chea 120; via Antigna- 
no 19; via II traversa D. Fon¬ 
tana 65; II traversa via Fon¬ 
tana. Fuorìgrotta: via Leo¬ 
pardi 205. Soccavo: via Pia¬ 
ve 209. Bagnoli: via Camjei 
Flegrei. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Ponticelli: via B. 
I^go 52. Barra: corso Si¬ 
rena 79. Miano a Sacandi- 
gliano: c.so Seccndigliano 174. 
Chiaiano > Marianafla - Piocl- 
nola: S. Maria a Cubito 44L 


COMUNE DI NAPOLI 


ASSESSORATO ALL’IGIENE E SANITÀ’ 


LUTTO ^^ 

E" deceduto Giuseppe Liz¬ 
za. fratello del compagno Ma¬ 
rio. A lui e alla sua fami¬ 
glia giungano le condoglian¬ 
ze dei comunisti della cellula 
delTAcquedotto comunale. 


CAMPAGNA 

A , 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 


FARMACIE 

NOTTURNE 


Zona S. Ferdinando: via 
Roma 34A Montacalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia; via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeliina 148. Awa- 
cataMuoao: via Museo 45i 
Marcai* rondino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorania-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. B ua Su Carla 
Avana: via Porla 301; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 318. Calli Amlnai: CoUi 
Aroinei 240. Vamara-AranaHa: 
ptam Leonardo 38; via L. 
OiortMno 141; via .MerUa- 


RattL topi, scaiafaggL mosche, zanzare, altri insetti 
alati o striscianti crescono e si moltiplicano proprio dova 
si raccolgono rifiuti solidi e liquami! Sono tutti animali 
estremamente pcrkolosi perché diffondono nelTambiente 
e trasmettcno all'uomo i germi di svariate malattie in¬ 
fettive, con modalità che saranno di volta in volta il¬ 
lustrate in questa rubrica. - , ' 


Tenere rigoroMinente pulita la città significa quindi 
ccntribuire anche ad eliminare 1 cosi detti «vettori» 
(o trasmettitori) delle numerose malattie infettive, si¬ 
gnifica cioè salvaguardare la nostra salute, quella del 
nostri concittadini, ma soprattutto quella dei bambini 
che sono più esposti degli adulti al pericolo - delle 
mfezicnL 


^ ^ 4- 4» f- 
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PAG. 9 / napoli - Campania 


Per l'inteso troie forze democrotiche olio, Provincio 


Polemiche dopo ila rìpartizioneidei fondi ospedalieri 




Si aprirà 

f - 

domenica 


Ih un clima nuÒvea Caserta colpa della DC sé h Pagani 


igli incontri ira J partiti 

Un giudÌ 2 s^p del compagno Scarano/segretario della fede¬ 
razione dei PCI, suirattuale fase politica -1 lavori aggior- 


non può a 


razione del PCI, suirattuale fase politica -1 lavori aggior- Lo stanziamento di mezzo miliardo previsto in commissióne e votato airunani- 

nati al 29 agosto - Le contraddizioni e i ritardi della DC mità è stato poi dirottato per soddisfare le « esigenze » delle correnti della de 


' . V.--, t ■: 

CASERTA — Proseguono gli 
incontri tra le forze politiclie 
democratiche della Provincia 
di Caserta. L’esame della si¬ 
tuazione politica di Terra di 
lavoro, iniziato nei primi gior¬ 
ni di luglio, ha visto impegna¬ 
ti i partiti nel corso di tutto 
il mese. ; ' ' 

Elemento di novità di non 
poco rilievo nei rapporti fra 
le forze politiche della Provin- 
,cia è stato il metodo scelto 
. e praticato nello svolgimento 
dei lavori. Si ricorderà che 
. nella prima seduta si decise 
, di articolare < l'insieme delle 
delegazioni in tre commissio¬ 
ni specifiche: problemi della 
economia e del lavoro la pri¬ 
ma. territorio, sanità e rap- 
: porti con la Regione la se¬ 
conda, politica degli enti la 
terza. ., . , 

L’ultima riunione si è tenu¬ 
ta martedì 2 agosto: in essa 
le forze politiche giudicando 
positivamente il lavoro svolto, 
registrando importanti e ■ si¬ 
gnificativi punti di convergen¬ 
za; per con-sentire un ulterio¬ 
re approfondimento all’inter¬ 
no dei singoli partiti dei 
nodi politici non ancora ri¬ 
solti, hanno decìso di aggior¬ 
narsi a lunedi 29 agosto. 

. Del lavoro svolto negli - in¬ 
contri abbiamo chiesto un giu¬ 
dizio al compagno Adelchi 
Scarano. segretario della fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
serta; 1 - ^ ' > - • 

■ « Si registrano — afferma 
Scarano — già dei punti si¬ 
gnificativi di convergenza per 
quanto riguarda l’analisi del- 

, la situazione sociale ed eco¬ 
nomica della nostra provin¬ 
cia. La costituzione della con¬ 
sulta provinciale suH’occupa- 
zione giovanile; l’impegno per 
la convocazione da parte del- 
Tamniinistrazione , provinciale 
della conferenza su < Elettro¬ 
nica e • mezzogiorno » entro 
l’autunno: l’impegno a svolge¬ 
re la seconda fase della con¬ 
ferenza i su € Agricoltura e 
Partecipazioni statali » ' nei 
primi mesi del prossimo an¬ 
no: tutti questi sono, elemen¬ 
ti-scaturiti anche da questi 
incontri >. In essi abbiamo 
registrato, d’altra parte, una 
disponibilità delle forze poli¬ 
tiche ad affrontare in modo 
serio i grandi problemi dello 
sviluppo, dei servizi, del ruo¬ 
lo delle assemblee elettive, 
dei nuovi criteri per le nomi¬ 
ne negli enti pubblici». 

• Non - positiva è invece la 
lentezza con la quale proce¬ 
dono i lavori, c EIssa è do¬ 
vuta — continua il compagno 
scarno — alle contraddizioni 
forti ancora presenti nella DC 
che impediscono a questo par¬ 
tito di affrontare t nodi poli¬ 
tici che sono sul tappeto pri¬ 
mo fra tutti la c questione 
comunista ». l’esigenza cioè, 
che ci si adoperi (anche alla 
luce deiraccordo nazionale e 
della nuova intesa regionale) 
per segnare davvero un passo 
avanti nel sistema dei rap¬ 
porti fra le forze politiche. 
L’intesa programmatica rap¬ 
presenta ' senz’altro (partico¬ 
larmente in alcune realtà co¬ 
me ramministrazionc provin¬ 
ciale) un quadro di rapporti 
positivi, ma le contraddizioni 
cd i ritardi che spe.sso s? ve¬ 
rificano non possono essere 
affrontati se non andando a- 
vanti e realizzando un nuovo 
livello di unità, cosi come la 
sinistra rivendica.. prima di 
tutti comunisti e socialisti, e 
non certo per fare un discor¬ 
so meramente di formule, ma 
per adeguare davvero il la¬ 
voro delle istituzioni alle esi¬ 
genze delle grandi masse ». 

■ Ed è l’iniziativa delle masse 
Tclemento essenziale per ac¬ 
celerare il dibattito dentro e 
fuori i partiti e vincere il 
confronto che è aperto a so¬ 
luzioni rapide e posith'e. 

' Ugo Di Girolamo I 


Preavviomento : Significativa esperienza nel Salernitano, a Molo della Civitella 


istituita 
la commissione 
0 Vico Equense 

/; Si avvicina il termine per 
presentazione delle domande 
di i Iscrizione alle liste : spe¬ 
ciali del preawlamento. In¬ 
tanto si susseguono le inizia¬ 
tive di massa e degli enti lo¬ 
cali per una ‘ rapida e cor¬ 
retta attuazione della legge. 

( Commissioni comunali • si 

I stanno insediando un po’ do¬ 
vunque. 

_ L’altro giorno ' ha comin¬ 
ciato a lavorare quella del 
comune di Vico Equense. Al 
problema del preawlamento 
è stata dedicata una Intera 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. Il dibattito è stato ampio 
ed interessante. Alla fine si 
è deciso ' di ' redigere i pro¬ 
getti specifici previsti dalla 
legge. . ■ 

‘ E’ stata Insediata r> anche 
una consulta comunale ' sui 
problemi della gioventù di 
cui fanno parte, oltre al rap¬ 
presentanti • del partiti l pre¬ 
senti il consiglio comunale, 
anche quelli delle organizza¬ 
zioni sindacali e giovanili. 


Gome ràrcheologià esce dairisolamento 


Durante l’anno ‘75 diverse soprin- 
i tendenze del sud sono state sorprese 
' da una « manna a mandata dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno per combattere la 
disoccupazione. I contributi della Cas¬ 
sa, che superavano di inatto i fondi 
abituali delle soprintendenze, furono 
ripartiti al solito modo burocratico ■ 
non tenendo conto delle particolarità 
' locali e soprattutto della capacità tec¬ 
nico-operativa di ciascuna soprinten¬ 
denza a far fronte alle esigenze di as¬ 
sunzioni che tali fondi presuppone¬ 
vano. ■■ 

Alcuni archeologi della Soprinten- ' 
denza di • Salerno reagirono denun- ; ' 
dando il processo di distribuzione di '■ 
tali « prebende » e cercarono attra¬ 
verso la collaborazione di vari istituti < 
universitari italiani e stranieri di assi- 
■ curare ad ogni scavo finanziato dalla 
Cassa un minimo di qualificazione e 
di credibilità scientifica. In tal modo ■ 
si cercò di porre fine ad un processo ' 
tradizionale che mentre nori risolveva 
il problema della disoccupazione, ag-- 
gravava la carenza dello scavo inteso 
come strumento ■ culturale-divulgativo !■' 
e di specializzazione scientifica. Si pos¬ 
sono toccare, in questi giorni, i primi • 
importanti. risultati di quel . tipo di / 
politica. • ■ , j ' • > 

Si è svolto, infatti, a Moio della • 
Civitella un incontro fra archeologi < 
e popolazione attraverso una mostra 
messa su con l’aiuto di forze locali, • 
con visita agli scavi guidata dal so- \ 
printendente Werner Johannowsky: il 
' dibattito finale tenuto in un cinema 


ha '■ visto grande partecipazione ed 
interesse. • 

Tre erano gli obbiettivi più imme¬ 
diati: 1) reinserire la popolazione in 
una dimensione di continuità col pas¬ 
sato attraverso i legami con le radici 
storiche di questa terra: 2) superare 
la contraddizione ^ fra « gruppi ■ spon¬ 
tanei » e scienza ' ufficiale attraverso -, 
la partecipazione alta costruzione del¬ 
la mostra di giovani e studenti del 
posto: 3) rendere dialettico, finalmen¬ 
te, il rapporto fra archeologia e po- ■ 
polaztone. Ciò deve avvenire-altra- \ 
verso un impegno nuovo che si tra¬ 
duca in una diversa pratica culturale: 
non più il godimento solitario dell’ar- - 
cheologo e nemmeno la consumazione 
tradizionale e anacronistica dei risul- . 
tati prodotti a spese di una popolazio- 
ne rurale da sempre esclusa da mostre ' 
e itinerari culturali, dedicati sempre 
solo agli abitanti urbani. Piuttosto ^ 
una iniziativa, sul posto, che vada a 
confrontarsi e a sollecitare la - cul¬ 
tura «emarginata» e «periferica». ■ 
'•Un altro elemento che et preme se-'' 
gnalare è il comportamento di gran -• 
parte delta stampa ufficiale che pub¬ 
blicizza solo certe località « comme¬ 
stibili » per l’italiano medio esclu- 
dendo zone impervie dove non c’è la . 
«comodità» di quegli alberghi che 
infestano le zone di rilevanza archeo¬ 
logica. Per contravvenire a questa re¬ 
gola riteniamo di dover dare, al mar¬ 
gine di questa nota, alcune brevi no¬ 
tizie sulla Civitella. 

La zona si trova a pochi chilometri ■ 


da Vallo della Lucania ed è esplorata 
con insistenza dal luglio del ‘76, fatto 
che ha permesso di mettere alla luce 
una fortificazione del territorio della 
antica Velia, caratterizzata da diverse 
fasi di abitato: cocci del VI secolo 
permettono di 'concludere che tale 

■ acropoli è frequentata già dai tempi 
; della fondazione « di Velia. 1 muri 

esterni alla fortezza e le mura di 
terrazzamento risalgono invece al IV 
secolo a.C. e permettono di verificare 
un cambiamento di funzione: da pre¬ 
sidio ad abitato con tutti i crismi di 

■ un piccolo centro urbano, con impian¬ 
ti edilizi, strade, piazze. ■ La vita di 

■: tale centro si spegne improvvisamen¬ 
te: infatti nel III secolo a.C. viene 

■ abbandonato e la vita si trasferisce 
in ■ luoghi limitrofi come si può de- 

^Adurre da ritrovamenti di ceramica ro¬ 
mana sparsa nei dintorni. 

I risultati ottenuti sono sensazio¬ 
nali: allargare, in un arco di tempo 
relativamente breve di attività scien- 
. tifica che ha visto la collaborazione 
di " archeologi francesi e salernitani, 
Vorizzonte di conoscenza della civiltà 
greca del territorio di Velia è un fat¬ 
to che pone l’accento sulla necessità 
di amministrare bene fondi e capacità 
tecniche, elemento questo che è stato 
assunto come direzione politica dalla 
Soprintendenza di • Salerno. 

Giuseppe Libero Maugeri 

Responsabile della Commissione 
Beni Culturali e Ambientali • 

. Federazione PCI dj Salerno 


SAN GIORGIO - Con una strana motivazione del Procuratore dello Repubblica 

Appello contro l’assoluzione dei cantieristi 

Erano stati prosciolti dal pretore di Barra per aver difeso il loro diritto al lavoro - Il Comune, allo¬ 
ra retto dai DC, non mantenne alcuno dei suoi impegni - Uno dei lavoratori si impiccò per miseria 


La sentenza del pretore di 
Barra che assolve l 26 can- 
tleristi accusati di aver in¬ 
vaso ed occupato l'aula con¬ 
siliare di S. Giorgio a Cre¬ 
mano, è stata « impugnata » 
dalla Procura . della Repub¬ 
blica.' 

I motivi di appello, stilati 
dai sostituto procuratore dr. 
Vincenzo Turano, sembrano 
ispirati ad una singolare in¬ 
terpretazione della Coetituzio- 


Nel mese di ottobre 


ne e delle sentenze della Cor¬ 
te Costituzionale, con l’evi¬ 
dente intenzione di afferma¬ 
re che i lavoratori quando 
si vedono rifiutare il lavoro 
devono rendersi conto che è 
meglio stare buoni e zitti, e 
meno che mai pensare di 
avere un qualche buon dirit¬ 
to: in quest'ultimo caso c’è 
anche « ignorantia legis », non 
sanno niente della legge. 

Nell’appello però il dr. Tu- 


Ojperatori dei Paesi 
arabi al «Macotex» 

Positivo risultato di una missione dell'Assarco che 
' ha visitato ^ i principali mercati del mondo arabo 


Operatori commerciali al 
dettaglio e aH’ingrosso dei 
Paesi Arabi saranno a Napo¬ 
li, nel prossimo ottobre, per 
le manifestazioni « E’ moda 
a Napoli » e « Macotex », or¬ 
ganizzato dall’Assarco (Asso¬ 
ciazione agenti e rappiesen- 
tanti di commercio). E’ que¬ 
sto il risultato di maggiore 
importanza conseguito da una 
missione . conunerciale del- 
l’Assarco, guidata dal suo 
presidente. Antonio Spagna 
Musso, che ha visitato i prin¬ 
cipali mercati del mondo ara¬ 
bo, al fine di incentivare la 
commercializzazione all’Este¬ 
ro dei prodotti della Campa¬ 
nia con particolare riferimen¬ 
to al settore del Tessile e del- 
rAbbigliamento. ^ 

La missione ha avuto incon¬ 
tri a TunisL Tripoli. Bengasi. 
Gedda e Beirut, ove tramite 
le Ambsisciate Italiane e gli 
Uffici I.C.E. è stato possi¬ 


bile intraprendere interessan¬ 
ti contatti con gli esponenti 
più qualificati della economia 
locale e effettuare una azio¬ 
ne di sensibilizzazione verso 
oltre 2000 commercianti. Tra 
gli altri molta attenzione a 
questo sviluppo dei rapporti 
commerciali con l’Italia e con 
la - Campania in particolare, 
ha posto il Presidente della 
Federazione Nazionale Tunisi¬ 
na del Tessile Sig. Monrad 
Boukhris il quale ha assicu¬ 
rato la sua presenza a Napoli 
per le due esposizioni orga¬ 
nizzate dalla Assarco. 

Altre personalità del mondo 
commerciale arabo saranno a 
Napoli par questa occasione 
insieme con i numerosi ope¬ 
ratori economici - che hanno 
già avviato la propria adesio¬ 
ne agli incaricati .della orga¬ 
nizzazione delle delegazioni 
commerciali che saranno ospi¬ 
tate daH’Assarco. 


fano si esercita a lungo sul¬ 
l’interpretazione dell’articolo 
4 della Costituzione e del pen¬ 
siero della Corte Costituzio¬ 
nale. concludendo che mai e 
poi inai questi ' comportano 
« un vero e proprio diritto 
soggettivo del lavoratore al¬ 
la conservazione del poeto ». 

Ma sia il pretore di Bar¬ 
ra — il dr. Libero Mancu- 
so — sia 1 lavoratori non 
hanno mai parlato o scritto 
della volontà di «conservare 
alcun posto»: basta infatti 
leggere la sentenza assoluto-' 
ria per comprendere che in 
essa è affermato un ben di¬ 
verso concetto: «Certamente 
agirono — è scritto testual¬ 
mente — in difesa del loro 
diritto al lavoro, che fu anzi 
l’unica motivazione del loro 
operato, e cioè di un diritto 
sancito dall’alt. 4 della nostra 
Costituzione, e che rappresen¬ 
ta uno dei diritti fondamentali 
e dei lavori-guida posti a fon¬ 
damento di tutte le strutture 
della nostra repubblica». 

Diritto al lavoro, non alla 
«conservazione del posto»: e 
poi, quale posto, se i cantie- 
ristl di S. Giorgio a Crema¬ 
no il ' « posto » proprio non 
Io avevano, ed anzi se lo era¬ 
no visto soffiare dalle clien¬ 
tele della precedente ammi¬ 
nistrazione democristiana? 

-‘ I fatti avvennero nei gior¬ 
ni 2 e 3 febbraio • del '76; 
una ventina di cantieristi do¬ 
po aver cercato invano di 
parlare con qualcuno, veden¬ 
do che al loro arrivo tutti 
i responsabili amministrativi 
se l’erano squagliata, decise¬ 
ro di rimanere nella sede co¬ 
munale. L'indomani, alle 12. 
quando erano un po’ di più 
per Tarrivo di altri, giunse¬ 
ro i carabinieri che procedet¬ 
tero allo «sgombero» me¬ 
diante lancio di lacrimogeni. 
L’intervento fu assai brutale, 
ed era stato evidentemente 
richiesto dai sindaco — il de 
Scognamiglio — o da qualcu¬ 
no dell’anuninlstrazione. 


Un mese dopo questo episo¬ 
dio, cui seguirono le denunce 
a carico dei cantieristi. uno 
di loro. Michele Ponzo, - di 
60 anni, si Impiccò. Aveva 
perduto ogni speranza, aveva 
un’età in cui non è possibile 
più cercarsi un posto e ve¬ 
deva andate in fumo tutte le 
Ijromesse che gli erano sta¬ 
te fatte quando era stato as¬ 
sunto come cantierista. Fochi 
giorni dopo questa tragedia 
se ne verificò anche un’altra: 
la morte « per crepacuore » 
(anche se aH'ospedale lo chia¬ 
mano collasso cardiocircola¬ 
torio) del cantierista Anto¬ 
nio Fottlcchia. seenne.. 

Al processo è stata rifat¬ 
ta la storia dei cantieri e dei 
cantieristi di S. Giorgio. Nel 
febbraio del '74, in seguito 
alia tragedia economica pro¬ 
vocata dal colera, vennero 
istituiti dal Comune i cantieri 
con 90 cantieristi e 12 istrut¬ 
tori. Nei periodi successivi si 
ebbero le vertenze, concluse¬ 
si con l’accordo stilato nel di¬ 
cembre del ’74, il cui verbale 
è stato esibito in aula. I can¬ 
tieristi chiedevano il prolun¬ 
gamento dei cantieri, e l’as¬ 
sorbimento dei cantieristi in 
lavoro produttivo sempre nei 
compiti istituzionali del Co¬ 
mune. o direttamente neH’or- 
ganico. In pratica chiedevano 
quello che ai loro coUe^ di 
Napoli solo l’amministrazio¬ 
ne di sinistra è riuscita a far 
ottenere. La amministrazione 
democristiana di S. Giorgio 
non si curò di mantenere le 
promesse, anzi assunse cen¬ 
tinaia di nuovi dipendenti sen¬ 
za mai svuotare la « sacca » 
dei cantieri, e lasciò perfino ! 
vacanti una quarantina di po- { 
sti in organico. j 

Invano i cantieristi aveva¬ 
no anche proposto al Comu¬ 
ne di realizzare opere igieni- I 
cosanitarie come strade, fo- j 
gne, ecc.; e la loro esaspe- j 
razione crebbe quando, col ! 
passare del tempa si accor- | 
sero che nessuno degii im- ‘ 


pegni veniva rispettato e che- 
loro erano condannati a non 
far nulla, a vivere di ele¬ 
mosina, in ima condizione di 
eterna intollerabile precarie¬ 
tà. : 

- « Furono evitati da tutti », 
dice la sentenza del pretore, 
e quindi decisero un’assem¬ 
blea permanente, durante la 
quale gli impiegati continua¬ 
rono a lavorare e non vi 
fu alcun atto di violenza; si 
limitarono a chiedere il posto 
di lavoro, ma non ebbero al¬ 
cuna risposta. Tanto è vero 
che dall’ottobre del ’76, per 
conseguenza dì quell’atteggia¬ 
mento dei responsabili ammi¬ 
nistrativi di S. Giorgio, essi 
hanno perduto la stessa qua¬ 
lifica di cantieristi ed ogni 
indennità. 

Solo in questi ultimi tem¬ 
pi. dopo che l’elettorato ha 
spazzato via la clientela de 
dal Comune, retto ora da una 
amministrazione di sinistra, 
c’è stata per i cantieristi una 
schiarita: sono stati incorag¬ 
giati a riunirsi in coopera¬ 
tiva di lavoro per partecipa¬ 
re alle gare di appalto per 
opere pubbliche. 

• I TRASPORTI 
AL VOMERO 

A conclusione delia confe¬ 
renza dei capìgiuppo del Con¬ 
siglio circoscrizionale del Vo- 
mero. dopo aver esaminata la 
grave situazione determinata¬ 
si nei trasporti pubblici tra 
il Vernerò ed il resto della 
città (vedi dissesto S. Rosa) 
e. dato l'inspiegabile ritardo 
della riapertura della funico¬ 
lare di Chiaia, il funziona¬ 
mento ncn ottimale della fu¬ 
nicolare di Montesanto, le fre¬ 
quenti interruzioni senza pre¬ 
avviso dcdia funicolare Cen¬ 
trale. i capigruppo chiedono 
un urgente incentro con il 
sindaco, l’assessore ai tra¬ 
sporti Buccico e il direttore 
dell'ATAN kig. Sasso. 


SCHERMI E RIBALTE 


TCATRI 

TtATftO ESTIVO riAZZALB C»- 
tSA (Vio San Oonwnice 11) 

• Qwoota aora alia 21.15 la Cotm- 
; t aaw la « Gli ^a ocriti • pra- 

: faaa a «al feaHaaa ra, acritta a 

- aiiana da Lalgi Da Hlipao. 

QRCOU ARO 

ARCMIIS» Uk PIETAA CWa la 

- PiairaL 1W « aaia d ) 


’ 1E alla 24). 

emeo^ ASTI SOCCAVO (PaM 
' CKiaaaa) 

il BOOM AKOVIjULACOIOVU» 


19 GNG 29* 

AKI 5. CifMIOlO A CBEOIAMO 

: una ••) 

/■laaMl 

Ano • PAAZO NEBIIOA a (VlB 
: RkcardL 24 • Canata) 


A1K1 UtSP 610VANNI VEBCA 
Apacto rutta m «ara Oalw ora 17 
' alla 23 par att i r i ti culturali a. 
rle r a a t l r a a lor i aat ti a di aat»- 


aNEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA AtTKO {Via ParfAlka 

a. M) 

CCMoÀn Mffva) 

EMBASST (Via P. Da Mora (Ta> 
l ol aaa S77.A4E1 

(Chiusura «stira) 

MAXIMUM (Via CMaa. 1D • Ta> 
. N tawa 442 t14t 

(Oihisura csthr») 

NO (Vw Saar» Carartaa da Siaaa 
Tot 41SJ71) 

OiHmo par tarari di rastauia. 
' Riapartura n 20 apoata. 

NVOVO (Vw Manta ca trarta. 15 • 
Tri «12.4101 
(CMunira estiva) 

CiNé CiuO iVm Oia M aw 77 • T» 


; IR oaa ara 21 par R 

Manta 1577 

iuta RNMD AITO (HI 


■ (*paaa) 

MCI TORRE DEC GRECO» a CIR- 

■ (RIpaaa) 

• COlO RUO VITTORINI a (Vto 

• Moilpal MwtM. •) 


(Rlpaaa) 

tPOT«IHtCl.llR (VlB RI. Ri 
VaaNfa) 

. (Chiuawra aatira) 

- ONEMA 
firiME VISIONI 

ABAOIR (Via PatsMia • C 
Apra Nbato 5 


ACAaA (Via Taraatiaa^ 12 • Ta- 
. I•fe«e 370.471) 

Chiusura asttva 

ALCTONE (Vm i.aaaaaaca. 3 • T» 
l«fa«e 414.440) 

Chiusura «stiva 

AMOASCtATORI (Via Crispl. 53 - 
Tri 403 1241 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via AlaOardIarl, 70 
• Tal. 414.731) 

- Chiusura «stiva 

AWGUSTEO (Ptana Oats d'Aaata 
TaL 414J41) 

Chiusura «atlva 

AUSONIA (VN R. C a rata • Tal» 
lana «44.744) 

Chiusura attiva 

CORSO (Carsa MiHOaaaN • Vaia- 
, («aa S39.011) 

(Chiusura tstiva) 

OELLS PALMI (VNala Vainria - 
TaL 414.114) 

Chiusura aaHva 

EXCELSIOR (Via Rllaai • TaM» 
aa 2M.477) 

Oiianna asl^M 

7IAMIMA (Via C. Poarla, 44 • Ta- 
. fafaaa 414.SM) 

Chiusura «stiva ^ 

HLANGitRi (VN fRaaOort, 4 • 
TaL «17AS7) 

Chiusura «stiva 

FIORENTINI (VN R. Rracca, t . 
TaL 114.443) 

Chluwra «« li ra 


METROPOLITAN (VN CMaN • T» 
l•■e<1e 414.440) 

Il colosso di Redi, con L Mos- 
■ sari • SM 

ODEON tPisesa PlaNNOtta, 12 - 
T«L 444 J44) 

Chiusura «stiva 

ROXY (VN TaraN • TaL 34S.147) 
Chiusura «stiva 

SANTA LUCIA (VN ft. LWK SS 
TaL 413.572) 

CMuaura «iH r a 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJt Aataala, SS • Te- 
Mane «1S.S2S) 

Lr piò, alaria d’attore e di col* 
' t«l)«, con A. Ccicntano • DR 
(VM 14) 

ADRIANO 

Tal. 313.SRS) 

' (Chiusura estiva) 

ALLE GINESIRE (PNoa San W 
NN TaL 414.SSB) 

• Sanano aal Saio, con J. P. Lmr 
DR • 

ARCORALENO (VN C CnaHL 1 
TaL S77A42) 

Qaain dalt'aa li rap l aa, con A. 5«- 
Oato • DR 

ARGO (VN ANaaaadro PaarN, 4 
TaL 234.7S41 
•fi n MM a'si ptoaaia 


ARISTON (VN Marta su. 37 • Ta- 
letaaa S77JS3) 

Casanova « compaur. con T. Cur- 
t'.s - SA (VM 14) 

AVION (VNia ««ait WHraaiutL 
Cam Aariaal TaL 74132.44) 
(Chiusura estiva) 

tERNINl (Via 4«r«hU. 111 . T» 
Icfone S77.14S) 

Tel6 a Or ep ati a > C 
CORALLO (PiMsa C.G VH4 • Ta- 
Mono 4443041 
Totè caatra Maciste - C 
diana (Via LM Ciaraaaa • T» 
l ataaa 377327) 

Chiusura «sHva 

tDEN (VN G. faalNlta • Taf» 
tana 322.7741 

Non pcrvanuio 

EUROPA (V>« NkdN Racco, «3 
T«l 2S1.4331 

Paola D calda, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

Gloria a (vn RiiaiidN SSO • 
T«L 3S.1S.SS) 


TITANI» (Carso N 
Maoe 2S4.122) 


37 . T» 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martacd, 43 . T» 


GLORIA R 

(Chiusura aot ti B) 
MIGNON (VN ATNaada DI 
•ateoa S34.4SS) 

SSi il t rea a del p l a cal a 
PLACA (VN RarSaPav. 7 
- faua 374310: 

(CMuaura estiva) 

ROTAL (VN RasN, BS3 


(Chiusura estiva) 

AMERICA (San INartiaa . Talef» 
aa 344342) 

Tarrtacaii, con B. Hoptmls - A 

ASIUKiA iSeiita farsta Tai a f» 
ae 343.722} 

. Ria chi ti Iw data la palaat*?, 
con Franchi, Ingrassìa • C 
ASTRA urte Mauocaiteora. I4S • 
TaL 3434.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Via «mona V aa ata • «ài» 
«a Tm 740 44.«4) 

Caa la Bava alla bacca, con T. 
Howard • DR (VM 18) 

AZALKA iVm CaoNiaa. JS - Tal» 

faaa 410.244) 

I MapiiHd 7. con Y. Brynnar - A 

SOLUNi (Vio daiiMi - raMiaao 
a. 341.323) 


PAGANI — L’Ultima seduta 
del Consiglio regionale è sta¬ 
ta tra l'altro impegnata per 
il riesame del piano di ripar¬ 
to dei 57 miliardi per l’edili¬ 
zia ospedaliera. Il commissa¬ 
rio di governo aveva, infatti, 
rinviato al consiglio ^r chià- 
ilmenti la relativa delibera, 
approvata aH’unanimltà , in 
una precedente riunione. In ' 
sede di dibattito si apprese 
per bocca del presidente del¬ 
la giunta che sarebbe bastato 
raggranellare poche centina¬ 
ia di milioni da destinare al¬ 
l’ospedale di Pagani per ren¬ 
dere la delibera accettabile 
da parte dell’organo tutorio. 
Contro questo modo di fare 
politica Si schierarono i co¬ 
munisti ed i compagni socia¬ 
listi, e l’emendamento presen¬ 
tato dal capo gruppo DC ten¬ 
dente ad assicurare un con¬ 
tributo all’ospedale di Paga¬ 
ni. distogliendo somme da al¬ 
tri ospedali, tra 1 quali alcu¬ 
ni delle zone interne (Bisac¬ 
cia, S. Angelo dei Lombardi, 
ecc.) veniva respinto. 

Sappiamo che a Pagani i 
comunisti sono stati indicati 
come nemici deH’ospedalé ed 
individuati come i responsa¬ 
bili della mancata assegnazio¬ 
ne della quota nel piano di 
riparto dei fondi. Invece tut¬ 
to quanto è accaduto intorno ’ 
alla ripartizione del fondo 
per redilizie ospedaliera è In¬ 
dicativo di come sia difficile 
per la Demixirazia cristiana 
giungere in modo indolore e 
mantenendo In concordia le 
varie correnti ad una visione 
ordinata ed unitaria dei pro¬ 
blemi • ■ • 

Il nuovo ospedale di Paga¬ 
ni, che conta 300 posti letto, 
deve ultimare un altro padi¬ 
glione di 100 posti letto. Per 
far entrare in funzione que¬ 
sto nuovo blocco occorrono 
cinquecento • milioni. La ri¬ 
chiesta è giusta ed in questo 
senso si sono mossi i comuni¬ 
sti in seno alla 5. commis¬ 
sione consiliare permanente. 
La ripartizione, votata in 
commissione all’uhanlmità. 
scatenò aspri contrasti nella 
DC che riuscì ad ottenere in 
consiglio alcune correzioni 
che esclusero Pagani dalla 
ripartizione. Una volta vota¬ 
ta la nuova ripartizione, la 
DC, prendendo a pretesto 
l’invito ad un riesame da par¬ 
te del commissario di gover¬ 
no, propose una ennesima 
suddivisione. 

Ckjntro questo metodo, che 
si giustifica solo con il ten¬ 
tativo di mantenere in piedi 
- un sistema di. potere che in¬ 
vece deve essere mutato, 
hanno votato i comunisti con 
l compagni socialisti. I DC. 
se avessero véram’ente volu¬ 
to « difendere » gli interessi 
di Pagani, sarebbero restati 
in aula invece di allontanar¬ 
si per non partecipare alla 
votazione die, approvando 
remendamento Grippo, avreb¬ 
be «mortificato» le zone le¬ 
gate alle loro fortune eletto¬ 
rali. • ■ ■ - 

Dette queste cose (scorre 
sottolineare come l’episodio 
di ■ Pagani sia emblematico 
di un certo modo di far po¬ 
litica. Un grosso personaggio 
DC infatti riesce ad ottenere 
quattro . miliardi e trecento 
milioni dalla - Cessa per il 
Mezzogiorno per abbattere un 
vecchio ospedale e costruir¬ 
ne uno nuovo, sempre a Pa- 
•geni, mentre a qualche chi¬ 
lometro di distanza l’ospeda¬ 
le di Nocera ottiene cinque 
miliardi per costruire un nuo¬ 
vo ospedale ed a Scafati lo 
stesso vengono stanziati al¬ 
cuni miliardi i>er nuove co¬ 
struzioni ospedaliere. Tutto 
questo in una zona ove c’è 
(la ristrutturare nei prossimi 
anni - più di duemila posti 
letto dei due ospedali psi¬ 
chiatrici di Nocera. 

Si ha veramente bisogno di 
tanti posti letto? 

Noi diciamo di no. Alla 
fame di lavoro si risponde 
con Io sperpero di miliordl 
in opere che non servono. 

Queste cose sono state det¬ 
te con chiarezza ad una de¬ 
legazione sindacale che è 
stata ricevuta ieri al gruppo 
comunista, indicando la no- 
stra ferma intenzione di im¬ 
pedire la costruzione di nuovi 
posti letto nella zona, al di 
fuori di ogni logica program- 
matoria. e la nostra dispo¬ 
nibilità ad una azione che in 
coerenza con i principi espo¬ 
sti, consenta l’entrata in fun¬ 
zione dei cento posti letto 
non ancora ultimati. 


ROLIVAR (Via G 
^ TaL 3423S2) 


r«N- CARITOL (VM 


dUOiN 


- (Chluaura attira) 
CASANOVA (Carta 
Tot a«4.««1l 
rCkluNTa ««Iva) 


COLOSSEO (GallarN U a i R art o • T» 
. lefeaa 414.334) 

La rafaaina di Fartfl . 
DOPOLAVORO PT 
(TH. 321339) 

La aceicca la veda ceti 
ITAlNAPOLi (Via TM««k 149 » 
Tm. 449.44) 

(Chiusura estiva) 

LA perla (Via INNva AUNM 

a. SS TaL 74D.17.I2) 

Vtines a aiat^ «eri^aneres, con 

F. Nsri* - A - 

MOOERN.SSiatO (*/1a Cisleraa del- 
l*Orte TaL StO 442) 

La Fella e la baatia, con L. Hum- 
«el ■ 

PifcfdiOT (Via A. C Da RNIit. 54 
Tei 794.74 421 
(Chiusura esti'va) 

POSiLLiPV (V.« Pas Ri Na, 39 > 
Tm 749 47 41) 

'' (Chiusura estiva) 
OUadrifogliu (VJa CaealleiEarl 
O-Aetta. 41 TaL. 414339) 
(Chiusura estiva) 

SELI9 

(Chiusura estiva) 

TERMt (VN #1 PVMaaR • Tal» 
faaa 7431.714) 

. Il tarara dalla Claa c alg i aca a» 
cara, con B. Laa > A 
VALtNTiNO (VN ItoarVNMai» • 
TaL 74.TR.9941 
(Chiusura aetlva) 

VITTORIA (VN PNsNaRI • Tal» 
laa» 1773B7) 

(ChluauM «Rtlva) 


é^Ferve'f' 
; il lavoro 

• r'. \ ■ *1 .A-'*;: 

• per il 
festival 
dì Sàhza 


SALERNO — Per una intera 
settimana si svolgeranno le 
manifestazioni politiche, cul¬ 
turali e di svago del festival 
deirunltà che i compagni di 
Sanza — il comune della pro¬ 
vincia di Salerno guidato dal. 
le sinistre e dove il PCi ha 
ottenuto'la maggiore percen¬ 
tuale di voti — hanno voluto 
In edizione particolarmente 
curata. ■ .. , . ■ 

"11 festival ^ Sanza si svol¬ 
gerà, come è ormai tradizio¬ 
ne, nel meravigliose» querce¬ 
to ed uliveto di 40mila me- ■ 
tri quadri che si trova a ri¬ 
dosso dell’abitato: vi stanno 
sorgendo —: si lavora febbril¬ 
mente — gli stand destinati 
ad ospitare le iniziative ga¬ 
stronomiche, il dancing, lo 
spazio bambini, gli impianti 
per le gare sportive e gli 
spettacoli musicali. Nel pro¬ 
gramma non ' mancano le 
« pignate » la corsa nei sac- 
chi. l’albero della cuccagna, 

1 gruppi folk-popolari assie¬ 
me ad un nutrito program¬ 
ma dì film di grande inte¬ 
resse culturale. ' ' 

Ogni giorno ci sarà un di¬ 
battito o un comizio sul te¬ 
mi più importanti dell'attua¬ 
le situazione politica 


i.. - Tra oggi 

.g domani 

0 Tre feste 
in Irpìnìa: 
adi^Ariaìio, 
Bisaccia 
e Candida 


AVELLINO — Anche que¬ 
st’anno si vanno svolgendo 
decine di festival sezionali 
dell'Unità che culmineranno 
nel festival provinciale dal 7 
all’fl settembre. • r, - 

ARIANO IRPINIO —Oggi: 
dibattito sulla disoccupazio¬ 
ne e sul preavviampnto al la¬ 
voro giovanile cui seguirà lo 
spettacolo « Faticanno » di 
Claudio Ascoli, presentato da 
« Chllle della balanza ». Do¬ 
mani: dibattito sugli enti lo¬ 
cali con il compagno Nino 
Grasso, vice responsabile del¬ 
la commissione enti locali 
della Federazione comunista. 

CANDIDA — Oggi: dopo 
il comizio di apertura il com¬ 
plesso « Pratola folk » pre¬ 
senterà lo spettacolo «Voci 
dalle terre del sud». Domani: 
nel pomeriggio si svolgerà 
la gara sportiva della Mar¬ 
cialonga: nella serata sarà 
proiettato un film inchiesta 
sulla realtà e i problemi di 
Candida; in chiusura lo spet¬ 
tacolo « Faticanno ». 

' BISACCIA — Il festival si 
aprirà domani con un di¬ 
battito sulla questione fem¬ 
minile cui seguirà uno spet¬ 
tacolo con il gruppo folk di 
Vltulano. 


; TACCUINO ESTATE 

l 
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Collegamenti per il golfo 

, PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti - 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,06; 12,05; 
13.30; 15,30: 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10,50; 14,35; 17.15; 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo): 8,15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12J20: 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,05; 19,15; 19,20; 20,15; 20.30. 
Aliscafi • 8; 10,40; 14,40; 16,50; 1830;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (ccxi linea diretta) • 8,45; 13,46; 
16,45; 20. Aliscafi - 7,45; 10; 15,10; 17.20; 19,06, 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.900. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (li. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10,50; 11.20; 
12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,10; 17.10; IBjSO. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10; 7.50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 11; 
11,40; 12,20; 13.20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9; miO; 11,10; 
14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi • 7; 9,30; 13,46; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso U 
lunedi): 6; 6,45; (feriale).’ 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16,40; 17; 17,15; 1830; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9,30; 13,46; 15,50; 17,50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11; 15,45; 
18,20. Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16,20: 18.15. 

i . V ARRIVI A MERGELLINA 

'DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14.15; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8.20 (ferlele); 
8,40; 9,10; 9,50: 10,30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15,20; 
16,20; 17.20; 18,10; 19; 19,30. 

4( Gli ali5<»fi che arrivano e partono dal molo Bever^lo 
seno della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deirAIllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergellina): tutti i giorni da Napoli alla 
7,45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Strombali alfe 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 261 
MOTONAVI ogni domenica, giovedì • venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Glneatre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari. Milazzo a Massina» 
n servigio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere ; 
alla Società di Navigazione « Carlo (Senovese » - via Depretis. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre¬ 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martadi alla domanica alla 21J0. Il 
lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normala ne è praviata 
una alla 10. (Par informazioni a prenotazioni rivoigtrsi alla 
società Tirrenia • Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA, MAL¬ 
TA tutti i giovedì alle 2 (socieU Tirrenia • TaL Sititi). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA; 14.00; 16.40 (da via E^sanelU). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelli). 

, PINETAMARE: 6,30: 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 
MONORAGONE: 6,30: 6.45; 7.00; 7,30; 9,30; 11,00; 13.09: Hit) 
13,00; 17.00; 18,00; 19.0a 
POMPEI: ogni 1S minuti da piazza MunieipiiL 
ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle §,n (dalla «d- 
■ zione Centrale). * > - - - . 

FIUGGI alle 7J0 (da piazza Garibaldi). > 

Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza): 0^5; IJ»; 2.19(CP); 1.59; 3.19(CP). 
ROMA (arrivo): 2,36; 5,06; 4,30: MO; 5.401 

/ • ♦ 

NAPOLI (partenza); 4.04; 4,11; 4A5(CP); 5,32; 5,50; iJA 
ROMA (arrivo): 6,50; 8,27; 7,50; 8416; UB; 

• • • 

NAPOLI (partenza): 6.44* (PG); 6,S; 8.05«*(M); 7J54: 9Ml 

9.3$. . 

ROMA (arrivo); 8,90; 955; 9.40; lOiOS; 11A>: 19t9- 

NAPOLI (partenza): 11,07*: 12.05*: 1227; 1252 (M); «m 
ROMA (arrivo): 12,K; 14.07; 15.00: 1929: 15,12 

• • • 

NAPOLI (partenza); 14.19**; 1420; 15,40** (M); 15,15 (CF)| 

1923** (PO). 

ROMA (arrivo): 19J29: 17,49; 1720; 1232; IttOl .. : 

• •• 

NAPOLI (partenza); 16.49; 1759; 1229: 1929* (M); 1212: 

19.49 (CP). 

ROMA (arrivo): 1247; 2029; 2243; 2255; 21,49; S1J92 

.. • • • 

NAPOLI (partenza); 20.12**(PG); 2025; 21,05; 2125; 22« ‘ 

(CF). 

ROMA (arrivo); 2212; 2234; 2325; 22M: 212 

• • • 

NAPOLI (partenza): 2215; 2243: 2257 (CF); 2224 (CF): 2357. i 
ROMA (arrivo): 025; 055; 1.11; 129; 292 

. • I t;TOI con (CF) partono da Cambi Flefiei; quelli eon : 
la (M) da àiergeUina e quelli con (PO) da Ptas» Garibaldi. : 
I treni ocn un aateriaco sono rapidi; quelli con due sono • 
rapidi con prenotatone obMigatoria. . . . i 

’ PREZZI (di sola andaU): Il classe L. 3500; I cl. L. 2M9; ! 
supplemento rapido II dasse L. 1.000; I cl. L. 1.7M; con I 
Rolaalone obblifatorla: L. 3.900; spedale: L. 2M2 i 
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^ ^ Oggi l'insediamento 

’t » f — —- 

di Gambuli 


Approvato il piano annuale ^ 
per i corsi-professionàli 
Privilegiata l’agricoltura ' 

' ‘ ' ' ' • . , \ . ■’ ' j ' 

Particolare attenzione rivolta anche airindustria e aH’ar- 
tigianato - Ridimensionamento del settore commerciale 


Il legno non può più . 
diventare soltanto 
f una ; credenza i di lusso i 

Un’attenta analisi della crisi che attraversa il set¬ 
tore nel corso del recente congresso della FLC 


ANCONA — La Provincia di 
Ancona he elaborato il piano 
dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale in applicazione del¬ 
la letfge regionale n. 24, con 
la quale si delegano funzioni 
e poteri agii enti locali. La 
Provincia ha sollecitato e vo¬ 
luto la partecipazione del 
Comuni, delle organizzazioni 
politiche, sindacali ed im¬ 
prenditoriali, degli operatori 
del settore. 

‘ Il piano triennale — che da 
Indicazioni generali di pro¬ 
gramma — ha compiuto al¬ 
cune scelte importanti: quella 
di privilegiare 1 corsi deira- 
grlcoltura, dell’industria, del- 
l'artigianato e del servizi so¬ 
cialmente utili, ridimen¬ 
sionando 1 corsi nel settore 
commerciale. Con queste In¬ 
dicazioni il ’ Plano annuale 
della Provincia riferito ap¬ 
punto aU'anno scolastico 
'77-'78, è stato elaborato ed 
approvato da parte del Con¬ 
siglio provinciale prima e poi 
dal consiglio regionale. 

Inoltre si sono voluti af¬ 
frontare anche altri proble¬ 
mi: roccupazlone femminile e 
rinserlmento degli handicap¬ 
pati. «Per l’occupazione 
femminile — sostengono gli 
amministratori provinciali — 
non è possibile continuare a 
pensare che l’unico lavoro 
per la donna sia quello nel 
settore commerciale, per cui 
occorre promuovere la parte¬ 
cipazione del giovani in tutti 
gii altri settori, soprattutto 
in quelli produttivi come 
l’industria e l’artlglanato. • . 

Per gli handicappati, con¬ 
siderato che nella nostra 
provincia ci sono oltre mille > 
soggetti adulti, che nel passa- ' 
to sono ricorsi o comunque 
sono stati in contatto con i 
laboratori protetti e che altri 
456 vengono dalla scuola del- 
robbligo, deve essere - fatto 
ogni sforzo per la loro quali¬ 
ficazione professionale so¬ 
prattutto nelle scuole regio¬ 
nali, in modo da consentire il 
loro inserimento a pieno tito¬ 
lo nella produzione: il che 
significa risolvere tecnica¬ 
mente non solo i problemi di 
carattere organizzativo che 
questo principio comporta, 
ma • anche approfondire le 
forrpe didattiche che permet¬ 
tano questa operazione». 

A questo proposito la Pro¬ 
vincia ha inteso ègire diversi¬ 
ficando li problema in base 
aH’età del soggetto. Per buo¬ 
na perle degli iscritti al la¬ 
boratori protetti, la Provin¬ 
cia ha provveduto ad iscriver¬ 
li nelle liste speciali di collo¬ 
camento in base al piano 
giovani, proponendo alia re- 


gione quel correttivi che nel¬ 
la compilazione delle gradua¬ 
torie impediscono, per effetto 
dell'età dei soggetti e della - 
mancanza di un titolo di 
studi, l’inserimento negli ul¬ 
timi posti delia graduatoria 
stessa. Per quelli provenienti 
invece dalla scuola deH'obbli- 
go si sta attuando un pro¬ 
gramma che consenta la con¬ 
tinuazione deH’attivltà socia¬ 
lizzante e l'inserimento nei 
corsi di formazione v profes¬ 
sionale. • • ' . 

Tra l corsi più interessanti, 
riferiti al settori produttivi, 
quelli per l’agricoltura sono 
gestiti dalle centrali coopera¬ 
tive, dai sindacati di catego¬ 
ria, dalla Co.stltuente conta¬ 
dina (conduzione aziendale, 
ortofrutticoltura, zootecnia, 
viticoltura) : per l’industria e 
l'artigianato vengono effettua¬ 
ti presso la scuola regionale 
di Jesi, di Senigagllia, di An¬ 
cona (tipografi e grafici, fa¬ 
legnami lavorazione artisti¬ 
ca); altri sono gestiti dalla 
lAL-CISL di Oslmo e Falco¬ 
nara, dalla CNIPA-OSPIN di 
Castelfldardo. dal Comuni di 
Fllottrano e Loreto (la CNA 
e la CGIA gestiscono brevi 
corsi di riqualificazione ed 
aggiornamento). , , 


( . Vendita e prezzi 
trasparenti annunciata^ 
da Conad e Coai 1 

ANCONA — Rappresentanti. 
della segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL e delle orga¬ 
nizzazioni cooperative si sono 
incontrati per discutere ed 
affrontare in termini concreti 
il problema dei prezzi. In ta¬ 
le riunione i s'ndacati han¬ 
no chiesto alle cooperative di 
operare soprattutto in dire¬ 
zione di una diversa p>olitica 
del prezzi, che assolva ad u- 
na funzione complessiva 
contro rinflazlone, di conte¬ 
nimento della dinamica dei 
prezzi del generi più necessa¬ 
ri. 

Frattanto, in attesa di un 
prossimo incontro (che do¬ 
vrebbe svolgersi entro i pri- ^ 
mi dieci giorni di settembre) s 
per una intesa che dia prati¬ 
ca attuazione su tutto il ter- ' 
ritorio regionale e tale ope- • 
razione, i gruppi associati ' 
CONAD e GOAL hanno 
preannunciato l'avvio di una 
iniziativa di vendita a «prezzi 
trasparenti» 


ANCONA - All'inaugurazione di una mostra 

Occupata da fans della «banda 
dei 4 » la sede di Italìd-Cina 

ANCONA — Il circolo di Ancona deH’associazione Italia- ; 
Cina ha denunciato una provocazione ‘ messa in atto.' 
nel confronti dell’associazione e della stessa «amicizia nel 
confronti del popolo cinese». In occasione della inaugu¬ 
razione della mostra di disegni di bimbi cinesi, organizzata ’ 
da Italia-Cina e dalla provincia di Ancona — presenti ammlnl 
stratori provinciali e diplomatici deirambasciata della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese — un gruppo di individui aderenti 
al cosidetto partito comunista d’Italia ha tentato prima di 
sabotare rallestimento della mostra e poi, non riuscendovi, 
ha occupato abusivamente la sede del circolo, giungendo 
persino a cambiarne le chiavi — informa Italia-Cina — 
con lo scopo di impedire l’accesso al soci legittimi dell’asso- 
ciazione e ai diplomatici cinesi. 

Dopo il cambiamento ai vertici del governo cinese, anche 
ad Ancona un gruppo di «accoliti della banda dei quattro» 
(cosi si esprime Tassoclazione Italia-Cina) si sono distaccati 
dalla organizzazione, distinguendosi per metodi che l’assocla- 
zione definisce nella sua nota « criminali e banditeschi ». 
«Costoro vengono formalmente allontanati e diffidati — si 
legge ancora nel comunicato — daU’esprlmeTSi a nome del- 
rassoclazione di cui non fanno parte, in base allo statuto 
espresso dal terzo congresso c va detto che il cosiddetto 
quarto congresso indetto da una minoranza costituita solo 
dagli scissionisti del PCdT, è un congresso fantoccio, privo 
di ogni legittimità». 

- Il circolo di Ancona dell’associazione Italia-Cina sta 
adoperando mezzi «pacifici e legali» per rientrare di nuovo 
in possesso della sede legittima. 


PESARO — Il settore del le¬ 
gno, che è uno degli assi 
portanti dell’economia pesa¬ 
rese, è stato oggetto di una 
attenta disamina da parte del 
sindacati dei lavoratori in oc¬ 
casione dei congresso della 
FLC avvenuto qualche setti¬ 
mana fa. Essa merita un ap¬ 
profondimento n jn tanto per 
le « novità », quf .nto per l’ana¬ 
lisi della situazione generale 
deH’economia provinciale, in 
cui il settore del legno as¬ 
sume importanza 
Settore inserito in una strut¬ 
tura produttiva estremamente 
fraglie, concentrata nella fa¬ 
scia costiera della provincia, 
di estrema frammentarietà, 
carente nella programmazio¬ 
ne, nella ricerca, nella distrl- 
buzicne (grossi squilibri so¬ 
ciali e territoriali, un’estrema 
precarietà nell’occupazione). 
Questo settore, sviluppatosi 
quasi totalmente attorno alla 
produzione del mobile, trovò 
la sua base di espansione nel¬ 
la larga disponibilità delia 
manodopera a basso costo, 
nei modesti investimenti per 
la realizzazione degli impian¬ 
ti. 

Dopo una prima espansione 
avvenuta negli anni '71 e '72, 
li settore entrò In una fase 
di stasi coincidente anche con 
la crisi generale, cui è man¬ 
cato imo stabile sbocco verso 
mercati esteri i quali pote¬ 
vano compensare la crisi nel 
mercato interno. Ciò significò 
la cassa integrazione per cir¬ 
ca duemila addetti. Successi¬ 
vamente si ebbe una ripresa 
che in pratica significò il pas¬ 
saggio dalla ' cassa ' integra¬ 
zione agli « straordinari ». 

A condizionare il mercato 
interno sono I matrimoni e 

I riammodernamentl, mentre 

II mercato estero resta un 
fatto sporadico ed episodico 

— nonostante gli sforzi ope¬ 
rati dal Consorzio del Mobile 

— frutto di iniziative indivi- 
«fnalistiche che si scontrano 
e cozzano con la necessità di 
una forte organizzazione, con¬ 
cepibile solo a livello di con¬ 
sorzio tra i produttori. 

Il decentramento produtti¬ 
vo, operato dal padronato an¬ 
che in funzione di un mercato 
instabile, ha inteso recupera¬ 
re una certa elasticità della 
forza-lavoro e sta assumendo 
un peso preoccupante e rile¬ 
vante nello stesso tempo, che 
comporta una struttura pro¬ 
duttiva senza nessuna auto¬ 
nomia, ma condizionata da 
scelte altrui. La media dei la¬ 
voratori è di circa 20-30 ope¬ 
rai per ogni azienda e com¬ 
porta, in modo particolare nel 
settore del «giunco», una con- 
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Una passeggiata lungo la costa del Conero 

A spasso per la riviera 
con la montagna a fianco 

L'itinerario meta di centinaia di turisti - Visita ai 
monasteri di Portonovo - Tra i reperti di Numana 


' Ricca di storia c di bellezze 
naturali e artistiche, la Rivie¬ 
ra del Conero è meta ogni 
anno, nel periodo estivo, di 
un numero notevole di turisti 
italiani e stranieri. L’itinera¬ 
rio di oggi, con partenza da 
Ancona, ci porterà nei luoghi 
più caratteristici e suggestivi 
di questo tratto della costa 
adriatica, per fare poi ritor¬ 
no. con tma breve deviazione 
tra i colli della campagna 
marchigiana, nella città dori¬ 
ca. 

Lasciata Ancona (lilla zona 
del Passetto, e percorsi ap¬ 
pena 7 chilometri della stra¬ 
da che fiancheggia la cesta, 
incentriamo il Trave, una 
suggestiva località che prende 
il nome dallo scoglio che si 
tuffa rettilineo nel mare per 
circa 400 metri, a guisa di 
una lunga trave non lontano 
dal piccolo omonimo ab.tato. 
In una zena panoramica e 
boscosa. 

Proseguendo lungo la stra¬ 
da provinciale ecco apparire, 
circondata dal verde, ai piedi 
del Monte Conero. l'incante- 
Tole baia di Portonovo fin 
dai tempi più antichi rifugio 
« ormeggio di navigli, che 
cercavano nelle acque calme 
della rada un riparo dalle 
tempeste. Ma le testimonian¬ 
ze più sicure su questa loca¬ 
lità sono legate al monastero 
benedettino, di cui resta la 
monumentale chiesetta di S. 
Marta dei Pescatori, e nella 
quale dimorò, secondo una 
Interpretazione del versi dan¬ 
teschi lo stesso 8. Pier Da¬ 
miani. 

Verso il 1S30 le frane cadu¬ 
te dal monte, le aggressioni 
del pirati e le Incursioni dei 
ladroni costrinsero i monaci 
ad abbandonare la vecchia a- 
bazia, ma 11 ricordo di que^l 
awenlineotl è rimasto nella 
tradizione popolare, special¬ 
mente nei racconti ambienta¬ 
ti nella vicina Grotta degli 
fichlavi, alla quale si accede¬ 
va dal mare, poi franata nel 
1020 . 

Da Portonovo la strada si 
Inerpica, tra boschi di lecci. 
pM a querceti, su per le 


pendici del Monte Conero, il 
gomito più avanzato del lito¬ 
rale adriatico. La denomina¬ 
zione di cCumerus» con cui 
venne indicata da Plinio il 
Vecchio deriva forse dalle 
numerose piante di corbezzo¬ 
lo che ricoprono il monte: in 
questa remota solitudine già 
prima dell’anno mille si era¬ 
no ritirati i monaci benedet¬ 
tini che eressero le due chie¬ 
se dedicate a S. Benedetto e 
a S. Pietro, ma solo quest'ul- 
tima, sfidando le vicende u- 
mane e l’usura dei secoli, è 
giunta fino a noi nel suoi 
elementi essenziali - 

Attraverso una carreggiabi¬ 
le e numerosi, pittoreschi 
sentieri, si ^unge infine alla 
vetta da cui lo sguardo può 
spaziare per amplissimo trat¬ 
to e giungere, nelle giornate 
particolarmente limpide, fino 
alle coste della Dalmazia. 
Scendendo ora sul versante 
opposto, incontriamo Sirolo. 
antico castello fortificato di¬ 
venuto oggi im'incantevole 
citudina lineare: il nucleo 
storico conserva numerose 
tracce dell’antica struttura 
medievale, mentre nell’e- 
x-convento francescano, ora 
trasformato in villa, si scor¬ 
gono airingresso due olmi, 
pianuti secondo una leggen- 
<n da S. Francesco di pas¬ 
saggio nel 1215. 

Quasi congiunto a Sirolo 
su il centro balneare di 
Numana, che fu un impor- 
Unte centro piceno e attivis¬ 
simo emporio commerciale 
greco, come dimostrano i 
numerosi reperti archeologici 
raccolti al Museo Nazionale 
di Ancona, e neH’cantlqua- 
rium» di Numana. 

Abbandenau ora la cosU 
ci dirigiamo aH'lntemo: ci 
▼iene incontro Castelfldardo, 
su una collina a cavallo dellv 
vallate dell’Asplo e del Mu¬ 
sone: antica «Castrum Fic- 
cardi» è (XvenuU famosa per 
la battaglia nella quale Te- 
sercito piemontese, al co¬ 
mando del gentrale Cialdinl 
sconfisse il 18 settembre del 
1860 1* truppe pontificie. E’ 
definita ogii «la patria dalla 



La piazza del Duomo a Osimo 


fisarmonica» per le numerose 
industrie di questo strumento 
musicale. • . 

- Proseguiamo ora verso O- 
simo fondaU dai romani, se¬ 
condo le testimonianze stori¬ 
che intorno al IV-III ^colo 
avanti Cristo. La città poi 
ebbe una notevole importan¬ 
za per la sua posizione stra¬ 
tegica sulla vallaU del Muso¬ 
ne, nel • periodo ' medievale, 
come testimoniano ' ancora 
og^ la cinU muraria del 
Xni secolo, gli ampi tratti 
di mura romane, riconoscibili 
dai grossi blocchi <5* tufo ri¬ 
quadrati e 1 numerosi palazzi 
signorili. 

Sulla strada del ritorno 
ormai prossimi ad Ancona, 
sorge la rocca di Bollgnano, 
presso il torrente Asplo. 
costruita dagli anconetani nel 
Xtv secolo per difendersi da 
Osimo. 

Un ultimo tratto ancora ed 
eccoci ad Ancona, dove i no¬ 
stri visitatori, ormai stanchi 
potranno rifocillarsi nelle ca¬ 
ratteristiche trattorie della 
città con cibi freschi e ge¬ 
nuini: oltre alle tagliatelle 
fatte In casa o al pollo in 
potacchlo. è ancora possibile 
gustare. pesce arrostito sui 
carboni, magari Innaffiato 
con 11 «verdicchio» della val¬ 
leaina. 


A Fermo corsi speciali 


Insegnanti sui banchi 
per studiare musica 


' Giiaito alla nona edizio¬ 
ne. il Campo musicale in¬ 
temazionale di Fermo, 
organizzato dafia Società 
Italiana per Teducazione 
musicale e dalla Gioventù 
musicale dTtalia, consen¬ 
tirà agli insegnanti di 
scuola materna, elementa¬ 
re e agli amatori di pren¬ 
dere dimestichezza con cl- 
cuoi dei più recenti meto¬ 
di d’insegnamento musica¬ 
le: il metodo Willems dal 
4 al 10 agosto (docente 
Cesare Galli del centro e- 
docazfcne artistica di Ve¬ 
rona); il metodo Dalcroze 
daini al 11 agosto (do¬ 
cente Ama Fichar, dtll’I* 


sUtuto Dalcroze di Gine- 
\Ta). 

Sempre per qiieste clas¬ 
si, i {xoff. Giordano 
Bianchi e Carla Dassatti 
' presenteranno il sistema 
dai suoni ai fonemi e la 
tecnica della direzione co- 
■ rale. 

Per gli insegnanti di 
scuola media e per ama¬ 
tori il Campo offre la di¬ 
dattica dello strumento 
scolastico (4-10 agosto), la 
didattica dell'ascolto e 1* 
introduzione alla analisi 
musicale (docenti Hek- 
nnith Heroid, di l^ossin- 
gen; Carlo Delfrati dì 
Parma: Marco De Natale 
di Milano). 


Si farà a Pietrafitta Prosegue 

- _ I _ il dibattito 

la centrale <<turbogas» traPpartm 

OZI I l'mt-rscifb 


c 1.1 . /u u . . ^ suirintesa 

Si conclude cosi una vicenda che ha avuto:nel passato spunti n ' 

polemici spesso vìvaci — Evitati pericoli di inquinamento mia JK.6§10ne 


si<f’tìrevole fascia di lavoro a 
domicilio e « lavoro nero ». 

*^1 mobilieri pesaresi si sono 
orientati, per mantenere il 
mercato tradizionale In perio¬ 
di di restrizione, verso fasce 
di mercato più alte (clienti 
con maggiori possibilità di 
acquisto) nell’ottica del mas¬ 
simo profitto. ' ‘ ' 

. Attualmente oltre ì.500 lavo¬ 
ratori hanno subito o stanno 
subendo la Cassa Integrazio¬ 
ne. I licenziamenti e la man¬ 
canza di turn-over denotano 
un appesantimento generale 
della situazicne effettiva di 
crisi economica. 

Una situazione abbastanza 
difficile, quindi, che può es¬ 
sere sanata attraverso un’in¬ 
versione dell’attuale politica: 
una reale diversificazione e 
riqualificazione delle tipologie 
di prodotto, introducendo la 
produzione di arredamenti 
standard nell'ottica ò’ila casa 
come servizio sociale e non 
più come bene rifugio. - 

L’organizzazione del lavoro. 
Inoltre, deve tendere alla riu- 
nlficazlone del ciclo produt¬ 
tivo nella fabbrica e nel ter¬ 
ritorio superando tutte quelle 
fasce di sottosalario e di la¬ 
voro nero, favorendo Invece 
stabilità e concrete garanzie 
occupazionali, condizioni am¬ 
bientali più sane e più sicure 
nella fabbrica e nel territorio, 
diversamente equilibrato a 
livello di industrializzazione. 
’ Infine, è Indlspaisablle ac¬ 
quisire stabilmente, sempre 
nell’ottica della tipologia stan¬ 
dardizzata. fasce <fti mercato 
estero. A tale scopo è neces¬ 
sario sviluppare e potenziare 
il consorzlamento tra produt¬ 
tori, sia per il reperimento 
delie materie prime, sia per 
la ricerca produttiva e com¬ 
merciale, qualificando la pro¬ 
duzione stessa indirizzandola 
verso i ceti medi - popolari, 
che rappresentano la fascia 
potenziale di acquirenti nel 
medio e breve periodo. S’im¬ 
pone, naturalmente, una revi¬ 
sione del sistema commercia¬ 
le per togliere spazio alla 
Intermediazione ‘ parassitaria 
attraverso la consorziazione 
giungendo alla realizzazione 
di concessionari di vendita c’(- 
retta o a forme di commer¬ 
cio cooperativistico. 

Su questa linea i sindacati 
si confronteranno prossima¬ 
mente con il padronato del 
settore sulla base anche delle 
conquiste contrattuali In ma¬ 
teria di informazione, di de¬ 
mocrazia Industriale, per una 
concreta contrattazione degli 
investimenti e delle prospet¬ 
tive prettamente collegate al¬ 
l’occupazione. 


PERUGIA — La centrale elet¬ 
trica a turbogas si farà a 
Pietrafitta. Lo ha deciso il 
CIRÉ (Comitato Interministe¬ 
riale per la Programmazione 
economica), accogliendo le in¬ 
dicazioni che su questo ar¬ 
gomento aveva espresso — 
pur con le dovute riserve — 
la Regione. 

81 conclude cosi una vicen¬ 
da che ha avuto, a suo tem¬ 
po, spunti polemici anche vi¬ 
vaci, come forse si ricorderà, 
il CIPE, nel settembre dello 
scorso anno comunicò alla 
Regione (senza aver sentito 
preventivamente il suo pare¬ 
re) l’intenzione di coctruire 
in Umbria una centrale elet¬ 
trica a turbogas. 

Alla Regione ed ai comuni 
dell'Umbria veniva conces.so 
unicamente di scegliere tra 
due possibili località (Can¬ 
nala • o • Fiammenga), che 
l’ENEL aveva ritenuto idonee 
per la costruzione 

I due luoghi indicati ven- 
nero subito ritenuti tutt’altro 
che adatti eiristallazione di 
una centrale che avrebbe svi¬ 
luppato, complessivamente, 
quasi 2(X) megawatt. I moti¬ 
vi che portavano ad ostaco¬ 
lare il progetto dell’ENEL 
derivavamo soprattutto dal 
fatto che le due zone Indica¬ 
te erano ambedue notevol¬ 
mente popolate: la presenza 
della centrale avrebbe causa¬ 


to, oltre ad un possibile in¬ 
quinamento, un rialzo della 
tempemtura circostante e ru¬ 
mori continui. Anche 1 con¬ 
sigli comunali delle due zone 
rifiutarono in maniera de¬ 
cisa. 

La scelta cadde allora su 
Pietrafitta, dal momento che 
qui si rejdstrava un parere 
ixjsltivo della popolazione e 
erano già presenti altri Im¬ 
pianti di produzione di ener¬ 
gia (la centrale termoelet¬ 
trica). 

La scelta di Pletmfitta ven¬ 
ne confermata nel corso di 
una consultazione, promossa 
dalla Giunta regionale, alla 
quale parteciparono tutte le 
categorie interessate, le for¬ 
ze politiche e sociali. 

Anche se venne accettata 
l’Ipotesi della centrale a tur- 
bogas. la regione continuò a 
mantenere un atteggiamen¬ 
to critico nei confronti del- 
l’ENEL, sia per la prassi che 
aveva seguito, sia, dal pun¬ 
to di vista tecnico, per la 
scelta della soluzione « tur¬ 
bogas ». Ed In generale quel¬ 
lo che veniva contestato al¬ 
l’Ente per l’energia elettrica 
era la mancanza di un piano 
complessivo e veramente or¬ 
ganico per l’energia. 

La disponibilità della Re¬ 
gione ad accettare l’ipotesi 
prospettata daH’ENEL venne 
espressa soprattutto in con¬ 


siderazione dell’urgenza ' con 
la quale f' poneva il proble¬ 
ma deiristallazione di una po¬ 
tente fonte di energia. Cera¬ 
no comunque condizioni che 
facerano preferire senza al¬ 
cun dubbio la costruzione 
della . centrale a Pietrafitta 
piuttosto che nelle due loca¬ 
lità alternative. Ed erano la 
« vocazione » per la zona a 
ricevere impianti di produ¬ 
zione di energia, la presenza 
di una rete efficiente di ri¬ 
levamento deirinqulnamento 
atmosferico, e di personale 
specializzato per resercizlo e 
per la manutenzione degli 
impianti. 

La • costruzione della cen¬ 
trale a turbogas a Pietrafit¬ 
ta. non da considerarsi, co¬ 
munque, risolutiva del pro¬ 
blemi economici della zona. 
Il potenziale di possibilità 
occupazionali è piuttosto scar¬ 
so, mentre sempre più esigue 
si fanno le scorte di lignite 
nelle cave della zona (con i 
conseguenti pericoli per i la¬ 
voratori del settore). 

Lo sviluppo economico ed 
occupazionale della zona è 
quindi piuttosto legato alle 
ipotesi di ristrutturazione del¬ 
la centrale già esistente o, in 
generale. all’Incremento di 
altri settori economici, come 
quello agricolo. 


TERNI - Preparato il piano per ^occupazione giovanile 

AL LAVORO IN TRENTACINQUE 
PER DUE COMUNITÀ' MONTANE 

Si tratta di quelle delia Valle del Nera e del Monte San Pancrazio - Il pro¬ 
getto, che si realizzerà in tre anni, prevede il rilancio deii’agricoltura 


TERNI — La Comunità Mon¬ 
tana della Valle del Nera e 
del Monte S. Pancrazio è 11 
primo ente pubblico della 
provincia a presentare un 
piano dettagliato per l’occu¬ 
pazione giovanile. In esso 
sono definite le attività che 
si intendono sviluppare e il 
numero di giovani che po¬ 
tranno essere utilizzati, in 
base alle norme previste dal¬ 
la legge per il preavviamento 
al lavoro. La Comunità mon¬ 
tana si dichiara pronta a as¬ 
sumere. nell’arco di tre anni, 
35 giovani. Di questi, uno 
dovrà avere la specializzazio¬ 
ne di geologo, due dovranno 
avere la qualifica di agrono¬ 
mi e uno il diploma di geo¬ 
metra. Tutti gli altri saranno 
assunti come braccianti e o- 
perai. 

Ma quali sono le condizioni 
che hanno reso possibile 
queste previsioni? 

Il Piano, che la Giunta del¬ 
la Comunità montana ha già 
esaminato, contiene un’af¬ 
fermazione di principio: «Il 
coinvolgimento dei giovani 
nei programmi della Ck>muni- 
tà montana sarà possibile se 
la rivalutazione dei territori 
montani viene ricercata at¬ 
traverso Io sfruttamento delle 
loro naturali vocazioni. Nel 
nostro caso la zootecnia, le 
produzioni di legno, rollvìcol- 
ture, la tartuficoltura e altri 
prodotti tipici ». 

Si tratta quindi di un pia¬ 
no che coglie lo spirito della 
legge, volto appunto a orien¬ 
tare i giovani verso attività 
produttive il cui sviluppo è 
necessario per l’economia del 
Paese. 

.La CTomunità montana ha 
uh territorio «di competen¬ 
za » di circa 30.(XX) ettari, sui 

3 uali risiede una popolazione 
i 19.0(X) abitanti. Sostitui¬ 
scono questo ambito territo¬ 
riale nove comuni: Ferentillo, 
Poiino, Airone, Montefranco, 
Terni, Stroncone, Narnl. O 
tricoli e Calvi dell’Umbria. 

Questa zona, proprio a 
causa della sua estensione è 
stata suddivisa in tre parti, 
ognuna delle quali ha una 
propria vocazione produttiva. 

• Operando con questi crite¬ 
ri, si è detto che nel territori 
della Valnerina dovrà svilup¬ 
parsi l’attività zootecnica, l’o- 
Uvicoltura, la tartuficoltura, 
la produzione di legni. Nella 
zona del C^omune di Terni si 
dovrà Invece puntare l’in¬ 
cremento degli allevamenti di 
pecore e di capre, sempre 
tenendo presente che anche 
qui esistono delle condizioni 
ambientali particolarmente 
adatte per il tartufo e che vi 
è un patrimonio boschivo che 
può essere meglio valorizza¬ 
to. Per finire, c’è ima terza 
zona, quella dei comuni di 
Nami. Otricoli, Calvi deì- 
l'Umbiia e Stroncone, carat¬ 
terizzata dalla presenza di 
boschi di leccio, nei quali 1 
suini possono vivere allo sta¬ 
to brado. Questo tipo di zoo¬ 
tecnia costituisce un’altra 
delle attività da incentivare. 
Le pendici del monti di que¬ 
sti cOTiuni sono poi ricche di 
Pini d’Aleppo e di altri alberi 
il cui legno è pregiato. 

Come Si vede, si tratta di 
un piano per l’occupazione 
giovanile non campato in a- 
ria. ma suffragato da uno 
studio puntuale e seria Nel 
piano sono indicate anche le 
possibili fonti di finanzia¬ 
mento. sfruttando tutte le 
occasioni offerte dalle le^ 
nazionali e regionali. Non 
mancano nemmeno precisa¬ 
zioni sugli obiettivi « politici » 
che si TOf nono nggiungere e 
sui criteri da seguire perché 
la Comunità montana sia 
gestita in maniera da assicu¬ 
rarne 11 più ampio controllo- 
democimUco. 


Per la nuova giunta al Comune di Terni prSid^S mp^Su^Siil 

--———---- di, per Mandarini, un passo 

> • • . , » avantlcheaiutailraggiungi- 

^ _ ...... _ mento di un accordo tstltu- 

intesa sul programma 

A 'TàdT Non si deve correre il rl- 

■ 1*51 ’ r^i I • I ' III schlo di gestire il vecchio, ha 

^ X k,7Xa X annotato infatti Mandarini. 

aggiungendo quindi: «mi 

TERNI — Raggiunta l’intesa sul documento programmatico, sembra che giustamente il 
i membri delle delegazioni del PCI, del PSI e del PSDI, ohe presidente Marri abbia detto 
hanno condotto le trattative per la costituzicoe di una nuova ci troviamo di fronte ad 

maggioranza al Comune di Temi, torneranno ad incontrarsi sfida che noi dobbiamo 

all'inizio del prossimo mese. accogliere, ma con la consa- 

Ieri mattina c’è stato l’ultimo incontro prima delle ferie P^volezza del rischi che que- 
estive. E’ servito per completare l’esame di tutti i punti 
ccntenuti nel programma messo a punto da una commis- 
Siene tecnico-polìtica formata aU’indomanl dell’accordo di 
massima.. All’inccntro hanno partecipato i segretari delle 

tre federazioni: il compagno Giorgio Stablum per il PCI, difsl^retario rSnàde 

Il compagno Enrico Malizia per il PSI e Stefano Siannameo ho 

per il PSDI. E’ stato ripreso il lavoro lasciato interrotto oarneva i. 

nella recente riunione di martedì. Siccome non era stato Anche 1 esponente de parla 

possibile completare la rilettura del documento, era stato “1 «coofrwto sifile istituzio- 

deciso di aggiornare la riunione. Ieri mattina il lavoro di ” dinamicità e 

discussione del programma è stato terminato. D documento funzicnaiita, mantenenao co- 

sarà ora sottoposto al vaglio degli organismi dirigenti dei 

tre partiti. A causa delle ferie estive, tutto questo non sarà 

possibile prima della fine del mese. 

Il PCI, il PSI e il PSDI riuniranno allora i propri direttivi ^ delle che fa na- 

e apriranno la discussione interna sui risultati raggiunti. rptrlrwio avova 

Una volta superata anche questa fase, le delegazioni tome- suscitato nel '70 ed il crearsi 

deli-ingresso nella ^i pericolosi atteggiamenti di 
maggioranza del PSDI e stabilire quale assessorato andrà a ^ distacco dalle isti- 

riaprire. Come data orientativa ìa convocazione dei di- tuzlonl. In realtà il confronto 

rettivi SI è, ieri mattina, parlato del 29 di questo mese. In è partito da un giudizio ne- 

quesle occasioni sarà anche reso noto il contenuto del prò- gativo sulla vita delle istitu- 

gramma in maniera più dettagliata. Esso è costituito da una zìoni. ma della necessità di 

premessa politica di carattere generale e da una analisi più ampi e unitari contributi 

minuziosa di tutti gli aspietti della vita amministrativa. Si per risolvere 1 grossi proble- 

fa riferimento alla situazione del paese e ai problemi più mi che anche a livello regio- 

urgenti che si pongono, tra questi la condizione giovanile, naie si presentano nella situa- 

Sono affrontati anche 1 temi relativi alla cultura, alla scuole, zlone attuale. E’ dunque lo 

ai servizi, alle opere pubbliche. - stesso Carnevali — motlvan- 

n programma è valido a livello provinciale, per cui alla do l’atteggiamento tenuto dal- 

ripresa delle attività è prevedibile un fitto giro di consul- la DC neH’elczlone del presl- 

tazicni per arrivare alla formazione di giunte PCI, PSI. PSDI dente del Consiglio regionale 

in tutti quei comuni dove i sociald«nocratici sono presenti — ad affermare: «Noncisià- 

in Consiglio comunale. Nello stesso tempo si aprirà una mo quindi mossi per rlcavar- 

diàcusslone anche per le giunte degli enti e degli Istituti ne posizioni di potere, ma 

pubblici. Discussicne che interesserà, in diversa maniera, perché convinti che l’apporto 

anche le altre forze democratiche, in quanto l'acconio col che la DC può dare alla riti- 

FSDI ncn pregiudica la linea di apertura perseguita fino talizzazione delle Istituzioni è 

a oggi. - ■ indispensabile». 


PERUGIA — Nonostante l’a¬ 
gosto inoltrato il dibattito po¬ 
litico sull’intesa regionale 
sta registrando un’estrema vi¬ 
vacità. Mentre infatti, .sta¬ 
mani, Fabio Piorelli lascia 
ufficialmente la presidenza 
del Consiglio Regionale ‘ al 
compagno Settimio Gambuil. 
nuove commenti, alimentano 
il confronto tra le forze po¬ 
litiche. 

Con un’ampia intervista a 
« La Nazione » il segretario 
della federazicne perugina 
del PCI, Francesco Mandari¬ 
ni. sottolinea gli aspetti po¬ 
litici, positivi maturati con 
reiezione di Gambuli. Anno¬ 
tando come il dibattito attor¬ 
no al problemi della presiden¬ 
za rappresenti già il segno di 
un clima diverso che si va 
istaurando all’interno del con¬ 
siglio regionale, - Mandarini, 
ha aggiunto: « Noi ncn siamo 
convinti che si tratti di una 
presidenza balneare, si tratta 
invece di una presidenza con 
pieni poteri die vuole per¬ 
mettere, ed era l’unica possi¬ 
bilità, che raccordo tra le for¬ 
ze politiche ritrovi la spinta 
per andare avanti, e mi sem¬ 
bra che le dichiarazioni di 
tutti 1 partiti — dal socialisti 
alla Democrazia cristiana ^ 
vadano "lette” con tentativo 
di mantenere aperto un con¬ 
fronto ixisitivo ». 

Un passo avanti dunque, sia 
per quanto si è verificato nel 
consiglio regionale che per 
la formazione dell'ufficio di 
presidenza è che siano matu¬ 
rate posizicni unitarie. « Non 
Mandarini — che • l’amico 
è un caso — ha affermato 
Arcamone sia vice-presidente 
eletto anche ccn i voti del 
partiti della maggioranza. E' 
stata una scelta unitaria fat¬ 
ta su una proposta, tengo a 
sottolinearlo, del PSI che ha 
creato una situazione radi¬ 
calmente nuova perché mi 
sembra dimostri. In qualche 
modo, magati un modo ncn 
dichiarato, che è andato a- 
vanti ciò che noi dicevamo 
che doveva andare avanti; 
cioè il fatto che le maggio¬ 
ranze che si formano per la 
gestione delle istituzioni pos¬ 
sano essere diverse da quelle 
maggioranze che gestiscono il 
governo teglcnale». 

La soluzione trovata per la 
presidenza rappresenta quin¬ 
di, per Mandarini, un passo 
avanti che aiuta il raggiungi¬ 
mento di uo accordo istitu¬ 
zionale e programmatico tra 
le forze politiche 

Non si deve correre il ri¬ 
schio di gestire il vecchio, ha 
annotato infatti Mandarini, 
aggiungendo quindi: «mi 
sembra che giustamente il 
presidente Marri abbia detto 
che ci troviamo di fronte ad 
una sfida che noi dobbiamo 
accogliere, ma con la consa¬ 
pevolezza del rischi che que¬ 
sta sfida comporta, non per 
un partito, ma per la credi¬ 
bilità deiristituto regionale 
Uno stimolo in positivo quin¬ 
di cui fa eco una dichiara¬ 
zione del segretario regionale 
de. Ido Carnevali. 

Anche l’esponente de parla 
di «confronto sulle istituzio¬ 
ni » per ridargli dinamicità e 
funzionalità, mantenendo co¬ 
munque alcune ambiguità. 
Carnevali afferma che Io sti¬ 
molo al confronto sia stato 
per il suo partito l’affievolir¬ 
si delle speranze che la na¬ 
scita dell'Ente regione aveva 
suscitato nel ’70 ed il crearsi 
di pericolosi atteggiamenti di 
sfiducia e distacco dalle isti¬ 
tuzioni. In realtà il confronto 
è partito da un giudizio ne¬ 
gativo sulla vita delle istitu¬ 
zioni. ma della necessità di 
più ampi e unitari contributi 
per risolvere 1 grossi proble¬ 
mi che anche a livello reglo- 


g. e. p. 


SPOLETO - Il provvedimento scatterebbe per 180 lavoratori 

Cassa integrazione aUa Pozzi ^ 
Decisa reazione dei sindacati 


g. C p« I p n nó» 


SPOLETO — Tutte ’te forze 
politiche e sindacali di Spo¬ 
leto hanno preso unitaria¬ 
mente posizione contro le de¬ 
cisioni messe in atto in que¬ 
sti giorni dal gruppo Pozzi- 
Ginorl relat.vamente alla cas¬ 
sa integiacone di 180 lavora¬ 
tori dello stabilimento locale 
ed al r.corso alla legge 4^ 
per ottenere rmanàamenti al 
di fuon di ogni controllo pub¬ 
blico. La FetJerazlone CGIL- 
CISL-UIL ed il Consiglio di 
fabbrica della Pozzi hanno 
denunciato con forza che la 
pnma decisione viola gli ac¬ 
cordi sindacali. 

• Per quanto riguarda la de¬ 
cisione del ricorso alla legge 
464 per i finanziamenti, le 
stesse organizzazioni rilevano 
la gravità del fatto che men¬ 
tre «si sta andando olla stret¬ 
ta finale in Parlamento per 
Tapprovozione della legge sul¬ 
la ristrutturazione e riconver- 
^one industriale questi no- 
itroni ttregoni della apccula- 
lione industriale » abbiano 
decioo di preoentore il loro 
piano attraveno una ' legge 
(la 6N) «che di fatto non 


sun controllo da parte della 
collettività ». Ricordata la vo- 
lonià espressa dal gruppo di 
chiudere gli stabilimenti di 
Saline ed Augusta. la Fede¬ 
razione COIZrCISL-UIL ed 
li Consiglio di fabbrica sot¬ 
tolineano che la Pozzi-Ginori 
si inserisce «nella linea di 
quei gruppi di potere della 
destra economica e politica 
che indifferenti ai mutamenti 
avvenuti nel quadro politico 
nazionale pretendono di im¬ 
porre alla collettività soluzio¬ 
ni (dia vecchia maniera». 

I mille lavoratori della 
Pozzi di Spoleto hanno in¬ 
tanto confermato la loro par¬ 
tecipazione allo sciopero na- 
zionale proclamato per l’il 
settembre in tutte le aziende 
del gruppo Pozzi-Oinori-Li- 
quigos. ■ 

Un documento sulla situa¬ 
zione alla Pozzi è stato anche 
sottoscritto unitariamente dal 
paniti democratici organiz- 
Mti «ITinterno dello stabiU- 
mento opolettno c cioè la 
Cellula del PCI, il NA8 del 
PSI «d il GIP della DC. 


g. f. 
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fERNI 

POLITgAMA: Lo schiaffo 
VEtDI: U ficcai» 

FIAMMA: Remo • Romolo 
MODERNISSIMO: Milano vl»lMt* 
LUX: Mucch;o selvaggio 
PIEMONTE: La moglie verglit» 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: L’insegnant* ' 
PALAZZO: ^Inquilino del piane « 
sopra 

CORSO; Chiuso per ferie 

PERUGIA 

TURRENO; Dio non pegi il sebete 
LILLI: Ritomeno quelli delle nll- 
bro 38 (VM 1S) 

MIGNON: Mondo pomo egfl 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: PercM si uccide 

un megistreto 

PAVONE: (Chiuso per lede) , 

LUX: lonelino à C 
RARNUM: Quel ,ponMrlf|Ie di m 

giorno de ceni 

FOUGNO . - 

ASTRA: vu*l RieNI vklae rili pò 
kide 

VinORIAi Tsmo . 
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Una qualificante scelta della Regione i SICILIA - 

SoDoressi in Calabria M 


r Unità / venerdì 5 agosto 1977 


dei sindacati! - Continua la mobilitazione dei lavoratori 


i Consorzi di bonifica 

Le funzioni passano alle comunità montane - Ci sarà il concorso per i 200 
posti alle dipendenze della Regione - Sconfitte le spinte clientelari 


V382»,^(Kasipne 
per compiistare 
a reale autonomia 


I gravi ritardi connessi alla mancata emanazione 
delle norme di attuazione dello statuto regionale 


A^Ottana e nel Siilcis servono 
scelte chiare ed efficaci ma 
il governo resta inadeihpiente 

^ ■ . . '/v ' • ' '«V ‘ 

V ■ ^ - ■ / * , V.. < . . ' 

Si parla di chiusure di miniere e fabbriche ma c'è chi sostiene che non 
«esiste nessun problema» - A colloquio con i compagni Giovannetti e Pani 


fasta 

.dariMtè. 


Dal Mitro corrispondente 

REGGIO CALABRIA ' — Il 
Consiglio - regionale in una 
lunga riunione, più volte so¬ 
spesa per le intemperanze dei 
«contrattisti», ha definito la 
questione dei bandi > di con¬ 
corso per duecento posti alle 
dipendenze della Regione. Si 
tratta di un prowe^mento 
che avrebbe dovuto, già da 
alcuni mesi essere • attuato, 
tendente ad offrire una pos- 
aibiiità di reale sistemazione 
ai 190 ” contrattisti assunti, 
prima del rinnovo del Con¬ 
siglio regionale, per chiamata 
diretta da parte degli asses¬ 
sori e dei partiti di cen- 
tro-sinitra. 


della ' prova = scritta, che i 
concorsi fossero una burla. I 
bandi di concorso dovranno 
essere emessi entro il pros¬ 
simo novembre; nel frattem¬ 
po sarà assicurato il mante¬ 
nimento in servizio dei 190 
contrattisti, tra cui molti 
congiunti di assessori ed ex 
assessori regionali. 

Il dibattito ha, finalmente, 
impegnato c tutti r gli ? altri 
gruppi < ad ' evitare . qualsiasi 
forma di assunzione cliente¬ 
lare accogliendo le richieste 
comuniste di procedere, per 
Tavvenire, con specifici bandi 
di concorsi pubblici. Un altro 
episodio clientelare è stato, 
poi, denunciato ‘ dal gruppo 
comunista sulla caotica si- 


non i ha ^ potuto celare come 
alla base dei disagi e della 
mancata corresponsione delle 
spettanze sia la continuazione 
dei vecchi. criteri ■ di pro¬ 
grammazione dei corsi ispira¬ 
ti più ad esigenze clientelari 
che ad effettive necessità di 
qualificazione . della mano 
d’opera. ; • - - ' i . 

‘ ' Il ■ Consiglio regionale ha. 
quindi, concluso la sessione 
in corso con l’approvazione 
di una importante legge di 
soppressione dei consorzi di 
bonìfica montana e di trasfe¬ 
rimento delle funzioni (anche 
di quelle esercitate in mon¬ 
tagna dai consorzi di bonifica 
integrale e dall’Ente di svi¬ 
luppo agricolo) alle comunità 


' Dalla Boitra radaiione 

PAltERJdO — In Sicilia, l’ap- 
prdvazlone della legge 382 de¬ 
ve trasformarBl in xm’occaslo- 
ne perché la Regione conqui¬ 
sti pienamente quell’autono- 
mia speciale ohe è stata fino¬ 
ra ritardata dalla mancata 
emanazione delle norme di 


Interrogazione PCI 
sui collegamenti 
Palermo-Ustica' 

PAIiERMO — Trenta ’ corse 
annullate ' deirtnlzio della 
stagione^ avarie e ritardi 
sempre più frequenti: il viag¬ 
gio Palermo-Ustica sugli ali- 


1^ forti spinte dien-elan — trazione esistente nel settore montane. Con questa legge-- scafi SAS diventa sempre più 


che avrebbero voluto anche 
contro legge una sistemazio¬ 
ne senza concorso dei con¬ 
trattisti -^sono state sconfit¬ 

te daU’atteggiamento coerente 
del PCI che è riuscito a far 
distribuire i duecento posti 
In categorie (cinquanta colla¬ 
boratori; 70 assistenti; 80 a- 
gentì tecnici, dì cui venti alle 
carette d^endenze del Con¬ 
siglio regionale): a far man- 
traera il carattere pubblico 
dei consorzi; ad evitare, con 
la riafferroazione del valore 


della formazione professiona¬ 
le dove, spesso, non vengono 
corrisposte le relative compe¬ 
tenze al personale docente ed 
agli allievi. Le delibere di 
pagamento-come ha rico¬ 

nosciuto l’assessore Palermo 
— sono state • respinte dal 
commissario governativo che 
ila mosso numerosi rilievi 
Il compagno . Cortese, a 
nome del gruppo comunista, 
si è dichiarato completamen¬ 
te insoddisfatto per la vaga 
risposta dell’assessore che 


ciie pone fine ad un lunghis¬ 
simo periodo di gestione 
clientlare, spesso inquinata, 
come nel consorzio di bonifi¬ 
ca dell’Aspromonte dì inter¬ 
ferenze mafiose — il settanta 
per cento dell’intera superfi¬ 
cie regionale sarà ammini¬ 
strato dalle comunità monta¬ 
ne cui spetterà la program¬ 
mazione degù interventi per 
la sistemazione dei bacini 
montani. 

Enzo Lacaria 


un’avventura. Le gravi ca¬ 
renze del coHegamentl tra 
Palermo e l'isola più vicina 
alla sua coste vengono de¬ 
nunciati in un’interrogazione 
rivolta all’assessore regionale 
al -turismo dal compagni 
onn. ■ Ammavuta e Barcel¬ 
lona. , - - . • 

Gli interroganti, oltre ‘ a 
chiedere urgenti provvedi¬ 
menti, suggeriscono anche di 
vincolare contributi corrispo¬ 
sti alla società privata dalla 
Regione, alla «necessaria ef¬ 
ficienza » dei servizi da essa 
prestati- 


Sono studenti di architettura | Numerose iniziative del PCI 


Una coop di giovani 
per salvare i beni 
culturali di Palermo 

• ' . ' - r ' • 

Chiedono una convenzione col Comune - Let¬ 
tera indirìzzata alla Regione e aH’Università 


Oltre 1000 iscritti 
alle liste speciali 
in tutta la Locri^ 

Molti giovani non conoscono i contenuti deila 
«285» — Occorre un lavoro di informazione 


Dalla Mitra redazioae 

PALERMO Ed ecco un’al- 
4tm interessantissima IniziatL 
«ra, scaturita a Palermo dal¬ 
la mobilitazione per l’attua- 
olone dèlia legge per il pre- 
awiamento al lavoro dei gio¬ 
vani: una ventina tra giovani 
lavtreati e studenti della fa¬ 
coltà di architettura si sono 
riuniti in cooperativa, la 
«Città futura», per la salva- 
sucurdla e la valorizzazione dei 
seni culturali Hanno illustra¬ 
to il loro programma e for¬ 
mulato la loro proposta, che 
Si può sintetizzare nella ri- 
chiesta di una convenzione 
da parte del Comune, nel 
quadro del «risanamento», 
nella formulazione dei neces¬ 
sari profanimi di servizi da 
parte della Regione e in un 
più oitloolato piano di inter¬ 
vento da proporre al Comu¬ 
ne di Palermo, come ad altri 
Comuni e Comunità montane. 
In una lettera che è stata re- 
c^itata ad una serie di indi- 
risi: il presidente della Re¬ 
gione, rassessorato regionale 
«aia PubtaUoa Istruzione, il 
presidente della Assemblea 
BicHiana, 1 caplgruppo dtilo 
ARS, il sindaco del Comune 
di Palermo, l’assessore alla 
urbanistica, ai lavori pubblici, 
al patrimonio, i oapigruppo 
eonsiliari, il rettore, il sena¬ 
to accademico e il consiglio di 
facoltà di Architettura della 
università di Palermo.. 

La cooperativa — scrivono 
! giovani — si propone le se¬ 
guenti finalità: salvaguardia, 
valorizzazione, uso e riuso dei 
beni culturali, attraverso lo 
strumento tecnico del proget¬ 
to di architettura. Questa for¬ 
mulazione sottointende — 
Rilegano 1 giovani architetti 
— una concezione evolutiva e 
non statica del bene cultura¬ 
le: esso — spiegano i gio¬ 
vani architetti non è soltan¬ 
to il ixtMiotto artistico (reper¬ 
to archeologico o monumento 
architettonico, una tela o u- 
na struttura, sia anche un 
tessuto urbano ecc.) ma è 
anche e soprattutto, per noi 
ogni manifestatone di produ- 
tkme culturale e collettiva, 
biteliettoale o etno-antropo- 
lovlca. Da questo punto di vi¬ 
eta è bene colturale non solo 
e non tanto Toggetto In sé. 
ma come questo oegetto è sta¬ 
to o è pròdottoi è stato o è 
vissuto dalla collettività. Qoe- 
oto è tanto più vero quanto 
più si dilata la scala di rife¬ 
rimento sino a considerare be¬ 
ne colturale nel suo insieme 
Ja dttà e fi territorio. 

Da ciò ptroeegue la lettera 
— discende che una politica 
di intervento relativa al pro¬ 
blema dei beni culturali de¬ 
ve muovere dalla esigenza 
Btorica di superare la frattu¬ 
ra che oggi ancora esiste fra 
i processi di ptodozlone e 
qudli di consumo dello spa¬ 
zio costruito. Questa divisione 
è sociale e fa riferiroento a 
«ma concezione idealistica del¬ 
la cultara. intesa come sem¬ 
plice produzione intellettuale 
di individui e non onche co¬ 
me pratica quotidiana della 
eollettivltà. 

D bene culturale può quin¬ 
di andie mutare, perché 
è oggetto di un uso costante- 
mente rinnovato dalla mute¬ 
vole pratioa quotidiana della 
concCttvità. praticare allora 
mia politica del bene cultura- 
It basata aol principio <Mla 
gmaecTMioiie significa rista- 
lilka una barriera fra gli oc- 
•rtU comldenti antosofficien- 
MMOIe bmi e la loro uten- 


Al contrarlo, secondo i glo- I 

vani della « Città futura » s 

nello spirito della legge re- q 

centemente approvata alla s 

Assemblea regionale siciliana, 1< 

Il problema si può affrontare h 

ipotizzando la riappropriazlo- c 

ne da iMirte della.collettività. ^ 
dei ruolo di soggetto cultura- d 
le complessivo, di cui è sta- st 
ta espropriata da una logica P 
tutta interna al sistema con- « 
sumìstico rimesso oggi in que- r 
stione dalla lotta da essa stes- 8 
sa condotta. Da qui la scelta 
della cooperativa, intesa co- ■' 
me lo strumento più idoneo 
(in alternativa allo studio prò- 
fessionale) per inserirci — ^ 

spiegano gli architetti — in 
questi processi di partecipa- ^ 
zione dal basso. . P 


LCXJRI — Il Partito Comuni¬ 
sta Italiano è impegnato in 
questi giorni, in tutta la co¬ 
sta jonica, a rendere nota la 
legge sul preaevviamento al 
lavoro dei giovani e a solle¬ 
citare le iscrizioni alle liste 
spedali. Indetti dal comitato 
di - zona di Siderno infatti, 
stanno svolgendo nei centri 
più grossi degli «attivi» a 
cui partecipano i quadri di¬ 
rigenti del nostro partito e 
gli amministratori comunisti 
della locrlde. - * • - ■ 

' Sidemo, Roccella, Bevali- 
no e Gioiosa - ospiteranno 
questi convegni, che hanno 
come scopo l'organizzazione 
dei giovani disoccupati in 
leghe per Toccupazione e ten¬ 
dono aU’elaborazione di un 
programma di lavoro che pos- 


sa permettere una capillare 
diffusione del testo di legge. 
Dal lavori di Bovallno, i pri¬ 
mi del ciclo,, è emersa chia- 
remènte la necessità di fare 
un ulteriore p«isso avanti nel-. 
l’iscrizione dei giovani alle li¬ 
ste sjjeeiall, anche perché nel¬ 
la zòna Jonica si registra un 
notevole ritardo 
' Molti giovani a causa della 
sca’rsa pubblicità che si è 
fatta alla legge in questa 
zona, non conoscono i su<M 
reali contenuti e sono quin- 
di restii ad aderire ad una 
iniiiativà che giudicano di 
scarsa Importanza. Al mo¬ 
mento, sono più di mille gli 
iscritti alle liste speciali, in 
un territòrio che comprende 
circa 120 mila abitanti spar¬ 
si in 32 comuni, . 



Ua'imifiagiae del centra sterice dell'Aqaila 


Sempre più diffidle la situazione idrica nel Nisseno \ 

L’EAS prende i soldi ma racqua^è 
poca : i comuni fanno un consòrzio 


PALERMO — C'è aria di ri¬ 
volto contro l’ente acquedotti 
sicilianL Tre comuni assetati 
(si tratto di Vallelunga, Vii* 
lalba, MariantvoU), nel Vallo- 
ne nisscno, ccnvenzicnatl si¬ 
nora con l’EAS per la gestio¬ 
ne del servìzio idrico, harxio 
nominato un comitato inter¬ 
comunale composto dalle tre 
amm ir strazioni e per i pros¬ 
simi giOrai seno sutì coivo 
coti 1 consigli comunali per 
discutere la questlcoe. n co¬ 
mitato intanto si propaie di 
progettare e mettere in piedi 
m consorzio di servizio per. 
la gestione dell'acquedotto, la 
condotto Langro-Valleltaciga 
del « ModoRie est », le cui ri- 
paraiianl, affidate airentc, 
prooedano a rilento. 

n fabbisogno d’acqua è aa- 
sxntato non solo per l’arrivo 
di questa torrida estate, ma 


anche per il ritorno in sede 
di centinaia di emigrati. I co¬ 
muni si propcsigcno di utiliz¬ 
zare propria manodopera e 
mezzi specializzati e cU inca¬ 
merare per i necessari paga¬ 
menti 1 canoni di consumo 
dovuti aU’EAS, che fornisce 
alla zona appena la metà del¬ 
l’acqua pattuito. Airiolziativa 
si pxt^Kngaio di aderire al- 
tri due ccmxsnì della zona, 
Resuttono e Santo Caterina 
Viliermosa, dove rerogazione 
d’acqua è so^esa da olUe 
un mese. 

Qui la popolazione è lette- 
Talmente esasperata. La bat¬ 
taglia del Vallone dura dal 
19 luiJio scorso, quando la 
zona fu teatro di on grosso 
sclopeco generale, pcoclafhato 
dal sindacati, con radeslone 
delle ammlnistntfloiii contt- 
nali, di tutte le ione poUtidie 


d e m ocr a tiche, • delle associa¬ 
zioni’professionali e di cate- 
gorte, in testo quelle dei con¬ 
tadini, 1 cui campi sono let¬ 
teralmente all’asciutto. Già 
allora U comitato mtercomu- 
nale formatosi per la gestio¬ 
ne della vertenza preannua- 
ciò che, se fossero perdurati 
1 disservizi lamcntoti negli 
ultimi jnesi i comuni si sareb¬ 
bero orientati a sostituire 
l'BAS nella gestione diretto 
d^la diramazione « Lantkx»- 
Vallelaaga » deU’acquedotto 
Madooie est. Da allora, sol¬ 
tanto promesse e nessuna ri¬ 
sposta concreta. Semmai la 
situazione s’è agpmvau. Sa¬ 
ranno i consigli comunali, nei 
proaslnil gtonii, a focmallm- 
ze la decisione di rescindere 
1 contratti con l’ente e di co- 
otituiz» li eenaondo tra l o 
JlMmL 

-- ■ . 


attuazione dello statuto. Ma 
perché il trasferimento defini¬ 
tivo del poteri dallo Stato al. 
la Regione abbia un s^iso, è 
necessario avviare con . deci¬ 
sione quella riforma ammi¬ 
nistrativa indispensabile per 
costruire un nuovo ruòlo pro¬ 
grammatore della Regione, ca¬ 
pace di innnescare in Sicilia 
un vigoroso processo di svi¬ 
luppo economico e sociale. 

' Questo il senso di documen¬ 
to della federazlonele regio¬ 
nale imitarla CGIL-CISL-UIL 
che. partendo da una valu- 
tazlone della legge 3^ e del 
suo significato per la • Sici¬ 
lia, approda ad una convin¬ 
ta sottolineatura dell’esigenza 
di una riforma che restituisca 
«pieno e corretto funziona¬ 
mento alla struttura ammi¬ 
nistrativa regionale e locale ». 
Dopo aver precisato che, per 
una regione a statuto specia¬ 
le. come la Sicilia, l’attuazio¬ 
ne della legge 382 non può 
che significare un Imoulso al¬ 
la conquista reale dell’autono- 
mia. la federazione sindacale 
regionale chiede che la « com¬ 
missione paritetica» approvi 
immediatamente le norme di 
attuazione dello statuto sici¬ 
liano rivedendole natural¬ 
mente secondo la nuova im¬ 
postazione dei rapporti tra 
Stato e Regioni Introdotta 
con la 382. '/ 

Se in Questo carneo dovesse¬ 
ro continuare ad esistere i ri¬ 
tardi che hanno finora para¬ 
lizzato l’em^nazlune delle nor¬ 
me di attuazione, infatti, la 
Regione siciliana correrebbe il 
rischio di una « ulteriore e- 
marglnazlone » rispetto alle 
Regioni a statuto ord'mrio, 
alle quali aoounto la 382 as¬ 
sicura Il trasferimento d! fun¬ 
zioni dallo Stato. Per sconfig¬ 
gere tale rischio occorre « u- 
na grande capacità di lotta u- 
nibarìa. che coinvolaa tutto 
il corpo sociale, in direzione 
di una globale riforma dello 
Stato democratico ». Ma se 
da una parte la piena realiz¬ 
zazione deU’autonomia è il 
primo obiettivo da individua¬ 
re occorre, daH’aUra. «avvia¬ 
re un processo di riforma 
della Regione che. attraverso 
una rinartizlone delle funzio¬ 
ni regionali, comunali e so- 
vracomimali. esalti, il ruolo 
programmatore delle Regione 
e deleghi la gestione e l'am- 
mlnistrazlone ai comuni e ai 
comprensori, potenziati nella 
struttura organizzativa e ft- 
namzlaria». - 

i^rché quest’insistenza sul 
tema della riforma ammini¬ 
strativa, lo spiega Io stesso 
doemnento, afferman'*© che 
«scuole, trasporti, sanità am¬ 
biente non possono essere o- 
biettivi raggiugibili al di fuo¬ 
ri di ima autentica e com¬ 
piuta riforma degli apparati 
amministrativi, che ixMnpa i 
vecchi assetti centralizzati ed 
inefficienti. 


' Dàlia Mitri redizione 

CAGLIARI — Crisi delle mi¬ 
niere del Sulcis - Igleslente - 
Guspinese e preoccupazioni 
per i posti di lavoro nelle 
fabbriche . della Sardegna 
centrale hanno caratterizzato 
le prime battute dell’estate 
sarda. Mentre le organizza¬ 
zioni sindacali portano avanti 
con vigore una strategia di 
lotta che punta alla ripresa 
produttiva nel quadro delle 
scelte compiute a livello re¬ 
gionale. da parte governativa 
si riscontrano le più gravi i- 
nadempienze. ’ . - . - 

Gli incontri a livello par¬ 
lamentare e di governo for¬ 
niscono qualche considera¬ 
zione, ma creano anche uno 
stato di incertezza sul reale 
significato delle manovre in 
corso. Da un lato, infatti, c’è 
chi dà per certa la imminen¬ 
te chiusura di miniere e 
fabbriche, e dall’altro lato c’è 
chi Invece — facendo eco alle 
rassicuranti parole dei mi¬ 
nistri o dei dirigenti azienda¬ 
li — sostiene che. non esiste 
nessun problema. La stampa 
locale ( e « L’Unione sarda » 
con obiettività) ha in linea di 
massima evitato l’ottimismo 
eccessivo, tentando di fornire 
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una visione delle cose fonda¬ 
ta sulle dichiarazioni ufficiali 
e lasciando spesso la parola 
ai protagonisti diretti delle i- 
niziative politiche e sindacali. 

Ma cosa si nasconde dietro 
la recente decisione di maii- • 
dare in cassa integrazione o 
in ferie forzate 5(X) minatori 
delle aziende regionali e pri¬ 
vate, e dietro il contempora¬ 
neo attacco al settore mine¬ 
rario 6 metallurgico delle 
Partecipazioni statali? 

«E’ abbastanza chiaro — 
risponde il senatore del Sul- 
cls, compagno Daverio Gio¬ 
vannetti — che l’incertezza di 
prospettive delle Partecipa¬ 
zioni statali condiziona pe¬ 
santemente l’intero settore 
minerario - metallurgico in 
Sardegna. Nessuno può pen¬ 
sare che sia possibile il risa¬ 
namento e lo sviluppo in una 
logica azienda per azienda, 
miniera per miniera. Senza 
un piano organico anche le 
attività più recenti e più ido¬ 
nee (pensiamo ai cantieri di 
piombo e zinco della zona di 
Acquaresi) sono destinate i- 
nevitabilmente alla chiusura 
o ad una sopravvivenza assi¬ 
stenziale che è rifiutata giu¬ 
stamente dalle popolazioni. 
Deve essere valutato nel giu- 


L'AQUILA • Grave scelta dei panificatori 

Nvovp aumento del pene 
e^sso costerà 400 lire 

L’AQUILA — I panificatori della provincia dell’Aquila, che 
qualche mese fa avevano già ottenuto l’aumento del prezzo 
del pane comune da 300 a 350 lire, al termine di una con¬ 
trastata rìunicne, dopo aver giudicato poco remunerativo il 
nuovo aumento di 50 lire al chilogrammo concesso giorni fa 
dal comitato provinciale prezzi, hanno deciso, con un prov¬ 
vedimento arbitrario ed unilaterale dì raddoppiare l’aumento 
stesso portandolo da 50 a 100 lire. ^ . 

Uà. ieri mattina, infatti, il pane comune è stato posto 
in vendita a lire 400 al chilogrammo in aperto dispregio della 
decisione presa in proposito dal comitato provinciale prezzi 
che aveva ritenuto remunerativo il prezzo di 350 lire. Ma ncn 
basto. I panificatori aquilani, che hanno portato il prezzo 
del pane ad un livello superiore a quello praticato in tutte le 
altre prcvincie abruzzesi, intendono anche opporsi alla' man¬ 
cata liberalizzazicne da essi richiesta, della farina doppio 
zero il che significa in pratica Taumcnto indiscriminato 
anche del prezzo del pone ncn calmierato. 

*-I ccnsumatori aquilani ed In particolare i lavoratori, 1 
penslcoatl ed i disoccupati hanno reagito eco forza contro 
questo nuovo colpo di fatto assestato ai loro bilanci fami¬ 
liari e che .viene ad aggiungersi al crescente ed incontrollato 
aumento dei generi di prima necessità. I sindacati unitari, 
facendosi InterpreM della teosicoe che il gesto dei panifi¬ 
catori ha provocato tra la V>ubblica opinione, hanno reagito 
ccn forza al sopruso chiedendo l’immediato intervento delle 
autorità competenti affinché impongano come è loro dovere 
il rispetto delle leggi vigenti io materia dei prezzi dei generi 
caimierati. • • - > . _ ■ 

• Una delegazione del PCI di cui fa parte l’coorevole Fe¬ 
derico Brini, il consigliere regionale Franco Cicercne, • il 
ccnsigliere comunale Luigi Icicrate e il compagno Italo 
Grossi della segreteria delia federazione hanno chiesto in 
proposito un urgente incontro con il prefetto dell’Aquila. 


sto senso il fatto che i mina¬ 
tori (e in generale 1 dipen¬ 
denti delie aziende ex EGAM 
al quali il decreto di sciogli¬ 
mento del vecchio ente ga-. 
rantisce comunque un posto 
di lavoro) si sentano impe¬ 
gnati in una battaglia non 
per la difesa dei propri sala¬ 
ri, ma per Io sviluppi} deU’e* 
conomia della zona. Il che 
poi significa sviluppo di un 
comparto fondamentale del¬ 
l’economia nazionale». • ■ i,*-.. 
’ Anche la vicenda di Oltana 
ha eletti poco chiari. L’A- 
NIC ferma quattro linee di 
produzione, ma non chiede la 
cassa Integrazione e gli ope¬ 
rai vengono utilizzati per 
manutenzioni. Nello stesso 
tempo si diffonde la notizia 
che. a fianco degli stabili¬ 
menti in crisi, - anche per 
sovradimensionamento ' del 
servizi • (centrale elettrica e 
depuratore), altri servizi ana¬ 
loghi sono stati appaltati dal 
gruppo chimico concorrente, 
ovvero la SIR. - 

Quale linea intendono se¬ 
guire i lavoratori della Sar¬ 
degna centrale per difendere 
il posto di lavoro e superare 
una volta per tutte il clima 
di incertezza che grava sugli 
stabilimenti di Ottana? «Nei 
mesi scorsi — interviene il 
deputato comunista di Nuo¬ 
ro. compagno Mario Pani — 
alla conferenza di produzione 
e in numerose assemblee di 
fabbrica, è definita ad Ottana 
una linea che ha unito i la¬ 
voratori della Chimica e Fi¬ 
bra del Tirso, le popolazioni 
della Sardegna centrale, le 
forze politiche e sindacali 
deH’isola. Gli investimenti i- 
niziati in un periodo di boom 
delle fibre artificiali, vanno 
riconsiderati. Il polo di Otta¬ 
na va portato ad efficienza 
attraverso il rigoroso coordi¬ 
namento di tutte le iniziative 
già in produzione o che do¬ 
vranno entrare in produzione 
nel prossimo futuro. - ‘ . 

« Questa soluzione, indicata 
dai ' lavoratori di Ottana. 
rappresenta il primo contri¬ 
buto ad un organico plano di 
settore delle fibre che non 
contrapponga tra loro i lavo¬ 
ratori dei diversi insediamen¬ 
ti e si muova nel senso di 
una corretta gestione delle 
risorse pubbliche. Purtroppo, 
il governo tarda a prendere 
le decisioni di sua competen¬ 
za sulla base delle indicazioni 
molto chiare fornite, con la 
lotta e nniziativa, dal movi¬ 
mento dei lavoratori e dalle 
forze politiche regionali. Bi¬ 
sogna ricordare che proprio 
ieri i sei partiti autonomistici 
della provincia di Nuoro 
(PCI, PSI. PSd’A, DO. PSDI, 
PRI) hanno riconfermato la 
linea unitaria del coordina¬ 
mento e dello sviluppo. Si è 
trattato di ‘ un intervento 
giusto, giunto al momento 
opportuno. La crisi è tale da 
richiedere che, su questa 
strada, si insista con ostina¬ 
zione ». 

g. p. 


Affollati 
dibattiti 
al festival 
di Crotone 

r i Dal corrispondente ' 

CROTONE • — Un marca- ■ 
to successo, a distanza di 
quattro - giorni dalla sua ' ! 
apertura, ha segnato U / 
festival provinciale ^ de • 
l’Unità in corso di .'svol¬ 
gimento a Crotone. Non 
si tratta soltanto dell’in¬ 
teresse che i numerosi vi- ' 
sitatori (si calcolano ' in 
cinquemila le presenze sin 
; qui complessivamente ' re¬ 
gistrate) hanno manife- : 
stato per i vari stands o 
per le mostre (di pittu¬ 
ra e disegno) sulla condi¬ 
zione femminile e sul lavo¬ 
ro del giovani, quanto dal- ' 
le serrate discussioni, an¬ 
che se con divergenti opi- ' 
nloni, che si accendono al 
termine di ogni conferen¬ 
za-dibattito in programma 
per ciascuna delle sera¬ 
te del festival. Il tutto in 
un intreccio che coinvolge , 
l’aspetto politico generale 
(il tema è stato trattato 
dal compagno Ambrogio, r 
segretario regionale del 
Partito), remancipazione 
della donna (relatrice la 
compagna onorevole Gra¬ 
ziella Riga), la crisi che . 
attraversa il paese coi ri- i 
flessi sulle possibilità di 
occupazione per 1 giovani 
e anche sulle aggravate - 
difficoltà finanziarie dei 
, comuni in relazione al ruo- . 
lo che essi sono chiamati 
' a svolgere nel nuovo con¬ 
testo politico determinato 
dal trapasso di nuovi po¬ 
teri dallo Stato alla Re¬ 
gione. - 

Per Crotone si sottoli- * 
neano le recenti iniziati¬ 
ve deH’amminlstrazione co¬ 
munale per il lavoro al 
giovani disoccupati (speci, 
ficl progetti per il recu¬ 
pero dei beni archeologici, 
storici e culturali) e per ’ 
un armonico sviluppo ur¬ 
banistico della città (in 
'molte aree, ormai, il ver¬ 
de è ben visibile, mentre 
la variante al piano rego¬ 
latore generale — in di¬ 
scussione proprio oggi al •: 

, Consiglio comunale — do- » 
vrà dare un definitivo as¬ 
setto razionale alla città). 

Non mancano, tuttavia 
— e questo, comunque, è 
anche un dato positivo — 

■ le richieste di una mag- 
, glore e più concreta par- ■ 
tecipazione dei cittadini 
alle scelte ■ ' ■ • 

’ Qui il discorso cade so¬ 
vente • sulla funzionalità 
dei consigli di quartiere • , 
sulle commissioni tributa¬ 
rie (per l’accertamento de¬ 
gli eventuali evasori fi¬ 
scali), investendo uomini 
e donne di diverso orien¬ 
tamento politico. 

m. 1.1. 


Così la popolazione dell'Aquila ha discusso le osservazioni al PRG 

Il gran lavoro l'haimp fatto i qoortieri 

n Consìglio comunale non ha dovuto far altro che ratificare un lavoro enorme svolto nelle cìrcoscri’ 
zìoni - n PRG va ora all’esame della Regione - Interventi delle cooperative edilizie per 27 miliardi 


. . Noifro servino 

L’AQUILA-Discutere su 

circa 1450 osservazioni ad un 
piano regolatore sembrerebbe 
un inunenso lavoro, imponi¬ 
bile da farsi nei due giorni e 
(quasi) una notte in cui al 
consigÙo comunale dell’Aqui¬ 
la è stato fatto: ma le cose 
non stanno esattamente così, 
n lavoro svolto dai -IO consi- 
gUerì era solo l’tiltimo atto 
di un larghissimo dibattito 
che ha coinvolto tutti i citta¬ 
dini: perciò sì però dire che 
cpiella del Consiglio Comuna¬ 
le sia stata, in realtà, una 
semidice ratifica, dopo fl 
buon lavtot) svolto dai consi¬ 
gli di circosenzione. prima, 
dalla - seconda commisskxie 
consiliare, pm. 

n piano re^lahx^ goierale 
che in questi gk^ va all’e¬ 
same della regione — all’A¬ 
quila. realìstìcaRiente. si pen¬ 
sa die tornerà per essere de¬ 
finitivamente approvato non 
prima ddla primavera del *78 

-eviene concepito nel 1973. 

dopo che è già iniziato nella 
città un confronto fra i par¬ 
titi democr a tici che darà 
frutti molto significativi. 
Nasce già. quintS. con una 
elaborazione cui partedpano 
non solo ì pattiti che sosten¬ 
gono la Giunta dì centro-si¬ 
nistra. ma anche il PCI: è 
per questo che. nd 1^. esso 
viene approvato col voto fa¬ 
vorevole del nostro partito. 

. Le caratteristiebe che fanno 
esprimere ai comunisti un 
giudizio positivo sul piano 
sono da una patte il diinen- 
sìooainento — il piano pre- 
suppoM una procrammazìone 
«bànisttea contìnua, omti- 
n ua men t e verificata e preve¬ 
de un aunento di 1008 va- 
ni-aliitaatì alTan» — dall’al¬ 
tra il r3qi,delilaio fra la ot¬ 
ti e le ftazioBi, con. un regi- 
roe di vtoooii la cui efficacia 
si può dire già og^ verifica¬ 
ta. Ma andhico con ordine; 
al piano, oooie abbian» det¬ 
to, vengono presentato altre 


1450 osservazioni; le forze po¬ 
litiche democratiche che. do¬ 
po il 15 giugno hanno reso 
più significativa sul piano o- 
peralivo la loro intesa, deci¬ 
dono di dare grande spazio 
alla discussione nei quartieri. 

Nel corso di questo proces- 
so si verificherà una sempre 
maggiore «maturità» dei cit¬ 
tadini. che vengono coinvolti 
per la prima volta- in una 
attività à vero e proprio go¬ 
verno delia città, nel valutare 
le scelte sul territorio. Già ì 
cinque partiti hanno raggiun¬ 
to im accordo sui consigli di 
circoscrizione, per cui in o- 
gnuno di essi il presidente è 
stato espresso unitariamente, 
con un voto comune: va a- 
vanti dunque di pari passo 
un’ e sperienza — la discussio¬ 
ne delle osservazioni — ed 
un confronto politico. Cosa 
accade? Nonostante nel quar¬ 
tiere i termini delle que¬ 
stioni siano per cosi dire 
«ravvicinati» i quartieri re¬ 
spingono ìa maggior parte 
(felle osser\'azioni, «salvando¬ 
ne» poco più di 300. ren(fen- 
do più agevole il compito al¬ 
la seconda commissione con¬ 
siliare. che. ccHi un lavoro di 
tre mesi, esprime parere dif¬ 
forme. più restrittivo, solo in 
44 (tosi. E’ per questo (die si 
può dire che il consiglio co¬ 
munale abbia solo «ratifica¬ 
to» (luesto inunenso lavoro. 

Ma nei due anni dacdiè 0 
piano è stato votato la pri¬ 
ma volta sono avvenuti fatti 
importanti: da una parte le 
sue ipotesi più qualificanti si 
possono dire già verificate; 
dall’altra a è resa orga¬ 
nica la presenza del PCI nel 
governo (fella città. Verificato 
pochè: dicevamo il dbnen- 
sfenamcnlo a due dati rileva¬ 
ti nd 1974 e nd 1978 &cano 
che c’è dato un aumento di 
circa milfe unità all’anno. 
Vuol dire die il piano, attra¬ 
verso i vincoli, ha già oper a - 
to, vuol dire che l’ipotesi 
complessiva di sviluppo ddla 
città era realistica. Il rie<iai- 


librio: mentre lo sviluppo 
precedente tendeva a «svuo¬ 
tare» le frazioni, ora il pro¬ 
cesso si è già bloccato, grazie 
anche alla distribuzione dei 
PEEP. uno per circoscrizione 
(un insediamento è previsto 
anche nel centro storico ri- 
strutturato). 

Già oggi, anche se solo al¬ 
cune - hanno inizialo a co¬ 
struire si attendono i finan¬ 
ziamenti. essendo stato 'già 
apiHOvato il piano di etfilizia 
e<x>nomica e convenzi(mata. 
le (xxjperative si sono inse¬ 
diate sui terreni per un in¬ 
vestimento di circa 27 mi¬ 
liardi. A margine occorre di¬ 
re che sul gran numero di 
osservazioni presentate al 
piano, i ric(usi che tendevano 
a nuxlifìcare rassetto dei 
PEEP sono stati nuNfesti. 
Anche il p.a.p. (piano per le 
attività produttive), apiuova- 
to tre mesi fa. comincia ad 
(jperare. riducendo e riequi- 
i'brando un fenomeno che all’ 
Aquila aveva notevoli dimen¬ 
sioni: il cositftletto «abusi¬ 
vismo artigiano», intendendo 
per esso la (mescita disordi¬ 
nata dei capannoni nelle zone 
più impensate, causato dalla 
mancanza di una normativa. 
AO’Aquìla rartìgianato ha a- 
vuto un grosso sviluppo, le 
imprese artigiane sono circa 
1200. è una solida struttura 
imiduttìva che ha bisogno di 
punti di riferimento urbanisti¬ 
ci certi. In (piesti giorni, poi. 
cominciano i lavori per un 
parco di sei ettari, con prati 
'«all’inglese» ((piindi piena¬ 
mente «percorribili»), a Col- 
feroaggio. nella zona in cui 
nei giorni scarsi era ubicato 
fl camping per il festival dei 
disoNXupati. 

Dicevamo poi che in questi 
due anni la presenza dd PCI 
nel goverm (feUa città si è 
resa più incisiva: dalla fine 
del *78 fl ruolo del nostro 
partito » precisa, un accorifo 
poiitioo fra le forze democra¬ 
tiche sUhflisoe che ad esso 
vadano le preskfenze della 1 


c della III commissione, ri¬ 
spettivamente programmazio¬ 
ne e affari sociali; novità più 
rilevante, un (x>nsigliere del 
PCI. il compagno Centofanti. 
diviene «consigliere incaricato 
per 1 problemi deir(x:cupa- 
zione» e partecipa alle riu¬ 
nioni di (Giunta. 

L’awcnuta realizzazione dei 
dipartimenti dà un valore 
tutto particolare a queste de¬ 
cisioni; i tre dipartimenti 
corrispondono alle tre com¬ 
missioni. ad essi fanno capo 
tutti gli assessori e i capi-ri- 
partizione. 1 dipartimenti de- 


Accordo 
provvisorio 
alFHalos 
di Licata 

PALERMO — Un accordo 
provvisorio è stato raggiimto 
per i 500 operai, per la mag¬ 
gior parte donne, del maglifi¬ 
cio Halos di lAcata, posto in 
liquidazione dal maggio s<x>r- 
50 dalla Montefibre, nel corso 
di un incixitro Montedison, 
governo della Regione, sinda¬ 
cati presso la presidenza del¬ 
la Regione. 

Dal 22 agosto inizierà ìa 
lav(»razione graduale delie 
scorte del magazzino (per 44 
mila capi estivi e seimila di 
tessuto grezzo): 78 operai per 
40 giorni consecutivi; altri 
109 in due turni di 20 giorni 
ciascuno. Rimane aperto il 
problema del mantenimento 
dell’occupazione (se ne ridi- 
scuterà a settembre, mentre 
entro il 12 ag(»sto sararxio 
coperte le spettanze per la 
cassa kitqrrazione). 

Per l'ex-Akragas di Porto 
Empedocle, dove 400 operai 
seno in cassa Integrazicne, 1% 
Montedison ha annunciato di 
aver risolto la crisi. Per Prlo- 
lo, invece, i sindacati hanno 
plinto l’ipotesi di procedere 
al licenziamento (l^i edili 
impegnati sinora nella costru¬ 
zione del cracking. 


detono realmente e quando vi 
è contrasto fra assessore e 
commissione ' la ' discussione 
viene riportata neirUffìdo di 
Presidenza, di cui fanno par¬ 
te il Sindacò) e i capi-grup()o 
dei cinque partiti: si configu¬ 
ra dunque all'Aquila e conti¬ 
nuamente si verifica un go¬ 
verno delia città di tipo 
realmente nuovo, in cui di¬ 
ventano inconcepibili, una 
volta prese le decisioni, ar- 
bitrii o «colpi di mano» nella 
fase esecutiva. 

Nadia Tarantini 


Manfredonia: 
vertenza 
risolta per 
rAjìnomoto 

FOGGIA — Si é risolto defi¬ 
nitivamente la vertenza del¬ 
la AJyinomoto di Manfredo¬ 
nia. L'altro ieri infatti a Ro¬ 
ma presso il ministero del 
Lavoro é stato ratificato rac¬ 
cordo raggiunto a Bari cxin 
la Generale Investimenti, 
pertanto la Ajyinomoto saiA 
riconvertito e la fabbrica pro¬ 
durrà precotti e liofilizzatL 
In base all’accordo che è 
stato appunto ratificato dal 
ministero del lavoro, viene 
salvaguardato il posto di la¬ 
voro ai 238 dipendenti ed ai 
12 meccanicL In base all’ac¬ 
cordo inoltre viene assicura¬ 
to il salario al lavoratori. 

Risolto dopo mesi la ver¬ 
tenza Ajyinomoto, se ne è 
aperto un’altra a Lucera • 
riguarda la ex Ilca cui sono 
Interessati 200 lavoratori. I 
lavoratori della ex Oca ri¬ 
schiano di perdere il posto 
di lavoro, di qui la decisione 
di scendere in lotto per di¬ 
fendere l’occupazione. 

Attorno al problema della 
Oca le organizzazioni ainda- 
oati hanno avanzato una se¬ 
rie di proposte e prnMMO 
une serie ai inltlsllm 


















